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DESCRIZIONE E RAPPRESENTAZIONE DEI SINGOLI PROCESSI 

 
AREA A – ACQUISIZIONE E GESTIONE DEL PERSONALE – 
SCHEDE DA N. 1 A N. 7 
 

1. Selezione personale con progressioni orizzontali 
 

  AREA A – ACQUISIZIONE E GESTIONE DEL PERSONALE 

A 1 Selezione personale progressioni orizzontali 

FINALITA' Incentivazione della performance individuale mediante riconoscimento PEO 

Vincoli – 

normativa 

Art. 16 CCNL 16.11.2022, D.Lgs. 150/2009, D.Lgs. 165/2001 

Processi correlati Contrattazione decentrata integrativa 

 
INPUT (origine del processo) 

 

INPUT INTERNO (d'ufficio) INPUT ESTERNO (su domanda di parte) 

ATTIVITA' 
SOGGETTI/ 

RESP 
TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Approvazione 

del CCDI che 

preveda la 

PEO 

Parti negoziali 

datoriale e 

sindacale 

La Previsione delle 

PEO è solamente 

eventuale 

   

 

WORKING PROCESS (sviluppo del processo) 

 

WORKING PROCESS INTERNO WORKING PROCESS ESTERNO 

ATTIVITA' 
SOGGETTI/ 

RESP. 
TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Svolgimento del 

ciclo di 

valutazione della 

performance, fino 

all'approvazione 

delle valutazioni 

individuali riferite 

all'anno 

precedente 

Responsabili di 

Servizio, 

Segretario, Nucleo 

di Valutazione, 

Sindaco 

28 febbraio di ogni 

anno 
   

Diffusione avviso 

interno ai 

dipendenti 

Responsabile del 

Personale 
    

   
Presentazione 

candidatura 

Dipendenti 

interessati e in 

possesso requisiti 

Entro il termine 

previsto 

dall'avviso interno 

Istruttoria 
Responsabile del 

Personale 
    

Approvazione 

degli esiti 

provvisori 

Responsabile del 

Personale 
    

   

Presentazione 

richieste di 

riesame 
Dipendenti 

Entro il termine 

previsto 

dall'avviso interno 
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Approvazione 

degli esiti 

definitivi 

Responsabile del 

Personale 
    

 

OUTPUT (risultato del processo) 

 

OUTPUT INTERNO OUTPUT ESTERNO 

ATTIVITA' 
SOGGETTI/ 

RESP. 
TERMINI ATTIVITA' 

SOGGETTI/RE

SP 
TERMINI 

Riconoscimento PEO 

e liquidazione arretrati 

Responsabile del 

Personale 

Termini previsti per ogni 

procedura, dal PEG 

   

 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
 

IDENTIFICAZIONE DEGLI EVENTI RISCHIO 

 

EVENTI POSSIBILI 

 

Applicazione personalizzata dei parametri di merito al fine di favorire determinati dipendenti. 

 

FONTI 

INFORMATIVE 

DATI DI RISCONTRO NELL'ULTIMO 

QUINQUENNIO (2019/2023) 

Procedimenti disciplinari a carico di dipendenti NO 

Procedimenti penali a carico di dipendenti e/o 

amministratori 
NO 

Procedimenti contabili a carico di dipendenti e/o 

amministratori 
NO 

Ricorsi amministrativi NO 

Segnalazioni pervenute (interrogazioni, whistleblowing, 

reclami ecc.) 
NO 

Rassegne stampa 

 
NO 

 

 

ANALISI DEL RISCHIO 

 

FATTORI ABILITANTI 

 

 

Inadeguatezza o assenza di controlli 

 
 

Inadeguatezza o assenza di trasparenza 

 
X 

Eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento 

 
 

Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un unico 

soggetto 
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Scarsa responsabilizzazione interna 

 
 

Inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto al processo  

Inadeguata diffusione della cultura della legalità 

 
 

Mancata attuazione del principio di separazione tra politica e gestione 

 
X 

Conflitto di interessi in capo ai titolari del procedimento 

 
X 

 

 

ANALISI DEL LIVELLO DI ESPOSIZIONE 

 

INDICATORI DI STIMA 
INSERIRE ALTO (A), MEDIO (M), 

BASSO (B) 
MOTIVAZIONE 

Interessi esterni B 

Il risultato del processo non ha 

come destinatari utenti esterni alla 

P.A. 

Discrezionalità del decisore interno 

 

 

B 

I CCDI vigenti prevedono 

selezioni PEO basate 

esclusivamente sulla valutazione 

della performance individuale, con 

successivi processi di 

omogeneizzazione statistica 

aritmetici, vincolati 

Eventi corruttivi (propri o di altre PA) M 

Le interferenze e i rischi possono 

derivare da pressioni interne o 

esterne per deviare il processo in 

modo tale da favorire uno o più 

candidati predeterminati 

Opacità del processo B 
Sono previsti e adottati strumenti 

di trasparenza sostanziale 

Grado attuazione misure di trattamento 

storico 
B 

Il grado di attuazione delle misure 

di trattamento del rischio è stato 

completo 

GRADO COMPLESSIVO RISCHIO 

PROCESSO 

 

 

B 

Il processo è vincolato da 

procedure oggettive e matematiche 

e sono previsti adempimenti di 

trasparenza 
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TRATTAMENTO DEL RISCHIO 
 

INDIVIDUAZIONE E PROGRAMMAZIONE MISURE PER LA PREVENZIONE 

 

MISURE DI TRATTAMENTO DEL RISCHIO 
TIPOLOGIA/CONTENUTO 

TEMPISTICA DI 
ATTUAZIONE 

RESPONSABILI INDICATORI DI 
MONITORAGGIO 

VALORI 
ATTESI 

Misure di controllo 

Verifica sul 

rispetto del 

criterio della 

“quota limitata” 

nell'attribuzione 

delle PEO 

In sede di parere 

sull'ipotesi di CCDI, 

entro 15 giorni dalla 

ricezione dell'ipotesi 

e delle relazioni 

allegate 

Revisore del 

Conto 

I = numero beneficiari 

PEO / numero aventi 

titolo che hanno 

presentato istanza 

I < 50% 

Misure di trasparenza 

Pubblicazione 

nella sezione AT 

(D.Lgs. 

33/2013): 

1) ammontare 

complessivo dei 

premi 

2) dati relativi ai 

premi 

3) contratto 

decentrato 

4) relazioni 

illustrativa e 

tecnica 

Entro 30 giorni dalla 

conclusione del ciclo 

della performance, 

per le pubblicazioni 

1) e 2) 

Entro 5 giorni 

dall'approvazione 

definitiva del 

contratto, per le 

pubblicazioni 3) e 4) 

Responsabile del 

Personale 

I = n. atti pubblicati nel 

termine / 

n. atti da pubblicare 

I = 1 

Misure di 
promozione 
etica/comportamento 

     

Misure di 
regolamentazione 

Fissazione 

precisa dei 

criteri per la 

PEO nel CDI 

    

Misure di 
semplificazione 

     

Misure di 
formazione 

     

Misure di 
sensibilizzazione 

 

     

Misure di 
segnalazione 

     

Misure di disciplina 
del conflitto di 
interessi 

     

Misure di rotazione 
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2. Procedimenti disciplinari a carico del personale dipendente 
 

 
  AREA A – ACQUISIZIONE E GESTIONE DEL PERSONALE 

A 2 Procedimenti disciplinari a carico del personale dipendente 

FINALITA' Controllo sulla regolare esecuzione della prestazione lavorativa 

VINCOLI - 

NORMATIVA 

D.Lgs. 165/2001; Contratto Collettivo Nazionale dei Lavoratori di comparto CCNL del 16 novembre 

2022. 

PROCESSI 

CORRELATI 

A4 - Contrattazione decentrata integrativa (CCDI); 

I.4-90 – Piano delle Azioni Positive. 

 

SCHEDA DI DESCRIZIONE: 
 

INPUT (origine del processo) 
 

INPUT INTERNO (d'ufficio) INPUT ESTERNO (su domanda di parte) 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 

   Segnalazione chiunque entro 10 gg dalla 

commissione fatto 

 
WORKING PROCESS (sviluppo del processo) 

 
WORKING PROCESS INTERNO WORKING PROCESS ESTERNO 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Avvio procedimento 

disciplinare - 

contestazione 

addebito 

Responsabile UPD 

Dott.ssa Giuseppina 

Dalla 

Costa/Responsabile del 

servizio per infrazioni di 

minor gravità 

Entro 30 gg da 

segnalazione 

   

Comunicazione 

telematica della 

contestazione di 

addebito 

all’Ispettorato della 

Funzione Pubblica 

Responsabile UPD 

Dott.ssa Giuseppina 

Dalla Costa/ 

Responsabile del 

servizio per infrazioni di 

minor gravità 

Entro 20 gg da 

contestazione 

   

Fissazione audizione 

a difesa 

Responsabile UPD 

Dott.ssa Giuseppina 

Dalla Costa/ 

Responsabile del 

servizio per infrazioni di 

minor gravità 

con preavviso almeno 

20 giorni 

   

Audizione a 

difesa 

dell'interessato 

Responsabile UPD 

Dott.ssa Giuseppina 

Dalla Costa/ 

Responsabile del 

servizio per infrazioni di 

minor gravità 

entro termine 

stabilito 

   

Attività istruttorie e 

valutazione memorie 

Responsabile UPD 

Dott.ssa Giuseppina 

Dalla Costa/ 

Responsabile del 

servizio per infrazioni di 

minor gravità 
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OUTPUT (risultato del processo) 

 
OUTPUT INTERNO OUTPUT ESTERNO 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Conclusione 

procedimento 

disciplinare 

(archiviazione o 

applicazione sanzione) 

Responsabile UPD 

Dott.ssa Giuseppina 

Dalla 

Costa/Responsabile del 

servizio per infrazioni di 

minor gravità 

entro 120 gg da 

contestazione 

addebito 

   

Comunicazione 

telematica del 

provvedimento 

conclusivo 

all’Ispettorato della 

Funzione Pubblica 

Responsabile Settore 

Risorse Umane 

Entro 20 gg da 

adozione 

provvedimento 

   

 
 
VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

 
1. IDENTIFICAZIONE DEGLI EVENTI RISCHIOSI 
 

EVENTI POSSIBILI 
 

- Mancata attivazione del procedimento disciplinare entro i termini di legge; 

- Istruttoria superficiale o “personalizzata” a seconda del destinatario; 

- Mancata conclusione del procedimento entro I termini di legge. 
 

 

 
 

2. ANALISI DEL RISCHIO 
 

CAUSE POSSIBILI 

Inadeguatezza o assenza di controlli X 

Inadeguatezza o assenza di trasparenza  

Eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento, ovvero scarsa o 

insufficiente regolamentazione interna 
X 

FONTI INFORMATIVE DATI DI RISCONTRO NELL'ULTIMO 

QUINQUENNIO (2019/2023) 
Procedimenti disciplinari a carico di dipendenti NO 

Procedimenti penali a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

NO 

Procedimenti contabili a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

NO 

Ricorsi amministrativi NO 

Segnalazioni pervenute (interrogazioni, whistleblowing, 

reclami ecc.) 

NO 

Rassegne stampa NO 
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Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un unico 

soggetto 
 

Scarsa responsabilizzazione interna X 

Inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto al processo 
 

Inadeguata diffusione della cultura della legalità 
 

Mancata attuazione del principio di separazione tra politica e gestione 
 

Conflitto di interessi in capo ai titolari del procedimento 
 

 
 

 
3. ANALISI DEL LIVELLO DI ESPOSIZIONE 

 

INDICATORI DI STIMA 

INSERIRE ALTO (A), MEDIO (M), 

BASSO (B) 

 

MOTIVAZIONE 

Interessi esterni  B 
Il risultato del processo non ha 

come destinatari utenti esterni alla 

P.A.  

Discrezionalità del decisore interno  M 

Il processo decisionale è 

parzialmente vincolato da norme e 

atti amministrativi/prevede il 

coinvolgimento di più uffici 

Eventi corruttivi (propri o di altre PA) B 

Le attività del processo non sono 

state oggetto di eventi corruttivi in 

passato 

Opacità del processo B 
Sono previsti e adottati strumenti di 

trasparenza sostanziale 

Grado attuazione misure di 

trattamento storico 
B 

Il grado di attuazione delle misure 

di trattamento del rischio è stato 

completo  

GRADO COMPLESSIVO RISCHIO 

PROCESSO 
B 

Il processo è parzialmente 
vincolato da procedure oggettive, 
ma sono previsti adempimenti di 
trasparenza sostanziale 

 
 

TRATTAMENTO DEL RISCHIO 
 
INDIVIDUAZIONE E PROGRAMMAZIONE MISURE PER LA PREVENZIONE 

 

MISURE DI TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

TIPOLOGIA/CONTENUTO 

TEMPISTICA DI 

ATTUAZIONE 
RESPONSABILI 

INDICATORI DI 

MONITORAGGIO 

VALORI 

ATTESI 

Misure di controllo 

Comunicazione 

telematica dei 

provvedimenti in 

materia disciplinare 

all’Ispettorato della 

Funzione Pubblica 

Entro20gg da 

adozione 

provvedimento 

Responsabile Settore 

Risorse Umane 

n. giorni di ritardo 

rispetto al termine 

0 (=nessuno 

scostamento) 
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Misure di trasparenza 

Pubblicazione nella 

Sezione 

Amministrazione 

Trasparente del sito 

istituzionale del 

codice disciplinare e 

del codice di 

comportamento 

entro30ggdaappro

vazionePTPC 

Cogno 

Alessandra/Devid 

Corso 

n. atti pubblicati/n. atti da 

pubblicare 

max 15 gg 

scostamento 

Misure di promozione 

etica/comportamento 

     

Misure di 

regolamentazione 

Avvio procedimento 

disciplinare 

(contestazione 

addebito) nei 

termini di legge 

entro 30 gg da 

segnalazione 

Responsabile UPD 

Dott.ssa Giuseppina 

Dalla Costa 

n. giorni di ritardo 

rispetto al termine 

0 (=nessuno 

scostamento) 

Misure di semplificazione 

Conclusione 

procedimento 

disciplinare 

nei termini di legge 

 

entro 120 gg da 

contestazione 

addebito 

 

Responsabile UPD 

Dott.ssa Giuseppina 

Dalla Costa/ 

Responsabile del 

servizio per 

infrazioni di minor 

gravità 

n. giorni di ritardo 

rispetto al termine 

0 (=nessuno 

scostamento) 

Misure di formazione      

Misure di sensibilizzazione 

 

     

Misure di segnalazione 

Obbligo di 

segnalazione al 

Responsabile UPD di 

fatti rilevanti 

disciplinarmente 

entro10ggdacomm

issionefatto 

Amministratori, 

Titolari di E.Q., 

dipendenti 

n. segnalazioni 

pervenute entro 10 gg/n. 

segnalazioni pervenute 

oltre 10 gg 

0 (=nessuno 

scostamento) 

Misure di disciplina del 

conflitto di interessi 

     

Misure di rotazione      
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3. Lavoro straordinario 
 
 

  AREA A – ACQUISIZIONE E GESTIONE DEL PERSONALE 

A 3 Lavoro straordinario 

FINALITA' Controllo sulla regolare esecuzione della prestazione lavorativa 

VINCOLI - 

NORMATIVA 

D.Lgs. 165/2001; Contratto Collettivo Nazionale dei Lavoratori di comparto CCNL del 16 novembre 

2022. 

PROCESSI 

CORRELATI 

A4 - Contrattazione decentrata integrativa (CCDI); 

I.4-89 – Programmazione fabbisogno del personale, ricognizione eccedenze ed esuberi. 

 
 

SCHEDA DI DESCRIZIONE: 
 

INPUT (origine del processo) 
 

INPUT INTERNO (d'ufficio) INPUT ESTERNO (su domanda di parte) 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Richiesta 

effettuazione 

lavoro straordinario 

Dipendente 

Comunale 

interessato/Titolari di 

E.Q. 

competente n.p. 

   

 
WORKING PROCESS (sviluppo del processo) 

 
WORKING PROCESS INTERNO WORKING PROCESS ESTERNO 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Autorizzazione 

effettuazione lavoro 

straordinario 

Titolari di E.Q. 

competente 

Prima della 

prestazione 

   

Controllo 

timbrature 

Responsabile Ufficio 

Personale Unione dei 

Comuni “Città della 

Riviera del Brenta” 

Entro mese 

successivo 

al bimestre della 

prestazione 

   

Determina di 

liquidazione 

Dott.ssa Cogno 

Alessandra 

Entro mese 

successivo 

al bimestre della 

prestazione 

   

Emissione mandato 

pagamento 

Dott.ssa Cogno 

Alessandra 

Entro mese 

successivo 

al bimestre della 

prestazione 

   

 
OUTPUT (risultato del processo) 

 
OUTPUT INTERNO OUTPUT ESTERNO 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Erogazione 

compenso 

Dott.ssa Cogno 

Alessandra 

Entro mese 

successivo 

al bimestre della 

prestazione 
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VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
 
1. IDENTIFICAZIONE DEGLI EVENTI RISCHIOSI 
 

EVENTI POSSIBILI 
 

- Effettuazione lavoro straordinario in assenza di preventiva autorizzazione; 

- Liquidazione di lavoro straordinario in assenza di controlli preventivi sulla prestazione eseguita. 
 

 

 
 

2. ANALISI DEL RISCHIO 
 

CAUSE POSSIBILI 

Inadeguatezza o assenza di controlli X 

Inadeguatezza o assenza di trasparenza  

Eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento, ovvero scarsa o 

insufficiente regolamentazione interna 
 

Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un unico 

soggetto 
 

Scarsa responsabilizzazione interna X 

Inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto al processo  

Inadeguata diffusione della cultura della legalità  

Mancata attuazione del principio di separazione tra politica e gestione  

Conflitto di interessi in capo ai titolari del procedimento  

 
 
 
 
 
 
 
 

FONTI INFORMATIVE DATI DI RISCONTRO NELL'ULTIMO 

QUINQUENNIO (2019/2023) 
Procedimenti disciplinari a carico di dipendenti NO 

Procedimenti penali a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

NO 

Procedimenti contabili a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

NO 

Ricorsi amministrativi NO 

Segnalazioni pervenute (interrogazioni, whistleblowing, 

reclami ecc.) 

NO 

Rassegne stampa NO 
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3. ANALISI DEL LIVELLO DI ESPOSIZIONE 
 

INDICATORI DI STIMA 

INSERIRE ALTO (A), MEDIO (M), 

BASSO (B) 

 

MOTIVAZIONE 

Interessi esterni  B 
Il risultato del processo non ha 

come destinatari utenti esterni alla 

P.A.  

Discrezionalità del decisore interno  B 
Il processo decisionale è 

completamente vincolato da norme 

e atti amministrativi 

Eventi corruttivi (propri o di altre PA) B 
Le attività del processo non sono 

state oggetto di eventi corruttivi in 

passato 

Opacità del processo B 
Sono previsti e adottati strumenti di 

trasparenza sostanziale 

Grado attuazione misure di 

trattamento storico 
B 

Il grado di attuazione delle misure 

di trattamento del rischio è stato 

completo  

GRADO COMPLESSIVO RISCHIO 

PROCESSO 
B 

Il processo è completamente 

vincolato da procedure oggettive e 

sono previsti adempimenti di 

trasparenza sostanziale 

 
 

TRATTAMENTO DEL RISCHIO 
 
INDIVIDUAZIONE E PROGRAMMAZIONE MISURE PER LA PREVENZIONE 

 
MISURE DI TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

TIPOLOGIA/CONTENUTO 

TEMPISTICA DI 

ATTUAZIONE 
RESPONSABILI 

INDICATORI DI 

MONITORAGGIO 

VALORI 

ATTESI 

Misure di controllo 

Verifica timbrature 

lavoro 

straordinario 

entro il mese 

successivo 

Titolari di E.Q. 

competente 

n. cartellini verificati 

mensilmente 

100% 

Misure di trasparenza 

Pubblicazione nella 

Sezione 

Amministrazione 

Trasparente del sito 

istituzionale del 

monte ore 

complessivo annuo 

di lavoro 

straordinario 

richiesto/autorizzato/ 

effettuato diviso per 

settore 

entro il mese di 

febbraio dell’anno  

successivo 

Dott.ssa Cogno 

Alessandra 

gg. ritardo rispetto al 

termine 

max 10 gg 

Misure di promozione 

etica/comportamento 

     

Misure di 

regolamentazione 

Registrazione nel 

database presenze 

della richiesta 

autorizzazione 

lavoro straordinario 

 Tempestiva dipendente 

interessato 

n.ore effettuate senza 

autorizzazione/ 

n. ore effettuare con 

autorizzazione 

nessuno 

scostamento 
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Misure di semplificazione 

Registrazione nel 

database presenze 

della autorizzazione 

lavoro straordinario 

 

 Tempestiva Titolari di E.Q. 

competente per 

materia 

n. ore richieste/n. ore 

autorizzate 

≥ 1 

Misure di formazione      

Misure di sensibilizzazione 

 

     

Misure di segnalazione      

Misure di disciplina del 

conflitto di interessi 

     

Misure di rotazione      
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4. Contrattazione decentrata integrativa 
 

  AREA A – ACQUISIZIONE E GESTIONE DEL PERSONALE 

A 4 Contrattazione decentrata integrativa 

FINALITA' Incentivazione della prestazione lavorativa 

VINCOLI - 

NORMATIVA 

D.Lgs. 165/2001 – Contratto Collettivo Nazionale dei Lavoratori di comparto CCNL del 16 novembre 

2022. 

PROCESSI 

CORRELATI 

I.4-89 – Programmazione fabbisogno del personale, ricognizione eccedenze ed esuberi; 

I.4-90 – Piano delle Azioni Positive. 

 

SCHEDA DI DESCRIZIONE: 
 

INPUT (origine del processo) 
 

INPUT INTERNO (d'ufficio) INPUT ESTERNO (su domanda di parte) 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Direttive alla 

Delegazione 

trattante 

di parte pubblica per 

la sottoscrizione del 

CCDI Giunta Comunale n.p. 

   

 
WORKING PROCESS (sviluppo del processo) 

 
WORKING PROCESS INTERNO WORKING PROCESS ESTERNO 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Costituzione fondo 

risorse decentrate 

Responsabile del 

Personale  

Dott.ssa Cogno 

Alessandra n.p.    

Convocazione 

incontro 

delegazione 

trattante 

Presidente 

delegazione trattante 

Dott.ssa Giuseppina 

Dalla Costa n.p. 

Richiesta 

convocazione 

delegazione 

trattante 

Organizzazioni 

sindacali - RSU n.p. 

Incontri con 

OO.SS./RSU Delegazione trattante n.p.    

Elaborazione e 

sottoscrizione 

ipotesi 

di CCDI 

(preintesa) Delegazione trattante n.p.    

Redazione 

relazione 

tecnica illustrativa 

su 

preintesa 

Responsabile del 

Personale 

Dott.ssa Cogno 

Alessandra n.p.    

Acquisizione 

parere 

revisore su 

preintesa 

Responsabile del 

Personale 

Dott.ssa Cogno 

Alessandra n.p.    



Allegato A_1 al P.I.A.O. 2024-2026 Sezione 2.3. “Rischi corruttivi e trasparenza” 
Pag. 19/433 

Approvazione 

della 

preintesa ed 

autorizzazione alla 

sottoscrizione 

definitiva CCDi Giunta Comunale n.p.    

Sottoscrizione 

definitiva CCDI Delegazione trattante 

Entro l’anno di 

competenza 

Sottoscrizione 

definitiva CCDI 

Organizzazioni 

sindacali - RSU  

Invio telematico 

del CCDI 

all'ARAN 

Responsabile del 

Personale 

Dott.ssa Cogno 

Alessandra 

entro 5 gg da 

sottoscrizione 

definitiva del 

CCDI    

 
OUTPUT (risultato del processo) 

 
OUTPUT INTERNO OUTPUT ESTERNO 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 

 

Sistema premiante  

Responsabili di 

Settore Titolari di 

E.Q.  

Attribuzione premi 

performance 

Dipendenti 

Comunali  

 
 
VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

 
1. IDENTIFICAZIONE DEGLI EVENTI RISCHIOSI 
 

EVENTI POSSIBILI 

 

-Dilatazione eccessiva dei tempi della contrattazione; 

-Utilizzo della contrattazione in materie riservate ad altra procedura di relazione sindacale; 

-Applicazione di istituti “ad personam”. 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

FONTI INFORMATIVE DATI DI RISCONTRO NELL'ULTIMO 

QUINQUENNIO (2019/2023) 
Procedimenti disciplinari a carico di dipendenti NO 

Procedimenti penali a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

NO 

Procedimenti contabili a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

NO 

Ricorsi amministrativi NO 

Segnalazioni pervenute (interrogazioni, whistleblowing, 

reclami ecc.) 

NO 

Rassegne stampa NO 
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2. ANALISI DEL RISCHIO 
 

CAUSE POSSIBILI 

Inadeguatezza o assenza di controlli 
 

Inadeguatezza o assenza di trasparenza 
 

Eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento, ovvero scarsa o 

insufficiente regolamentazione interna 

X 

Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un unico 

soggetto 

 

Scarsa responsabilizzazione interna 
 

Inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto al processo 
 

Inadeguata diffusione della cultura della legalità 
 

Mancata attuazione del principio di separazione tra politica e gestione 
X 

Conflitto di interessi in capo ai titolari del procedimento 
 

 
 

 
3. ANALISI DEL LIVELLO DI ESPOSIZIONE 

 

INDICATORI DI STIMA 

INSERIRE ALTO (A), MEDIO (M), 

BASSO (B) 

 

MOTIVAZIONE 

Interessi esterni  B Il processo non è rivolto ad utenti 

esterni alla P.A.  

Discrezionalità del decisore interno  M 

Il processo decisionale è 

parzialmente vincolato da norme e 

atti amministrativi/prevede il 

coinvolgimento di più uffici 

Eventi corruttivi (propri o di altre PA) B 
 Le attività del processo non sono 

state oggetto di eventi corruttivi in 

passato 

Opacità del processo B 
Vengono adottati strumenti di 

trasparenza sostanziale 

Grado attuazione misure di 

trattamento storico 
B 

Il grado di attuazione delle misure 

di trattamento del rischio è stato 

completo  

GRADO COMPLESSIVO RISCHIO 

PROCESSO 
B 

Il processo è parzialmente 

vincolato da procedure oggettive, 

ma sono previsti adempimenti di 

trasparenza sostanziale 
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TRATTAMENTO DEL RISCHIO 
 
INDIVIDUAZIONE E PROGRAMMAZIONE MISURE PER LA PREVENZIONE 

 

MISURE DI TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

TIPOLOGIA/CONTENUTO 

TEMPISTICA DI 

ATTUAZIONE 
RESPONSABILI 

INDICATORI DI 

MONITORAGGIO 

VALORI 

ATTESI 

Misure di controllo 

Acquisizione 

certificazione 

Revisore del Conto 

prima della 

sottoscrizione 

definitiva CCDI 

Cogno Alessandra allegazione della 

certificazione alla delibera 

G.C. autorizzazione 

nessuno 

scostamento 

Misure di trasparenza 

Pubblicazione nella 

Sezione 

Amministrazione 

Trasparente del sito 

istituzionale di: 

- CCDI dell'anno di 

riferimento 

- Relazione tecnico-

finanziaria 

- Relazione 

illustrativa 

- certificazione 

Revisore del Conto 

entro30ggda 

sottoscrizione 

definitiva CCDI 

Cogno Alessandra/ 

Devid Corso 

n. atti da pubblicare/n. atti 

pubblicati 

nessuno 

scostamento 

Misure di promozione 

etica/comportamento 

     

Misure di 

regolamentazione 

Sottoscrizione 

definitiva del CCDI 

entro l'esercizio di 

riferimento 

Entro 31 dicembre Dott.ssa Giuseppina 

Dalla Costa 

gg. ritardo nella 

sottoscrizione 

nessuno 

scostamento 

Misure di semplificazione      

Misure di formazione      

Misure di sensibilizzazione 

 

Trasmissione CCDI 

in via telematica 

all'ARAN ed al 

CNEL 

entro5ggdasottoscri

zione definitiva 

CCDI 

Cogno Alessandra gg ritardo nella 

trasmissione 

max 5 gg 

Misure di segnalazione      

Misure di disciplina del 

conflitto di interessi 

     

Misure di rotazione      
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5. Trattamento giuridico dei dipendenti, del Segretario, del personale 
somministrato e degli LSU 

 

  AREA A – ACQUISIZIONE E GESTIONE DEL PERSONALE 

A 5 
Trattamento giuridico dei dipendenti, del Segretario, del personale somministrato e 

degli LSU 

FINALITA' Applicazione degli istituti previsti dalla legge e dai contratti collettivi in materia di 

stato di servizio 
VINCOLI - 

NORMATIVA 

CCNL di comparto Funzioni Locali, CCNL dell'Area Dirigenti e Segretari, varie 

disposizioni di legge 

PROCESSI 

CORRELATI 

A12, A19 

 
INPUT (origine del processo) 

 

INPUT INTERNO (d'ufficio) INPUT ESTERNO (su domanda di parte) 

ATTIVITA' 
SOGGETTI/ 

RESP 
TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Atti dei 

responsabili di 

servizio con i 

quali vengono 

attribuiti o 

modificati i 

compiti e le 

responsabilità 

Capo Settore 

competente 

Comunque prima 

dell'efficacia delle 

modifiche 

disposte. 

   

   

CCNL 

contenenti 

modifiche 

nell'ordinament

o professionale 

Aran - OOSS 

Eventualmente 

previsti dai 

CCNL 

 

WORKING PROCESS (sviluppo del processo) 

 

WORKING PROCESS INTERNO WORKING PROCESS ESTERNO 

ATTIVITA' 
SOGGETTI/ 

RESP. 
TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Reinquadramenti 

del personale 

dovuti ai CCNL 

Responsabile del 

Personale 

Secondo le 

tempistiche 

previste dai 

CCNL 

   

Attribuzione/modif

ica di compiti e 

responsabilità 

(responsabilità di 

procedimento, altre 

specifiche 

responsabilità ecc) 

Ciascun Capo 

Settore per i 

dipendenti 

coordinati 

    

Adeguamento del 

fascicolo 

individuale del 

dipendente in 

conseguenza dei 

compiti e 

responsabilità 

Responsabile del 

Personale 
Tempestivo    
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attribuiti o 

modificatiRespons

abile del Personale 

 

OUTPUT (risultato del processo) 

 

OUTPUT INTERNO OUTPUT ESTERNO 

ATTIVITA' 
SOGGETTI/ 

RESP. 
TERMINI ATTIVITA' 

SOGGETTI/RES

P 
TERMINI 

Adeguamento del 

contratto individuale 

di lavoro alle vicende 

modificative dei suoi 

elementi essenziali 

Responsabile del 

Personale – 

Lavoratore 

interessato 

Entro l'inizio 

dell'efficacia 

delle modifiche 

   

 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
 

IDENTIFICAZIONE DEGLI EVENTI RISCHIO 

 
EVENTI POSSIBILI 

• Attribuzione arbitraria di responsabilità e compiti 
 

 
FONTI 

INFORMATIVE 

DATI DI RISCONTRO NELL'ULTIMO 

QUINQUENNIO (2019/2023) 

Procedimenti disciplinari a carico di dipendenti NO 

Procedimenti penali a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

NO 

Procedimenti contabili a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

NO 

Ricorsi amministrativi NO 

Segnalazioni pervenute (interrogazioni, whistleblowing, 

reclami ecc.) 

NO 

Rassegne stampa 

 

 

 

NO 

 

 
ANALISI DEL RISCHIO 

 
FATTORI ABILITANTI 

 

 

Inadeguatezza o assenza di controlli 

 
 

Inadeguatezza o assenza di trasparenza 

 
X 

Eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento 
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Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un unico 

soggetto 

 

 

Scarsa responsabilizzazione interna 

 
 

Inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto al processo  

Inadeguata diffusione della cultura della legalità 

 
 

Mancata attuazione del principio di separazione tra politica e gestione 

 
X 

Conflitto di interessi in capo ai titolari del procedimento 

 
X 

 

 
ANALISI DEL LIVELLO DI ESPOSIZIONE 

 

INDICATORI DI STIMA 
INSERIRE ALTO (A), MEDIO (M), 

BASSO (B) 
MOTIVAZIONE 

Interessi esterni B 

Il risultato del processo non ha 

come destinatari utenti esterni alla 

P.A. 

Discrezionalità del decisore interno M 

La legge (D.Lgs. 165/2001) 

riconosce notevoli margini di 

discrezionalità in capo al 

Responsabile di servizio 

Eventi corruttivi (propri o di altre PA) M 

La violazione dei vincoli previsti 

dal CCNL è avvenuta 

frequentemente nella PA 

Opacità del processo M 
Sono previsti e adottati strumenti 

di trasparenza formale 

Grado attuazione misure di trattamento 

storico 
B 

Il grado di attuazione delle misure 

di trattamento del rischio è stato 

completo 

GRADO COMPLESSIVO RISCHIO 

PROCESSO 

 

M 

Si tratta di un processo in cui i 

margini di discrezionalità sono 

ampi 

 

 

 

 



Allegato A_1 al P.I.A.O. 2024-2026 Sezione 2.3. “Rischi corruttivi e trasparenza” 
Pag. 25/433 

TRATTAMENTO DEL RISCHIO 
 
INDIVIDUAZIONE E PROGRAMMAZIONE MISURE PER LA PREVENZIONE 

 

MISURE DI TRATTAMENTO DEL 

RISCHIO TIPOLOGIA/CONTENUTO 

TEMPISTICA DI 

ATTUAZIONE 

RESPONSABILI INDICATORI DI 

MONITORAGGIO 

VALORI 

ATTESI 

MISURE DI 

CONTROLLO 

Verifica sui 

requisiti previsti 

dalla legge e dai 

contratti per lo 

svolgimento di 

determinati tipi 

di incarichi 

Prima della data di 

efficacia 

dell'attribuzione 

dell'incarico 

Ciascun 

Responsabile di 

Servizio 

Numero verifiche 

svolte/Numero verifiche 

da svolgere 

Nessuno 

scostamento 

MISURE DI 

TRASPARENZA 

Attuazione degli 

obblighi di 

pubblicazione 

previsti dal 

D.Lgs. 33/2013 

e dal piano 

comunale per la 

trasparenza in 

relazione agli 

incarichi di 

responsabilità 

Come da specifiche 

scadenze previste da 

queste fonti 

Ciascun Capo 

Settore per i 

dipendenti 

coordinati, il 

Segretario o il 

Sindaco a 

seconda dei casi 

 

Rispetto 

delle 

scadenze per 

la 

pubblicazion

e delle 

informazioni 

MISURE DI 

PROMOZIONE 

ETICA/COMPORTA

MENTO 

     

MISURE DI 

REGOLAMENTAZION

E 
     

MISURE DI 

SEMPLIFICAZION

E 

     

MISURE DI 

FORMAZIONE 

     

MISURE DI 

SENSIBILIZZAZIONE 

     

MISURE DI 

SEGNALAZIONE 

     

MISURE DI 

DISCIPLINA DEL 

CONFLITTO DI 

INTERESSI 
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6. Istruttorie dei piani dei fabbisogni di personale e supporto a verifica 
fabbisogni ed eccedenze 
 

 
  AREA A – ACQUISIZIONE E GESTIONE DEL PERSONALE 

A 6 Istruttorie dei piani dei fabbisogni di personale e supporto a verifica fabbisogni ed 

eccedenze 

 

FINALITA' Soddisfazione dei fabbisogni e delle eccedenze di personale in funzione dei servizi e 

delle funzioni dell'ente 

Vincoli – 

normativa 

Art. 97 Cost., art. 6 e seguenti, artt. 35 e seguenti D.Lgs. 165/2001, norme sulle 

facoltà e i vincoli assunzionali tempo per tempo applicabili agli enti locali, 

regolamento comunale sul reclutamento del personale 

Processi 

correlati 

A1, A4, A16, A17, A18 

 

INPUT (origine del processo) 

 

INPUT INTERNO (d'ufficio) INPUT ESTERNO (su domanda di parte) 

ATTIVITA' 
SOGGETTI/ 

RESP 
TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Dichiarazioni 

dei responsabili 

di servizio su 

fabbisogni e su 

eccedenze 

Capi Settore 
Almeno una volta 

all'anno 
   

 

WORKING PROCESS (sviluppo del processo) 

 
WORKING PROCESS INTERNO WORKING PROCESS ESTERNO 

ATTIVITA' 
SOGGETTI/ 

RESP. 
TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Richiesta e raccolta 

delle dichiarazioni 

su fabbisogni di 

personale e sulle 

eccedenze di 

personale 

Responsabile del 

Personale 
Almeno una volta 

all'anno 
   

Calcoli delle facoltà 

assunzionali in base 

ai vincoli tempo per 

tempo vigenti 

Responsabile del 

Personale 

Nel corso 

dell'istruttoria di 

ciascun PTFP 

   

Esame di 

fabbisogni ed 

eccedenze con 

l'Amministrazione, 

ai fini della 

predisposizione 

della delibera di 

Giunta di 

approvazione del 

PTFP e ai fini delle 

eventuali mobilità 

interne 

Responsabile del 

Personale 
    



Allegato A_1 al P.I.A.O. 2024-2026 Sezione 2.3. “Rischi corruttivi e trasparenza” 
Pag. 27/433 

compensative 

Delibera di 

approvazione del 

PTFP 
Giunta comunale 

Entro il termine di 

approvazione del 

DUP e comunque 

entro il 31 dicembre 

di ogni anno (salvo 

adeguamenti e 

aggiornamenti in 

corso d'anno) 

   

 

OUTPUT (risultato del processo) 

 

OUTPUT INTERNO OUTPUT ESTERNO 

ATTIVITA' 
SOGGETTI/ 

RESP. 
TERMINI ATTIVITA' 

SOGGETTI/

RESP 
TERMINI 

Piano triennale dei 

fabbisogni di personale 

Giunta comunale Entro il termine di 

approvazione del DUP e 

comunque entro il 31 

dicembre di ogni anno (salvo 

adeguamenti e aggiornamenti 

in corso d'anno) 

   

 
VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
 

IDENTIFICAZIONE DEGLI EVENTI RISCHIO 

 
EVENTI POSSIBILI 

• Mancato rispetto dei vincoli assunzionali e del contenimento della spesa di personale 

 
FONTI 

INFORMATIVE 

DATI DI RISCONTRO NELL'ULTIMO 

QUINQUENNIO (2019/2023) 

Procedimenti disciplinari a carico di dipendenti NO 

Procedimenti penali a carico di dipendenti e/o 

amministratori 
NO 

Procedimenti contabili a carico di dipendenti e/o 

amministratori 
NO 

Ricorsi amministrativi NO 

Segnalazioni pervenute (interrogazioni, whistleblowing, 

reclami ecc.) 
NO 

Rassegne stampa 

 

NO 
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ANALISI DEL RISCHIO 

 
FATTORI ABILITANTI 

 

 

Inadeguatezza o assenza di controlli 

 
X 

Inadeguatezza o assenza di trasparenza 

 
X 

Eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento 

 
X 

Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un unico 

soggetto 

 

 

Scarsa responsabilizzazione interna 

 
 

Inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto al processo  

Inadeguata diffusione della cultura della legalità 

 
 

Mancata attuazione del principio di separazione tra politica e gestione 

 
X 

Conflitto di interessi in capo ai titolari del procedimento 

 
 

 

 
ANALISI DEL LIVELLO DI ESPOSIZIONE 

 

INDICATORI DI STIMA 
INSERIRE ALTO (A), MEDIO 

(M), BASSO (B) 
MOTIVAZIONE 

Interessi esterni B 

Il processo ha finalità di 

programmazione che non hanno di 

per sé collegamenti con interessi 

esterni 

Discrezionalità del decisore interno A 

Il processo decisionale comprende 

ampi margini di discrezionalità da 

parte del decisore politico (Giunta 

comunale) 

Eventi corruttivi (propri o di altre PA) A 

Le interferenze e i rischi possono 

derivare da pressioni o interessi 

individuali 

Opacità del processo B 
Sono previsti e adottati strumenti di 

trasparenza sostanziale 

Grado attuazione misure di trattamento 

storico 
B 

Il grado di attuazione delle misure di 

trattamento del rischio è stato 

completo 
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GRADO COMPLESSIVO RISCHIO 

PROCESSO 

 

M 
Il rischio è sostanziale, ma è 

adeguatamente controllato 

 
TRATTAMENTO DEL RISCHIO 
 
INDIVIDUAZIONE E PROGRAMMAZIONE MISURE PER LA PREVENZIONE 

 
MISURE DI TRATTAMENTO DEL 

RISCHIO TIPOLOGIA/CONTENUTO 

TEMPISTICA DI 

ATTUAZIONE 

RESPONSABILI INDICATORI DI 

MONITORAGGIO 

VALORI 

ATTESI 

MISURE DI 

CONTROLLO 

Acquisizione 

parere dei 

Revisori dei 

Conti sulla 

delibera G.C. 

programmazione 

assunzioni 

Prima 

dell'approvazione 

della delibera 

Responsabile del 

Settore Risorse 

Umane 

I = numero delibere con 

parere revisori/numero 

delibere 

I = 1 

MISURE DI 

TRASPARENZA 

Pubblicazione 

nella sezione AT 

dei PTFP e invio 

degli stessi al 

DFP 

Pubblicazione 

tempestiva, una volta 

esecutiva la delibera e 

trasmissione a DFP 

entro 30 giorni 

Responsabile del 

Settore Risorse 

Umane 

I = n. atti pubblicati / 

n. atti da pubblicare 
I = 1 

MISURE DI 

PROMOZIONE 

ETICA/COMPORTA

MENTO 

     

MISURE DI 

REGOLAMENTAZION

E 
     

MISURE DI 

SEMPLIFICAZIO

NE 

     

MISURE DI 

FORMAZIONE 
     

MISURE DI 

SENSIBILIZZAZIONE 

     

MISURE DI 

SEGNALAZIONE 

     

MISURE DI 

DISCIPLINA DEL 

CONFLITTO DI 

INTERESSI 

     

MISURE DI 

ROTAZIONE 
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7. Gestione pari opportunità (costituzioni e rinnovi CUG, report ministeriali, 
verifiche e rendiconti sull'attuazione dei piani azioni positive pari opportunità, 
statistiche) 
 
 
  AREA A – ACQUISIZIONE E GESTIONE DEL PERSONALE 

A 7 
Gestione pari opportunità (costituzioni e rinnovi CUG, report ministeriali, verifiche e 

rendiconti sull'attuazione dei piani azioni positive pari opportunità, statistiche) 

FINALITA' Rispetto della disciplina di legge in materia di pari opportunità 

Vincoli – 

normativa 

Art. 57 D.Lgs. 165/2001 e regolamento comunale sul funzionamento del CUG 

Processi 

correlati 

 

 

INPUT (origine del processo) 

 
INPUT INTERNO (d'ufficio) INPUT ESTERNO (su domanda di parte) 

ATTIVITA' 
SOGGETTI/ 

RESP 
TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Designazione 

dei 

componenti di 

competenza 

sindacale e 

candidature dei 

dipendenti 

interessati per 

la formazione 

del CUG 

OOSS 

rappresentative, 

singoli dipendenti 

In base alle scadenze 

assegnate dal Settore 

Risorse Umane 

   

 

WORKING PROCESS (sviluppo del processo) 

 
WORKING PROCESS INTERNO WORKING PROCESS ESTERNO 

ATTIVITA' 
SOGGETTI/ 

RESP. 
TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Rinnovo, ogni 

quattro anni, del 

CUG e sua 

reintegrazione in 

caso di dimissioni 

o cessazione di un 

suo componente 

Responsabile del 

Personale 

Entro la scadenza 

del CUG precedente 
   

Approvazione del 

piano triennale per 

le azioni positive e 

delle sue eventuali 

modifiche annuali 

Giunta Comunale 
Entro la scadenza 

del piano triennale 

precedente. 

   

Redazione della 

relazione annuale 
sullo stato di 

attuazione del 
piano azioni 

positive 

CUG 
Entro il 31 marzo di 

ogni anno 
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OUTPUT (risultato del processo) 

 

OUTPUT INTERNO OUTPUT ESTERNO 

ATTIVITA' 
SOGGETTI/ 

RESP. 
TERMINI ATTIVITA' 

SOGGETTI/RE

SP 
TERMINI 

Attuazione della 

disciplina in materia 
di pari opportunità 

contro ogni forma di 

discriminazione 

La misura coinvolge 

tutti i responsabili di 
servizio e 

l'Amministrazione 

nel suo complesso 

    

 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
 

IDENTIFICAZIONE DEGLI EVENTI RISCHIO 

 
EVENTI POSSIBILI 

• Mancata attuazione della disciplina in materia di pari opportunità 
 

 
FONTI 

INFORMATIVE 

DATI DI RISCONTRO NELL'ULTIMO 

QUINQUENNIO (2019/2023) 

Procedimenti disciplinari a carico di dipendenti NO 

Procedimenti penali a carico di dipendenti e/o 

amministratori 
NO 

Procedimenti contabili a carico di dipendenti e/o 

amministratori 
NO 

Ricorsi amministrativi NO 

Segnalazioni pervenute (interrogazioni, whistleblowing, 

reclami ecc.) 
NO 

Rassegne stampa 

 

NO 

 

 

 

ANALISI DEL RISCHIO 
 

FATTORI ABILITANTI 

 

 

Inadeguatezza o assenza di controlli 

 
 

Inadeguatezza o assenza di trasparenza 

 
X 

Eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento 

 
 

Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un unico 

soggetto 
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Scarsa responsabilizzazione interna 

 
 

Inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto al processo  

Inadeguata diffusione della cultura della legalità 

 
 

Mancata attuazione del principio di separazione tra politica e gestione 

 
 

Conflitto di interessi in capo ai titolari del procedimento 

 
 

 

 
ANALISI DEL LIVELLO DI ESPOSIZIONE 

 

INDICATORI DI STIMA 
INSERIRE ALTO (A), MEDIO (M), 

BASSO (B) 
MOTIVAZIONE 

Interessi esterni B 

Il risultato del processo non ha 

come destinatari utenti esterni alla 

P.A. 

Discrezionalità del decisore interno M 
La discrezionalità è insita nei 

poteri dei responsabili di servizio 

Eventi corruttivi (propri o di altre PA) B 
Non si rileva un rischio sostanziale 

di eventi corruttivi 

Opacità del processo B 
Sono previsti e adottati strumenti 

di trasparenza sostanziale 

Grado attuazione misure di trattamento 

storico 
B 

Il grado di attuazione delle misure 

di trattamento del rischio è stato 

completo 

GRADO COMPLESSIVO RISCHIO 

PROCESSO 

 

 

B 

Il rischio corruttivo è poco 

significativo anche in 

considerazione che non si rilevano 

contenziosi o vertenze basati sulla 

discriminazione 
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TRATTAMENTO DEL RISCHIO 
 
INDIVIDUAZIONE E PROGRAMMAZIONE MISURE PER LA PREVENZIONE 

 

MISURE DI TRATTAMENTO DEL 

RISCHIO TIPOLOGIA/CONTENUTO 

TEMPISTICA DI 

ATTUAZIONE 

RESPONSABILI INDICATORI DI 

MONITORAGGIO 

VALORI 

ATTESI 

Misure di controllo      

Misure di trasparenza 

Pubblicizzazione 

nel sito 

istituzionale  

del Piano delle 

azioni positive, di 

ogni altro 

materiale su 

proposta del 

Comitato Unico 

di Garanzia 

Tempestivamente 
Responsabile del 

Personale 

I = n. atti pubblicati nel 

termine / 

n. atti da pubblicare 

I = 1 

Misure di 

promozione 

etica/comportamento 

 

 
    

Misure di 

regolamentazione 

Codice di 

Comportamento che 

prevede anche 

disposizioni per la 

dignità delle 

lavoratrici e dei 

lavoratori 

Misura già attuata, 

da mantenere 

Giunta comunale 

(adozione e 

aggiornamento); 

Responsabile dei 

Servizi 

(attuazione) 

  

Misure di 

semplificazione 

     

Misure di 

formazione 

     

Misure di 

sensibilizzazione 

 

     

Misure di segnalazione 

Istituzione di 

un'apposita casella 

mail dedicata al 

CUG per 

segnalazioni 

 

 

Misura già attuata, da 

mantenere operante 

 

 

CUG 

  

Misure di disciplina 

del conflitto di 

interessi 

     

Misure di rotazione 
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AREA B – PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA 
GIURIDICA PRIVI DI EFFETTO ECONOMICO DIRETTO ED 
IMMEDIATO PER IL DESTINATARIO – SCHEDE DA N. 1 A N. 7 
 

1. Autorizzazione occupazione temporanea suolo pubblico 
 
 

  AREA B – PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA GIURIDICA 

PRIVI DI EFFETTO ECONOMICO DIRETTO ED IMMEDIATO PER IL 

DESTINATARIO 

 

B 1 Autorizzazioni varie: occupazione suolo pubblico e pubblicità temporanea 

FINALITA' Gestione patrimonio pubblico 

VINCOLI - 

NORMATIVA 

Regolamento applicazione canone unico e Legge 160/2019 art. 1 commi 816-836 

PROCESSI 

CORRELATI 

Determinazione aliquote agevolazioni e detrazioni tributi comunali 

 

 

INPUT (origine del processo) 

 

INPUT INTERNO (d'ufficio) INPUT ESTERNO (su domanda di parte) 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP

. 

TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP

. 

TERMINI 

   Presentazione 

istanza per rilascio 

autorizzazione 

temporanea 

occupazione suolo 

pubblico 

e /o pubblicità 

temporanea 

Cittadini o ditte  

 

WORKING PROCESS (sviluppo del processo) 

 

WORKING PROCESS INTERNO WORKING PROCESS ESTERNO 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Verifica requisiti e 

eventuale richiesta 

integrazioni 

Responsabile del 

procedimento 

Entro 5 gg 

 

   

   Eventuale 

presentazione 

integrazione 

Cittadini o ditte Entro 

termine 

indicato 

Richiesta pareri a 

lavori pubblici, 

ufficio 

pianificazione 

territorio, polizia 

municipale 

Responsabile 

procedimento 

Entro 3 gg    
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Rilascio parere Responsabile 

Settore di 

competenza 

Entro 10 gg Rilascio parere Polizia Unione “Città 

della Riviera del 

Brenta” 

 

 

OUTPUT (risultato del processo) 

OUTPUT INTERNO OUTPUT ESTERNO 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Rilascio 

autorizzazione 

occupazione 

temporanea suolo 

pubblico o 

pubblicità 

temporanea 

Capo Settore Lavori 

Pubblici 

Entro il termine 

di procedimento 

(30 gg) 

   

 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

 

IDENTIFICAZIONE DEGLI EVENTI RISCHIOSI 

 

EVENTI POSSIBILI 

 

• ritardo nel rilascio dell'autorizzazione 

• rilascio autorizzazione in violazione dei pareri avuti dagli altri uffici 

 

 

FONTI INFORMATIVE DATI DI RISCONTRO 

NELL'ULTIMO 

QUINQUENNIO (2019/2023) 

Procedimenti disciplinari a carico di dipendenti NO 

Procedimenti penali a carico di dipendenti e/o amministratori NO 

Procedimenti contabili a carico di dipendenti e/o amministratori NO 

Ricorsi amministrativi NO 

Segnalazioni pervenute (interrogazioni, whistleblowing, reclami ecc.) NO 

Rassegne stampa NO 

 

 

ANALISI DEL RISCHIO 

 

FATTORI ABILITANTI 

Inadeguatezza o assenza di controlli 
 

Inadeguatezza o assenza di trasparenza 
X 

Eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento, ovvero 

scarsa o insufficiente regolamentazione interna 

 

Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un unico 

soggetto 

 

Scarsa responsabilizzazione interna 
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Inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto al processo 
 

Inadeguata diffusione della cultura della legalità 
 

Mancata attuazione del principio di separazione tra politica e gestione 
 

Conflitto di interessi in capo ai titolari del procedimento 
X 

 
 

ANALISI DEL LIVELLO DI ESPOSIZIONE 

 

INDICATORI DI STIMA 
INSERIRE ALTO (A), 

MEDIO (M), BASSO (B) 

 

MOTIVAZIONE 

Interessi esterni 

 

 

A 

Il processo è rivolto 

direttamente ad utenti esterni 

alla P.A. di riferimento 

determinando interessi / 

benefici economici rilevanti 

Discrezionalità del decisore interno M 

Il processo decisionale è 

parzialmente vincolato da 

norme e atti 

amministrativi/prevede il 

coinvolgimento di più uffici 

Eventi corruttivi (propri o di altre PA) B 

Le attività del processo non 

sono state oggetto di eventi 

corruttivi in passato 

Opacità del processo A 
Non sono previsti e adottati 

strumenti di trasparenza 

Grado attuazione misure di trattamento 

storico 

 

B 

Il grado di attuazione delle 

misure di trattamento del 

rischio è stato completo 

GRADO COMPLESSIVO RISCHIO 

PROCESSO 

 

M 

Il processo è rivolto 

all'esterno, ma è privo di 

benefici economici diretti, 

non sono previsti misure di 

trasparenza ma le misure di 

trattamento sono 

regolarmente attuate 

 

 

TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

 
INDIVIDUAZIONE E PROGRAMMAZIONE MISURE PER LA PREVENZIONE 
 

 

MISURE DI TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

TIPOLOGIA/CONTENUTO 

TEMPISTICA DI 

ATTUAZIONE 
RESPONSABILI 

INDICATORI DI 

MONITORAGGIO 

VALORI 

ATTESI 
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Misure di controllo 
     

Misure di trasparenza 
     

Misure di promozione 

etica/comportamento 

     

Misure di 

regolamentazione 

     

Misure di semplificazione 

Accessibilità 

online della 

modulistica e 

della normativa 

 

 

Immediata e 

aggiornamento 

tempestivo 

Responsabile 

del 

procedimento – 

 n. modelli necessari/ 

modelli pubblicati 

 

Nessun 

scostamento 

 

Misure di formazione 
     

Misure di sensibilizzazione 

 

     

Misure di segnalazione 

Obbligo di 

comunicazione al 

RPCT: Tempi 

medi al 

rilascio del 

provvedimento 

unico conclusivo 

Entro il 31 luglio 

per 

provvedimenti 1 

semestre 

Entro 31 gennaio 

anno successivo 

per 

provvedimenti 

secondo semestre 

Capo Settore 

 

Giorni di ritardo nelle 

segnalazioni rispetto 

alle scadenze indicate 

Scostamento 

mx 10 giorni 

Misure di disciplina del 

conflitto di interessi 

Dichiarazione 

attestante 

l'assenza di 

conflitto di 

interesse 

In fase di 

istruttoria della 

pratica/ 

In fase di rilascio 

provvedimento 

 

Responsabile 

procedimento/ 

Capo Settore 

 

N. provvedimenti con 

dichiarazioni/N. 

Provvedimenti totali 

 

Nessuno 

scostamento 

Misure di rotazione 
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2. Autorizzazione manomissione suolo pubblico 
 
 
  AREA B – PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA GIURIDICA 

PRIVI DI EFFETTO ECONOMICO DIRETTO ED IMMEDIATO PER IL 

DESTINATARIO 
B 2 Autorizzazioni varie: manomissione suolo pubblico 

FINALITA' Controllo degli interventi di privati su suolo pubblico 

VINCOLI - 

NORMATIVA 
Codice della Strada e relativo Regolamento D.Lgs. 285/92 e DPR 495/92 

PROCESSI 

CORRELATI 

nessuno 

 

INPUT (origine del processo) 

 

INPUT INTERNO (d'ufficio) INPUT ESTERNO (su domanda di parte) 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 

   Istanza Privato  

 

WORKING PROCESS (sviluppo del processo) 

 

WORKING PROCESS INTERNO WORKING PROCESS ESTERNO 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Istruttoria con 

sopralluogo 

Resp. Procedimento 

 

    

Eventuale richiesta 

di integrazioni 

Resp. Procedimento     

   Integrazioni Privato  

Quantificazione 

cauzione e richiesta 

versamento 

Resp. Procedimento     

   Trasmissione 

copia versamento 

cauzione 

Privato  

Predisposizione atto 

amministrativo 

Resp. Procedimento     

Firma 

provvedimento 

Capo Settore Lavori 

Pubblici 

30 gg 

dall'istanza 

   

 

OUTPUT (risultato del processo) 

 

OUTPUT INTERNO OUTPUT ESTERNO 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Trasmissione 

provvedimento 

Resp. Procedimento     
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   Comunicazione 

inizio lavori 

Privato  

   Comunicazione 

fine lavori e 

richiesta svincolo 

cauzione 

Privato  

1° verifica ed 

eventuale 

comunicazione di 

difformità rilevate o 

di conformità 

dell'intervento 

eseguito 

Resp. Procedimento 30 gg    

   Adeguamento 

delle difformità 

rilevate e relativa 

comunicazione 

Privato Variabile caso 

per caso 

2° verifica ed 

eventuale 

comunicazione di 

difformità rilevate o 

di conformità 

dell'intervento 

eseguito 

Resp. Procedimento Oltre un anno 

dalla 

comunicazione di 

fine lavori 

   

   Adeguamento 

delle difformità 

rilevate e relativa 

comunicazione 

Privato Variabile caso 

per caso 

Svincolo cauzione Resp. Procedimento Entro 15 mesi 

dalla 

comunicazione di 

fine lavori 

   

 

 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

 

IDENTIFICAZIONE DEGLI EVENTI RISCHIOSI 

 

EVENTI POSSIBILI 

 

• Mancata o insufficiente verifica della documentazione trasmessa 

• Mancata o superficiale verifica dei lavori eseguiti. 

 
FONTI INFORMATIVE DATI DI RISCONTRO NELL'ULTIMO 

QUINQUENNIO (2019/2023) 
Procedimenti disciplinari a carico di dipendenti NO 

Procedimenti penali a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

NO 

Procedimenti contabili a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

NO 

Ricorsi amministrativi NO 

Segnalazioni pervenute (interrogazioni, whistleblowing, 

reclami ecc.) 
NO 
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Rassegne stampa NO 

 
 

ANALISI DEL RISCHIO 

 

FATTORI ABILITANTI 

Inadeguatezza o assenza di controlli 
X 

Inadeguatezza o assenza di trasparenza 
 

Eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento, ovvero scarsa 

o insufficiente regolamentazione interna 

 

Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un unico 

soggetto 

 

Scarsa responsabilizzazione interna 
 

Inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto al processo 
 

Inadeguata diffusione della cultura della legalità 
 

Mancata attuazione del principio di separazione tra politica e gestione 
 

Conflitto di interessi in capo ai titolari del procedimento 
X 

 
 

ANALISI DEL LIVELLO DI ESPOSIZIONE 

 

INDICATORI DI STIMA 
INSERIRE ALTO (A), MEDIO 

(M), BASSO (B) 
MOTIVAZIONE 

Interessi esterni 

A Il processo è rivolto direttamente ad 

utenti esterni alla P.A. di riferimento 

determinando interessi / benefici 

economici rilevanti 

Discrezionalità del decisore interno 

M Il processo decisionale è 

parzialmente vincolato da norme e 

atti amministrativi/prevede il 

coinvolgimento di più uffici 

Eventi corruttivi (propri o di altre PA) 

B Le attività del processo non sono 

state oggetto di eventi corruttivi in 

passato 

Opacità del processo 
A Non sono previsti e adottati 

strumenti di trasparenza sostanziale 

Grado attuazione misure di 

trattamento storico 

B Il grado di attuazione delle misure di 

trattamento del rischio è stato 

completo 

GRADO COMPLESSIVO RISCHIO 

PROCESSO 

M Il processo pur avendo riflessi su 

interessi rilevanti è normato in modo 

da rendere minima la discrezionalità 

dell'ufficio 
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TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

 

INDIVIDUAZIONE E PROGRAMMAZIONE MISURE PER LA PREVENZIONE 

 

MISURE DI TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

TIPOLOGIA/CONTENUTO 

TEMPISTICA 

DI 

ATTUAZIONE 

RESPONSABILI 
INDICATORI DI 

MONITORAGGIO 

VALORI 

ATTESI 

MISURE DI CONTROLLO 

Controllo sul 

rispetto delle 

condizioni 

legittimanti 

Entro 30 giorni 

dalla richiesta 

Sett. 

Manutenzioni 

Numero di verifiche 

effettuate rispetto al 

totale dei 

procedimenti 

Nessuno 

scostamento 

MISURE DI 

TRASPARENZA 

     

MISURE DI 

PROMOZIONE 

ETICA/COMPORTAMENT

O 

     

MISURE DI 

REGOLAMENTAZIONE 

     

MISURE DI 

SEMPLIFICAZIONE 

Accessibilità 

online della 

modulistica e 

della normativa 

Accessibilità 

online della 

modulistica e 

della 

normativa 

 

 

Immediata e 

aggiornamento 

tempestivo 

Responsabile del 

procedimento – 

referente web 

 n. modelli 

necessari/ 

modelli 

pubblicati 

verifica 

aggiornamento 

semestrale 

MISURE DI 

FORMAZIONE 

     

MISURE DI 

SENSIBILIZZAZIONE 

 

     

MISURE DI 

SEGNALAZIONE 

Obbligo di 

comunicazione 

al 

RPC: Tempi 

medi al 

rilascio del 

provvedimento 

unico 

conclusivo 

Entro il 31 

luglio per 

provvedimenti 

1 semestre 

Entro 31 

gennaio anno 

successivo per 

provvedimenti 

secondo 

semestre 

Capo Settore 

 

Giorni di ritardo nelle 

segnalazioni rispetto 

alle scadenze indicate 

Scostamento mx 10 

giorni 

MISURE DI DISCIPLINA 

DEL CONFLITTO 

D'INTERESSE 

Dichiarazione 

attestante 

l'assenza di 

conflitto di 

interesse 

In fase di 

istruttoria della 

pratica/ 

In fase di 

rilascio 

provvedimento 

 

Responsabile 

procedimento/ 

Capo Settore 

 

N. provvedimenti con 

dichiarazioni/N. 

Provvedimenti totali 

 

Nessuno 

scostamento 

MISURE DI ROTAZIONE 
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3. Autorizzazione o rinnovo autorizzazione struttura sanitaria, socio-sanitaria 
sociale 

 
 

  AREA B - PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA GIURIDICA PRIVI DI EFFETTO 

ECONOMICO DIRETTO ED IMMEDIATO PER IL DESTINATARIO 

B 3 Autorizzazione o rinnovo autorizzazione struttura sanitaria, socio-sanitaria sociale 

FINALITA' Riconoscimento esercizio attività imprenditoriale 

VINCOLI - 

NORMATIVA 

Legge Regionale 16 Agosto 2002 n. 22. 

PROCESSI 

CORRELATI 

// 

 
 

SCHEDA DI DESCRIZIONE: 
 

INPUT (origine del processo) 
 

INPUT INTERNO (d'ufficio) INPUT ESTERNO (su domanda di parte) 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 

   Presentazione 

istanza per rilascio 

autorizzazione per 

struttura sanitaria, 

socio-sanitaria o 

sociale 

Cittadini  

 
WORKING PROCESS (sviluppo del processo) 

 
WORKING PROCESS INTERNO WORKING PROCESS ESTERNO 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 

   Presentazione 

istanza per rilascio 

autorizzazione per 

struttura sanitaria, 

socio-sanitaria o 

sociale a Suap 

Cittadini o ditte  

   Trasmissione 

istanza a Comune 

Suap Unione dei 

Comuni “Città 

della Riviera del 

Brenta” 

 

Comunicazione 

Ulss presentazione 

istanza e eventuale 

richiesta 

integrazioni a 

cittadino 

Dott.ssa Cogno 

Alessandra 

Immediato    
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   Invio integrazione 

documentazione e 

effettuazione 

sopralluogo di 

verifica e invio 

esito a Suap 

Cittadino o ditta e 

Ulss 

 

   Trasmissione 

eventuale 

integrazione e esito 

sopralluogo a 

Comune 

Suap Unione dei 

Comuni “Città 

della Riviera del 

Brenta 

 

Rilascio e 

comunicazione a 

cittadino Ulss e 

Regione Veneto 

autorizzazione o 

rinnovo 

Dott.ssa Cogno 

Alessandra 

180 giorni dalla 

presentazione 

dell’istanza 

completa 

   

 
OUTPUT (risultato del processo) 

 
OUTPUT INTERNO OUTPUT ESTERNO 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Rilascio 

autorizzazione o 

rinnovo esercizio 

struttura sanitaria, 

socio-sanitaria o 

sociale 

Dott.ssa Cogno 

Alessandra 

180 giorni dalla 

presentazione 

dell’istanza 

Esercizio 

professione 

sanitaria o sociale 

in propria struttura 

privata 

Cittadino o ditta  

 
 
VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

 
1. IDENTIFICAZIONE DEGLI EVENTI RISCHIOSI 
 

EVENTI POSSIBILI 
 

- Rilascio autorizzazione a strutture prive dei requisiti. 
 

 

FONTI INFORMATIVE DATI DI RISCONTRO NELL'ULTIMO 

QUINQUENNIO (2019/2023) 
Procedimenti disciplinari a carico di dipendenti NO 

Procedimenti penali a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

NO 

Procedimenti contabili a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

NO 

Ricorsi amministrativi NO 

Segnalazioni pervenute (interrogazioni, whistleblowing, 

reclami ecc.) 

NO 

Rassegne stampa NO 
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2. ANALISI DEL RISCHIO 
 

CAUSE POSSIBILI 

Inadeguatezza o assenza di controlli X 

Inadeguatezza o assenza di trasparenza  

Eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento, ovvero scarsa o 

insufficiente regolamentazione interna 
 

Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un unico 

soggetto 
 

Scarsa responsabilizzazione interna  

Inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto al processo  

Inadeguata diffusione della cultura della legalità  

Mancata attuazione del principio di separazione tra politica e gestione X 

Conflitto di interessi in capo ai titolari del procedimento X 

 

3. ANALISI DEL LIVELLO DI ESPOSIZIONE 
 

INDICATORI DI STIMA 

INSERIRE ALTO (A), MEDIO (M), 

BASSO (B) 

 

MOTIVAZIONE 

Interessi esterni  A 

Il processo è rivolto direttamente ad 

utenti esterni alla P.A. di 

riferimento determinando interessi / 

benefici economici rilevanti 

Discrezionalità del decisore interno  M 

Il processo decisionale è 

parzialmente vincolato da norme e 

atti amministrativi/prevede il 

coinvolgimento di più uffici 

Eventi corruttivi (propri o di altre PA) M 

Le attività del processo sono state 

oggetto di eventi corruttivi in 

passato in altre Amministrazioni 

con modesto impatto reputazionale 

Opacità del processo M 
Sono previsti e adottati strumenti di 

trasparenza formale 

Grado attuazione misure di 

trattamento storico 
M 

Il grado di attuazione delle misure 

di trattamento del rischio è stato 

parziale 
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GRADO COMPLESSIVO RISCHIO 

PROCESSO 

 

M 

Il processo non produce 

effetti economici, ma amplia 

in modo sostanziale la sfera 

giuridica nei confronti dei 

soggetti esterni interessati, è 

soggetto al controllo di più 

enti diversi e pertanto 

necessita di un 

coordinamento tra più enti 

relativamente alla gestione 

del rischio corruttivo, di 

difficile attuazione 

 
TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

 
INDIVIDUAZIONE E PROGRAMMAZIONE MISURE PER LA PREVENZIONE 

 
MISURE DI TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

TIPOLOGIA/CONTENUTO 

TEMPISTICA DI 

ATTUAZIONE 
RESPONSABILI 

INDICATORI DI 

MONITORAGGIO 

VALORI 

ATTESI 

Misure di controllo      

Misure di trasparenza      

Misure di promozione 

etica/comportamento 

     

Misure di 

regolamentazione 

     

Misure di semplificazione      

Misure di formazione      

Misure di sensibilizzazione 

 

     

Misure di segnalazione 

Obbligo di 

comunicazione al 

RPC: Tempi medi al 

rilascio del 

provvedimento 

unico conclusivo 

Entro il 31 luglio 

per provvedimenti 

1 semestre 

- Entro 31 

gennaio anno 

successivo per 

provvedimenti 

secondo semestre 

Capo Settore 

 

Giorni di ritardo nelle 

segnalazioni rispetto 

alle scadenze indicate 

Scostamento mx 

10 giorni 

Misure di disciplina del 

conflitto di interessi 

Dichiarazione 

attestante l'assenza di 

conflitto di interesse 

In fase di 

istruttoria della 

pratica/ 

In fase di rilascio 

provvedimento 

 

Responsabile 

procedimento/ 

Capo Settore 

 

N. provvedimenti con 

dichiarazioni/N. 

Provvedimenti totali 

 

Nessuno 

scostamento 

Misure di rotazione      
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4. Conferimento cittadinanza italiana 
 
 

  AREA B - PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA GIURIDICA PRIVI DI EFFETTO 

ECONOMICO DIRETTO ED IMMEDIATO PER IL DESTINATARIO 

B 4 Conferimento cittadinanza italiana 

FINALITA' Conferimento cittadinanza italiana a cittadini residenti 

VINCOLI - 

NORMATIVA 

L. n. 91 del 05/02/1992; Nuove norme sulla cittadinanza; 

Circolare Ministeriale n. K28.1 del 08/04/1991. 

 

PROCESSI 

CORRELATI 

B-8 – Cambi di residenza; 

G-56 - Attività di controllo anagrafica: controlli per irreperibilità. 

 
 

SCHEDA DI DESCRIZIONE: 
 

INPUT (origine del processo) 
 

INPUT INTERNO (d'ufficio) INPUT ESTERNO (su domanda di parte) 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Invio avviso di resa 

dichiarazione di 

cittadinanza 

italiana 

Ufficiali di Stato 

Civile 

Brusegan Sondra e 

Monetti Marina 

Tra il 18° e il 19° 

anno di età 

Comunicazione 

volontà 

acquisizione 

cittadinanza 

italiana 

Cittadini residenti  

 
WORKING PROCESS (sviluppo del processo) 

 
WORKING PROCESS INTERNO WORKING PROCESS ESTERNO 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Invio avviso di resa 

dichiarazione di 

cittadinanza 

italiana 

Ufficiali di Stato 

Civile 

Brusegan Sondra e 

Monetti Marina 

Tra il 18° e il 19° 

anno di età 

Comunicazione 

volontà 

acquisizione 

cittadinanza 

italiana 

Cittadini residenti  

Effettuazione 

verifiche e controlli 

con richiesta atti ad 

altri enti 

Brusegan Sondra e 

Monetti Marina 

Immediato Invio richiesta atti e 

dati se 

procedimento di 

competenza 

Prefettura 

Prefettura  

Invio a Prefettura 

atti e dati richiesti 

Brusegan Sondra e 

Monetti Marina 

Immediato Invio copia atti 

richiesti 

Altri enti  

Verifica 

completezza 

documentazione e 

conclusione 

procedimento 

Brusegan Sondra e 

Monetti Marina 

Stabiliti dalla 

legge 
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   Invio decreto di 

conferimento 

cittadinanza 

italiana se 

procedimento di 

competenza 

Prefettura 

Prefettura  

Fissazione data per 

effettuazione 

giuramento 

Brusegan Sondra e 

Monetti Marina 

Entro 180 giorni 

da decreto di 

conferimento 

   

Effettuazione 

giuramento, 

redazione atto di 

stato civile di 

cittadinanza e 

comunicazione a 

Questura e 

Prefettura 

Sindaco, Brusegan 

Sondra e Monetti 

Marina 

Entro 180 giorni 

da decreto di 

conferimento 

Presentazione a 

data stabilita e 

effettuazione 

giuramento 

Cittadini residenti  

Eventuale rilascio 

attestazione 

acquisto 

cittadinanza figli 

minori 

Sindaco Entro 180 giorni 

da decreto di 

conferimento 

   

 
OUTPUT (risultato del processo) 

 
OUTPUT INTERNO OUTPUT ESTERNO 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Conferimento 

cittadinanza 

Sindaco, Brusegan 

Sondra e Monetti 

Marina 

Stabiliti dalla 

legge 

Acquisizione 

cittadinanza 

italiana 

Cittadini residenti  

 
 
VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

 
1. IDENTIFICAZIONE DEGLI EVENTI RISCHIOSI 
 

EVENTI POSSIBILI 

- Rilascio atto di concessione di cittadinanza a persona non munita dei requisiti necessari o di decreto prefettizio. 

 

FONTI INFORMATIVE DATI DI RISCONTRO NELL'ULTIMO 

QUINQUENNIO (2019/2023) 
Procedimenti disciplinari a carico di dipendenti NO 

Procedimenti penali a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

NO 

Procedimenti contabili a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

NO 
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2. ANALISI DEL RISCHIO 
 

CAUSE POSSIBILI 

Inadeguatezza o assenza di controlli X 

Inadeguatezza o assenza di trasparenza  

Eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento, ovvero scarsa o 

insufficiente regolamentazione interna 
 

Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un unico 

soggetto 
 

Scarsa responsabilizzazione interna  

Inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto al processo  

Inadeguata diffusione della cultura della legalità  

Mancata attuazione del principio di separazione tra politica e gestione  

Conflitto di interessi in capo ai titolari del procedimento  

 
 

3. ANALISI DEL LIVELLO DI ESPOSIZIONE 
 

INDICATORI DI STIMA 

INSERIRE ALTO (A), MEDIO (M), 

BASSO (B) 

 

MOTIVAZIONE 

Interessi esterni  A 

Il processo è rivolto direttamente ad 

utenti esterni alla P.A. di 

riferimento determinando interessi / 

benefici economici rilevanti 

Discrezionalità del decisore interno  M 

Il processo decisionale è 

parzialmente vincolato da norme e 

atti amministrativi/prevede il 

coinvolgimento di più uffici 

Eventi corruttivi (propri o di altre PA) B 
Le attività del processo non sono 

state oggetto di eventi corruttivi in 

passato 

Opacità del processo B 
Sono previsti e adottati strumenti di 

trasparenza sostanziale 

Grado attuazione misure di 

trattamento storico 
B 

Il grado di attuazione delle misure 

di trattamento del rischio è stato 

completo  

Ricorsi amministrativi NO 

Segnalazioni pervenute (interrogazioni, whistleblowing, 

reclami ecc.) 

1 

Rassegne stampa NO 
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GRADO COMPLESSIVO RISCHIO 

PROCESSO 

 

M 

Il processo non produce 

effetti economici, ma amplia 

in modo sostanziale la sfera 

giuridica nei confronti dei 

soggetti esterni interessati, 

può essere soggetto al 

controllo di più enti diversi e 

pertanto necessita di un 

coordinamento tra più enti 

relativamente alla gestione 

del rischio corruttivo 

 
 

TRATTAMENTO DEL RISCHIO 
 
INDIVIDUAZIONE E PROGRAMMAZIONE MISURE PER LA PREVENZIONE 

 
MISURE DI TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

TIPOLOGIA/CONTENUTO 

TEMPISTICA DI 

ATTUAZIONE 
RESPONSABILI 

INDICATORI DI 

MONITORAGGIO 

VALORI 

ATTESI 

Misure di controllo      

Misure di trasparenza      

Misure di promozione 

etica/comportamento 

     

Misure di 

regolamentazione 

     

Misure di semplificazione      

Misure di formazione      

Misure di sensibilizzazione 

 

     

Misure di segnalazione 

Obbligo di 

comunicazione al 

RPC: Tempi medi al 

rilascio del 

provvedimento 

unico conclusivo 

Entro il 31 luglio 

per provvedimenti 

1 semestre 

- Entro 31 

gennaio anno 

successivo per 

provvedimenti 

secondo semestre 

Capo Settore 

 

Giorni di ritardo nelle 

segnalazioni rispetto 

alle scadenze indicate 

Scostamento mx 

10 giorni 

Misure di disciplina del 

conflitto di interessi 

Dichiarazione 

attestante l'assenza 

di conflitto di 

interesse 

In fase di 

istruttoria della 

pratica/ 

In fase di rilascio 

provvedimento 

 

Responsabile 

procedimento/ 

Capo Settore 

 

N. provvedimenti con 

dichiarazioni/N. 

Provvedimenti totali 

 

Nessuno 

scostamento 

Misure di rotazione      
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5. Cambi di residenza 
 

  AREA B - PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA GIURIDICA PRIVI DI EFFETTO 

ECONOMICO DIRETTO ED IMMEDIATO PER IL DESTINATARIO 

B 5 Cambi di residenza 

FINALITA' Riconoscimento diritto abitativo 

VINCOLI - 

NORMATIVA 

L. n. 1228 del 24/12/1954; D.P.R. n. 223 del 30/05/1989; Art. 5 del D.L. n. 5 del 09/02/2012; 

D.P.R. n. 575 del 19/04/1994; D.P.R. n. 610 del 16/12/1996. 
PROCESSI 

CORRELATI 

G-56 - Attività di controllo anagrafica: controlli per irreperibilità. 

 
 

SCHEDA DI DESCRIZIONE: 
 

INPUT (origine del processo) 
 

INPUT INTERNO (d'ufficio) INPUT ESTERNO (su domanda di parte) 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Verifica effettiva 

residenza cittadino 

Ufficiali d’Anagrafe 

Brusegan Sondra e 

Monetti Marina 

 Comunicazione di 

residenza o di 

variazione AIRE 

Cittadino o altro 

Comune o 

Consolato 

 

 
WORKING PROCESS (sviluppo del processo) 

 
WORKING PROCESS INTERNO WORKING PROCESS ESTERNO 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP

. 

TERMINI 

Richiesta cittadino 

effettuazione 

comunicazione di 

residenza effettiva 

Ufficiali d’Anagrafe 

Brusegan Sondra e 

Monetti Marina 

Immediato, non 

appena avvenuta 

conoscenza del 

cambio di 

residenza 

effettivo 

Comunicazione di 

residenza spontanea 

o segnalazione 

presunto cambio di 

residenza da parte 

altro Comune o 

comunicazione 

variazione AIRE 

Cittadino o 

Responsabile 

convivenza o altro 

Comune o 

Consolato 

 

Verifica requisiti e 

eventuale richiesta 

integrazione 

documenti ed 

iscrizione 

variazione AIRE 

con comunicazione 

a cittadino e 

consolato 

Brusegan Sondra e 

Monetti Marina 

Immediato    
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   Presentazione 

integrazione 

documentazione o 

eventuale 

comunicazione di 

residenza in seguito 

a richiesta Ufficiale 

d’Anagrafe 

Cittadino o 

Responsabile 

convivenza 

 

Effettuazione 

registrazione di 

residenza, 

comunicazione a 

Polizia Locale per 

controlli ed 

eventuale 

comunicazione ad 

altro Comune se 

proveniente da altro 

Comune 

Brusegan Sondra e 

Monetti Marina 

Immediato    

   Conferma cambio di 

residenza e 

conferma o meno 

regolarità controlli 

da parte Polizia 

Locale 

Altro Comune o 

Polizia Locale 

2 giorni per 

Comune, 45 giorni 

per Polizia Locale 

Conferma 

residenza o 

provvedimento di 

annullamento con 

comunicazione a 

cittadino 

Brusegan Sondra e 

Monetti Marina 

Immediato    

 
OUTPUT (risultato del processo) 

 
OUTPUT INTERNO OUTPUT ESTERNO 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Registrazione 

cambio di residenza 

o annullamento 

cambio di residenza 

in seguito a 

controlli negativi 

Brusegan Sondra e 

Monetti Marina 

Immediato, 

massimo 2 giorni, 

completamento 

procedimento 

entro 45 giorni da 

parte Polizia 

Locale 

Cambio di 

residenza 

Cittadino  

 
 
VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

 
1. IDENTIFICAZIONE DEGLI EVENTI RISCHIOSI 
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EVENTI POSSIBILI 

 

- Registrazione del cambio di residenza senza idonea documentazione comprovante il diritto di abitare. 
 

 

 
 
2. ANALISI DEL RISCHIO 

 
CAUSE POSSIBILI 

Inadeguatezza o assenza di controlli X 

Inadeguatezza o assenza di trasparenza  

Eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento, ovvero scarsa o 

insufficiente regolamentazione interna 
 

Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un unico 

soggetto 
 

Scarsa responsabilizzazione interna  

Inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto al processo  

Inadeguata diffusione della cultura della legalità  

Mancata attuazione del principio di separazione tra politica e gestione  

Conflitto di interessi in capo ai titolari del procedimento  

 

 
3. ANALISI DEL LIVELLO DI ESPOSIZIONE 

 

INDICATORI DI STIMA 

INSERIRE ALTO (A), MEDIO (M), 

BASSO (B) 

 

MOTIVAZIONE 

Interessi esterni  M 

Il processo è rivolto direttamente 

sia ad utenti esterni che interni alla 

P.A. di riferimento determinando 

interessi / benefici non economici 

FONTI INFORMATIVE DATI DI RISCONTRO NELL'ULTIMO 

QUINQUENNIO (2019/2023) 
Procedimenti disciplinari a carico di dipendenti NO 

Procedimenti penali a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

NO 

Procedimenti contabili a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

NO 

Ricorsi amministrativi NO 

Segnalazioni pervenute (interrogazioni, whistleblowing, 

reclami ecc.) 

NO 

Rassegne stampa NO 
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Discrezionalità del decisore interno  B 
Il processo decisionale è 

completamente vincolato da norme 

e atti amministrativi 

Eventi corruttivi (propri o di altre PA) B 
Le attività del processo non sono 

state oggetto di eventi corruttivi in 

passato 

Opacità del processo B 
Sono previsti e adottati strumenti di 

trasparenza sostanziale 

Grado attuazione misure di 

trattamento storico 
B 

Il grado di attuazione delle misure 

di trattamento del rischio è stato 

completo  

GRADO COMPLESSIVO RISCHIO 

PROCESSO 

 

B 

Il processo non produce 

effetti economici, ma può 

ampliare in modo sostanziale 

la sfera giuridica nei confronti 

dei soggetti esterni interessati, 

può essere soggetto al 

controllo di più enti diversi, 

ma si tratta di processo che 

non ha prodotto effetti 

corruttivi in passato 

 
 

TRATTAMENTO DEL RISCHIO 
 
INDIVIDUAZIONE E PROGRAMMAZIONE MISURE PER LA PREVENZIONE 

 

MISURE DI TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

TIPOLOGIA/CONTENUTO 

TEMPISTICA DI 

ATTUAZIONE 
RESPONSABILI 

INDICATORI DI 

MONITORAGGIO 

VALORI 

ATTESI 

Misure di controllo 

TrasmissioneallaPolizi

a Localedellatotalità 

dellepratiche 

diresidenzaperisucce

ssivicontrolli 

 

Entro il giorno 

successivo alla 

comunicazione 

dell’interessato 

Brusegan 

Sondra/Monetti 

Marina 

n. comunicazioni 

pervenute/n. pratiche 

trasmesse alla Polizia 

Locale 

nessuno scostamento 

Effettuazione controlli 

in loco e redazione 

verbale 

 

Entro 45 giorni dal 

ricevimento pratica 

Polizia Locale 

Unione dei 

Comuni “Città 

della Riviera del 

Brenta”  

n. pratiche trasmesse/n. 

controlli effettuati 

nessuno scostamento 

Segnalazione in 

Procura caso di 

controlli con esito 

negativo 

Entro 10 gg da 

conclusione 

controlli 

Brusegan 

Sondra/Monetti 

Marina 

n. controlli negativi/n. 

segnalazioni effettuate 

nessuno scostamento 

Misure di trasparenza      

Misure di promozione 

etica/comportamento 

     

Misure di 

regolamentazione 

     

Misure di semplificazione      

Misure di formazione      

Misure di sensibilizzazione 
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Misure di segnalazione 

Obbligo di 

comunicazione al 

RPC: Tempi medi al 

rilascio del 

provvedimento 

unico conclusivo 

Entro il 31 luglio 

per provvedimenti 

1 semestre 

- Entro 31 

gennaio anno 

successivo per 

provvedimenti 

secondo semestre 

Capo Settore 

 

Giorni di ritardo nelle 

segnalazioni rispetto 

alle scadenze indicate 

Scostamento mx 

10 giorni 

Misure di disciplina del 

conflitto di interessi 

Dichiarazione 

attestante l'assenza di 

conflitto di interesse 

In fase di 

istruttoria della 

pratica/ 

In fase di rilascio 

provvedimento 

 

Responsabile 

procedimento/ 

Capo Settore 

N. provvedimenti con 

dichiarazioni/N. 

Provvedimenti totali 

 

Nessuno scostamento 

Misure di rotazione      
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6. Autorizzazione all’utilizzo strutture comunali 
 

  AREA B - PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA GIURIDICA PRIVI DI EFFETTO 

ECONOMICO DIRETTO ED IMMEDIATO PER IL DESTINATARIO 

B 6 Autorizzazione all’utilizzo strutture comunali (sala consiliare) 

FINALITA' Consentire l’utilizzo di strutture pubbliche ad attività private di interesse pubblico 

VINCOLI - 

NORMATIVA 

Regolamento per la disciplina di benefici vari a soggetti pubblici o privati senza finalità di lucro  

PROCESSI 

CORRELATI 

// 

 

INPUT (origine del processo) 

 
INPUT INTERNO (d'ufficio) INPUT ESTERNO (su domanda di parte) 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Bando comunale  Responsabile del 

procedimento 

Dott.ssa Elena 

Bolgan/ 

Responsabile 

Istruttoria  

Termini previsti dal 

Regolamento 

Istanza del 

richiedente (per 

sala consiliare) 

Soggetto privato 

(persona giuridica)  

n.p. 

 

WORKING PROCESS (sviluppo del processo) 

 
WORKING PROCESS INTERNO WORKING PROCESS ESTERNO 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Verifica 

corrispondenza dei 

requisiti dei 

richiedenti sulla 

base dei criteri 

previsti dal 

regolamento 

comunale 

Responsabile del 

procedimento 

Dott.ssa Elena 

Bolgan/ Responsabile 

Istruttoria  

Entro 30 gg dalla 

richiesta 

   

 

OUTPUT (risultato del processo) 

 
OUTPUT INTERNO OUTPUT ESTERNO 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Trasmissione 

autorizzazione 

all’uso 

Responsabile del 

procedimento 

Dott.ssa Elena 

Bolgan 

Entro 30 gg dalla 

richiesta 

   

 

IDENTIFICAZIONE DEGLI EVENTI RISCHIOSI 

 
EVENTI POSSIBILI 

 

- Rilascio dei provvedimenti in assenza dei requisiti oggettivi e soggettivi stabiliti dalle vigenti norme regolamentari 

ai fini di favorire un determinato soggetto; 

- Rilascio di provvedimenti per fini non corrispondenti all'interesse pubblico sotteso all'autorizzazione; 
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- Disomogeneità/Discrezionalità/Parzialità delle valutazioni; 

- Inosservanza delle regole procedurali a garanzia della completezza dell'istruttoria. 

 
 

 

 

 

ANALISI DEL RISCHIO 

 
CAUSE POSSIBILI 

Inadeguatezza o assenza di controlli  

Inadeguatezza o assenza di trasparenza X 

Eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento, ovvero scarsa o 

insufficiente regolamentazione interna 
 

Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un unico 

soggetto 
X 

Scarsa responsabilizzazione interna  

Inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto al processo  

Inadeguata diffusione della cultura della legalità  

Mancata attuazione del principio di separazione tra politica e gestione X 

Conflitto di interessi in capo ai titolari del procedimento X 

 

STIMA DEL RISCHIO DI ACCADIMENTO EVENTO CORRUTTIVO O DI 

MALADMINISTRATION 

 

INDICATORI DI STIMA 

INSERIRE ALTO (A), MEDIO (M), 

BASSO (B) 

 

MOTIVAZIONE 

Interessi esterni  A 

Il processo è rivolto direttamente ad 

utenti esterni alla P.A. di 

riferimento determinando interessi / 

benefici economici rilevanti 

Discrezionalità del decisore interno  M 

Il processo decisionale è 

parzialmente vincolato da norme e 

atti amministrativi/prevede il 

coinvolgimento di più uffici 

FONTI INFORMATIVE DATI DI RISCONTRO NELL'ULTIMO 

QUINQUENNIO (2019/2023) 
Procedimenti disciplinari a carico di dipendenti NO 

Procedimenti penali a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

NO 

Procedimenti contabili a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

NO 

Ricorsi amministrativi NO 

Segnalazioni pervenute (interrogazioni, whistleblowing, 

reclami ecc.) 

NO 

Rassegne stampa NO 
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Eventi corruttivi (propri o di altre PA) M 

Le attività del processo sono state 

oggetto di eventi corruttivi in 

passato in altre Amministrazioni 

con modesto impatto reputazionale 

Opacità del processo M 
Sono previsti e adottati strumenti di 

trasparenza formale 

Grado attuazione misure di 

trattamento storico 

 
M 

Il grado di attuazione delle misure 

di trattamento del rischio è stato 

parziale 

GRADO COMPLESSIVO RISCHIO 

PROCESSO 
M 

Il processo non produce effetti 
economici, ma amplia in modo 
sostanziale la sfera giuridica nei 
confronti dei soggetti esterni 
interessati, può essere soggetto 
al controllo di più uffici diversi 

 

 

PONDERAZIONE – TRATTAMENTO – MONITORAGGIO DEL RISCHIO 

 
MISURE DI TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

TIPOLOGIA/CONTENUTO 

TEMPISTICA DI 

ATTUAZIONE 
RESPONSABILI 

INDICATORI DI 

MONITORAGGIO 

VALORI 

ATTESI 

Misure di controllo 

Verifica requisiti 

richiedenti previsti 

dal regolamento 

comunale 

prevista nei 

rispettivi 

regolamenti 

Dipendente 

assegnato 

all’ufficio 

numero richieste 

pervenute / numero 

richieste accolte 

 possibili 

scostamenti 

Misure di trasparenza      

Misure di promozione 

etica/comportamento 

     

Misure di 

regolamentazione 

     

Misure di semplificazione 

Accessibilità on 

line della 

modulistica 

relativa 

immediata Dipendente 

assegnato 

all’ufficio 

n. moduli necessari/n. 

moduli pubblicati 

nessuno 

scostamento 

Misure di formazione      

Misure di sensibilizzazione 

 

     

Misure di segnalazione 

Obbligo di 

comunicazione al 

RPC: Tempi medi al 

rilascio del 

provvedimento 

unico conclusivo 

Entro 31 gennaio 

anno successivo 

per 

provvedimenti 

primo e secondo 

semestre 

Capo Settore 
 

Giorni di ritardo nelle 

segnalazioni rispetto 

alle scadenze indicate 

Scostamento max 

10 giorni 

Misure di disciplina del 

conflitto di interessi 

Dichiarazione 

attestante l'assenza 

di conflitto di 

interesse 

Nella nota 

autorizzativa con 

apposita 

dichiarazione 

 

Responsabile 

procedimento/ 

Capo Settore 

N. provvedimenti con 

dichiarazioni/N. 

Provvedimenti totali 

 

Nessuno 

scostamento 

Misure di rotazione      
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7. Ammissione utenti: servizio assistenza domiciliare, pasti a domicilio, 
trasporto sociale 

 

 

 

AREA B - PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA GIURIDICA PRIVI DI EFFETTO 

ECONOMICO DIRETTO ED IMMEDIATO PER IL DESTINATARIO 

B 7 Ammissione utenti: servizio assistenza domiciliare, pasti a domicilio, trasporto sociale 

FINALITA' Sostegno alla domiciliarietà 

VINCOLI - 

NORMATIVA 

D.Lgs. n. 36/2023 Codice dei Contratti Pubblici; 

Regolamento in materia di servizi sociali e scolastici; 

Capitolato speciale d’appalto per l’affidamento dei servizi di assistenza domiciliare (S.A.D) e servizi 

di educativa domiciliare (S.E.D.) per il periodo 01.05.2019 – 30.04.2024; 

Capitolato speciale per la concessione del servizio di ristorazione scolastica aa.ss 2018/19, 

2019/2020, 2020/21, 2021/22 e 2022/23 cig 74128247 e approvato con Determinazione del 

Responsabile del Settore Socio Culturale n. 145 del 28.03.2018; 

Convenzione con l’Associazione di promozione Sociale “Il Portico “per trasporti sociali anni 2023 – 

2024. 
PROCESSI 

CORRELATI  

 

SCHEDA DI DESCRIZIONE: 
 

INPUT (origine del processo) 

 
INPUT INTERNO (d'ufficio) INPUT ESTERNO (su domanda di parte) 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 

   Presentazione 

domanda del 

servizio 

Cittadini 

richiedenti 

non sono previsti 

dei termini per la 

presentazione della 

domanda 

 

WORKING PROCESS (sviluppo del processo) 

 
WORKING PROCESS INTERNO WORKING PROCESS ESTERNO 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Fase istruttoria con 

indagine socio 

ambientale 

Dott.ssa Bolgan 

Elena/Cappellato 

Francesca/Gasparini 

Vania 

Entro 30 gg. dalla 

presentazione 

dell’istanza al 

protocollo 

   

Comunicazione al 

cittadino dell’esito 

dell’istruttoria 

Dott.ssa Bolgan 

Elena/Cappellato 

Francesca/Gasparini 

Vania 

Entro 30 gg. dalla 

presentazione 

dell’istanza al 

protocollo 

   

Erogazione del 

servizio 

Inserimento 

telematico 

agevolazioni nel 

SIUSS (INPS) 

Dott.ssa Bolgan 

Elena/Cappellato 

Francesca/Gasparini 

Vania 

Entro 30 gg  
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OUTPUT (risultato del processo) 

 
OUTPUT INTERNO OUTPUT ESTERNO 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 

   

Fruizione del 

servizio Utenti ammessi 

Entro 30 gg. dalla 

presentazione 

dell’istanza al 

protocollo 

 

 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
 

1. IDENTIFICAZIONE DEGLI EVENTI RISCHIOSI 

 
EVENTI POSSIBILI 

 

- inadeguata diffusione delle informazioni; 

- istruttoria “personalizzata” a seconda del richiedente; 

- ammissione “personalizzata” a seconda del richiedente; 

- dichiarazioni mendaci ovvero uso di falsa documentazione. 

 

 

 

 

2. ANALISI DEL RISCHIO 

 
CAUSE POSSIBILI 

Inadeguatezza o assenza di controlli  

Inadeguatezza o assenza di trasparenza X 

Eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento, ovvero scarsa o 

insufficiente regolamentazione interna 
 

Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un unico 

soggetto 
X 

Scarsa responsabilizzazione interna  

Inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto al processo  

Inadeguata diffusione della cultura della legalità  

FONTI INFORMATIVE DATI DI RISCONTRO NELL'ULTIMO 

QUINQUENNIO (2019/2023) 
Procedimenti disciplinari a carico di dipendenti NO 

 Procedimenti penali a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

NO 

Procedimenti contabili a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

NO 

Ricorsi amministrativi NO 

Segnalazioni pervenute (interrogazioni, whistleblowing, 

reclami ecc.) 

NO 

Rassegne stampa NO 
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Mancata attuazione del principio di separazione tra politica e gestione  

Conflitto di interessi in capo ai titolari del procedimento  

 

 

3. ANALISI DEL LIVELLO DI ESPOSIZIONE 

 

INDICATORI DI STIMA 
INSERIRE ALTO (A), MEDIO (M), 

BASSO (B) 

 

MOTIVAZIONE 

Interessi esterni  A 

Il processo è rivolto direttamente ad 

utenti esterni alla P.A. di 

riferimento determinando interessi / 

benefici economici rilevanti 

 

Discrezionalità del decisore interno  M 

Il processo decisionale è 

parzialmente vincolato da norme e 

atti amministrativi/prevede il 

coinvolgimento di più uffici 

Eventi corruttivi (propri o di altre PA) M 

Le attività del processo sono state 

oggetto di eventi corruttivi in 

passato in altre Amministrazioni 

con modesto impatto reputazionale 

Opacità del processo M 
Sono previsti e adottati strumenti di 

trasparenza formale 

Grado attuazione misure di 

trattamento storico 

 
M 

Il grado di attuazione delle misure 

di trattamento del rischio è stato 

parziale 

GRADO COMPLESSIVO RISCHIO 

PROCESSO 

 
M 

Il processo non produce effetti 
economici, ma amplia in modo 
sostanziale la sfera giuridica nei 
confronti dei soggetti esterni 
interessati, prevede 
l’interessamento di società 
esterne 

 

TRATTAMENTO DEL RISCHIO 
 

INDIVIDUAZIONE E PROGRAMMAZIONE MISURE PER LA PREVENZIONE 

 
MISURE DI TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

TIPOLOGIA/CONTENUTO 

TEMPISTICA DI 

ATTUAZIONE 
RESPONSABILI 

INDICATORI DI 

MONITORAGGIO 

VALORI 

ATTESI 

Misure di controllo 

Verifica requisiti 

richiedenti  

In base ai 

regolamenti 

comunali 

Dott.ssa 

Cappellato 

Francesca  

Numero richieste 

pervenute / numero 

richieste accolte 

possibili 

scostamenti 

Misure di trasparenza 

Pubblicizzazione 

sul sito delle 

modalità di 

ammissione ai 

servizi 

Trasmissione on 

line dei benefici 

erogati nel SIUSS 

(INPS) 

tempestivamente Dott.ssa Bolgan 

Elena 

Dott.ssa Alexa 

Sperandio 

 

n. servizi attivati/n. 

servizi pubblicizzati 

 

 

 

n. beneficiari /n. 

beneficiari pubblicati 

nessuno 

scostamento 
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Misure di promozione 

etica/comportamento 

     

Misure di 

regolamentazione 

     

Misure di semplificazione      

Misure di formazione 

Pubblicazione sul 

sito della 

modulistica 

necessaria per 

l'iscrizione 

tempestivamente Dott.ssa Alexa 

Sperandio 

 

Dott.ssa Bolgan 

Elena 

n. moduli richiesti/n. 

moduli pubblicati 

nessuno 

scostamento 

Misure di sensibilizzazione 

 

     

Misure di segnalazione 

Obbligo di 

comunicazione al 

RPC: Tempi medi al 

rilascio del 

provvedimento 

unico conclusivo 

Entro 31 gennaio 

anno successivo per 

provvedimenti primo 

e secondo semestre 

Capo Settore 

 

Giorni di ritardo nelle 

segnalazioni rispetto alle 

scadenze indicate 

Scostamento max 

10 giorni 

Misure di disciplina del 

conflitto di interessi 

Dichiarazione 

attestante l'assenza 

di conflitto di 

interesse 

Nella 

comunicazione 

all’utente 

 

Responsabile 

procedimento/ 

Capo Settore 

N. provvedimenti con 

dichiarazioni/N. 

Provvedimenti totali 

 

Nessuno 

scostamento 

Misure di rotazione      
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AREA C – PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA 
GIURIDICA CON EFFETTO ECONOMICO DIRETTO ED 
IMMEDIATO PER IL DESTINATARIO – SCHEDE DA N. 1 A N. 13 
 

1. Concessione di contributi, sovvenzioni e benefici economici non comunali a 
persone fisiche: assegno di maternità 

 
 

  AREA C – PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA GIURIDICA CON EFFETTO 

ECONOMICO DIRETTO ED IMMEDIATO PER IL DESTINATARIO 

C 1 Concessione di contributi, sovvenzioni e benefici economici non comunali a persone fisiche: assegno 

di maternità 

FINALITA' Riduzione delle disuguaglianze sociali 

VINCOLI - 

NORMATIVA 

Art. 74 D. Lgs n. 151/2001 

 

PROCESSI 

CORRELATI 

F-44 – Gestione delle spese: liquidazioni. 

 

 

SCHEDA DI DESCRIZIONE: 
 

INPUT (origine del processo) 

 
INPUT INTERNO (d'ufficio) INPUT ESTERNO (su domanda di parte) 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 

   Istanza del 

richiedente 

Soggetto privato  Secondo i termini 

previsti dalla 

normativa: 6 mesi 

dalla nascita per 

l’assegno di 

maternità (art. 74 

del D. Lgs n. 

151/2001). 

 

WORKING PROCESS (sviluppo del processo) 

 
WORKING PROCESS INTERNO WORKING PROCESS ESTERNO 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Fase istruttoria con 

esame regolarità 

domanda e 

valutazione 

requisiti 

Responsabile del 

procedimento 

Dott.ssa Elena 

Bolgan 

Responsabile 

istruttoria 

Dott.ssa Alexa 

Sperandio 

secondo i termini 

di legge 
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Trasmissione della 

domanda all’INPS 

(ente erogante) 

Responsabile del 

procedimento 

Dott.ssa Elena 

Bolgan 

Responsabile 

istruttoria 

Dott.ssa Alexa 

Sperandio 

secondo i termini 

di legge 

   

 

OUTPUT (risultato del processo) 

 
OUTPUT INTERNO OUTPUT ESTERNO 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 

   Erogazione 

contributo al 

soggetto 

richiedente 

INPS (Ente 

erogante) 

Entro i termini 

previsti dalla legge 

 

 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
 

1. IDENTIFICAZIONE DEGLI EVENTI RISCHIOSI 

 
EVENTI POSSIBILI 

 

- Erogazione di sussidi a soggetti privi dei prescritti requisiti per favorirli ingiustamente;  

- Mancato controllo dei requisiti necessari;  

- Valutazione dei requisiti disomogenea;  

- Discrezionalità nell'erogazione del contributo;  

- Adozione di criteri ad personam. 
 

 

 

 

 

 

 

FONTI INFORMATIVE DATI DI RISCONTRO NELL'ULTIMO 

QUINQUENNIO (2019/2023) 
Procedimenti disciplinari a carico di dipendenti NO 

 Procedimenti penali a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

NO 

Procedimenti contabili a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

NO 

Ricorsi amministrativi NO 

Segnalazioni pervenute (interrogazioni, whistleblowing, 

reclami ecc.) 

NO 

Rassegne stampa NO 
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2. ANALISI DEL RISCHIO 

 
CAUSE POSSIBILI 

Inadeguatezza o assenza di controlli  

Inadeguatezza o assenza di trasparenza X 

Eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento, ovvero scarsa o 

insufficiente regolamentazione interna 
 

Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un unico 

soggetto 
X 

Scarsa responsabilizzazione interna  

Inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto al processo  

Inadeguata diffusione della cultura della legalità  

Mancata attuazione del principio di separazione tra politica e gestione  

Conflitto di interessi in capo ai titolari del procedimento  

 

 

 

3. ANALISI DEL LIVELLO DI ESPOSIZIONE 

 

INDICATORI DI STIMA 

INSERIRE ALTO (A), MEDIO (M), 

BASSO (B) 

 

MOTIVAZIONE 

Interessi esterni  A 

Il processo è rivolto direttamente ad 

utenti esterni alla P.A. di 

riferimento determinando interessi / 

benefici economici rilevanti 

Discrezionalità del decisore interno  B 
Il processo decisionale è 

completamente vincolato da norme 

e atti amministrativi 

Eventi corruttivi (propri o di altre PA) B 
Le attività del processo non sono 

state oggetto di eventi corruttivi in 

passato 

Opacità del processo M 
Sono previsti e adottati strumenti di 

trasparenza formale 

Grado attuazione misure di 

trattamento storico 

 
M 

Il grado di attuazione delle misure 

di trattamento del rischio è stato 

parziale 

GRADO COMPLESSIVO RISCHIO 

PROCESSO 

 
M 

Il processo non produce effetti 
economici, ma amplia in modo 
sostanziale la sfera giuridica nei 
confronti dei soggetti esterni 
interessati, può essere soggetto 
al controllo di più uffici diversi 
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TRATTAMENTO DEL RISCHIO 
 

INDIVIDUAZIONE E PROGRAMMAZIONE MISURE PER LA PREVENZIONE 

 
MISURE DI TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

TIPOLOGIA/CONTENUTO 

TEMPISTICA DI 

ATTUAZIONE 
RESPONSABILI 

INDICATORI DI 

MONITORAGGIO 

VALORI 

ATTESI 

Misure di controllo 

Verifica requisiti 

richiedenti previsti 

dalla normativa 

 30 giorni Dott. Peron 

Pierantonio/ 

Dott.ssa Alexa 

Sperandio 

Dott.ssa Bolgan 

Elena 

Importo contributi 

richiesti/importo 

contributi trasmessi 

nessuno 

scostamento 

Misure di trasparenza      

Misure di promozione 

etica/comportamento 

     

Misure di 

regolamentazione 

     

Misure di semplificazione 

Accessibilità on 

line delle 

informative e 

modulistica 

relativa 

immediata Dott. Peron 

Pierantonio 

Dott.ssa Alexa 

Sperandio 

 

n. moduli necessari/n. 

moduli pubblicati 

nessuno 

scostamento 

Misure di formazione      

Misure di sensibilizzazione 

 

     

Misure di segnalazione 

Obbligo di 

comunicazione al 

RPC: Tempi medi 

al 

rilascio del 

provvedimento 

unico conclusivo 

Entro 31 gennaio 

anno successivo 

per provvedimenti 

primo e secondo 

semestre 

Capo Settore 

 

Giorni di ritardo nelle 

segnalazioni rispetto 

alle scadenze indicate 

Scostamento mx 10 

giorni 

Misure di disciplina del 

conflitto di interessi 

Dichiarazione 

attestante l'assenza 

di conflitto di 

interesse 

In fase di 

istruttoria della 

pratica/ 

In fase di rilascio 

provvedimento 

 

Responsabile 

procedimento/ 

Capo Settore 

N. provvedimenti con 

dichiarazioni/N. 

Provvedimenti totali 

 

Nessuno scostamento 

Misure di segnalazione      

Misure di disciplina del 

conflitto di interessi 

     

Misure di rotazione      
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2. Concessione di contributi, sovvenzioni e benefici economici non comunali 
a persone fisiche: contributo regionale Famiglie Fragili, FSA 

 
 

  AREA C – PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA GIURIDICA CON EFFETTO 

ECONOMICO DIRETTO ED IMMEDIATO PER IL DESTINATARIO 

 

C 
 

2 
Concessione di contributi, sovvenzioni e benefici economici non comunali a persone fisiche: 

contributo regionale famiglie fragili, FSA 

FINALITA' Riduzione delle disuguaglianze sociali 

VINCOLI - 

NORMATIVA 

L.R. n. 29/2012; L.R. n. 30/2016; L.R. n. 14/2018. 

PROCESSI 

CORRELATI 

F-44 – Gestione delle spese: liquidazioni. 

 

 

SCHEDA DI DESCRIZIONE: 
 

INPUT (origine del processo) 

 
INPUT INTERNO (d'ufficio) INPUT ESTERNO (su domanda di parte) 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 

   Pubblicazione 

regionale bando di 

finanziamento per 

il sostegno 

familiare 

Regione Veneto  

 

 

 

WORKING PROCESS (sviluppo del processo) 

 
WORKING PROCESS INTERNO WORKING PROCESS ESTERNO 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Avviso di 

pubblicazione 

bando 

Responsabile del 

procedimento 

Dott.ssa Elena 

Bolgan 

 

Responsabile 

istruttoria 

Dott.ssa Alexa 

Sperandio 

 

 

 Entro i termini 

stabiliti dal bando 

Istanza del 

richiedente 

Soggetto privato  Entro i termini 

stabiliti dal bando 

Fase istruttoria con 

esame regolarità 

domanda e 

valutazione 

requisiti 

Responsabile del 

procedimento 

Dott.ssa Elena 

Bolgan 

Responsabile 

istruttoria 

Dott.ssa Alexa 

Sperandio 

 

 

 Entro i termini 

stabiliti dal bando  
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Compilazione 

graduatoria 

comunale e 

approvazione con 

determina 

dirigenziale (FSA); 

 

Responsabile del 

procedimento 

Dott.ssa Elena 

Bolgan 

Responsabile 

istruttoria 

Dott.ssa Alexa 

Sperandio 

 

Entro i termini 

stabiliti dal bando  

   

   Quantificazione 

riparto regionale 

FSA contributi 

spettanti ai comuni 

Direttore Regionale 

dell’Edilizia 

Entro i termini 

stabiliti dal bando 

   Trasferimento nelle 

casse comunali dei 

contributi regionali 

FSA 

Direttore Regionale 

dell’Edilizia 

Entro i termini 

stabiliti dal bando 

 

OUTPUT (risultato del processo) 

 
OUTPUT INTERNO OUTPUT ESTERNO 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Erogazione 

contributo al 

soggetto 

richiedente (FSA) 

Responsabile del 

procedimento 

Dott.ssa Elena 

Bolgan 

Responsabile 

istruttoria 

Dott.ssa Alexa 

Sperandio 

 

    

 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
 

1. IDENTIFICAZIONE DEGLI EVENTI RISCHIOSI 

 
EVENTI POSSIBILI 

 

-  Erogazione di sussidi a soggetti privi dei prescritti requisiti per favorirli ingiustamente;  

-  Mancato controllo dei requisiti necessari;  

-  Valutazione dei requisiti disomogenea;  

-  Discrezionalità nell'erogazione del contributo;  

-  Adozione di criteri ad personam. 
 

 

FONTI INFORMATIVE DATI DI RISCONTRO NELL'ULTIMO 

QUINQUENNIO (2019/2023) 
Procedimenti disciplinari a carico di dipendenti NO 

 Procedimenti penali a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

NO 

Procedimenti contabili a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

NO 

Ricorsi amministrativi NO 

Segnalazioni pervenute (interrogazioni, whistleblowing, 

reclami ecc.) 

NO 

Rassegne stampa NO 
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2. ANALISI DEL RISCHIO 

 
CAUSE POSSIBILI 

Inadeguatezza o assenza di controlli  

Inadeguatezza o assenza di trasparenza X 

Eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento, ovvero scarsa o 

insufficiente regolamentazione interna 
 

Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un unico 

soggetto 
X 

Scarsa responsabilizzazione interna  

Inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto al processo  

Inadeguata diffusione della cultura della legalità  

Mancata attuazione del principio di separazione tra politica e gestione  

Conflitto di interessi in capo ai titolari del procedimento  

 

 

3. ANALISI DEL LIVELLO DI ESPOSIZIONE 

 

INDICATORI DI STIMA 

INSERIRE ALTO (A), MEDIO (M), 

BASSO (B) 

 

MOTIVAZIONE 

Interessi esterni  A 

Il processo è rivolto direttamente ad 

utenti esterni alla P.A. di 

riferimento determinando interessi / 

benefici economici rilevanti 

 

Discrezionalità del decisore interno  B 
Il processo decisionale è 

completamente vincolato da norme 

e atti amministrativi 

Eventi corruttivi (propri o di altre PA) B 
Le attività del processo non sono 

state oggetto di eventi corruttivi in 

passato 

Opacità del processo B 
Sono previsti e adottati strumenti di 

trasparenza sostanziale 

Grado attuazione misure di 

trattamento storico 

 
M 

Il grado di attuazione delle misure 

di trattamento del rischio è stato 

parziale 

GRADO COMPLESSIVO RISCHIO 

PROCESSO 

 
B 

Il processo produce effetti 
economici, ma il relativo 
procedimento è completamente 
vincolato da norme e atti 
amministrativi e soggetto a 
trasparenza sostanziale 
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TRATTAMENTO DEL RISCHIO 
 

INDIVIDUAZIONE E PROGRAMMAZIONE MISURE PER LA PREVENZIONE 

 
MISURE DI TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

TIPOLOGIA/CONTENUTO 

TEMPISTICA DI 

ATTUAZIONE 
RESPONSABILI 

INDICATORI DI 

MONITORAGGIO 
VALORI ATTESI 

Misure di controllo 

Verifica requisiti 

richiedenti previsti 

dai bandi 

 30 giorni Dott. Peron 

Pierantonio 

Dott.ssa Alexa 

Sperandio 

Dott.ssa Bolgan 

Elena 

n. richieste pervenute / 

n. richieste trasmesse 

possibili 

scostamenti 

Misure di trasparenza      

Misure di promozione 

etica/comportamento 

     

Misure di 

regolamentazione 

     

Misure di semplificazione 

Accessibilità on 

line dei bandi e 

modulistica 

relativa 

immediata Dott. Peron 

Pierantonio 

 

n. moduli –bandi 

necessari/n. moduli – 

bandi pubblicati 

nessuno 

scostamento 

Misure di formazione      

Misure di sensibilizzazione 

 

     

Misure di segnalazione 

Obbligo di 

comunicazione al 

RPC: Tempi medi 

al rilascio del 

provvedimento 

unico conclusivo 

Entro 31 gennaio 

anno successivo 

per provvedimenti 

primo e secondo 

semestre 

Capo Settore 

 

Giorni di ritardo nelle 

segnalazioni rispetto 

alle scadenze indicate 

Scostamento mx 

10 giorni 

Misure di disciplina del 

conflitto di interessi 

Dichiarazione 

attestante l'assenza 

di conflitto di 

interesse 

In fase di 

istruttoria della 

pratica/ 

In fase di rilascio 

provvedimento 

 

Responsabile 

procedimento/ 

Capo Settore 

N. provvedimenti con 

dichiarazioni/N. 

Provvedimenti totali 

 

Nessuno 

scostamento 

Misure di rotazione      
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3. Concessione di contributi, sovvenzioni e benefici economici non comunali 
a persone fisiche: Bonus sociale elettrico per disagio fisico 

 
 

  AREA C – PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA GIURIDICA CON EFFETTO 

ECONOMICO DIRETTO ED IMMEDIATO PER IL DESTINATARIO 

C 3 
Concessione di contributi, sovvenzioni e benefici economici non comunali a persone fisiche:Bonus 

sociale elettrico per disagio fisico 

FINALITA' Riduzione delle disuguaglianze sociali 

VINCOLI - 

NORMATIVA 

D.M. 28/12/2007. 

PROCESSI 

CORRELATI 

// 

 

SCHEDA DI DESCRIZIONE: 
 

INPUT (origine del processo) 

 
INPUT INTERNO (d'ufficio) INPUT ESTERNO (su domanda di parte) 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Promozione delle 

misure di 

agevolazione 

Responsabile del 

procedimento 

Dott.ssa Elena 

Bolgan 

Responsabile 

istruttoria 

Dott.ssa Alexa 

Sperandio 

 

Ai sensi di legge    

 

WORKING PROCESS (sviluppo del processo) 

 
WORKING PROCESS INTERNO WORKING PROCESS ESTERNO 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 

   Istanza del 

richiedente 

Soggetto privato  Ai sensi di legge 

   Raccolta domande 

e assistenza 

compilativa 

CAF-ACLI Service 

Venezia s.r.l. 

 

   Trasmissione 

domande alla 

piattaforma 

telematica SGATE 

CAF-ACLI Service 

Venezia s.r.l. 

 

   Fase istruttoria con 

esame regolarità 

domanda e 

valutazione 

requisiti 

SGATE (sistema di 

gestione delle 

agevolazioni delle 

tariffe energetiche) 

60 gg 

 

OUTPUT (risultato del processo) 

 
OUTPUT INTERNO OUTPUT ESTERNO 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 

   Approvazione 

della domanda e 

applicazione 

sconto in bolletta 

SGATE (sistema 

di gestione delle 

agevolazioni 

delle tariffe 

energetiche 

60 gg 
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VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
 

1. IDENTIFICAZIONE DEGLI EVENTI RISCHIOSI 

 
EVENTI POSSIBILI 

 

- Erogazione di benefici a soggetti privi dei prescritti requisiti per favorirli ingiustamente;  

- Mancato controllo dei requisiti necessari;  

- Valutazione dei requisiti disomogenea;  

- Discrezionalità nell'erogazione di benefici;  

- Adozione di criteri ad personam. 
 

 

 

 

2. ANALISI DEL RISCHIO 

 
CAUSE POSSIBILI 

Inadeguatezza o assenza di controlli 
 

Inadeguatezza o assenza di trasparenza 
 

Eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento, ovvero scarsa o 

insufficiente regolamentazione interna 

 

Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un unico 

soggetto 
X 

Scarsa responsabilizzazione interna 
 

Inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto al processo 
 

Inadeguata diffusione della cultura della legalità 
 

Mancata attuazione del principio di separazione tra politica e gestione 
 

Conflitto di interessi in capo ai titolari del procedimento 
 

 

 

 

 

FONTI INFORMATIVE DATI DI RISCONTRO NELL'ULTIMO 

QUINQUENNIO (2019/2023) 
Procedimenti disciplinari a carico di dipendenti NO 

 Procedimenti penali a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

NO 

Procedimenti contabili a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

NO 

Ricorsi amministrativi NO 

Segnalazioni pervenute (interrogazioni, whistleblowing, 

reclami ecc.) 

NO 

Rassegne stampa NO 
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3. ANALISI DEL LIVELLO DI ESPOSIZIONE 

 

INDICATORI DI STIMA 

INSERIRE ALTO (A), MEDIO (M), 

BASSO (B) 

 

MOTIVAZIONE 

Interessi esterni  A 

Il processo è rivolto direttamente ad 

utenti esterni alla P.A. di 

riferimento determinando interessi / 

benefici economici rilevanti 

Discrezionalità del decisore interno  B 
Il processo decisionale è 

completamente vincolato da norme 

e atti amministrativi 

Eventi corruttivi (propri o di altre PA) B 
Le attività del processo non sono 

state oggetto di eventi corruttivi in 

passato 

Opacità del processo M 
Sono previsti e adottati strumenti di 

trasparenza formale 

Grado attuazione misure di 

trattamento storico 

 
M 

Il grado di attuazione delle misure 

di trattamento del rischio è stato 

parziale 

GRADO COMPLESSIVO RISCHIO 

PROCESSO 

 
M 

Il processo produce effetti 
economici, il relativo 
procedimento è completamente 
vincolato da norme e atti 
amministrativi, ma soggetto a 
trasparenza formale 

 

 

TRATTAMENTO DEL RISCHIO 
 

INDIVIDUAZIONE E PROGRAMMAZIONE MISURE PER LA PREVENZIONE 

 
MISURE DI TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

TIPOLOGIA/CONTENUTO 

TEMPISTICA DI 

ATTUAZIONE 

RESPONSABIL

I 

INDICATORI DI 

MONITORAGGIO 

VALORI 

ATTESI 

Misure di controllo 

Verifica 

corrispondenza 

degli utenti 

beneficiari rispetto 

a fattura CAF e 

portale Sgate 

 30 giorni Dott. Peron 

Pierantonio / 

Dott.ssa 

Bolgan Elena 

numero utenti 

beneficiari presenti in 

fattura/ numero utenti 

presenti nel portale 

Sgate 

nessuno 

scostamento 

Misure di trasparenza      

Misure di promozione 

etica/comportamento 

     

Misure di 

regolamentazione 

     

Misure di semplificazione 

Accessibilità on 

line delle 

informative 

immediata Dott. Peron 

Pierantonio 

 

n. informative 

necessarie/n. 

informative pubblicate 

nessuno 

scostamento 

Misure di formazione      

Misure di sensibilizzazione 

 

     

Misure di segnalazione 

Obbligo di 

comunicazione al 

RPC: Tempi medi 

al 

rilascio del 

provvedimento 

unico conclusivo 

Entro 31 gennaio 

anno successivo per 

provvedimenti primo 

e secondo semestre 

Capo Settore 

 

Giorni di ritardo nelle 

segnalazioni rispetto 

alle scadenze indicate 

Scostamento mx 

10 giorni 
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Misure di disciplina del 

conflitto di interessi 

Dichiarazione 

attestante l'assenza 

di conflitto di 

interesse 

In fase di 

istruttoria della 

pratica/ 

In fase di rilascio 

provvedimento 

 

Responsabile 

procedimento/ 

Capo Settore 

N. provvedimenti con 

dichiarazioni/N. 

Provvedimenti totali 

 

Nessuno 

scostamento 

Misure di rotazione      
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4. Concessione di contributi, sovvenzioni e benefici economici non comunali 
a persone fisiche: impegnativa di cura domiciliare, (ICD), contributo regionale 
eliminazione barriere architettoniche L.R. 16/2007, contributo statale per 
l’eliminazione delle barriere architettoniche L. 13/89 

 

 

  AREA C – PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA GIURIDICA CON EFFETTO 

ECONOMICO DIRETTO ED IMMEDIATO PER IL DESTINATARIO 

 

C 

 

4 
Concessione di contributi, sovvenzioni e benefici economici non comunali a persone fisiche: 

impegnativa di cura domiciliare, (ICD), contributo regionale eliminazione barriere architettoniche, 

contributo statale per l’eliminazione delle barriere architettoniche  

FINALITA' Sostegno alla domiciliarietà per persone non autosufficiente e/o favorire la vita di relazione e 

lavorativa 

VINCOLI - 

NORMATIVA 

L.R. 16/2007 "Disposizioni generali in materia di eliminazione delle barriere architettoniche"; 

L.13/89 "Disposizioni per favorire il superamento e l'eliminazione delle barriere architettoniche negli 

edifici privati"; 

D.G.R. 1338/2013 e ss.mm.ii. 

 

PROCESSI 

CORRELATI 

F-44 – Gestione delle spese: liquidazioni. 

 

SCHEDA DI DESCRIZIONE: 
 

INPUT (origine del processo) 

 
INPUT INTERNO (d'ufficio) INPUT ESTERNO (su domanda di parte) 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 

   Istanza del soggetto 

richiedente il 

contributo 

economico 

Soggetto 

interessato ad 

ottenere il 

contributo 

Non sono previsti 

dei termini per la 

presentazione della 

domanda.  

 

WORKING PROCESS (sviluppo del processo) 

 
WORKING PROCESS INTERNO WORKING PROCESS ESTERNO 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Fase istruttoria con 

esame regolarità 

domanda, 

valutazione 

requisiti e 

trasmissione 

domande alla 

Regione (Icd e 

barriere 

architettoniche) 

Responsabile del 

procedimento 

Dott.ssa Bolgan 

Elena/ 

Resp istruttoria: 

Cappellato 

Francesca/ Gasparini 

Vania 

    

   Stesura della 

graduatoria con 

importi assegnati ai 

beneficiari e 

trasmissione al 

comune attraverso 

l’azienda Ulss 3 

Serenissima (Icd) 

Regione Veneto  secondo tempi 

previsti da DGR 
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   Stesura della 

graduatoria con 

importi assegnati ai 

beneficiari e 

trasmissione al 

comune (barriere 

archiettoniche) 

Regione Veneto Secondo tempistica 

statale e regionale 

Determina di 

settore di 

assunzione del 

relativo impegno di 

spesa e 

liquidazione, sulla 

base della 

graduatoria 

regionale  

Responsabile del 

procedimento 

Dott.ssa Bolgan 

Elena/ 

Resp istruttoria: 

Cappellato 

Francesca/ Gasparini 

Vania 

 

Entro 30 gg dal 

trasferimento dei 

contributi nella 

tesoreria 

comunale  

   

 

OUTPUT (risultato del processo) 

 
OUTPUT INTERNO OUTPUT ESTERNO 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Comunicazione 

esito domanda ed 

erogazione 

contributo al 

soggetto 

richiedente 

Responsabile del 

procedimento 

Dott.ssa Bolgan 

Elena/ 

Resp istruttoria: 

Cappellato 

Francesca/ Gasparini 

Vania 

Entro 30 gg dal 

trasferimento dei 

contributi nella 

tesoreria 

comunale 

   

 

 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
 

1. IDENTIFICAZIONE DEGLI EVENTI RISCHIOSI 

 
EVENTI POSSIBILI 

 

- Erogazione di sussidi a soggetti privi dei prescritti requisiti per favorirli ingiustamente;  

- Mancato controllo dei requisiti necessari;  

- Valutazione dei requisiti disomogenea;  

- Discrezionalità nell'erogazione del contributo;  

- Adozione di criteri ad personam. 
 

 

FONTI INFORMATIVE DATI DI RISCONTRO NELL'ULTIMO 

QUINQUENNIO (2019/2023) 
Procedimenti disciplinari a carico di dipendenti NO 

 Procedimenti penali a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

NO 

Procedimenti contabili a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

NO 

Ricorsi amministrativi NO 

Segnalazioni pervenute (interrogazioni, whistleblowing, 

reclami ecc.) 

NO 

Rassegne stampa NO 
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2. ANALISI DEL RISCHIO 

 
CAUSE POSSIBILI 

Inadeguatezza o assenza di controlli X 

Inadeguatezza o assenza di trasparenza  

Eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento, ovvero scarsa o 

insufficiente regolamentazione interna 
 

Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un unico 

soggetto 
X 

Scarsa responsabilizzazione interna  

Inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto al processo  

Inadeguata diffusione della cultura della legalità  

Mancata attuazione del principio di separazione tra politica e gestione  

Conflitto di interessi in capo ai titolari del procedimento  

 

 

3. ANALISI DEL LIVELLO DI ESPOSIZIONE 

 

INDICATORI DI STIMA 

INSERIRE ALTO (A), MEDIO (M), 

BASSO (B) 

 

MOTIVAZIONE 

Interessi esterni  A 

Il processo è rivolto direttamente ad 

utenti esterni alla P.A. di 

riferimento determinando interessi / 

benefici economici rilevanti 

 

Discrezionalità del decisore interno  B 
Il processo decisionale è 

completamente vincolato da norme 

e atti amministrativi 

Eventi corruttivi (propri o di altre PA) B 
Le attività del processo non sono 

state oggetto di eventi corruttivi in 

passato 

Opacità del processo M 
Sono previsti e adottati strumenti di 

trasparenza formale 

Grado attuazione misure di 

trattamento storico 

 
M 

Il grado di attuazione delle misure 

di trattamento del rischio è stato 

parziale 

GRADO COMPLESSIVO RISCHIO 

PROCESSO 

 
M 

Il processo produce effetti 
economici, il relativo 
procedimento è completamente 
vincolato da norme e atti 
amministrativi, ma soggetto a 
trasparenza formale 
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TRATTAMENTO DEL RISCHIO 
 

INDIVIDUAZIONE E PROGRAMMAZIONE MISURE PER LA PREVENZIONE 

 
MISURE DI TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

TIPOLOGIA/CONTENUTO 

TEMPISTICA DI 

ATTUAZIONE 
RESPONSABILI 

INDICATORI DI 

MONITORAGGIO 
VALORI ATTESI 

Misure di controllo 

Verifica requisiti 

richiedenti previsti 

dalle norme di 

legge.  

Inserimento nel 

portale della 

Regione  

secondo 

rispettive 

normative 

Dott.ssa 

Cappellato 

Francesca / 

Dott.ssa 

Gasparini Vania 

Dott.ssa Bolgan 

Numero richieste 

pervenute /Numero 

richieste trasmesse  

possibili 

scostamenti 

Misure di trasparenza 

Pubblicazione nel 

sito comunale dei 

beneficiari 

tempestivamente Dott.ssa Bolgan 

Elena 

n. beneficiari /n. 

beneficiari pubblicati 

nessuno 

scostamento 

Misure di promozione 

etica/comportamento 

     

Misure di 

regolamentazione 

     

Misure di semplificazione 

Accessibilità on 

line delle 

informative e 

modulistica 

relativa 

immediata Dott.ssa 

Cappellato 

Francesca / 

Dott.ssa 

Gasparini Vania 

n. moduli –

informative 

necessari/n. moduli – 

informative pubblicati 

nessuno 

scostamento 

Misure di formazione      

Misure di sensibilizzazione 

 

     

Misure di segnalazione 

Obbligo di 

comunicazione al 

RPC: Tempi medi 

al 

rilascio del 

provvedimento 

unico conclusivo 

Entro 31 gennaio 

anno successivo 

per provvedimenti 

primo e secondo 

semestre 

Capo Settore 

 

Giorni di ritardo nelle 

segnalazioni rispetto 

alle scadenze indicate 

Scostamento mx 

10 giorni 

Misure di disciplina del 

conflitto di interessi 

Dichiarazione 

attestante l'assenza 

di conflitto di 

interesse 

In fase di 

istruttoria della 

pratica/ 

In fase di rilascio 

provvedimento 

Responsabile 

procedimento/ 

Capo Settore 

N. provvedimenti con 

dichiarazioni/N. 

Provvedimenti totali 

 

Nessuno 

scostamento 

Misure di rotazione      
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5. Concessione di contributi, sovvenzioni e benefici economici non comunali 
a persone fisiche: Reddito di inclusione attiva (RIA), povertà educativa (PE), 
sostegno all’abitare (SoA), fondo nuove vulnerabilità 

 
  AREA C – PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA GIURIDICA CON EFFETTO 

ECONOMICO DIRETTO ED IMMEDIATO PER IL DESTINATARIO 

C 5 Concessione di contributi, sovvenzioni e benefici economici non comunali a persone fisiche: Reddito 

di inclusione attiva (RIA), povertà educativa (PE), sostegno all’abitare (SOA), fondo nuove 

vulnerabilità 

FINALITA' Recupero e reinserimento sociale e/o lavorativo di persone già in carico ai servizi sociali appartenenti 

a fasce socialmente deboli 

VINCOLI - 

NORMATIVA 

RIA, SOA, PE, FONDO NUOVE VULNERABILITA’: D.G.R.annuali. 

PROCESSI 

CORRELATI 

// 

 

 

SCHEDA DI DESCRIZIONE: 
 

INPUT (origine del processo) 

 
INPUT INTERNO (d'ufficio) INPUT ESTERNO (su domanda di parte) 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 
   D.G.R. Veneto Regione Veneto Termini previsti da 

D.G.R. 

 

WORKING PROCESS (sviluppo del processo) 

 
WORKING PROCESS INTERNO WORKING PROCESS ESTERNO 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Delibera di 

adesione al 

progetto RIA-SOA-

PE con 

individuazione del 

comune referente 

dell’ATS 13 

Comitato dei sindaci  

Giunte comunali 

Termini previsti 

da D.G.R. 

   

Individuazione dei 

cittadini da 

coinvolgere (RIA-

SOA-PE) aventi i 

requisiti necessari 

Responsabile del 

procedimento 

Dott.ssa Bolgan 

Elena/ 

Resp istruttoria: 

Gasparini Vania 

Dott.ssa Francesca 

Cappellato 

Termini previsti 

da D.G.R.  

Adesione al 

progetto 

Cittadini coinvolti   

Individuazione e 

coinvolgimento di 

associazioni di 

volontariato 

disponibili 

all’inserimento dei 

soggetti individuati 

per il progetto RIA  

Responsabile del 

procedimento 

Dott.ssa Bolgan 

Elena/ 

Resp istruttoria: 

Gasparini Vania  

Termini previsti 

da D.G.R.  

Coinvolgimento di 

associazioni di 

volontariato 

disponibili 

all’inserimento dei 

soggetti individuati 

per il progetto RIA 

e individuazione 

delle attività da 

svolgere. 

Dott.ssa Bolgan/ 

Gasparini 
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Patto di servizio e 

dichiarazione di 

impegno da parte 

del cittadino 

aderente al progetto 

RIA, il Comune e 

l’Associazione di 

volontariato  

Responsabile del 

procedimento 

Dott.ssa Bolgan 

Elena/ 

Resp istruttoria: 

Gasparini Vania  

Termini previsti 

da D.G.R.  

Patto di servizio e 

dichiarazione di 

impegno da parte 

del cittadino 

aderente al 

progetto, il 

Comune e 

l’Associazione di 

volontariato  

Cittadini coinvolti 

 

 

Determina di 

settore di 

assunzione del 

relativo impegno di 

spesa e 

liquidazione  

Responsabile del 

procedimento 

Dott.ssa Bolgan 

Elena/ 

Resp istruttoria: 

Gasparini Vania 

/Francesca 

Cappellato 

Termini previsti 

da D.G.R. 

   

 

OUTPUT (risultato del processo) 

 
OUTPUT INTERNO OUTPUT ESTERNO 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Erogazione 

contributi ai 

soggetti aderenti al 

progetto 

Responsabile del 

procedimento 

Dott.ssa Bolgan 

Elena/ 

Resp istruttoria: 

Gasparini Vania/ 

Francesca Cappellato 

Termini previsti 

da D.G.R.  

   

 

 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
 

1. IDENTIFICAZIONE DEGLI EVENTI RISCHIOSI 

 
EVENTI POSSIBILI 

 

- Erogazione di sussidi a soggetti privi dei prescritti requisiti per favorirli ingiustamente;  

- Mancato controllo dei requisiti necessari;  

- Valutazione dei requisiti disomogenea;  

- Discrezionalità nell'erogazione del contributo;  

- Adozione di criteri ad personam. 

 

 

FONTI INFORMATIVE DATI DI RISCONTRO NELL'ULTIMO 

QUINQUENNIO (2019/2023) 
Procedimenti disciplinari a carico di dipendenti NO 

 Procedimenti penali a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

NO 

Procedimenti contabili a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

NO 

Ricorsi amministrativi NO 

Segnalazioni pervenute (interrogazioni, whistleblowing, 

reclami ecc.) 

NO 

Rassegne stampa NO 
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2. ANALISI DEL RISCHIO 

 
CAUSE POSSIBILI 

Inadeguatezza o assenza di controlli 
 

Inadeguatezza o assenza di trasparenza  

Eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento, ovvero scarsa o 

insufficiente regolamentazione interna 
X 

Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un unico 

soggetto 
X 

Scarsa responsabilizzazione interna  

Inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto al processo 
 

Inadeguata diffusione della cultura della legalità 
 

Mancata attuazione del principio di separazione tra politica e gestione 
 

Conflitto di interessi in capo ai titolari del procedimento 
 

 

 

 

3. ANALISI DEL LIVELLO DI ESPOSIZIONE 

 

INDICATORI DI STIMA 

INSERIRE ALTO (A), MEDIO (M), 

BASSO (B) 

 

MOTIVAZIONE 

Interessi esterni  A 

Il processo è rivolto direttamente ad 

utenti esterni alla P.A. di 

riferimento determinando interessi / 

benefici economici rilevanti 

Discrezionalità del decisore interno  M 

Il processo decisionale è 

parzialmente vincolato da norme e 

atti amministrativi/prevede il 

coinvolgimento di più uffici 

Eventi corruttivi (propri o di altre PA) B 
Le attività del processo non sono 

state oggetto di eventi corruttivi in 

passato 

Opacità del processo M 
Sono previsti e adottati strumenti di 

trasparenza formale 

Grado attuazione misure di 

trattamento storico 

 
M 

Il grado di attuazione delle misure 

di trattamento del rischio è stato 

parziale 

GRADO COMPLESSIVO RISCHIO 

PROCESSO 

 
M 

Il processo produce effetti 
economici, il relativo 
procedimento è parzialmente 
vincolato da norme e atti 
amministrativi, prevede il 
coinvolgimento di più uffici ed è 
soggetto a trasparenza formale 
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TRATTAMENTO DEL RISCHIO 
 

INDIVIDUAZIONE E PROGRAMMAZIONE MISURE PER LA PREVENZIONE 

 
MISURE DI TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

TIPOLOGIA/CONTENUTO 

TEMPISTICA DI 

ATTUAZIONE 
RESPONSABILI 

INDICATORI DI 

MONITORAGGIO 

VALORI 

ATTESI 

Misure di controllo 

Verifica requisiti 

richiedenti previsti 

dalle norme di 

legge.  

 

secondo rispettive 

normative 

Dott.ssa 

Gasparini Vania 

Dott.ssa 

Cappellato 

Francesca 

Dott.ssa Bolgan 

Elena 

numero richieste 

pervenute /Numero 

richieste accolte 

possibili 

scostamenti 

Misure di trasparenza 

 

Pubblicazione in 

AT degli estremi 

dei provvedimenti 

di concessione del 

contributo, 

trasmissione on 

line dei benefici 

erogati nel SIUSS 

(INPS) 

tempestivamente Dott.ssa Bolgan 

Elena 

Dott.ssa 

Gasparini Vania 

Dott.ssa 

Cappellato 

Francesca 

Dott.ssa Alexa 

Sperandio 

n. beneficiari /n. 

beneficiari pubblicati 

nessuno 

scostamento 

Misure di promozione 

etica/comportamento 

     

Misure di 

regolamentazione 

     

Misure di semplificazione      

Misure di formazione      

Misure di sensibilizzazione 

 

     

Misure di segnalazione 

Obbligo di 

comunicazione al 

RPC: Tempi medi 

al 

rilascio del 

provvedimento 

unico conclusivo 

Entro 31 gennaio 

anno successivo per 

provvedimenti primo 

e secondo semestre 

Capo Settore 

 

Giorni di ritardo nelle 

segnalazioni rispetto 

alle scadenze indicate 

Scostamento mx 

10 giorni 

Misure di disciplina del 

conflitto di interessi 

Dichiarazione 

attestante l'assenza 

di conflitto di 

interesse 

In fase di 

istruttoria della 

pratica/ 

In fase di rilascio 

provvedimento 

 

Responsabile 

procedimento/ 

Capo Settore 

N. provvedimenti con 

dichiarazioni/N. 

Provvedimenti totali 

 

Nessuno 

scostamento 

Misure di rotazione      
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6. Concessione di contributi, sovvenzioni e benefici economici non comunali 
a persone fisiche: contributo regionale libri di testo 

 
  AREA C – PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA GIURIDICA CON EFFETTO 

ECONOMICO DIRETTO ED IMMEDIATO PER IL DESTINATARIO 

C 6 Concessione di contributi, sovvenzioni e benefici economici non comunali a persone fisiche: 

contributo regionale libri di testo 

FINALITA' Riduzione delle disuguaglianze sociali 

VINCOLI - 

NORMATIVA 

Legge Regionale 27/04/2012, n. 16: Modifica alla legge regionale 2 aprile 1985 n. 31 “Norme ed 

interventi per agevolare i compiti educativi delle famiglie e per rendere effettivo il diritto allo studio” e 

successive modificazioni  

L. 448/1998 (art. 27) e la L.R. 9/2005 (art. 30) e la D.G.R.V.  

Decreto Regione Veneto del Direttore della Direzione Formazione e Istruzione  
PROCESSI 

CORRELATI 

// 

 

SCHEDA DI DESCRIZIONE: 
 

INPUT (origine del processo) 

 
INPUT INTERNO (d'ufficio) INPUT ESTERNO (su domanda di parte) 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 
   Pubblicazione 

regionale bando di 

finanziamento per 

l’acquisto dei libri 

di testo 

Regione Veneto  

 

WORKING PROCESS (sviluppo del processo) 

 
WORKING PROCESS INTERNO WORKING PROCESS ESTERNO 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Avviso di 

pubblicazione 

bando 

Responsabile del 

procedimento 

Dott.ssa Elena 

Bolgan/ Responsabile 

Istruttoria  

Entro i termini 

stabiliti dal bando 

   

   Istanza del 

richiedente 

Soggetto privato Entro i termini 

stabiliti dal bando 

Fase istruttoria con 

esame regolarità 

domanda e 

valutazione 

requisiti 

Responsabile del 

procedimento 

Dott.ssa Elena 

Bolgan/ Responsabile 

Istruttoria  

 

 Entro i termini 

stabiliti dal bando  

   

Trasmissione 

domande alla 

Regione via web 

Responsabile del 

procedimento 

Dott.ssa Elena 

Bolgan/ Responsabile 

Istruttoria  

 

 Entro i termini 

stabiliti dal bando  

   

   Approvazione 

riparto contributi 

regionali 

Direttore Regionale 

della Direzione 

Formazione e 

Istruzione 

Entro i termini 

stabiliti dal bando 
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   Trasferimento nelle 

casse comunali dei 

contributi regionali 

Direttore Regionale 

della Direzione 

Formazione e 

Istruzione 

Entro i termini 

stabiliti dal bando 

 

OUTPUT (risultato del processo) 

 
OUTPUT INTERNO OUTPUT ESTERNO 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Erogazione 

contributo ai 

soggetti richiedenti 

Responsabile del 

procedimento 

Dott.ssa Elena 

Bolgan / 

Responsabile 

Istruttoria  

 

Entro 30 giorni 

dal trasferimento 

fondi nelle casse 

comunali 

   

 

 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
 

1. IDENTIFICAZIONE DEGLI EVENTI RISCHIOSI 

 
EVENTI POSSIBILI 

 

- Erogazione di sussidi a soggetti privi dei prescritti requisiti per favorirli ingiustamente;  

- Mancato controllo dei requisiti necessari; valutazione dei requisiti disomogenea; 

- Discrezionalità nell'erogazione del contributo;  

- Adozione di criteri ad personam;  

- Inosservanzadellecorretteregoleprocedurali: carenza di documentazione. 
 

 

 

 

2. ANALISI DEL RISCHIO 

 
CAUSE POSSIBILI 

Inadeguatezza o assenza di controlli 
 

Inadeguatezza o assenza di trasparenza X 

Eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento, ovvero scarsa o 

insufficiente regolamentazione interna 
X 

FONTI INFORMATIVE DATI DI RISCONTRO NELL'ULTIMO 

QUINQUENNIO (2019/2023) 
Procedimenti disciplinari a carico di dipendenti NO 

 Procedimenti penali a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

NO 

Procedimenti contabili a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

NO 

Ricorsi amministrativi NO 

Segnalazioni pervenute (interrogazioni, whistleblowing, 

reclami ecc.) 

NO 

Rassegne stampa NO 
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Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un unico 

soggetto 
X 

Scarsa responsabilizzazione interna 
 

Inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto al processo 
 

Inadeguata diffusione della cultura della legalità 
 

Mancata attuazione del principio di separazione tra politica e gestione 
 

Conflitto di interessi in capo ai titolari del procedimento 
 

 

 

3. ANALISI DEL LIVELLO DI ESPOSIZIONE 

 

INDICATORI DI STIMA 

INSERIRE ALTO (A), MEDIO (M), 

BASSO (B) 

 

MOTIVAZIONE 

Interessi esterni  A 

Il processo è rivolto direttamente ad 

utenti esterni alla P.A. di 

riferimento determinando interessi / 

benefici economici rilevanti 

Discrezionalità del decisore interno  B 
Il processo decisionale è 

completamente vincolato da norme 

e atti amministrativi 

Eventi corruttivi (propri o di altre PA) B 
Le attività del processo non sono 

state oggetto di eventi corruttivi in 

passato 

Opacità del processo M 
Sono previsti e adottati strumenti di 

trasparenza formale 

Grado attuazione misure di 

trattamento storico 

 
M 

Il grado di attuazione delle misure 

di trattamento del rischio è stato 

parziale 

GRADO COMPLESSIVO RISCHIO 

PROCESSO 

 

M 

Il processo produce effetti 
economici, il relativo 
procedimento è completamente 
vincolato da norme e atti 
amministrativi, ma soggetto a 
trasparenza formale 

 

 

TRATTAMENTO DEL RISCHIO 
 

INDIVIDUAZIONE E PROGRAMMAZIONE MISURE PER LA PREVENZIONE 

 
MISURE DI TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

TIPOLOGIA/CONTENUTO 

TEMPISTICA DI 

ATTUAZIONE 
RESPONSABILI 

INDICATORI DI 

MONITORAGGIO 

VALORI 

ATTESI 

Misure di controllo 

Verifica requisiti 

richiedenti previsti 

dal bando 

 30 giorni Dipendente 

assegnato 

all’ufficio 

Dott.ssa Bolgan 

Elena 

Numero domande 

pervenute / numero 

domande trasmesse  

nessuno 

scostamento 

Misure di trasparenza 

Pubblicazione nel 

sito comunale dei 

beneficiari 

tempestivamente Dott.ssa Bolgan 

Elena 

n. beneficiari /n. 

beneficiari pubblicati 

nessuno 

scostamento 
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Misure di promozione 

etica/comportamento 

     

Misure di 

regolamentazione 

     

Misure di semplificazione 

Accessibilità on 

line del bando 

(link al sito 

regionale) 

immediata Dipendente 

assegnato 

all’ufficio  

n. bandi 

necessari/n.bandi 

pubblicati 

nessuno 

scostamento 

Misure di formazione      

Misure di sensibilizzazione 

 

     

Misure di segnalazione 

Obbligo di 

comunicazione al 

RPC: Tempi medi 

al 

rilascio del 

provvedimento 

unico conclusivo 

Entro 31 gennaio 

anno successivo per 

provvedimenti primo 

e secondo semestre 

Capo Settore 

 

Giorni di ritardo nelle 

segnalazioni rispetto 

alle scadenze indicate 

Scostamento mx 

10 giorni 

Misure di disciplina del 

conflitto di interessi 

Dichiarazione 

attestante l'assenza 

di conflitto di 

interesse 

In fase di 

istruttoria della 

pratica/ 

In fase di rilascio 

provvedimento 

 

Responsabile 

procedimento/ 

Capo Settore 

N. provvedimenti con 

dichiarazioni/N. 

Provvedimenti totali 

 

Nessuno 

scostamento 

Misure di rotazione      
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7. Concessione di contributi, sovvenzioni e benefici economici comunali a 
persone fisiche: interventi economici ad integrazione del reddito, interventi 
economici ad integrazione delle rette di servizi 

 
  AREA C – PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA GIURIDICA CON EFFETTO 

ECONOMICO DIRETTO ED IMMEDIATO PER IL DESTINATARIO 

C 7 Concessione di contributi, sovvenzioni e benefici economici comunali a persone fisiche: interventi 

economici ad integrazione del reddito, interventi economici ad integrazione delle rette di servizi 

FINALITA' Riduzione delle disuguaglianze sociali 

VINCOLI - 

NORMATIVA 

L. 328/2000 

Regolamento in materia di servizi sociali e scolastici; 

PROCESSI 

CORRELATI 

F-44 – Gestione delle spese: liquidazioni. 

 

SCHEDA DI DESCRIZIONE: 
 

INPUT (origine del processo) 

 
INPUT INTERNO (d'ufficio) INPUT ESTERNO (su domanda di parte) 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 

   Istanza di 

contributo del 

richiedente 

(per contributi 

economici a 

integrazione 

reddito e ad 

integrazione retta 

struttura) 

Soggetto 

interessato ad 

ottenere il 

contributo 

 

 

WORKING PROCESS (sviluppo del processo) 

 
WORKING PROCESS INTERNO WORKING PROCESS ESTERNO 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Fase istruttoria con 

Indagine socio 

ambientale esame 

regolarità domanda, 

valutazione 

requisiti 

Responsabile del 

procedimento 

Dott.ssa Elena 

Bolgan/ Responsabile 

Istruttoria Gasparini 

Vania, Cappellato 

Francesca 

Entro 45 giorni 

dalla data di 

protocollo della 

domanda 

completa 

Istanza di 

contributo del 

richiedente 

Soggetto 

interessato ad 

ottenere il 

contributo 

 

Determina di 

settore di 

assunzione del 

relativo impegno di 

spesa e 

liquidazione 

contributo o rigetto 

dell’istanza 

Dott.ssa Bolgan 

Elena/ Gasparini 

Vania /Cappellato 

Francesca 

 

Entro 45 gg dalla 

data di protocollo 

della domanda 

completa 

   

 

OUTPUT (risultato del processo) 

 
OUTPUT INTERNO OUTPUT ESTERNO 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 
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Erogazione 

contributo al 

soggetto 

richiedente e 

comunicazione 

dell’esito 

Dott.ssa Bolgan 

Elena/ Gasparini 

Vania /Cappellato 

Francesca 

 

Entro 45 gg da 

ricezione 

domanda 

completa 

   

Inserimento 

telematico 

contributi nel 

SIUSS (INPS) 

Dott.ssa Bolgan 

Elena/ Gasparini 

Vania /Cappellato 

Francesca /Alexa 

Sperandio 

 

Entro 30 gg 

 

   

 

 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
 

1. IDENTIFICAZIONE DEGLI EVENTI RISCHIOSI 

 
EVENTI POSSIBILI 

 

− Erogazione di sussidi a soggetti privi dei prescritti requisiti per favorirli ingiustamente; 

− Mancato controllo dei requisiti necessari; 

− Valutazione dei requisiti disomogenea; 

− Discrezionalità nell'erogazione del contributo; 

− Adozione di criteri ad personam; 

 -Omessa individuazione e pubblicazione preventiva dei criteri. 

 

 

 

 

2. ANALISI DEL RISCHIO 

 
CAUSE POSSIBILI 

Inadeguatezza o assenza di controlli 
 

Inadeguatezza o assenza di trasparenza X 

Eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento, ovvero scarsa o 

insufficiente regolamentazione interna 
X 

Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un unico 

soggetto 
X 

Scarsa responsabilizzazione interna 
 

FONTI INFORMATIVE DATI DI RISCONTRO NELL'ULTIMO 

QUINQUENNIO (2019/2023) 
Procedimenti disciplinari a carico di dipendenti NO 

 Procedimenti penali a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

NO 

Procedimenti contabili a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

NO 

Ricorsi amministrativi NO 

Segnalazioni pervenute (interrogazioni, whistleblowing, 

reclami ecc.) 

NO 

Rassegne stampa NO 
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Inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto al processo 
 

Inadeguata diffusione della cultura della legalità 
 

Mancata attuazione del principio di separazione tra politica e gestione 
 

Conflitto di interessi in capo ai titolari del procedimento 
 

 

 

 

3. ANALISI DEL LIVELLO DI ESPOSIZIONE 

 

INDICATORI DI STIMA 

INSERIRE ALTO (A), MEDIO (M), 

BASSO (B) 

 

MOTIVAZIONE 

Interessi esterni  A 

Il processo è rivolto direttamente ad 

utenti esterni alla P.A. di 

riferimento determinando interessi / 

benefici economici rilevanti 

Discrezionalità del decisore interno  M 

Il processo decisionale è 

parzialmente vincolato da norme e 

atti amministrativi/prevede il 

coinvolgimento di più uffici 

Eventi corruttivi (propri o di altre PA) A 

Le attività del processo sono state 

oggetto di eventi corruttivi in 

passato in altre Amministrazioni 

con rilevante impatto reputazionale 

Opacità del processo M 
Sono previsti e adottati strumenti di 

trasparenza formale 

Grado attuazione misure di 

trattamento storico 

 

M 

Il grado di attuazione delle misure 

di trattamento del rischio è stato 

parziale 

GRADO COMPLESSIVO RISCHIO 

PROCESSO 
M 

Il processo produce effetti 
economici, il relativo 
procedimento è parzialmente 
vincolato da norme e atti 
amministrativi ed è soggetto a 
trasparenza formale 

 

 

TRATTAMENTO DEL RISCHIO 
 

INDIVIDUAZIONE E PROGRAMMAZIONE MISURE PER LA PREVENZIONE 

 
MISURE DI TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

TIPOLOGIA/CONTENUTO 

TEMPISTICA DI 

ATTUAZIONE 
RESPONSABILI 

INDICATORI DI 

MONITORAGGIO 

VALORI 

ATTESI 

Misure di controllo 

Verifica requisiti 

richiedenti previsti 

dalle norme di 

legge e dai 

regolamenti 

comunali a seguito 

del lavoro di 

equipe di più 

soggetti coinvolti 

 

 secondo 

regolamenti 

comunali 

Dott.ssa 

Cappellato 

Francesca 

Dott.ssa 

Gasparini Vania 

 

Numero richieste 

pervenute /Numero 

richieste accolte 

possibili 

scostamenti 
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Misure di trasparenza 

Pubblicazione 

nella Sezione 

Amministrazione 

Trasparente del 

sito istituzionale 

degli estremi dei 

provvedimenti di 

concessione del 

contributo  

Trasmissione on 

line dei benefici 

erogati nel SIUSS 

(INPS) 

in concomitanza 

alla 

pubblicazione 

dell’atto all’albo 

pretorio on line 

tempestivamente 

 

Dott.ssa Bolgan 

Elena 

n. provvedimenti 

adottati/n. 

provvedimenti 

pubblicati 

 

 

 

 

 

n. beneficiari /n. 

beneficiari pubblicati 

nessuno 

scostamento 

Misure di promozione 

etica/comportamento 

     

Misure di 

regolamentazione 

     

Misure di semplificazione 

Accessibilità on 

line delle 

informative e 

modulistica 

relativa 

immediata Dott.ssa 

Cappellato 

Francesca 

Dott.ssa 

Gasparini Vania 

 

n. moduli –

informative 

necessari/n. moduli – 

informative pubblicati 

 

Misure di formazione      

Misure di sensibilizzazione 

 

     

Misure di segnalazione 

Obbligo di 

comunicazione al 

RPC: Tempi medi 

al rilascio del 

provvedimento 

unico conclusivo 

Entro 31 gennaio 

anno successivo 

per provvedimenti 

primo e secondo 

semestre 

Capo Settore 

 

Giorni di ritardo nelle 

segnalazioni rispetto 

alle scadenze indicate 

Scostamento mx 

10 giorni 

Misure di disciplina del 

conflitto di interessi 

Dichiarazione 

attestante l'assenza 

di conflitto di 

interesse 

In fase di 

istruttoria della 

pratica/ 

In fase di rilascio 

provvedimento 

 

Responsabile 

procedimento/ 

Capo Settore 

N. provvedimenti con 

dichiarazioni/N. 

Provvedimenti totali 

 

Nessuno 

scostamento 

Misure di rotazione      
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8. Concessione di contributi, sovvenzioni e benefici economici comunali a 
persone fisiche: assegnazione minialloggi comunali per anziani 

 
 

  AREA C – PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA GIURIDICA CON EFFETTO 

ECONOMICO DIRETTO ED IMMEDIATO PER IL DESTINATARIO 

C 8 Concessione di contributi, sovvenzioni e benefici economici comunali a persone fisiche: assegnazione 

minialloggi comunali per anziani 

FINALITA' Riduzione delle disuguaglianze sociali 

VINCOLI - 

NORMATIVA 

Regolamento per la gestione dei minialloggi comunali per anziani. 

PROCESSI 

CORRELATI 

// 

 

SCHEDA DI DESCRIZIONE: 
 

INPUT (origine del processo) 

 
INPUT INTERNO (d'ufficio) INPUT ESTERNO (su domanda di parte) 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Pubblicazione 

bando per 

l’assegnazione 

minialloggi 

comunali per 

anziani 

Responsabile del 

procedimento 

Dott.ssa Elena 

Bolgan 

Responsabile 

istruttoria 

Dott.ssa Alexa 

Sperandio 

 

Nei termini 

stabiliti dal 

Regolamento per 

la gestione dei 

mini alloggi 

comunali per 

anziani, 

approvato con 

Deliberazione 

C.C. n. 41/2012 e 

s.m.i. 

   

 

WORKING PROCESS (sviluppo del processo) 

 
WORKING PROCESS INTERNO WORKING PROCESS ESTERNO 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 

   Presentazione 

domanda del 

richiedente 

Cittadino  Entro i termini 

stabiliti dal bando 

Fase istruttoria con 

esame regolarità 

domanda e 

valutazione 

requisiti 

Responsabile del 

procedimento 

Dott.ssa Elena 

Bolgan 

Responsabile 

istruttoria 

Dott.ssa Alexa 

Sperandio 
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Compilazione e 

approvazione 

graduatoria 

provvisoria e 

definitiva con 

determina 

dirigenziale 

Responsabile del 

procedimento 

Dott.ssa Elena 

Bolgan 

Responsabile 

istruttoria 

Dott.ssa Alexa 

Sperandio 

 

Nei termini 

stabiliti dal 

Regolamento per 

la gestione dei 

mini alloggi 

comunali per 

anziani, 

approvato con 

Deliberazione 

C.C. n. 41/2012 e 

s.m.i. 

   

OUTPUT (risultato del processo) 

 
OUTPUT INTERNO OUTPUT ESTERNO 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Assegnazione 

minialloggio 

comunale al 

soggetto collocato 

in graduatoria in 

posizione utile e 

sottoscrizione di 

relativa 

convenzione  

Responsabile del 

procedimento 

Dott.ssa Elena 

Bolgan 

Responsabile 

istruttoria 

Dott.ssa Alexa 

Sperandio 

 

 Nei termini 

stabiliti dal 

Regolamento per 

la gestione dei 

mini alloggi 

comunali per 

anziani, 

approvato con 

Deliberazione 

C.C. n. 41/2012 e 

s.m.i. 

Accettazionealloggi

o 

Cittadino  

 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
 

1. IDENTIFICAZIONE DEGLI EVENTI RISCHIOSI 

 
EVENTI POSSIBILI 

 

- Erogazione di benefici a soggetti privi dei prescritti requisiti per favorirli ingiustamente;  

- Mancato controllo dei requisiti necessari;  

- Valutazione dei requisiti disomogenea;  

- Discrezionalità nell'erogazione dei benefici;  

- Adozione di criteri ad personam. 
 

 

 

 

 

 

FONTI INFORMATIVE DATI DI RISCONTRO NELL'ULTIMO 

QUINQUENNIO (2019/2023) 
Procedimenti disciplinari a carico di dipendenti NO 

 Procedimenti penali a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

NO 

Procedimenti contabili a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

NO 

Ricorsi amministrativi NO 

Segnalazioni pervenute (interrogazioni, whistleblowing, 

reclami ecc.) 

NO 

Rassegne stampa NO 
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2. ANALISI DEL RISCHIO 

 
CAUSE POSSIBILI 

Inadeguatezza o assenza di controlli 
 

Inadeguatezza o assenza di trasparenza X 

Eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento, ovvero scarsa o 

insufficiente regolamentazione interna 
 

Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un unico 

soggetto 
X 

Scarsa responsabilizzazione interna 
 

Inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto al processo 
 

Inadeguata diffusione della cultura della legalità 
 

Mancata attuazione del principio di separazione tra politica e gestione 
 

Conflitto di interessi in capo ai titolari del procedimento 
 

 

 

3. ANALISI DEL LIVELLO DI ESPOSIZIONE 

 

INDICATORI DI STIMA 

INSERIRE ALTO (A), MEDIO (M), 

BASSO (B) 

 

MOTIVAZIONE 

Interessi esterni  A 

Il processo è rivolto direttamente ad 

utenti esterni alla P.A. di 

riferimento determinando interessi / 

benefici economici rilevanti 

Discrezionalità del decisore interno  M 

Il processo decisionale è 

parzialmente vincolato da norme e 

atti amministrativi/prevede il 

coinvolgimento di più uffici 

Eventi corruttivi (propri o di altre PA) M 

Le attività del processo sono state 

oggetto di eventi corruttivi in 

passato in altre Amministrazioni 

con modesto impatto reputazionale 

Opacità del processo M 
Sono previsti e adottati strumenti di 

trasparenza formale 

Grado attuazione misure di 

trattamento storico 

 
M 

Il grado di attuazione delle misure 

di trattamento del rischio è stato 

parziale 

GRADO COMPLESSIVO RISCHIO 

PROCESSO 
M 

Il processo produce effetti 
economici, il relativo 
procedimento è completamente 
vincolato da norme e atti 
amministrativi, ma soggetto a 
trasparenza formale 
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TRATTAMENTO DEL RISCHIO 
 

INDIVIDUAZIONE E PROGRAMMAZIONE MISURE PER LA PREVENZIONE 

 
MISURE DI TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

TIPOLOGIA/CONTENUTO 

TEMPISTICA DI 

ATTUAZIONE 
RESPONSABILI 

INDICATORI DI 

MONITORAGGIO 

VALORI 

ATTESI 

Misure di controllo 

Verifica requisiti 

richiedenti previsti 

dal bando 

 prevista nel 

regolamento 

Dott. Peron 

Pierantonio 

Dott.ssa Alexa 

Sperandio 

 

 Numero richieste 

pervenute / numero 

richieste accolte 

possibili 

scostamenti 

Misure di trasparenza 

Pubblicazione 

bando e 

determinazioni 

autorizzative 

(graduatoria) 

immediata Dott.ssa Bolgan 

Elena / 

Dott. Peron 

Pierantonio 

Dott.ssa Alexa 

Sperandio 

 

Numero atti adottati / 

numero atti pubblicati 

nessuno 

scostamento 

Misure di promozione 

etica/comportamento 

     

Misure di 

regolamentazione 

     

Misure di semplificazione 

Accessibilità on 

line del bando e 

modulistica 

relativa 

immediata Dott. Peron 

Pierantonio 

Dott.ssa Alexa 

Sperandio 

 

n. moduli necessari/n. 

moduli pubblicati 

nessuno 

scostamento 

Misure di formazione      

Misure di sensibilizzazione 

 

     

Misure di segnalazione 

Obbligo di 

comunicazione al 

RPC: Tempi medi 

al rilascio del 

provvedimento 

unico conclusivo 

Entro 31 gennaio 

anno successivo 

per provvedimenti 

primo e secondo 

semestre 

Capo Settore 

 

Giorni di ritardo nelle 

segnalazioni rispetto 

alle scadenze indicate 

Scostamento mx 

10 giorni 

Misure di disciplina del 

conflitto di interessi 

Dichiarazione 

attestante l'assenza 

di conflitto di 

interesse 

In fase di 

istruttoria della 

pratica/ 

In fase di rilascio 

provvedimento 

 

Responsabile 

procedimento/ 

Capo Settore 

N. provvedimenti con 

dichiarazioni/N. 

Provvedimenti totali 

 

Nessuno 

scostamento 

Misure di rotazione      
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9. Concessione di contributi, sovvenzioni e benefici economici comunali a 
persone fisiche: assegnazione alloggi di Edilizia Residenziale Pubblica (ERP) 
di proprietà comunale 

 

 
  AREA C – PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA GIURIDICA CON EFFETTO 

ECONOMICO DIRETTO ED IMMEDIATO PER IL DESTINATARIO 

C 9 Concessione di contributi, sovvenzioni e benefici economici comunali a persone fisiche: assegnazione 

alloggi di Edilizia Residenziale Pubblica (ERP) di proprietà comunale 

FINALITA' Riduzione delle disuguaglianze sociali 

VINCOLI - 

NORMATIVA 

L.R. 39/2017. 

PROCESSI 

CORRELATI 

// 

 

SCHEDA DI DESCRIZIONE: 
 

INPUT (origine del processo) 

 
INPUT INTERNO (d'ufficio) INPUT ESTERNO (su domanda di parte) 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Pubblicazione 

bando per 

l’assegnazione di 

alloggi di Edilizia 

Residenziale 

pubblica 

Responsabile del 

procedimento 

Dott.ssa Elena 

Bolgan 

Responsabile 

istruttoria 

Dott.ssa Alexa 

Sperandio 

Nei termini 

stabiliti dalla 

Legge Regionale 

39/2017 

   

 

WORKING PROCESS (sviluppo del processo) 

 
WORKING PROCESS INTERNO WORKING PROCESS ESTERNO 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 

   Presentazione 

domanda del 

richiedente 

Cittadino Entro i termini 

stabiliti dal bando 

   Assistenza alla 

compilazione e 

Raccolta delle 

domande di 

partecipazione al 

bando 

CAF-ACLI Service 

Venezia s.r.l. 

Entro i termini 

stabiliti dal bando 

Trasmissione 

fascicoli domande 

ad ATER  

Responsabile del 

procedimento 

Dott.ssa Elena 

Bolgan 

Responsabile 

istruttoria 

Dott.ssa Alexa 

Sperandio 

Entro i termini 

stabiliti dal bando 

   

   Fase istruttoria con 

esame regolarità 

domanda e 

valutazione 

requisiti 

Ater Venezia Entro i termini 

stabiliti dal bando 
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   Compilazione 

graduatoria 

provvisoria e 

definitiva 

Ater Venezia Entro i termini 

stabiliti dal bando 

Approvazione 

graduatoria 

provvisoria e 

definitiva con 

determina 

dirigenziale 

Responsabile del 

procedimento 

Dott.ssa Elena 

Bolgan 

 

Responsabile 

istruttoria 

Dott.ssa Alexa 

Sperandio 

Entro i termini 

stabiliti dal bando 

   

 

OUTPUT (risultato del processo) 

 
OUTPUT INTERNO OUTPUT ESTERNO 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 

   Assegnazione 

alloggio di Edilizia 

Residenziale 

Pubblica (ERP) di 

proprietà comunale 

al soggetto 

collocato in 

graduatoria in 

posizione utile 

ATER VENEZIA Nei termini stabiliti 

dalla Legge 

Regionale 39/2017 

 

 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
 

1. IDENTIFICAZIONE DEGLI EVENTI RISCHIOSI 

 
EVENTI POSSIBILI 

 

- Erogazione di benefici a soggetti privi dei prescritti requisiti per favorirli ingiustamente;  

- Mancato controllo dei requisiti necessari;  

- Valutazione dei requisiti disomogenea;  

- Discrezionalità nell'erogazione dei benefici;  

- Adozione di criteri ad personam. 

 

 

 

 

FONTI INFORMATIVE DATI DI RISCONTRO NELL'ULTIMO 

QUINQUENNIO (2019/2023) 
Procedimenti disciplinari a carico di dipendenti NO 

 Procedimenti penali a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

NO 

Procedimenti contabili a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

NO 

Ricorsi amministrativi NO 

Segnalazioni pervenute (interrogazioni, whistleblowing, 

reclami ecc.) 

NO 

Rassegne stampa NO 
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2. ANALISI DEL RISCHIO 

 
CAUSE POSSIBILI 

Inadeguatezza o assenza di controlli 
 

Inadeguatezza o assenza di trasparenza X 

Eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento, ovvero scarsa o 

insufficiente regolamentazione interna 
X 

Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un unico 

soggetto 
X 

Scarsa responsabilizzazione interna 
 

Inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto al processo 
 

Inadeguata diffusione della cultura della legalità 
 

Mancata attuazione del principio di separazione tra politica e gestione 
 

Conflitto di interessi in capo ai titolari del procedimento 
 

 

 

3. ANALISI DEL LIVELLO DI ESPOSIZIONE 

 

INDICATORI DI STIMA 

INSERIRE ALTO (A), MEDIO (M), 

BASSO (B) 

 

MOTIVAZIONE 

Interessi esterni  A 

Il processo è rivolto direttamente ad 

utenti esterni alla P.A. di 

riferimento determinando interessi / 

benefici economici rilevanti 

Discrezionalità del decisore interno  B 
Il processo decisionale è 

completamente vincolato da norme 

e atti amministrativi 

Eventi corruttivi (propri o di altre PA) M 

Le attività del processo sono state 

oggetto di eventi corruttivi in 

passato in altre Amministrazioni 

con modesto impatto reputazionale 

Opacità del processo M 
Sono previsti e adottati strumenti di 

trasparenza formale 

Grado attuazione misure di 

trattamento storico 

 
M 

Il grado di attuazione delle misure 

di trattamento del rischio è stato 

parziale 

GRADO COMPLESSIVO RISCHIO 

PROCESSO 
M 

Il processo produce effetti 
economici, il relativo 
procedimento è completamente 
vincolato da norme e atti 
amministrativi, ma soggetto a 
trasparenza formale 
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TRATTAMENTO DEL RISCHIO 
 

INDIVIDUAZIONE E PROGRAMMAZIONE MISURE PER LA PREVENZIONE 

 
MISURE DI TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

TIPOLOGIA/CONTENUTO 

TEMPISTICA DI 

ATTUAZIONE 
RESPONSABILI 

INDICATORI DI 

MONITORAGGIO 

VALORI 

ATTESI 

Misure di controllo 

Verifica requisiti 

richiedenti previsti 

dal bando 

prevista nella 

normativa 

 

Dott. Peron 

Pierantonio 

Dott.ssa Alexa 

Sperandio 

Numero richieste 

pervenute / numero 

richieste trasmesse 

nessuno 

scostamento 

Misure di trasparenza 

Pubblicazione 

bando e 

determinazioni 

autorizzative 

(graduatoria) 

immediata Dott.ssa Bolgan 

Elena 

Dott. Peron 

Pierantonio 

Dott.ssa Alexa 

Sperandio 

Numero atti adottati / 

numero atti pubblicati 

nessuno 

scostamento 

Misure di promozione 

etica/comportamento 

     

Misure di 

regolamentazione 

     

Misure di semplificazione 

Accessibilità on 

line del bando e 

modulistica 

relativa 

immediata Dott. Peron 

Pierantonio 

Dott.ssa Alexa 

Sperandio 

 

n. moduli necessari/n. 

moduli pubblicati 

nessuno 

scostamento 

Misure di formazione      

Misure di sensibilizzazione 

 

     

Misure di segnalazione 

Obbligo di 

comunicazione al 

RPC: Tempi medi 

al rilascio del 

provvedimento 

unico conclusivo 

Entro 31 gennaio 

anno successivo 

per provvedimenti 

primo e secondo 

semestre 

Capo Settore 

 

Giorni di ritardo nelle 

segnalazioni rispetto 

alle scadenze indicate 

Scostamento mx 

10 giorni 

Misure di disciplina del 

conflitto di interessi 

Dichiarazione 

attestante l'assenza 

di conflitto di 

interesse 

In fase di 

istruttoria della 

pratica/ 

In fase di rilascio 

provvedimento 

 

Responsabile 

procedimento/ 

Capo Settore 

N. provvedimenti con 

dichiarazioni/N. 

Provvedimenti totali 

 

Nessuno 

scostamento 

Misure di rotazione      
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10. Concessione di contributi, sovvenzioni e benefici economici comunali a 
persone fisiche: agevolazioni tariffarie rette servizi scolastici 

 
 

  AREA C – PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA GIURIDICA CON EFFETTO 

ECONOMICO DIRETTO ED IMMEDIATO PER IL DESTINATARIO 

C 10 Concessione di contributi, sovvenzioni e benefici economici comunali a persone fisiche: agevolazioni 

tariffarie rette servizi scolastici 

FINALITA' Ridurre la diseguaglianza sociale 

VINCOLI - 

NORMATIVA 

Regolamento in materia di servizi sociali e scolastici. 

 

PROCESSI 

CORRELATI 

B-8 - Ammissione utenti: servizi scolastici (trasporto e refezione); 

F-44 – Gestione delle spese: liquidazioni. 

 

SCHEDA DI DESCRIZIONE: 
 

INPUT (origine del processo) 

 
INPUT INTERNO (d'ufficio) INPUT ESTERNO (su domanda di parte) 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 
   Istanza del 

richiedente 

Soggetto 

interessato ad 

ottenere 

l’agevolazione 

tariffaria 

Intero anno 

scolastico 

 

WORKING PROCESS (sviluppo del processo) 

 
WORKING PROCESS INTERNO WORKING PROCESS ESTERNO 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Verifica 

corrispondenza dei 

requisiti dei 

richiedenti rispetto 

al regolamento 

comunale e alle 

soglie ISEE 

determinate dalla 

Giunta Comunale  

Responsabile del 

procedimento 

Dott.ssa Elena 

Bolgan/ Responsabile 

Istruttoria  

    

Adozione 

provvedimento di 

accoglimento o 

rigetto dell’istanza 

Responsabile del 

procedimento 

Dott.ssa Elena 

Bolgan 

Entro 30 gg dalla 

presentazione 

della domanda  

   

 

OUTPUT (risultato del processo) 

 
OUTPUT INTERNO OUTPUT ESTERNO 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Attribuzione al 

soggetto 

richiedente del 

diritto 

all’agevolazione 

tariffaria 

Responsabile del 

procedimento 

Dott.ssa Elena 

Bolgan  

Entro 30 gg dalla 

presentazione 

della domanda 
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Inserimento 

telematico 

agevolazione nel 

SIUSS (INPS) 

Responsabile del 

procedimento 

Dott.ssa Elena 

Bolgan/ Responsabile 

Istruttoria  

Entro 30 gg  

 

   

   Fruizione del 

servizio con tariffa 

agevolata Utenti ammessi 

Intero anno 

scolastico 

 

 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
 

1. IDENTIFICAZIONE DEGLI EVENTI RISCHIOSI 

 
EVENTI POSSIBILI 

 

- Erogazione di agevolazioni a soggetti privi dei prescritti requisiti per favorirli ingiustamente;  

- Mancato controllo dei requisiti necessari; valutazione dei requisiti disomogenea;  

- Discrezionalità nell'assegnazione dell’agevolazione;  

- Adozione di criteri ad personam; Inosservanza delle corrette regole procedurali:  

- Carenza di documentazione. 

 

 

 

 

2. ANALISI DEL RISCHIO 

 
CAUSE POSSIBILI 

Inadeguatezza o assenza di controlli 
 

Inadeguatezza o assenza di trasparenza X 

Eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento, ovvero scarsa o 

insufficiente regolamentazione interna 
 

Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un unico 

soggetto 
X 

Scarsa responsabilizzazione interna 
 

Inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto al processo 
 

Inadeguata diffusione della cultura della legalità 
 

FONTI INFORMATIVE DATI DI RISCONTRO NELL'ULTIMO 

QUINQUENNIO (2019/2023) 
Procedimenti disciplinari a carico di dipendenti NO 

 Procedimenti penali a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

NO 

Procedimenti contabili a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

NO 

Ricorsi amministrativi NO 

Segnalazioni pervenute (interrogazioni, whistleblowing, 

reclami ecc.) 

NO 

Rassegne stampa NO 
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Mancata attuazione del principio di separazione tra politica e gestione 
 

Conflitto di interessi in capo ai titolari del procedimento 
 

 

 

3. ANALISI DEL LIVELLO DI ESPOSIZIONE 

 

INDICATORI DI STIMA 

INSERIRE ALTO (A), MEDIO (M), 

BASSO (B) 

 

MOTIVAZIONE 

Interessi esterni  A 

Il processo è rivolto direttamente ad 

utenti esterni alla P.A. di 

riferimento determinando interessi / 

benefici economici rilevanti 

 

Discrezionalità del decisore interno  B 
Il processo decisionale è 

completamente vincolato da norme 

e atti amministrativi 

Eventi corruttivi (propri o di altre PA) B 
Le attività del processo non sono 

state oggetto di eventi corruttivi in 

passato 

Opacità del processo B 
Sono previsti e adottati strumenti di 

trasparenza sostanziale 

Grado attuazione misure di 

trattamento storico 

 
M 

Il grado di attuazione delle misure 

di trattamento del rischio è stato 

parziale 

GRADO COMPLESSIVO RISCHIO 

PROCESSO 

 
B 

Il processo produce effetti 
economici, il relativo 
procedimento è completamente 
vincolato da norme e atti 
amministrativi ed è soggetto a 
trasparenza sostanziale 

 

TRATTAMENTO DEL RISCHIO 
 

INDIVIDUAZIONE E PROGRAMMAZIONE MISURE PER LA PREVENZIONE 

 
MISURE DI TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

TIPOLOGIA/CONTENUTO 

TEMPISTICA DI 

ATTUAZIONE 
RESPONSABILI 

INDICATORI DI 

MONITORAGGIO 

VALORI 

ATTESI 

Misure di controllo 

Verifica requisiti 

richiedenti previsti 

dalle norme di 

legge e dai 

regolamenti 

comunali. 

 

secondo 

regolamenti 

comunali 

Dott. Terren Edi 

 

Numero richieste 

pervenute /Numero 

richieste accolte 

possibili 

scostamenti 

Misure di trasparenza 

Trasmissione on 

line dei benefici 

erogati nel SIUSS 

(INPS) 

tempestivamente Dott.ssa Bolgan 

Elena 

n. beneficiari /n. 

beneficiari pubblicati 

nessuno 

scostamento 

Misure di promozione 

etica/comportamento 

     

Misure di 

regolamentazione 
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Misure di 

semplificazione 

Accessibilità 

online delle 

informative  

immediata Dott. Terren Edi 

 

n. informative 

necessarie/n. 

informative pubblicate 

 

Misure di formazione      

Misure di 

sensibilizzazione 

 

     

Misure di segnalazione 

Obbligo di 

comunicazione al 

RPC: Tempi medi 

al rilascio del 

provvedimento 

unico conclusivo 

Entro 31 gennaio 

anno successivo 

per provvedimenti 

primo e secondo 

semestre 

Capo Settore 

 

Giorni di ritardo nelle 

segnalazioni rispetto 

alle scadenze indicate 

Scostamento mx 

10 giorni 

Misure di disciplina del 

conflitto di interessi 

Dichiarazione 

attestante l'assenza 

di conflitto di 

interesse 

In fase di 

istruttoria della 

pratica/ 

In fase di rilascio 

provvedimento 

 

Responsabile 

procedimento/ 

Capo Settore 

N. provvedimenti con 

dichiarazioni/N. 

Provvedimenti totali 

 

Nessuno 

scostamento 

Misure di rotazione      
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11. Concessione di contributi, sovvenzioni e benefici economici comunali a 
persone giuridiche: contributi ad associazioni culturali, sociali e sportive per 
attività continuativa 

 
 

  AREA C – PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA GIURIDICA CON EFFETTO 

ECONOMICO DIRETTO ED IMMEDIATO PER IL DESTINATARIO 

C 11 Concessione di contributi, sovvenzioni e benefici economici comunali a persone giuridiche: contributi 

ad associazioni culturali, sociali e sportive per attività continuativa 

FINALITA' Stimolare l’associazionismo e la crescita culturale dei cittadini 

VINCOLI - 

NORMATIVA 

Regolamento per la disciplina di benefici vari a soggetti pubblici o privati senza finalità di lucro. 

PROCESSI 

CORRELATI 

F - Gestione delle spese: liquidazioni. 

 

SCHEDA DI DESCRIZIONE: 
 

INPUT (origine del processo) 

 
INPUT INTERNO (d'ufficio) INPUT ESTERNO (su domanda di parte) 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Bando comunale 

per la concessione 

di contributi 

Responsabile del 

procedimento 

Dott.ssa Elena 

Bolgan/ Responsabile 

Istruttoria  

Entro 30 giorni 

dall’approvazione 

del Bilancio 

   

 

WORKING PROCESS (sviluppo del processo) 

 
WORKING PROCESS INTERNO WORKING PROCESS ESTERNO 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 

   Istanza di 

contributo del 

richiedente 

Associazione 

iscritta al registro 

comunale delle 

associazioni 

interessata ad 

ottenere il 

contributo 

termine stabilito dal 

bando comunale 

Verifica 

corrispondenza dei 

requisiti dei 

richiedenti e 

ripartizione dei 

contributi sulla 

base dei criteri 

previsti dal bando e 

dal regolamento 

comunale 

Responsabile del 

procedimento 

Dott.ssa Elena 

Bolgan/ Responsabile 

Istruttoria  

Entro 30 gg dal 

termine di 

scadenza del 

bando 

   

Adozione 

provvedimento di 

accoglimento o 

rigetto dell’istanza 

Responsabile del 

procedimento 

Dott.ssa Elena 

Bolgan 

Entro 30 gg dal 

termine di 

scadenza del 

bando  
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OUTPUT (risultato del processo) 

 
OUTPUT INTERNO OUTPUT ESTERNO 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Erogazione 

contributo al 

soggetto 

richiedente 

Responsabile del 

procedimento 

Dott.ssa Elena 

Bolgan  

Entro 30 gg dal 

termine di 

scadenza del 

bando 

   

 

 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
 

1. IDENTIFICAZIONE DEGLI EVENTI RISCHIOSI 

 
EVENTI POSSIBILI 

 

- Erogazione di sussidi a soggetti privi dei prescritti requisiti per favorirli ingiustamente;  

- Mancato controllo dei requisiti necessari;  

- Valutazione dei requisiti disomogenea;  

- Discrezionalità nell'erogazione del contributo;  

- Adozione di criteri ad personam;  

- Inosservanza delle corrette regole procedurali:  

-  Carenza di documentazione. 
 

 

 

 

2. ANALISI DEL RISCHIO 

 
CAUSE POSSIBILI 

Inadeguatezza o assenza di controlli 
 

Inadeguatezza o assenza di trasparenza X 

Eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento, ovvero scarsa o 

insufficiente regolamentazione interna 
X 

Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un unico 

soggetto 
X 

Scarsa responsabilizzazione interna  

Inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto al processo  

FONTI INFORMATIVE DATI DI RISCONTRO NELL'ULTIMO 

QUINQUENNIO (2019/2023) 
Procedimenti disciplinari a carico di dipendenti NO 

 Procedimenti penali a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

NO 

Procedimenti contabili a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

NO 

Ricorsi amministrativi NO 

Segnalazioni pervenute (interrogazioni, whistleblowing, 

reclami ecc.) 

NO 

Rassegne stampa NO 
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Inadeguata diffusione della cultura della legalità  

Mancata attuazione del principio di separazione tra politica e gestione X 

Conflitto di interessi in capo ai titolari del procedimento 
 

 

 

3. ANALISI DEL LIVELLO DI ESPOSIZIONE 

 

INDICATORI DI STIMA 

INSERIRE ALTO (A), MEDIO (M), 

BASSO (B) 

 

MOTIVAZIONE 

Interessi esterni  A 

Il processo è rivolto direttamente ad 

utenti esterni alla P.A. di 

riferimento determinando interessi / 

benefici economici rilevanti 

Discrezionalità del decisore interno  M 

Il processo decisionale è 

parzialmente vincolato da norme e 

atti amministrativi/prevede il 

coinvolgimento di più uffici 

Eventi corruttivi (propri o di altre PA) A 

Le attività del processo sono state 

oggetto di eventi corruttivi in 

passato in altre Amministrazioni 

con rilevante impatto reputazionale 

Opacità del processo M 
Sono previsti e adottati strumenti di 

trasparenza formale 

Grado attuazione misure di 

trattamento storico 

 
M 

Il grado di attuazione delle misure 

di trattamento del rischio è stato 

parziale 

GRADO COMPLESSIVO RISCHIO 

PROCESSO 

 
M 

Il processo produce effetti 
economici, il relativo 
procedimento è parzialmente 
vincolato da norme e atti 
amministrativi ed è soggetto a 
trasparenza formale 

 

 

TRATTAMENTO DEL RISCHIO 
 

INDIVIDUAZIONE E PROGRAMMAZIONE MISURE PER LA PREVENZIONE 

 
MISURE DI TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

TIPOLOGIA/CONTENUTO 

TEMPISTICA DI 

ATTUAZIONE 
RESPONSABILI 

INDICATORI DI 

MONITORAGGIO 

VALORI 

ATTESI 

Misure di controllo 

Verifica requisiti 

richiedenti previsti 

dai bandi 

 30 giorni Dipendente 

assegnato 

all’ufficio 

 

n. richieste pervenute / 

n. richieste accolte 

possibili 

scostamenti 

Misure di trasparenza 

Pubblicazione nel 

sito comunale dei 

beneficiari 

tempestivamente Dott.ssa Bolgan 

Elena 

n. beneficiari /n. 

beneficiari pubblicati 

nessuno 

scostamento 

Misure di promozione 

etica/comportamento 

     

Misure di 

regolamentazione 
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Misure di semplificazione 

Accessibilità on 

line dei bandi e 

modulistica 

relativa 

immediata Dipendente 

assegnato 

all’ufficio 

 

 

n. moduli – bandi 

necessari/n. moduli – 

bandi pubblicati 

nessuno 

scostamento 

Misure di formazione      

Misure di sensibilizzazione 

 

     

Misure di segnalazione 

Obbligo di 

comunicazione al 

RPC: Tempi medi 

al rilascio del 

provvedimento 

unico conclusivo 

Entro 31 gennaio 

anno successivo 

per provvedimenti 

primo e secondo 

semestre 

Capo Settore 

 

Giorni di ritardo nelle 

segnalazioni rispetto 

alle scadenze indicate 

Scostamento mx 

10 giorni 

Misure di disciplina del 

conflitto di interessi 

Dichiarazione 

attestante l'assenza 

di conflitto di 

interesse 

In fase di 

istruttoria della 

pratica/ 

In fase di rilascio 

provvedimento 

Responsabile 

procedimento/ 

Capo Settore 

N. provvedimenti con 

dichiarazioni/N. 

Provvedimenti totali 

 

Nessuno 

scostamento 

Misure di rotazione      
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12. Concessione di contributi, sovvenzioni e benefici economici comunali a 
persone giuridiche: contributi ad associazioni culturali, sociali e sportive per 
progetti 

 
 

  AREA C – PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA GIURIDICA CON EFFETTO 

ECONOMICO DIRETTO ED IMMEDIATO PER IL DESTINATARIO 

C 12 Concessione di contributi, sovvenzioni e benefici economici comunali a persone giuridiche: contributi 

ad associazioni culturali, sociali e sportive per progetti 

FINALITA' Stimolare l’associazionismo e la crescita culturale dei cittadini 

VINCOLI - 

NORMATIVA 

Regolamento per la disciplina di benefici vari a soggetti pubblici o privati senza finalità di lucro. 

PROCESSI 

CORRELATI 

C-23 - Concessione di contributi, sovvenzioni e benefici economici comunali a persone giuridiche: 

contributi ad associazioni culturali, sociali e sportive per attività continuativa; 

F- Gestione delle spese: liquidazioni. 

 

SCHEDA DI DESCRIZIONE: 
 

INPUT (origine del processo) 

 
INPUT INTERNO (d'ufficio) INPUT ESTERNO (su domanda di parte) 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 
   Istanza per la 

concessione di 

contributi 

Associazione 

interessata ad 

ottenere il 

contributo  

 

 

WORKING PROCESS (sviluppo del processo) 

 
WORKING PROCESS INTERNO WORKING PROCESS ESTERNO 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Verifica 

corrispondenza dei 

requisiti dei 

richiedenti e 

ripartizione dei 

contributi sulla 

base dei criteri 

previsti dal 

regolamento 

comunale  

Responsabile del 

procedimento 

Dott.ssa Elena 

Bolgan/ Responsabile 

Istruttoria  

Entro 30 gg     

Adozione 

provvedimento di 

accoglimento o 

rigetto dell’istanza 

Responsabile del 

procedimento 

Dott.ssa Elena 

Bolgan 

Entro 30 gg     

 

OUTPUT (risultato del processo) 

 
OUTPUT INTERNO OUTPUT ESTERNO 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Erogazione 

contributo al 

soggetto 

richiedente 

Responsabile del 

procedimento 

Dott.ssa Elena 

Bolgan  

Entro 30 gg  Ricezione 

contributo 

Associazione 

interessata ad 

ottenere il 

contributo 
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VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
 

1. IDENTIFICAZIONE DEGLI EVENTI RISCHIOSI 

 
EVENTI POSSIBILI 

 
- Erogazione di sussidi a soggetti privi dei prescritti requisiti per favorirli ingiustamente;  

- Mancato controllo dei requisiti necessari; valutazione dei requisiti disomogenea;  

- Discrezionalità nell'erogazione del contributo;  

- Adozione di criteri ad personam;  

- Inosservanza delle corrette regole procedurali: carenza di documentazione. 

 

 

 

 

2. ANALISI DEL RISCHIO 

 
CAUSE POSSIBILI 

Inadeguatezza o assenza di controlli 
 

Inadeguatezza o assenza di trasparenza X 

Eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento, ovvero scarsa o 

insufficiente regolamentazione interna 
X 

Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un unico 

soggetto 
X 

Scarsa responsabilizzazione interna  

Inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto al processo  

Inadeguata diffusione della cultura della legalità  

Mancata attuazione del principio di separazione tra politica e gestione X 

Conflitto di interessi in capo ai titolari del procedimento 
 

 

 

 

 

 

FONTI INFORMATIVE DATI DI RISCONTRO NELL'ULTIMO 

QUINQUENNIO (2019/2023) 
Procedimenti disciplinari a carico di dipendenti NO 

 Procedimenti penali a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

NO 

Procedimenti contabili a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

NO 

Ricorsi amministrativi NO 

Segnalazioni pervenute (interrogazioni, whistleblowing, 

reclami ecc.) 

NO 

Rassegne stampa NO 
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3. ANALISI DEL LIVELLO DI ESPOSIZIONE 

 

INDICATORI DI STIMA 

INSERIRE ALTO (A), MEDIO (M), 

BASSO (B) 

 

MOTIVAZIONE 

Interessi esterni  A 

Il processo è rivolto direttamente ad 

utenti esterni alla P.A. di 

riferimento determinando interessi / 

benefici economici rilevanti 

 

Discrezionalità del decisore interno  M 

Il processo decisionale è 

parzialmente vincolato da norme e 

atti amministrativi/prevede il 

coinvolgimento di più uffici 

Eventi corruttivi (propri o di altre PA) M 

Le attività del processo sono state 

oggetto di eventi corruttivi in 

passato in altre Amministrazioni 

con modesto impatto reputazionale 

Opacità del processo M 
Sono previsti e adottati strumenti di 

trasparenza formale 

Grado attuazione misure di 

trattamento storico 

 
M 

Il grado di attuazione delle misure 

di trattamento del rischio è stato 

parziale 

GRADO COMPLESSIVO RISCHIO 

PROCESSO 

 
M 

Il processo produce effetti 
economici, il relativo 
procedimento è parzialmente 
vincolato da norme e atti 
amministrativi ed è soggetto a 
trasparenza formale 

 

 

TRATTAMENTO DEL RISCHIO 
 

INDIVIDUAZIONE E PROGRAMMAZIONE MISURE PER LA PREVENZIONE 

 
MISURE DI TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

TIPOLOGIA/CONTENUTO 

TEMPISTICA DI 

ATTUAZIONE 

RESPONSABIL

I 

INDICATORI DI 

MONITORAGGIO 

VALORI 

ATTESI 

Misure di controllo 

Verifica requisiti 

richiedenti  

 30 giorni Dipendente 

assegnato 

all’ufficio 

 

n. richieste pervenute / 

n. richieste accolte 

possibili 

scostamenti 

Misure di trasparenza 

Pubblicazione nel 

sito comunale dei 

beneficiari 

tempestivamente Dott.ssa 

Bolgan Elena 

n. beneficiari /n. 

beneficiari pubblicati 

nessuno 

scostamento 

Misure di promozione 

etica/comportamento 

     

Misure di 

regolamentazione 

     

Misure di semplificazione 

Accessibilità on 

line dei moduli 

immediata Dipendente 

assegnato 

all’ufficio 

 

 

n. moduli necessari/n. 

moduli pubblicati 

nessuno 

scostamento 

Misure di formazione      

Misure di sensibilizzazione 
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Misure di segnalazione 

Obbligo di 

comunicazione al 

RPC: Tempi medi 

al rilascio del 

provvedimento 

unico conclusivo 

Entro 31 gennaio 

anno successivo per 

provvedimenti primo 

e secondo semestre 

Capo Settore 

 

Giorni di ritardo nelle 

segnalazioni rispetto 

alle scadenze indicate 

Scostamento mx 

10 giorni 

Misure di disciplina del 

conflitto di interessi 

Dichiarazione 

attestante l'assenza 

di conflitto di 

interesse 

In fase di 

istruttoria della 

pratica/ 

In fase di rilascio 

provvedimento 

 

Responsabile 

procedimento/ 

Capo Settore 

N. provvedimenti con 

dichiarazioni/N. 

Provvedimenti totali 

 

Nessuno 

scostamento 

Misure di rotazione      
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13. Concessione di contributi, sovvenzioni e benefici economici comunali a 
persone giuridiche: trasferimenti all’Azienda Ulss 3 Serenissima per gestione 
servizi socio-sanitari integrati e/o delegati a livello di Distretto 3 /ATS 13 

 

 
  AREA C – PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA GIURIDICA CON EFFETTO 

ECONOMICO DIRETTO ED IMMEDIATO PER IL DESTINATARIO 

C 13 Concessione di contributi, sovvenzioni e benefici economici comunali a persone giuridiche: 

trasferimenti all’Azienda Ulss 3 Serenissima per gestione servizi socio-sanitari integrati e/o delegati a 

livello di Distretto 3:  

CASF-CRF (Centro per l’affido e la solidarietà familiare), Mediazione Linguistico culturale a scuola, 

SISS (Servizio di Integrazione Scolastica e Sociale), SIL (Servizio Integrazione Lavorativa), CEOD 

(Centri diurni per disabili), Strutture residenziali minori, psichiatrici, disabili 

FINALITA' Programmazione dei servizi socio-sanitari 

VINCOLI - 

NORMATIVA 

L. 328/2000. 

PROCESSI 

CORRELATI 

F–44 - Gestione delle spese: liquidazioni. 

 

SCHEDA DI DESCRIZIONE: 
 

INPUT (origine del processo) 

 
INPUT INTERNO (d'ufficio) INPUT ESTERNO (su domanda di parte) 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 

   Richiesta dati 

previsionali annuali 

relativi a utenti 

afferenti ai servizi 

socio-sanitari 

integrati /delegati 

Azienda Ulss 3 

Serenissima - 

Distretto di Mirano 

Dolo (Direzione 

Servizi Sociali) 

Entro dicembre di 

ciascun anno 

 

WORKING PROCESS (sviluppo del processo) 

 
WORKING PROCESS INTERNO WORKING PROCESS ESTERNO 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Invio nominativi e 

dati utili alla 

pianificazione 

degli interventi  

Responsabile del 

procedimento 

Dott.ssa Elena 

Bolgan/ 

Responsabile 

Istruttoria Dott.ssa 

Gasparini Vania/ 

Dott.ssa Francesca 

Cappellato 

entro gennaio di 

ciascun anno 
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   Redazione 

Bilancio 

Economico 

preventivo 

annuale 

(suddiviso per 

aree) e Piani di 

Zona (poi 

trasmessi in 

Regione) da 

sottoporre 

all’approvazione 

del Comitato dei 

Sindaci  

Azienda Ulss 3 

Serenissima - 

Distretto di 

Mirano Dolo 

(Direzione Servizi 

Sociali) 

entro marzo di 

ciascun anno 

Partecipazione a 

UVMD, tavoli di 

lavoro, riunioni 

per la gestione 

integrata dei 

servizi 

relativamente alla 

competenza 

comunale nelle 

varie materie  

Responsabile del 

procedimento 

Dott.ssa Elena 

Bolgan/ 

Responsabile 

Istruttoria Dott.ssa 

Gasparini 

Vania/Dott.ssa 

Francesca 

Cappellato 

costantemente 

intero anno  

   

   Approvazione 

BEP sulla base dei 

dati trasmessi dai 

comuni afferenti 

al Distretto e sulla 

base della 

ripianificazione 

annuale dei piani 

di zona  

Comitato dei 

Sindaci del 

distretto 3 

Mirano-Dolo 

entro aprile 

/maggio di ciascun 

anno 

 

OUTPUT (risultato del processo) 

 
OUTPUT INTERNO OUTPUT ESTERNO 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Adozione 

provvedimenti di 

erogazione quote 

Responsabile del 

procedimento 

Dott.ssa Elena 

Bolgan 

- 30% entro 15 

febbraio 

- 30% entro 15 

maggio 

- 30% entro 15 

agosto 

- Saldo ad 

approvazione 

Bilancio 

d’esercizio 

(consuntivo) 

   

 

 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
 

1. IDENTIFICAZIONE DEGLI EVENTI RISCHIOSI 

 
EVENTI POSSIBILI 

 

-  Erogazione di servizi a soggetti privi dei prescritti requisiti per favorirli ingiustamente;  

-  Mancato controllo dei requisiti necessari;  
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-  Valutazione dei requisiti disomogenea;  

-  Discrezionalità nell'erogazione del servizio;  

-  Adozione di criteri ad personam. 
 

 

 

 

2. ANALISI DEL RISCHIO 

 
CAUSE POSSIBILI 

Inadeguatezza o assenza di controlli 
 

Inadeguatezza o assenza di trasparenza 
 

Eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento, ovvero scarsa o 

insufficiente regolamentazione interna 

 

Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un unico 

soggetto 
X 

Scarsa responsabilizzazione interna  

Inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto al processo X 

Inadeguata diffusione della cultura della legalità 
 

Mancata attuazione del principio di separazione tra politica e gestione 
 

Conflitto di interessi in capo ai titolari del procedimento 
 

 

 

3. ANALISI DEL LIVELLO DI ESPOSIZIONE 

 

INDICATORI DI STIMA 

INSERIRE ALTO (A), MEDIO (M), 

BASSO (B) 

 

MOTIVAZIONE 

Interessi esterni  A 

Il processo è rivolto direttamente ad 

utenti esterni alla P.A. di 

riferimento determinando interessi / 

benefici economici rilevanti 

Discrezionalità del decisore interno  M 

Il processo decisionale è 

parzialmente vincolato da norme e 

atti amministrativi/prevede il 

coinvolgimento di più uffici 

FONTI INFORMATIVE DATI DI RISCONTRO NELL'ULTIMO 

QUINQUENNIO (2019/2023) 
Procedimenti disciplinari a carico di dipendenti NO 

 Procedimenti penali a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

NO 

Procedimenti contabili a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

NO 

Ricorsi amministrativi NO 

Segnalazioni pervenute (interrogazioni, whistleblowing, 

reclami ecc.) 

NO 

Rassegne stampa NO 
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Eventi corruttivi (propri o di altre PA) B 
Le attività del processo non sono 

state oggetto di eventi corruttivi in 

passato 

Opacità del processo M 
Sono previsti e adottati strumenti di 

trasparenza formale 

Grado attuazione misure di 

trattamento storico 

 
M 

Il grado di attuazione delle misure 

di trattamento del rischio è stato 

parziale 

GRADO COMPLESSIVO RISCHIO 

PROCESSO 
M 

Il processo produce effetti 
economici, il relativo 
procedimento è parzialmente 
vincolato da norme e atti 
amministrativi ed è soggetto a 
trasparenza formale 

 

 

 

TRATTAMENTO DEL RISCHIO 
 

INDIVIDUAZIONE E PROGRAMMAZIONE MISURE PER LA PREVENZIONE 

 
MISURE DI TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

TIPOLOGIA/CONTENUTO 

TEMPISTICA DI 

ATTUAZIONE 

RESPONSABIL

I 

INDICATORI DI 

MONITORAGGIO 
VALORI ATTESI 

Misure di controllo 

Verifica requisiti 

richiedenti  

 secondo 

normativa e 

rispettive 

regolamentazioni 

Dott.ssa 

Gasparini 

Vania 

 

n. richieste pervenute / 

n. richieste accolte 

possibili 

scostamenti 

 

Misure di controllo 

Verifica elenchi 

utenti in carico  

in fase 

previsionale e 

consuntiva  

Dott.ssa 

Gasparini 

Vania 

 

n. utenti in carico / n. 

utenti rendicontati 

dall’Ulss 3 

Serenissima 

nessuno 

scostamento 

Misure di trasparenza 

Pubblicazione nel 

sito comunale 

degli importi 

erogati all’Ulss 3 

tempestivamente Dott.ssa 

Bolgan Elena 

Dott.ssa Alexa 

Sperandio 

Importo erogato / 

importo pubblicato 

nessuno 

scostamento 

Misure di promozione 

etica/comportamento 

     

Misure di 

regolamentazione 

     

Misure di semplificazione      

Misure di formazione      

Misure di sensibilizzazione 

 

     

Misure di segnalazione 

Obbligo di 

comunicazione al 

RPC: Tempi medi 

al 

rilascio del 

provvedimento 

unico conclusivo 

Entro 31 gennaio 

anno successivo per 

provvedimenti primo 

e secondo semestre 

Capo Settore 

 

Giorni di ritardo nelle 

segnalazioni rispetto 

alle scadenze indicate 

Scostamento mx 

10 giorni 

Misure di disciplina del 

conflitto di interessi 

Dichiarazione 

attestante l'assenza 

di conflitto di 

interesse 

In fase di 

istruttoria della 

pratica/ 

In fase di rilascio 

provvedimento 

 

Responsabile 

procedimento/ 

Capo Settore 

N. provvedimenti con 

dichiarazioni/N. 

Provvedimenti totali 

 

Nessuno 

scostamento 

Misure di rotazione      
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AREA D – CONTRATTI PUBBLICI – SCHEDE DA N. 1 A N. 25 
 

1. PROGRAMMAZIONE: redazione e aggiornamento programma triennale dei 
lavori pubblici (di importo pari o superiore a € 150.000) e del programma 
triennale degli acquisti di beni e servizi (di importo pari o superiore a € 
140.000) 

 
 

  AREA D – CONTRATTI PUBBLICI 

D 1 PROGRAMMAZIONE: redazione e aggiornamento programma triennale dei lavori 

pubblici (di importo pari o superiore a € 150.000) e del programma triennale degli 

acquisti di beni e servizi (di importo pari o superiore a € 140.000) 

FINALITA' Programmazione degli investimenti dell'ente sul territorio comunale 

VINCOLI - 

NORMATIVA 

Art 37 D.Lgs. 36/2023 

PROCESSI 

CORRELATI 

Bilancio di previsione - DUP 

 

INPUT (origine del processo) 

 

INPUT INTERNO (d'ufficio) INPUT ESTERNO (su domanda di parte) 

ATTIVITA' SOGGETTI/RE

SP. 

TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP

. 

TERMINI 

Verifica esigenze 

settori 

dell'Amministrazione 

Capi area Entro i termini di 

legge compatibili 

con l'adozione del 

DUP 

   

 

WORKING PROCESS (sviluppo del processo) 

 

WORKING PROCESS INTERNO WORKING PROCESS ESTERNO 

ATTIVITA' SOGGETTI/ 
RESP. 

TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/ 
  RESP. 

TERMINI 

Elaborazione 

proposta di 

programma 

annuale e triennale 

oo.pp. 

Capo Settore 

Lavori Pubblici 

Entro i termini di 

legge (DUP) 

   

discussione 

proposta con 

Giunta 

Capo Settore 

Lavori Pubblici 

Entro i termini di 

legge (DUP) 

   

Controllo 

compatibilità 

finanziaria 

Sett. Econom. 

Finanz. 

Entro i termini di 

legge (DUP) 

   

Adozione 

programma 

Giunta Entro i termini di 

legge (DUP) 

   

Pubblicazione sul 

sito istituzionale e 

nella BDNCP 

Capo Settore 

Lavori Pubblici 

Contestuale 

all’adozione 
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   Presentazione 

eventuali 

osservazioni 

Stakeholders Entro 30 giorni 

dall’adozione 

 

OUTPUT (risultato del processo) 

 

OUTPUT INTERNO OUTPUT ESTERNO 

ATTIVITA' SOGGETTI/RES

P. 

TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP

. 

TERMINI 

Approvazione 

programma 

Consiglio 

Comunale 

Entro 30 giorni dalla 

scadenza delle 

consultazioni ovvero 

entro 60 giorni 

dall’adozione 

   

Pubblicazione in 

AT 

Capo Settore 

Lavori Pubblici 

    

 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

 
IDENTIFICAZIONE DEGLI EVENTI RISCHIOSI 

 

EVENTI POSSIBILI 

 

• definizione di un fabbisogno non rispondente a criteri di efficienza/efficacia/economicità 

• ritardo o mancata approvazione degli strumenti di programmazione 

• reiterazione dell'inserimento di specifici interventi 

• mancata pubblicità e trasparenza 

 

 

 
FONTI INFORMATIVE DATI DI RISCONTRO NELL'ULTIMO 

QUINQUENNIO (2019/2023) 

Procedimenti disciplinari a carico di dipendenti nessuno 

Procedimenti penali a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

nessuno 

Procedimenti contabili a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

nessuno 

Ricorsi amministrativi nessuno 

Segnalazioni pervenute (interrogazioni, whistleblowing, 

reclami ecc.) 

nessuno 

Rassegne stampa nessuno 

 
ANALISI DEL RISCHIO 
 

FATTORI ABILITANTI 

Inadeguatezza o assenza di controlli 
 

Inadeguatezza o assenza di trasparenza 
X 

Eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento, ovvero scarsa o 

insufficiente regolamentazione interna 
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Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un unico soggetto 
X 

Scarsa responsabilizzazione interna 
X 

Inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto al processo 
 

Inadeguata diffusione della cultura della legalità 
 

Mancata attuazione del principio di separazione tra politica e gestione 
X 

Conflitto di interessi in capo ai titolari del procedimento 
 

 

 

ANALISI DEL LIVELLO DI ESPOSIZIONE 

 

INDICATORI DI STIMA 
INSERIRE ALTO (A), MEDIO 

(M), BASSO (B) 
MOTIVAZIONE 

Interessi esterni 

M Il processo è rivolto direttamente sia 

ad utenti esterni che interni alla P.A. di 

riferimento determinando interessi / 

benefici non economici 

Discrezionalità del decisore 

interno 

M Il processo decisionale è parzialmente 

vincolato da norme e atti 

amministrativi/prevede il 

coinvolgimento di più uffici 

Eventi corruttivi (propri o di altre 

PA) 

B Le attività del processo non sono state 

oggetto di eventi corruttivi in passato 

Opacità del processo 
B Sono previsti e adottati strumenti di 

trasparenza sostanziale 

Grado attuazione misure di 

trattamento storico 

B Il grado di attuazione delle misure di 

trattamento del rischio è stato 

completo 

GRADO COMPLESSIVO 

RISCHIO PROCESSO 

B Trattasi di processo parzialmente 

vincolato da norme disponibilità di 

bilancio. L'esito riceve il doppio 

passaggio in Giunta e Consiglio 

Comunale 

 

 

TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

INDIVIDUAZIONE E PROGRAMMAZIONE MISURE PER LA PREVENZIONE 

 

MISURE DI TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

TIPOLOGIA/CONTENUTO 

TEMPISTICA DI 

ATTUAZIONE 

RESPONSAB

ILI 

INDICATORI 

DI 

MONITORA

GGIO 

VALORI 

ATTESI 

MISURE DI 

CONTROLLO 

Esame in 

conferenza Capi 

Settore della 

proposta/aggiornam

enti 

In corso di anno Capi Settore on/off Nessuno 

scostamento 
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MISURE DI 

TRASPARENZA 

Pubblicazione del 

programma in AT 

e in BDNC 

Contestualmente 

all’adozione da parte 

della Giunta 

Entro 15 giorni 

dall’approvazione 

da parte del CC 

Capo Area 

Gestione 

Territorio 

On/off Scostamento max 

10 gg 

MISURE DI 

PROMOZIONE ETICA/ 

COMPORTAMENTO 

     

MISURE DI 

REGOLAMENTAZIONE 

     

MISURE DI 

SEMPLIFICAZIONE 

     

MISURE DI 

FORMAZIONE 

     

MISURE DI 

SENSIBILIZZAZIONE 

     

MISURE DI 

SEGNALAZIONE 

Segnalazione al 

RPCT della 

reiterazione nel 

programma annuale 

dell'inserimento di 

singoli 

interventi/opere 

In sede di 

monitoraggio delle 

misure di trattamento 

Capo Settore 

Lavori 

Pubblici 

n. interventi 

riproposti negli 

ultimi 3 anni 

Max 1 intervento 

riproposto a causa 

di ragioni di tipo 

gestionale 

MISURE DI 

DISCIPLINA DEL 

CONFLITTO DI 

INTERESSI 

     

MISURE DI 

ROTAZIONE 
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2. PROGETTAZIONE DELLA GARA 
 
 

  AREA D – CONTRATTI PUBBLICI 

D 2 PROGETTAZIONE DELLA GARA 

 Individuazione della strategia di acquisizione più idonea al perseguimento 

dell’interesse pubblico 

VINCOLI - 

NORMATIVA 

D.Lgs. 36/2023, Regolamento comunale per la disciplina dell'attività contrattuale 

PROCESSI 

CORRELATI 

Bilancio di previsione - DUP 

 

INPUT (origine del processo) 

 

INPUT INTERNO (d'ufficio) INPUT ESTERNO (su domanda di parte) 

ATTIVITA' SOGGETTI/ 
RESP. 

TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/ 
  RESP. 

TERMINI 

Verifica esigenze 

settori 

dell'Amministrazione/

Programma triennale e 

annuale lavori 

pubblici e acquisto di 

beni e servizi 

Capo Settore 

competente per 

materia 

Entro i termini di 

legge compatibili 

con l'adozione del 

DUP 

   

 

WORKING PROCESS (sviluppo del processo) 

 

WORKING PROCESS INTERNO WORKING PROCESS ESTERNO 

ATTIVITA' SOGGETTI/ 
RESP. 

TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/ 
  RESP. 

TERMINI 

Determinazione 

dell’importo del 

contratto 

Responsabile di 

Settore 

competente / 

RUP 

In tempo utile per 

soddisfare la 

necessità 

   

Scelta della 

procedura di 

aggiudicazione 

Responsabile di 

Settore 

competente / 

RUP 

In tempo utile per 

soddisfare la 

necessità 

   

Individuazione 

elementi essenziali 

del contratto 

(prestazione 

contrattuale, 

requisiti di 

partecipazione, 

criterio 

aggiudicazione) 

Responsabile di 

Settore 

competente / 

RUP 

In tempo utile per 

soddisfare la 

necessità 
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Condivisione con 

l’ufficio contratti della 

documentazione 

concernente la 

procedura al fine di un 

controllo incrociato su 

tutti gli elementi 

rilevanti 

Responsabile di 

Settore 

competente / 

RUP 

In tempo utile per 

soddisfare la 

necessità 

   

 

OUTPUT (risultato del processo) 

 

OUTPUT INTERNO OUTPUT ESTERNO 

ATTIVITA' SOGGETTI/ 
RESP. 

TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/ 
  RESP. 

TERMINI 

Determina a 

contrarre 

Responsabile di 

Settore 

competente 

In tempo utile per 

soddisfare la necessità 

   

Pubblicazione in 

AT 

Responsabile di 

Settore 

competente 

Entro 15 giorni 

dall’approvazione 

   

 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

 
IDENTIFICAZIONE DEGLI EVENTI RISCHIOSI 

 

EVENTI POSSIBILI 

 

• Non corretta applicazione delle disposizioni relativa al calcolo dell’importo dell’appalto al fine di 

eludere le disposizioni sulle procedure da utilizzare 

• individuazione di una procedura di selezione al di fuori dei casi previsti per legge 

• definizione delle caratteristiche della prestazione e dei criteri di aggiudicazione per favorire un 

operatore economico 

• mancata pubblicità e trasparenza 

 

 

 
FONTI INFORMATIVE DATI DI RISCONTRO NELL'ULTIMO 

QUINQUENNIO (2019/2023) 

Procedimenti disciplinari a carico di dipendenti nessuno 

Procedimenti penali a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

nessuno 

Procedimenti contabili a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

nessuno 

Ricorsi amministrativi nessuno 

Segnalazioni pervenute (interrogazioni, whistleblowing, 

reclami ecc.) 

nessuno 

Rassegne stampa nessuno 

 
ANALISI DEL RISCHIO 
 

FATTORI ABILITANTI 



Allegato A_1 al P.I.A.O. 2024-2026 Sezione 2.3. “Rischi corruttivi e trasparenza” 
Pag. 120/433 

Inadeguatezza o assenza di controlli 
 

Inadeguatezza o assenza di trasparenza 
X 

Eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento, ovvero scarsa o 

insufficiente regolamentazione interna 
 

Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un unico soggetto 
 

Scarsa responsabilizzazione interna 
X 

Inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto al processo 
 

Inadeguata diffusione della cultura della legalità 
 

Mancata attuazione del principio di separazione tra politica e gestione 
X 

Conflitto di interessi in capo ai titolari del procedimento 
 

 

 

ANALISI DEL LIVELLO DI ESPOSIZIONE 

 

INDICATORI DI STIMA 
INSERIRE ALTO (A), MEDIO 

(M), BASSO (B) 
MOTIVAZIONE 

Interessi esterni 

A Il processo è rivolto ad utenti esterni 

alla P.A. di riferimento determinando 

interessi / benefici economici rilevanti 

Discrezionalità del decisore 

interno 

M Il processo decisionale è parzialmente 

vincolato da norme e atti 

amministrativi/prevede il 

coinvolgimento di più uffici 

Eventi corruttivi (propri o di altre 

PA) 

B Le attività del processo non sono state 

oggetto di eventi corruttivi in passato 

Opacità del processo 

M Sono previsti e adottati strumenti di 

trasparenza formale al termine del 

processo 

Grado attuazione misure di 

trattamento storico 

B Il grado di attuazione delle misure di 

trattamento del rischio è stato 

completo 

GRADO COMPLESSIVO 

RISCHIO PROCESSO 

M Si tratta di un processo prevalentemente 

interno, che prevede anche l'intervento 

di professionisti esterni per la 

progettazione dei lavori; presenta riflessi 

economici rilevanti per gli operatori 

economici interessati. 
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TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

INDIVIDUAZIONE E PROGRAMMAZIONE MISURE PER LA PREVENZIONE 

 

MISURE DI TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

TIPOLOGIA/CONTENUTO 

TEMPISTICA 

DI 

ATTUAZIONE 

RESPONSABILI 
INDICATORI DI 

MONITORAGGIO 

VALORI 

ATTESI 

MISURE DI 

CONTROLLO 

     

MISURE DI 

TRASPARENZA 

Pubblicazione della 

determina a 

contrarre in AT 

Entro 15 giorni 

dall’ 

approvazione 

Responsabile di 

Settore 

competente 

On/off Nessuno 

scostamento 

MISURE DI 

PROMOZIONE ETICA/ 

COMPORTAMENTO 

     

MISURE DI 

REGOLAMENTAZIONE 

Obbligo di 
inserimento nella 
determinazione a 
contrarre: 
1) della adeguata 
motivazione in 
ordine alla scelta 
della procedura 
2) della 

dichiarazione circa 

il rispetto della 

normativa in 

materia di 

convenzioni 

CONSIP, accordi 

quadro e MEPA 

In sede di 

redazione della 

determinazione 

a contrarre 

Responsabile di 

Settore 

competente/Rup 

1) n. determinazioni 

a contrarre con 

motivazione 

esaustiva/con 

motivazione 

inadeguata 

2)  n. determinazioni a 

contrarre con 

dichiarazione/senza 

dichiarazione 

Nessuno 

scostamento 

MISURE DI 

SEMPLIFICAZIONE 

Obbligo di definire 
l'oggetto 
dell'affidamento in 
modo chiaro, 
univoco   

In sede di 
redazione della 
determina 

Responsabili di 
Settore 
competenti per 
materia 

n. determinazioni a 
contrarre con 
oggetto ben 
definito/n. 
Determinazioni 
totali 

Nessun 

scostamento 

 

MISURE DI 

FORMAZIONE 

Formazione 

specifica per i 

Rup ed i soggetti 

coinvolti nelle 

procedure 

In corso d’anno Capo Settore 

competente per 

materia 

On/off Almeno 1 corso 

nell’anno 

MISURE DI 

SENSIBILIZZAZIONE 

     

MISURE DI 

SEGNALAZIONE 
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MISURE DI 

DISCIPLINA DEL 

CONFLITTO DI 

INTERESSI 

Dichiarazione 

attestante 

l'assenza di 

conflitto di 

interesse 

In fase di 

istruttoria/ 

In sede di 

redazione della 

determina 

Rup/ 

Capo Area 

N. provvedimenti con 

dichiarazioni/N. 

Provvedimenti totali 

 

Nessuno 

scostamento 

MISURE DI 

ROTAZIONE 
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3. PROGETTAZIONE DELLA GARA – appalto integrato 

 

  AREA D – CONTRATTI PUBBLICI 

D 3 PROGETTAZIONE DELLA GARA - appalto integrato 

 Individuazione della strategia di acquisizione più idonea al perseguimento 

dell’interesse pubblico 

VINCOLI - 

NORMATIVA 

Art. 44 D.Lgs. 36/2023 

PROCESSI 

CORRELATI 

Bilancio di previsione - DUP 

 

INPUT (origine del processo) 

 

INPUT INTERNO (d'ufficio) INPUT ESTERNO (su domanda di parte) 

ATTIVITA' SOGGETTI/ 
RESP. 

TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/ 
  RESP. 

TERMINI 

Verifica esigenze 

settori 

dell'Amministrazione/

Programma triennale e 

annuale lavori 

pubblici 

Capo Area 

competente per 

materia 

Entro i termini di 

legge compatibili 

con l'adozione del 

DUP 

   

 

WORKING PROCESS (sviluppo del processo) 

 

WORKING PROCESS INTERNO WORKING PROCESS ESTERNO 

ATTIVITA' SOGGETTI/ 
RESP. 

TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/ 
  RESP. 

TERMINI 

Valutazione delle 

esigenze tecniche 

in ordine alla 

possibilità di 

avvalersi 

dell’appalto 

integrato (no per le 

manutenzioni 

ordinarie) 

Responsabile di 

Settore Lavori 

Pubblici/Rup 

In tempo utile per 

soddisfare la 

necessità 

   

 

OUTPUT (risultato del processo) 

 

OUTPUT INTERNO OUTPUT ESTERNO 

ATTIVITA' SOGGETTI/ 
RESP. 

TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/ 
  RESP. 

TERMINI 

Determinazione a 

contrarre con la 

quale si stabilisce 

che il contratto 

avrà ad oggetto la 

progettazione 

esecutiva e 

l’esecuzione dei 

lavori 

Responsabile di 

Settore Lavori 

Pubblici 

In tempo utile per 

soddisfare la necessità 
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Pubblicazione in 

AT 

Responsabile di 

Settore Lavori 

Pubblici 

Entro 15 giorni 

dall’approvazione 

   

 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

 
IDENTIFICAZIONE DEGLI EVENTI RISCHIOSI 

 

EVENTI POSSIBILI 

 

• elaborazione da parte dell’operatore economico di un progetto di fattibilità carente o per il quale non si 

proceda ad accurata verifica 

• proposta progettuale elaborata per favorire l’operatore economico/non rispondente agli interessi 

pubblici 

• carenze progettuali che comportano modifiche/varianti con maggiori costi per la SA e allungamento dei 

tempi 

 

 

 
FONTI INFORMATIVE DATI DI RISCONTRO NELL'ULTIMO 

QUINQUENNIO (2019/2023) 

Procedimenti disciplinari a carico di dipendenti nessuno 

Procedimenti penali a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

nessuno 

Procedimenti contabili a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

nessuno 

Ricorsi amministrativi nessuno 

Segnalazioni pervenute (interrogazioni, whistleblowing, 

reclami ecc.) 

nessuno 

Rassegne stampa nessuno 

 
ANALISI DEL RISCHIO 
 

FATTORI ABILITANTI 

Inadeguatezza o assenza di controlli 
 

Inadeguatezza o assenza di trasparenza 
X 

Eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento, ovvero scarsa o 

insufficiente regolamentazione interna 
 

Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un unico soggetto 
 

Scarsa responsabilizzazione interna 
X 

Inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto al processo 
 

Inadeguata diffusione della cultura della legalità 
 

Mancata attuazione del principio di separazione tra politica e gestione 
X 

Conflitto di interessi in capo ai titolari del procedimento 
X 
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ANALISI DEL LIVELLO DI ESPOSIZIONE 

 

INDICATORI DI STIMA 
INSERIRE ALTO (A), MEDIO 

(M), BASSO (B) 
MOTIVAZIONE 

Interessi esterni 

A Il processo è rivolto ad utenti esterni 

alla P.A. di riferimento determinando 

interessi / benefici economici rilevanti 

Discrezionalità del decisore 

interno 

M Il processo decisionale è parzialmente 

vincolato da norme e atti 

amministrativi/prevede il 

coinvolgimento di più uffici 

Eventi corruttivi (propri o di altre 

PA) 

B Le attività del processo non sono state 

oggetto di eventi corruttivi in passato 

Opacità del processo 

M Sono previsti e adottati strumenti di 

trasparenza formale al termine del 

processo 

Grado attuazione misure di 

trattamento storico 

B Il grado di attuazione delle misure di 

trattamento del rischio è stato 

completo 

GRADO COMPLESSIVO 

RISCHIO PROCESSO 

M Si tratta di un processo prevalentemente 

interno, che prevede anche l'intervento 

di professionisti esterni per la 

progettazione dei lavori; presenta riflessi 

economici rilevanti per gli operatori 

economici interessati. 

 

 

TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

INDIVIDUAZIONE E PROGRAMMAZIONE MISURE PER LA PREVENZIONE 

 

MISURE DI TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

TIPOLOGIA/CONTENUTO 

TEMPISTICA DI 

ATTUAZIONE 

RESPONSABI

LI 

INDICATORI DI 

MONITORAGGIO 

VALOR

I 

ATTESI 

MISURE DI 

CONTROLLO 

     

MISURE DI 

TRASPARENZA 

Pubblicazione della 

determina a 

contrarre in AT 

Entro 15 giorni 

dall'approvazione 

Responsabile di 

Settore 

Lavori 

Pubblici 

On/off Nessuno 

scostamento 



Allegato A_1 al P.I.A.O. 2024-2026 Sezione 2.3. “Rischi corruttivi e trasparenza” 
Pag. 126/433 

MISURE DI 

PROMOZIONE ETICA/ 

COMPORTAMENTO 

     

MISURE DI 

REGOLAMENTAZIONE 

Obbligo di 
inserimento nella 
determinazione a 
contrarre della 
adeguata 
motivazione in 
ordine alla scelta 
della procedura 
con riferimento 
alle esigenze 
tecniche da 
soddisfare 
 

In sede di 

redazione della 

determinazione a 

contrarre 

Responsabile di 

Settore 

Lavori 

Pubblici /Rup 

n. determinazioni a 

contrarre con 

motivazione 

esaustiva/con 

motivazione 

inadeguata/ 

n. determinazioni a 

contrarre con 

dichiarazione/senza 

dichiarazione 

Nessuno 

scostamento 

MISURE DI 

SEMPLIFICAZIONE 

     

MISURE DI 

FORMAZIONE 

Formazione 

specifica per i 

Rup ed i soggetti 

coinvolti nelle 

procedure 

In corso d’anno Capo Settore 

Lavori 

Pubblici 

On/off Almeno 1 corso 

nell’anno 

MISURE DI 

SENSIBILIZZAZIONE 

     

MISURE DI 

SEGNALAZIONE 

Comunicazione al 

RPCT 

dell’approvazione 

del progetto 

esecutivo con 

incremento di 

costi e di tempi 

rispetto al progetto 

posto a base di 

gara 

In corso d’anno Capo Area 

competente 

per materia 

On/off Nessuno 

scostamento 

MISURE DI 

DISCIPLINA DEL 

CONFLITTO DI 

INTERESSI 

Dichiarazione 

attestante 

l'assenza di 

conflitto di 

interesse 

In fase di 

istruttoria/ 

In sede di redazione 

della determina 

Rup/ 

Capo 

Settore 

N. provvedimenti con 

dichiarazioni/N. 

Provvedimenti totali 

 

Nessuno 

scostamento 

MISURE DI 

ROTAZIONE 
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4. SELEZIONE DEL CONTRAENTE – affidamento diretto: lavori per importi 
inferiori a € 150.000; servizi e forniture per importi inferiori a € 140.000 

 
 
 

  AREA D – CONTRATTI PUBBLICI 

D 4 
SELEZIONE DEL CONTRAENTE – affidamento diretto: lavori per importi 

inferiori a € 150.000; servizi e forniture per importi inferiori a € 140.000 

FINALITA' Individuazione operatore economico più idoneo al perseguimento dell'interesse 

pubblico 

VINCOLI/ 

NORMATIVA 

art. 50, co. 1, lett. a) e b) D.Lgs. 36/2023, 

Regolamento comunale per la disciplina dell'attività contrattuale. 

PROCESSI 

CORRELATI 

Bilancio di previsione/PEG 

 

INPUT (origine del processo) 

 

INPUT INTERNO (d'ufficio)   INPUT ESTERNO (su domanda di parte) 

ATTIVITA' SOGGETTI/ 
RESP. 

TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/ 
  RESP. 

TERMINI 

Atto di 

programmazione 

fabbisogno acquisti 

beni / servizi /lavori 

(Piano Performance 

/ PEG) 

Responsabile di 

Area competente 

per materia 

In tempo utile 

per affidare il 

contratto 

secondo la 

tempistica 

programmata 

nel PEG 

   

 

WORKING PROCESS (sviluppo del processo) 

 

WORKING PROCESS INTERNO WORKING PROCESS ESTERNO 

ATTIVITA' SOGGETTI/ 
RESP. 

TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/ 
RESP. 

TERMINI 

Istruttoria Responsabile di 

Area competente / 

RUP 

    

Richiesta 

preventivo 
Responsabile di 

Area competente / 

RUP 

    

Verifica 

documentate 

esperienze 

pregresse da parte 

dell'OE 

Responsabile di 

Area competente   

/ RUP 

    

Verifica requisiti 

generali e speciali 

in capo all’OE 
tramite 

autocertificazione e 

controllo a 

campione (per 

importi inferiori a 

40.000)/ tramite 

fascicolo 

dell’operatore (per 

Responsabile di 

Area competente   

/ RUP 
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importi uguali o 

superiori a € 

40.000) 
Valutazione 

congruità e 

convenienza offerta 

Responsabile di 

Area competente   

/ RUP 

    

 

 

OUTPUT (risultato del processo) 

 

OUTPUT INTERNO             OUTPUT ESTERNO 

ATTIVITA' SOGGETTI/ 
RESP. 

TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/ 
  RESP. 

TERMINI 

Determina di 

affidamento 
 Responsabile di 

Area competente 
    

Pubblicazione 

in AT 
Responsabile di 

Area competente 
Entro 15 giorni 

dall’approvazione 
   

 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
 

IDENTIFICAZIONE DEGLI EVENTI RISCHIOSI 

 

EVENTI POSSIBILI 

• Frazionamento artificioso o alterato calcolo del valore dell'affidamento al fine di non superare le soglie 

• Reiterato affidamento allo stesso operatore senza congrua motivazione 

• Nomina di un RUP non in possesso di adeguati requisiti di professionalità o in conflitto dii interessi   

• Mancata pubblicità e trasparenza 

 

FONTI 

INFORMATIVE 

DATI DI RISCONTRO NELL'ULTIMO 

QUINQUENNIO (2019/2023) 

Procedimenti disciplinari a carico di dipendenti Nessuno 

Procedimenti penali a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

Nessuno 

Procedimenti contabili a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

Nessuno 

Ricorsi amministrativi 

 

Nessuno 

Segnalazioni pervenute (interrogazioni, whistleblowing, 

reclami ecc.) 

 

 

Nessuno 

Rassegne stampa 

 

 

Nessuno 

  

ANALISI DEL RISCHIO 
 

FATTORI ABILITANTI 

Inadeguatezza o assenza di controlli  

Inadeguatezza o assenza di trasparenza X 

Eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento X 
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Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un unico 

soggetto 

X 

Scarsa responsabilizzazione interna  

Inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto al processo X 

Inadeguata diffusione della cultura della legalità X 

Mancata attuazione del principio di separazione tra politica e gestione  

Conflitto di interessi in capo ai titolari del procedimento X 

 

 

 

ANALISI DEL LIVELLO DI ESPOSIZIONE 

 

INDICATORI DI STIMA 
INSERIRE ALTO (A), MEDIO 

(M), BASSO (B) 

MOTIVAZIONE 

Interessi esterni  A 

Il processo è rivolto direttamente ad utenti 

esterni alla P.A. di riferimento 

determinando interessi / benefici 

economici rilevanti 

Discrezionalità del decisore interno

  
M 

Il processo decisionale è parzialmente 

discrezionale e in capo ad un unico ufficio 

Eventi corruttivi (propri o di altre 

PA) 
M 

Le attività del processo non sono state 

oggetto di eventi corruttivi in passato 

nell’Amministrazione 

Opacità del processo  M 

Non sono previsti e adottati strumenti di 

trasparenza, ma sono previsti e adottati 

misure di segnalazione e rotazione   

Grado attuazione misure di 

trattamento storico 
M 

Il grado di attuazione delle misure di 

trattamento del rischio è stato idoneo 

GRADO COMPLESSIVO RISCHIO 

PROCESSO 
M 

Si tratta di un processo con impatto 

all'esterno e con riflessi economici 

rilevanti per gli operatori economici 

interessati, per il quale la 

regolamentazione degli obblighi di 

trasparenza sono limitati e normalmente 

gestito da un unico ufficio. 

 

TRATTAMENTO DEL RISCHIO 
 

INDIVIDUAZIONE E PROGRAMMAZIONE MISURE PER LA PREVENZIONE 

 

MISURE DI TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

TIPOLOGIA/CONTENUTO 

TEMPISTICA 

DI 

ATTUAZIONE 

RESPONSABILI 

INDICATORI DI 

MONITORAGGI

O 

VALORI 

ATTESI 

MISURE DI CONTROLLO      

MISURE DI TRASPARENZA 

Pubblicazione in AT Entro 15 gg Responsabile di 

Area competenti 

per materia 

on/off Nessuno 

scostamento 

MISURE DI PROMOZIONE 

ETICA / COMPORTAMENTO 

Riferimento nella 

determina al 

In sede di 

redazione della 

Responsabile di 

Area competenti 

n. determine di 

affidamento in 

Nessuno 

scostamento 
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Protocollo di 

legalità adottato 

con delibera di 

Giunta Comunale n. 

55 del 25.06.2020 

determina di 

affidamento 
per materia attività “sensibili” 

con indicazione 

del Protocollo / n. 

Determine di 

affidamento in 

attività “sensibili” 
totali 

MISURE DI 

REGOLAMENTAZIONE 

 
Adeguata 

motivazioni circa 

le ragioni di 

congruità e 

convenienza 

 
In fase di 

redazione 

determina 

affidamento 

 
Responsabile di 

Area competente   

/ RUP 

n. affidamenti 

diretti non 

adeguatamente 

motivati / n. 

affidamenti diretti 

complessivi 

 
Nessuno 

scostamento 

MISURE DI 

SEMPLIFICAZIONE 

Standardizzazione 

procedure 

Nel corso 

dell'anno 
Settore Contratti Predisposizione 

schema tipo 

determina 

Nessuno 

scostamento 

MISURE DI 

FORMAZIONE 

 

Partecipazione a 

corsi di 

aggiornamento 

Nel corso 

dell'anno 
Capi Area/RUP On/off Almeno 1 

corso 

all'anno 

MISURE DI 

SENSIBILIZZAZIONE 

     

MISURE DI 

SEGNALAZIONE 

Segnalazione al 

RPCT di tutti gli 

affidamenti 

inferiori alle soglie 

di meno di € 1000 

In fase di 

monitoraggio 

delle misure 

Responsabile di 

Area competenti 

per materia 

 n. determine di 

importo appena 

inferiore alle 

soglie segnalate/ n 

totale determine 

di importo appena 

inferiore alle 

soglie 

Nessuno 

scostamento 

MISURE DI DISCIPLINA 

DEL CONFLITTO DI 

INTERESSI 

Rilascio della 

dichiarazione 

attestante l'assenza 

di conflitto 

d'interesse 

 

In fase di 

istruttoria della 

pratica/ 

In fase di 

rilascio 

provvedimento 

Rup/Capo Area n. provvedimenti 

con 

dichiarazioni/n. 

Provvedimenti 

totali 

 

Nessuno 

scostamento 

MISURE DI 

ROTAZIONE 

Divieto di invitare 

l'operatore 

economico 

uscente, salvo 

adeguata 

motivazione 
Per gli 

affidamenti sopra 

€ 5000 la 

motivazione deve 

contenere i 

riferimenti agli 

elementi di cui 

all’art. 49, comma 

4 

In fase di 

redazione 

della 

determina a 

contrarre 

Responsabile di 

Area competenti 

per materia 

- n. affidamenti ad 

operatore 

economico uscente 

senza adeguata 

motivazione/ n. 

totale affidamenti 

all’ operatore 

uscente 

Nessuno 

scostamento 
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5. SELEZIONE DEL CONTRAENTE – procedura negoziata senza bando con 
consultazione di almeno 5 operatori economici: lavori per importi pari o 
superiori a € 150.000 e pari o inferiori a € 500.000 (senza ricorso a SUA) 

 

 

  AREA D – CONTRATTI PUBBLICI 

D 5 

SELEZIONE DEL CONTRAENTE – procedura negoziata senza bando con 

consultazione di almeno 5 operatori economici: lavori per importi pari o superiori a 

€ 150.000 e pari o inferiori a € 500.000 (senza ricorso a SUA) 

FINALITA' Individuazione operatore economico più idoneo al perseguimento dell'interesse 

pubblico 

VINCOLI/ 

NORMATIVA 

art. 50, co. 1, lett. c); art 62 comma 1 del D.Lgs. 36/2023, 

Regolamento comunale per la disciplina dell'attività contrattuale 

PROCESSI 

CORRELATI 

Bilancio di previsione/PEG 

 

INPUT (origine del processo) 

 

INPUT INTERNO (d'ufficio)   INPUT ESTERNO (su domanda di parte) 

ATTIVITA' SOGGETTI/ 
RESP. 

TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/ 
  RESP. 

TERMINI 

Atto di 

programmazione 

fabbisogno acquisti 

beni / servizi /lavori 

(Piano Performance 

/ PEG) 

Responsabile di 

Area competente 

per materia 

In tempo utile 

per affidare il 

contratto 

secondo la 

tempistica 

programmata 

nel PEG 

   

 

WORKING PROCESS (sviluppo del processo) 

 

WORKING PROCESS INTERNO WORKING PROCESS ESTERNO 

ATTIVITA' SOGGETTI/ 
RESP. 

TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/ 
RESP. 

TERMINI 

Predisposizione 

determina a 

contrarre 

Responsabile di 

Area competente / 

RUP 

In tempo utile 

per affidare il 

contratto 

secondo la 

tempistica 

programmata 

nel PEG 

   

Pubblicazione 

determina a 

contrarre in albo 

pretorio e AT 

Responsabile di 

Area competente / 

RUP 

Entro 15 giorni 

dall’approvazione 
   

Pubblicazione in 

AT dell' avviso di 

manifestazione 

d'interesse/ 
Consultazione 

elenchi OE in 

MEPA 

Responsabile di 

Area competente / 

RUP 

Pubblicazione 

per almeno 15 

giorni 
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Trasmissione 

lettera di invito ad 

almeno 5 operatori   

Responsabile di 

Area competente / 

RUP 

Entro 15 giorni 

dalla scadenza 

dell’avviso 

   

Individuazione 

dell'offerta 

economicamente 

più 

vantaggiosa/prezzo 

più basso 

Responsabile di 

Area competente / 

RUP 

In tempo utile per 

rispettare i termini 

di conclusione 

della procedura 

   

Nomina 

commissione di 

gara (eventuale) 

Responsabile di 

Area competente 

con supporto 

dell'Ufficio 

Contratti 

In tempo utile per 

rispettare i termini 

di conclusione 

della procedura 

   

Gestione sedute 

di gara 

(eventuale) 

Commissione di 

gara con supporto 

dell'Ufficio 

Contratti 

In tempo utile per 

rispettare i termini 

di conclusione 

della procedura 

   

Verifica requisiti di 

partecipazione 

richiesti dal bando 

Rup/Commissione 

di gara   

In tempo utile per 

rispettare i termini 

di conclusione 

della procedura 

   

Valutazione offerte 

Rup/ 
Commissione di 

gara 

In tempo utile per 

rispettare i termini 

di conclusione 

della procedura 

   

Verifica anomalia 

delle offerte 

(eventuale) 

Rup 

/Commissione di 

gara   

In tempo utile per 

rispettare i termini 

di conclusione 

della procedura 

   

Verbale 

finale della 

commissione 

di gara di 

proposta 

aggiudicazio

ne 

Rup/Commissione 

di gara 

In tempo utile per 

rispettare i termini 

di conclusione 

della procedura 

   

Verifica requisiti 

generali e speciali 

in capo all’OE 

individuato tramite 

fascicolo 

dell’opertaore 

Responsabile di 

Area competente   

/ RUP 

In tempo utile per 

rispettare i termini 

di conclusione 

della procedura 

   

 

 

OUTPUT (risultato del processo) 

 

OUTPUT INTERNO             OUTPUT ESTERNO 

ATTIVITA' SOGGETTI/ 
RESP. 

TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/ 
  RESP. 

TERMINI 

Determina di 

aggiudicazione 
 Responsabile di 

Area competente 
Criterio 

qualità/prezzo: 
entro 4 mesi 

dall’invio lettera 

invito 
Criterio minor 

prezzo: 
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entro 3 mesi 

dall’invio lettera 

invito 
 
(all. I.3.) 

Pubblicazione in 

AT 
Responsabile di 

Area competente 
Entro 15 giorni 

dall’approvazione 
   

 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
 

IDENTIFICAZIONE DEGLI EVENTI RISCHIOSI 

 

EVENTI POSSIBILI 

• Frazionamento artificioso o alterato calcolo del valore dell'affidamento al fine di non superare le soglie 

• Reiterato affidamento allo stesso operatore senza congrua motivazione 

• Nomina di un RUP non in possesso di adeguati requisiti di professionalità o in conflitto dii interessi   

• Mancata pubblicità e trasparenza 

 

FONTI 

INFORMATIVE 

DATI DI RISCONTRO NELL'ULTIMO 

QUINQUENNIO (2019/2023) 

Procedimenti disciplinari a carico di dipendenti Nessuno 

Procedimenti penali a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

Nessuno 

Procedimenti contabili a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

Nessuno 

Ricorsi amministrativi 

 

Nessuno 

Segnalazioni pervenute (interrogazioni, whistleblowing, 

reclami ecc.) 

 

 

Nessuno 

Rassegne stampa 

 

 

Nessuno 

  

ANALISI DEL RISCHIO 
 

FATTORI ABILITANTI 

Inadeguatezza o assenza di controlli  

Inadeguatezza o assenza di trasparenza X 

Eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento X 

Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un unico 

soggetto 

X 

Scarsa responsabilizzazione interna  

Inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto al processo X 

Inadeguata diffusione della cultura della legalità X 

Mancata attuazione del principio di separazione tra politica e gestione  
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Conflitto di interessi in capo ai titolari del procedimento X 

 

ANALISI DEL LIVELLO DI ESPOSIZIONE 

 

INDICATORI DI STIMA 
INSERIRE ALTO (A), MEDIO 

(M), BASSO (B) 

MOTIVAZIONE 

Interessi esterni  A 

Il processo è rivolto direttamente ad utenti 

esterni alla P.A. di riferimento 

determinando interessi / benefici 

economici rilevanti 

Discrezionalità del decisore interno

  
M 

Il processo decisionale è parzialmente 

discrezionale e in capo ad un unico ufficio 

Eventi corruttivi (propri o di altre 

PA) 
M 

Le attività del processo non sono state 

oggetto di eventi corruttivi in passato 

nell’Amministrazione 

Opacità del processo  M 

Non sono previsti e adottati strumenti di 

trasparenza, ma sono previsti e adottati 

misure di segnalazione e rotazione   

Grado attuazione misure di 

trattamento storico 
M 

Il grado di attuazione delle misure di 

trattamento del rischio è stato idoneo 

GRADO COMPLESSIVO RISCHIO 

PROCESSO 
M 

Si tratta di un processo con impatto 

all'esterno e con riflessi economici 

rilevanti per gli operatori economici 

interessati, per il quale la 

regolamentazione degli obblighi di 

trasparenza sono limitati e normalmente 

gestito da un unico ufficio. 

 

TRATTAMENTO DEL RISCHIO 
 

INDIVIDUAZIONE E PROGRAMMAZIONE MISURE PER LA PREVENZIONE 

 

MISURE DI TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

TIPOLOGIA/CONTENUTO 

TEMPISTICA 

DI 

ATTUAZIONE 

RESPONSABILI 

INDICATORI DI 

MONITORAGGI

O 

VALORI 

ATTESI 

MISURE DI CONTROLLO      

MISURE DI TRASPARENZA 

Pubblicazione in 

AT della determina 

a contrarre e della 

determina di 

aggiudicazione 

Entro 15 gg 

dall'approvazione 

Responsabile di 

Area competenti 

per materia/ 

incaricati 

pubblicazione 

 Nessuno 

scostamento 

MISURE DI PROMOZIONE 

ETICA / COMPORTAMENTO 

     

MISURE DI 

REGOLAMENTAZIONE 

 
Adeguata 

motivazioni circa 

le ragioni di 

congruità e 

convenienza 

 
In fase di 

redazione 

determina 

affidamento 

 
Responsabile di 

Area competente   

/ RUP 

 
n. affidamenti non 

adeguatamente 

motivati / n. totale 

affidamenti 

 
Nessuno 

scostamento 
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MISURE DI 

SEMPLIFICAZIONE 

     

MISURE DI 

FORMAZIONE 

 

Partecipazione a 

corsi di 

aggiornamento 

Nel corso 

dell'anno 
Capi Area/RUP On/off Almeno 1 

corso 

all'anno 

MISURE DI 

SENSIBILIZZAZIONE 

Riferimento nella 

determina al 

Protocollo di 

legalità adottato 

con delibera di 

Giunta Comunale 

n. 55 del 

25.06.2020 

In sede di 

redazione della 

determina di 

affidamento 

Responsabile di 

Area competenti 

per materia 

n. determine di 

affidamento in 

attività “sensibili” 

con indicazione 

del Protocollo / n. 

Determine di 

affidamento in 

attività “sensibili” 
totali 

Nessuno 

scostamento 

MISURE DI 

SEGNALAZIONE 

Segnalazione al 

RPCT di tutti gli 

affidamenti 

inferiori alle 

soglie previste per 

ricorrere atale 

procedura di meno 

di € 1000 

 

 

In fase di 

redazione 

della 

determina a 

contrarre 

Responsabile di 

Area competenti 

per materia 

 n. determine di 

importo appena 

inferiore alle 

soglie segnalate/ n 

totale determine 

di affidamento 

con la presente 

procedura 

Nessuno 

scostamento 

MISURE DI DISCIPLINA 

DEL CONFLITTO DI 

INTERESSI 

Rilascio della 

dichiarazione 

attestante l'assenza 

di conflitto 

d'interesse 

 

In fase di 

istruttoria della 

pratica/ 

In fase di 

rilascio 

provvedimento 

Rup/Capo Area n. provvedimenti 

con 

dichiarazioni/n. 

Provvedimenti 

totali 

 

Nessuno 

scostamento 

MISURE DI 

ROTAZIONE 

Motivare 

l’eventuale 

affidamento 

all’operatore 

uscente secondo 

quanto prevede 

l’art. 49, comma 

4 

In fase di 

redazione 

della 

determina di 

aggiudicazion

e 

Responsabile di 

Area competenti 

per materia 

- n. affidamenti ad 

operatore 

economico uscente 

senza adeguata 

motivazione/ n. 

totale affidamenti 

all’ operatore 

uscente 

Nessuno 

scostamento 
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6. SELEZIONE DEL CONTRAENTE – procedura negoziata senza bando con 
consultazione di almeno 5 operatori economici: lavori per importi  superiori 
a € 500.000 e inferiori a € 1.000.000; servizi e forniture per importi pari o 
superiori a € 140.000 e fino alle soglie comunitarie (con ricorso a SUA) 

 

 

  AREA D – CONTRATTI PUBBLICI 

D 6 

SELEZIONE DEL CONTRAENTE – procedura negoziata senza bando con 

consultazione di almeno 5 operatori economici: lavori per importi superiori a € 

500.000 e inferiori a € 1.000.000; servizi e forniture per importi pari o superiori a € 

140.000 e fino alle soglie comunitarie (con ricorso a SUA) 

FINALITA' Individuazione operatore economico più idoneo al perseguimento dell'interesse 

pubblico 

VINCOLI/ 

NORMATIVA 

art. 50, co. 1, lett. c) ed e); art 62, comma 2 del D.Lgs. 36/2023, 

Regolamento comunale per la disciplina dell'attività contrattuale; Convenzione con 

la Stazione Unica Appaltante della Città metropolitana di Venezia 

PROCESSI 

CORRELATI 

Bilancio di previsione/PEG 

 

INPUT (origine del processo) 

 

INPUT INTERNO (d'ufficio)   INPUT ESTERNO (su domanda di parte) 

ATTIVITA' SOGGETTI/ 
RESP. 

TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/ 
  RESP. 

TERMINI 

Atto di 

programmazione 

fabbisogno acquisti 

beni / servizi /lavori 

(Piano Performance 

/ PEG) 

Responsabile di 

Area competente 

per materia 

In tempo utile 

per affidare il 

contratto 

secondo la 

tempistica 

programmata 

nel PEG 

   

 

WORKING PROCESS (sviluppo del processo) 

 

WORKING PROCESS INTERNO WORKING PROCESS ESTERNO 

ATTIVITA' SOGGETTI/ 
RESP. 

TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/ 
RESP. 

TERMINI 

Predisposizione 

determina a 

contrarre 

Responsabile di 

Area competente / 

RUP 

In tempo utile 

per affidare il 

contratto 

secondo la 

tempistica 

programmata 

nel PEG 

   

Pubblicazione 

determina a 

contrarre in albo 

pretorio e AT 

Responsabile di 

Area competente 
Entro 15 

giorni 

dall’approvazi

one 

   

Trasmissione alla 

CUC della 

determina a 

contrarre 

Responsabile di 

Area competente / 

RUP 
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OUTPUT (risultato del processo) 

 

OUTPUT INTERNO             OUTPUT ESTERNO 

ATTIVITA' SOGGETTI/ 
RESP. 

      TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/ 
RESP. 

TERMINI 

Determina di presa 

d’atto 

dell’aggiudicazione 

della CUC 

Responsabile di 

Area competente   
Tempestivamente 

in modo da 

assicurare il 

rispetto del 

termine di 30 

giorni 

dall'aggiudicazion

e per la stipula del 

contratto 

   

Pubblicazione in 

AT della determina 

di presa d’atto 

dell’aggiudicazione 

Responsabile di 

Area competente 
Entro 15 giorni 

dall'approvazione 
   

 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
 

IDENTIFICAZIONE DEGLI EVENTI RISCHIOSI 

 

EVENTI POSSIBILI 

• Frazionamento artificioso o alterato calcolo del valore dell'affidamento al fine di non superare le soglie 

• Reiterato affidamento allo stesso operatore senza congrua motivazione 

• Nomina di un RUP non in possesso di adeguati requisiti di professionalità o in conflitto dii interessi   

• Mancata pubblicità e trasparenza 

 

FONTI 

INFORMATIVE 

DATI DI RISCONTRO NELL'ULTIMO 

QUINQUENNIO (2019/2023) 

Procedimenti disciplinari a carico di dipendenti Nessuno 

Procedimenti penali a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

Nessuno 

Procedimenti contabili a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

Nessuno 

Ricorsi amministrativi 

 

Nessuno 

Segnalazioni pervenute (interrogazioni, whistleblowing, 

reclami ecc.) 

 

 

Nessuno 

Rassegne stampa 

 

 

Nessuno 

  

 

ANALISI DEL RISCHIO 
 

FATTORI ABILITANTI 

Inadeguatezza o assenza di controlli  

Inadeguatezza o assenza di trasparenza X 

Eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento X 
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Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un unico 

soggetto 

X 

Scarsa responsabilizzazione interna  

Inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto al processo X 

Inadeguata diffusione della cultura della legalità X 

Mancata attuazione del principio di separazione tra politica e gestione  

Conflitto di interessi in capo ai titolari del procedimento X 

ANALISI DEL LIVELLO DI ESPOSIZIONE 

 

INDICATORI DI STIMA 
INSERIRE ALTO (A), MEDIO 

(M), BASSO (B) 

MOTIVAZIONE 

Interessi esterni  A 

Il processo è rivolto direttamente ad utenti 

esterni alla P.A. di riferimento 

determinando interessi / benefici 

economici rilevanti 

Discrezionalità del decisore interno

  
M 

Il processo decisionale è parzialmente 

discrezionale e in capo ad un unico ufficio 

Eventi corruttivi (propri o di altre 

PA) 
M 

Le attività del processo non sono state 

oggetto di eventi corruttivi in passato 

nell’Amministrazione 

Opacità del processo  M 

Non sono previsti e adottati strumenti di 

trasparenza, ma sono previsti e adottati 

misure di segnalazione e rotazione   

Grado attuazione misure di 

trattamento storico 
M 

Il grado di attuazione delle misure di 

trattamento del rischio è stato idoneo 

GRADO COMPLESSIVO RISCHIO 

PROCESSO 
M 

Si tratta di un processo con impatto 

all'esterno e con riflessi economici 

rilevanti per gli operatori economici 

interessati, per il quale la 

regolamentazione degli obblighi di 

trasparenza sono limitati e normalmente 

gestito da un unico ufficio. 

 

TRATTAMENTO DEL RISCHIO 
 

INDIVIDUAZIONE E PROGRAMMAZIONE MISURE PER LA PREVENZIONE 

 

MISURE DI TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

TIPOLOGIA/CONTENUTO 

TEMPISTICA 

DI 

ATTUAZIONE 

RESPONSABILI 

INDICATORI DI 

MONITORAGGI

O 

VALORI 

ATTESI 

MISURE DI CONTROLLO      

MISURE DI TRASPARENZA 

Pubblicazione in AT 

della determina a 

contrarre e della 

determina di presa 

d'atto 

dell'aggiudicazione 

da parte della CUC 

Entro 15 gg 

dall'approvazione 

Responsabile di 

Area competenti 

per materia 

 Nessuno 

scostamento 

MISURE DI PROMOZIONE 
     



Allegato A_1 al P.I.A.O. 2024-2026 Sezione 2.3. “Rischi corruttivi e trasparenza” 
Pag. 139/433 

ETICA / COMPORTAMENTO 

MISURE DI 

REGOLAMENTAZIONE 

     

MISURE DI 

SEMPLIFICAZIONE 

     

MISURE DI 

FORMAZIONE 

 

Partecipazione a 

corsi di 

aggiornamento 

Nel corso 

dell'anno 
Capi Area/RUP On/off Almeno 1 

corso 

all'anno 

MISURE DI 

SENSIBILIZZAZIONE 

     

MISURE DI 

SEGNALAZIONE 

Segnalazione al 

RPCT di tutti le 

determine a 

contrarre inferiori 

alle soglie per la 

presente procedura 

di meno di € 1000 

 

In fase di 

monitoraggio 
Responsabile di 

Area competenti 

per materia 

 On/off Nessuno 

scostamento 

MISURE DI DISCIPLINA 

DEL CONFLITTO DI 

INTERESSI 

Rilascio della 

dichiarazione 

attestante l'assenza 

di conflitto 

d'interesse 

 

In fase di 

istruttoria della 

pratica/ 

In fase di 

determina a 

contrarre 

Rup/Capo Area n. provvedimenti 

con 

dichiarazioni/n. 

Provvedimenti 

totali 

 

Nessuno 

scostamento 

MISURE DI 

ROTAZIONE 
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7. SELEZIONE DEL CONTRAENTE – procedura negoziata senza bando con 
consultazione di almeno 10 operatori economici: lavori per importi pari o 
superiori a € 1.000.000 e fino alle soglie di cui all’art. 14 D. Lgs. 36/2023; 
(sempre ricorso a SUA) 

 

  AREA D – CONTRATTI PUBBLICI 

D 7 

SELEZIONE DEL CONTRAENTE – procedura negoziata senza bando con 

consultazione di almeno 10 operatori economici: lavori per importi pari o superiori 

a € 1.000.000 e fino alle soglie di cui all’art. 14 D. Lgs. 36/2023; (sempre ricorso a 

SUA) 

FINALITA' Individuazione operatore economico più idoneo al perseguimento dell'interesse 

pubblico 

VINCOLI/ 

NORMATIVA 

art. 50, co. 1, lett. d); art 62, comma 2 del D.Lgs. 36/2023, 

Regolamento comunale per la disciplina dell'attività contrattuale; Convenzione con 

la Stazione Unica Appaltante della Città metropolitana di Venezia 

PROCESSI 

CORRELATI 

Bilancio di previsione/PEG 

 

INPUT (origine del processo) 

 

INPUT INTERNO (d'ufficio)   INPUT ESTERNO (su domanda di parte) 

ATTIVITA' SOGGETTI/ 
RESP. 

TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/ 
RESP. 

TERMINI 

Atto di 

programmazione 

fabbisogno acquisti 

beni / servizi /lavori 

(Piano Performance 

/ PEG) 

Responsabile di 

Area competente 

per materia 

In tempo utile 

per affidare il 

contratto 

secondo la 

tempistica 

programmata 

nel PEG 

   

 

WORKING PROCESS (sviluppo del processo) 

 

WORKING PROCESS INTERNO WORKING PROCESS ESTERNO 

ATTIVITA' SOGGETTI/ 
RESP. 

TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/ 
RESP. 

TERMINI 

Predisposizione 

determina a 

contrarre 

Responsabile di 

Area competente / 

RUP 

In tempo utile 

per affidare il 

contratto 

secondo la 

tempistica 

programmata 

nel PEG 

   

Pubblicazione 

determina a 

contrarre in albo 

pretorio e AT 

Responsabile di 

Area competente 
Entro 15 

giorni 

dall’approvazi

one 

   

Trasmissione alla 

CUC della 

determina a 

contrarre 

Responsabile di 

Area competente / 

RUP 

    

 

 

OUTPUT (risultato del processo) 
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OUTPUT INTERNO             OUTPUT ESTERNO 

ATTIVITA' SOGGETTI/ 
RESP. 

  TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/ 
RESP. 

TERMINI 

Determina di presa 

d’atto 

dell’aggiudicazione 

della CUC 

Responsabile di 

Area competente   
Tempestivamente 

in modo da 

assicurare il 

rispetto del 

termine di 30 

giorni 

dall'aggiudicazion

e per la stipula del 

contratto 

   

Pubblicazione in 

AT della determina 

di presa d’atto 

dell’aggiudicazione 

Responsabile di 

Area competente 
Entro 15 giorni 

dall'approvazione 
   

 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
 

IDENTIFICAZIONE DEGLI EVENTI RISCHIOSI 

 

EVENTI POSSIBILI 

• Frazionamento artificioso o alterato calcolo del valore dell'affidamento al fine di non superare le soglie 

• Reiterato affidamento allo stesso operatore senza congrua motivazione 

• Nomina di un RUP non in possesso di adeguati requisiti di professionalità o in conflitto dii interessi   

• Mancata pubblicità e trasparenza 

 

FONTI 

INFORMATIVE 

DATI DI RISCONTRO NELL'ULTIMO 

QUINQUENNIO (2019/2023) 

Procedimenti disciplinari a carico di dipendenti Nessuno 

Procedimenti penali a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

Nessuno 

Procedimenti contabili a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

Nessuno 

Ricorsi amministrativi 

 

Nessuno 

Segnalazioni pervenute (interrogazioni, whistleblowing, 

reclami ecc.) 

 

 

Nessuno 

Rassegne stampa 

 

 

Nessuno 

  

ANALISI DEL RISCHIO 
 

FATTORI ABILITANTI 

Inadeguatezza o assenza di controlli  

Inadeguatezza o assenza di trasparenza X 

Eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento X 

Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un unico 

soggetto 

X 
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Scarsa responsabilizzazione interna  

Inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto al processo X 

Inadeguata diffusione della cultura della legalità X 

Mancata attuazione del principio di separazione tra politica e gestione  

Conflitto di interessi in capo ai titolari del procedimento X 

ANALISI DEL LIVELLO DI ESPOSIZIONE 

 

INDICATORI DI STIMA 
INSERIRE ALTO (A), MEDIO 

(M), BASSO (B) 

MOTIVAZIONE 

Interessi esterni  A 

Il processo è rivolto direttamente ad utenti 

esterni alla P.A. di riferimento 

determinando interessi / benefici 

economici rilevanti 

Discrezionalità del decisore interno

  
M 

Il processo decisionale è parzialmente 

discrezionale e in capo ad un unico ufficio 

Eventi corruttivi (propri o di altre 

PA) 
M 

Le attività del processo non sono state 

oggetto di eventi corruttivi in passato 

nell’Amministrazione 

Opacità del processo  M 

Non sono previsti e adottati strumenti di 

trasparenza, ma sono previsti e adottati 

misure di segnalazione e rotazione   

Grado attuazione misure di 

trattamento storico 
M 

Il grado di attuazione delle misure di 

trattamento del rischio è stato idoneo 

GRADO COMPLESSIVO RISCHIO 

PROCESSO 
M 

Si tratta di un processo con impatto 

all'esterno e con riflessi economici 

rilevanti per gli operatori economici 

interessati, per il quale la 

regolamentazione degli obblighi di 

trasparenza sono limitati e normalmente 

gestito da un unico ufficio. 

 

TRATTAMENTO DEL RISCHIO 
 

INDIVIDUAZIONE E PROGRAMMAZIONE MISURE PER LA PREVENZIONE 

 

MISURE DI TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

TIPOLOGIA/CONTENUTO 

TEMPISTICA 

DI 

ATTUAZIONE 

RESPONSABILI 

INDICATORI DI 

MONITORAGGI

O 

VALORI 

ATTESI 

MISURE DI CONTROLLO      

MISURE DI TRASPARENZA 

Pubblicazione in AT 

della determina a 

contrarre e della 

determina di presa 

d'atto 

dell'aggiudicazione 

da parte della SUA 

Entro 15 gg 

dall'approvazione 

Responsabile di 

Area competenti 

per materia 

 Nessuno 

scostamento 

MISURE DI PROMOZIONE 

ETICA / COMPORTAMENTO 
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MISURE DI 

REGOLAMENTAZIONE 

     

MISURE DI 

SEMPLIFICAZIONE 

     

MISURE DI 

FORMAZIONE 

 

Partecipazione a 

corsi di 

aggiornamento 

Nel corso 

dell'anno 
Capi Area/RUP On/off Almeno 1 

corso 

all'anno 

MISURE DI 

SENSIBILIZZAZIONE 

     

MISURE DI 

SEGNALAZIONE 

Segnalazione al 

RPCT di tutti le 

determine a 

contrarre inferiori 

alle soglie per la 

presente 

procedura di 

meno di € 1000 
 

In fase di 

monitoraggio 
Responsabile di 

Area competenti 

per materia 

 On/off Nessuno 

scostamento 

MISURE DI DISCIPLINA 

DEL CONFLITTO DI 

INTERESSI 

Rilascio della 

dichiarazione 

attestante l'assenza 

di conflitto 

d'interesse 

 

In fase di 

istruttoria della 

pratica/ 

In fase di 

determina a 

contrarre 

Rup/Capo Area n. provvedimenti 

con 

dichiarazioni/n. 

Provvedimenti 

totali 

 

Nessuno 

scostamento 

MISURE DI 

ROTAZIONE 
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8. SELEZIONE DEL CONTRAENTE – procedura aperta (direttamente o con 
ricorso alla SUA) 

 

 

  AREA D – CONTRATTI PUBBLICI 

D 8 
SELEZIONE DEL CONTRAENTE – procedura aperta (direttamente o con ricorso 

alla SUa) 

FINALITA' Individuazione operatore economico più idoneo al perseguimento dell'interesse 

pubblico 

VINCOLI/ 

NORMATIVA 

Art 71 D.Lgs. 36/2023, Regolamento comunale per la disciplina dell'attività 

contrattuale, Convenzione con Stazione Unica Appaltante della Città metropolitana 

di Venezia 

PROCESSI 

CORRELATI 

Bilancio di previsione, PEG 

 

 

INPUT (origine del processo) 

 

INPUT INTERNO (d'ufficio) INPUT ESTERNO (su domanda di parte) 

ATTIVITA' SOGGETTI/ 
RESP. 

TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/ 
RESP. 

TERMINI 

determina a 

contrarre 
Responsabile di 

Area competente 

per materia 

In tempo utile 

per affidare il 

contratto 

secondo la 

tempistica 

programmata 

nel PEG 

   

 

WORKING PROCESS (sviluppo del processo) 

 

WORKING PROCESS INTERNO WORKING PROCESS ESTERNO 

ATTIVITA' SOGGETTI/ 
RESP. 

TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/ 
  RESP. 

TERMINI 

Pubblicazione bando 

di gara e gestione 

informazioni 

complementari 

Responsabile 

di Area 

competente 

con supporto 

dell'Ufficio 

Contratti 

In tempo utile 

per affidare il 

contratto 

secondo la 

tempistica 

programmata 

nel PEG 

Pubblicazione 

bando di gara e 

gestione 

informazioni 

complementari 

CUC Secondo 

tempistica 

prevista nella 

convenzione 

con CUC 

 Ricezione offerte Responsabile 

di Area 

competente 

con supporto 

dell'Ufficio 

Contratti 

Entro termini 

previsti nel bando 
Ricezione offerte CUC Entro termini 

previsti nel 

bando 

Trattamento / custodia 

documentazione di 

gara 

Responsabile 

di Area 

competente 

con supporto 

dell'Ufficio 

Contratti 

In tempo utile per 

rispettare i termini 

di conclusione 

della procedura 

Trattamento/cust

odia 

documentazione 

di gara 

CUC In tempo utile 

per rispettare i 

termini di 

conclusione 

della procedura 
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Nomina commissione 

di gara 
Responsabile 

di Area 

competente 

con supporto 

dell'Ufficio 

Contratti 

In tempo utile per 

rispettare i termini 

di conclusione 

della procedura 

Nomina 

commissione di 

gara 

CUC In tempo utile 

per rispettare i 

termini di 

conclusione 

della procedura 

Gestione sedute di 

gara 
Commissione 

di gara con 

supporto 

dell'Ufficio 

Contratti 

In tempo utile per 

rispettare i termini 

di conclusione 

della procedura 

Gestione sedute 

di gara 
Commissione di 

gara con supporto 

della CUC 

In tempo utile 

per rispettare i 

termini di 

conclusione 

della procedura 
Verifica requisiti di 

partecipazione richiesti 

dal bando 

Commissione 

di gara   

In tempo utile per 

rispettare i termini 

di conclusione 

della procedura 

Verifica requisiti 

di partecipazione 
Commissione di 

gara con supporto 

della CUC 

In tempo utile 

per rispettare i 

termini di 

conclusione 

della procedura 
Valutazione offerte   Commissione 

di gara 

In tempo utile per 

rispettare i termini 

di conclusione 

della procedura 

Valutazione 

offerte   
Commissione di 

gara 

In tempo utile 

per rispettare i 

termini di 

conclusione 

della procedura 
verifica anomalia delle 

offerte (eventuale) 
Rup con 

eventuale 

supporto della 

commissione 

di gara 

In tempo utile per 

rispettare i termini 

di conclusione 

della procedura 

Verifica anomalia 

delle offerte 
CUC In tempo utile 

per rispettare i 

termini di 

conclusione 

della procedura 
Verbale finale 

della 

commissione di 

gara di proposta 

aggiudicazione 

Commissione 

di gara 

In tempo utile per 

rispettare i termini 

di conclusione 

della procedura 

Verbale 

finale della 

commissio

ne di gara 

di proposta 

aggiudicazi

one 

Commissione di 

gara 

In tempo utile 

per rispettare i 

termini di 

conclusione 

della procedura 

Verifica requisiti 

generali e speciali in 

capo all’OE individuato 

tramite fascicolo 

dell’opertaore 

Responsabile 

di Area 

competente   / 

RUP 

In tempo utile per 

rispettare i termini 

di conclusione 

della procedura 

Verifica requisiti 

generali e speciali 

in capo all’OE 

individuato 

tramite fascicolo 

dell’operatore 

CUC In tempo utile 

per rispettare i 

termini di 

conclusione 

della procedura 

   Determina 

di 

aggiudicazi

one 

CUC In tempo utile 

per rispettare i 

termini di 

conclusione 

della procedura 
 

OUTPUT (risultato del processo) 

 

OUTPUT INTERNO OUTPUT ESTERNO 

ATTIVITA' SOGGETTI/ 
RESP. 

TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/ 
RESP. 

TERMINI 

Determina di 

aggiudicazione

/Determina di 

presa d'atto da 

parte del 

Responsabile 

di Area 

competente 

Responsabile 

di Area 

competente 

Criterio di 

aggiudicazione 

qualità prezzo: 

entro 9 mesi dalla 

pubblicazione del 

bando; 
criterio di 

aggiudicazione del 
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della determina 

di 

aggiudicazione 

della CUC 

minor prezzo: 

entro 5 mesi 
Allegato I.3 

 
 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
 

 IDENTIFICAZIONE DEGLI EVENTI RISCHIO 

 

EVENTI POSSIBILI 

• inadeguata pubblicità del bando di gara 
•  nomina di commissari di gara in conflitto di interesse o privi dei requisiti 
•  applicazione distorta dei criteri di aggiudicazione per favorire/sfavorire un concorrente 
• alterazione/sottrazione della documentazione di gara 
• insufficiente motivazione dei giudizi/punteggi attribuiti ai concorrenti 

 

 

FONTI 

INFORMATIVE 

DATI DI RISCONTRO 

NELL'ULTIMO QUINQUENNIO 

(2019/2023) 

Procedimenti disciplinari a carico di dipendenti nessuno 

Procedimenti penali a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

nessuno 

Procedimenti contabili a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

nessuno 

Ricorsi amministrativi nessuno 

Segnalazioni pervenute (interrogazioni, whistleblowing, 

reclami ecc.) 

nessuno 

Rassegne stampa nessuno 

 

 

ANALISI DEL RISCHIO 

 
FATTORI ABILITANTI 

Inadeguatezza o assenza di controlli  

Inadeguatezza o assenza di trasparenza X 

Eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento X 

Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un 

unico soggetto 

 

Scarsa responsabilizzazione interna  

Inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto al processo  

Inadeguata diffusione della cultura della legalità X 

Mancata attuazione del principio di separazione tra politica e gestione X 

Conflitto di interessi in capo ai titolari del procedimento X 
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ANALISI DEL LIVELLO DI ESPOSIZIONE 

 

INDICATORI DI STIMA 
INSERIRE ALTO (A), 

MEDIO (M), BASSO (B) 

MOTIVAZIONE 

Interessi esterni  A 

Il processo è rivolto direttamente 

ad utenti esterni alla P.A. di 

riferimento determinando 

interessi / benefici economici 

rilevanti 

Discrezionalità del decisore interno  M 

Il processo decisionale è 

vincolato da norme e atti 

amministrativi/prevede il 

coinvolgimento di più uffici 

Eventi corruttivi (propri o di altre PA) M 

Le attività del processo non 

sono state oggetto di eventi 

corruttivi in passato 

nell’Amministrazione 

Opacità del processo  B 

Sono previsti e adottati strumenti 

di trasparenza formale e 

sostanziale 

Grado attuazione misure di trattamento 

storico 
B 

Il grado di attuazione delle 

misure di trattamento del rischio 

è stato completo 

GRADO COMPLESSIVO RISCHIO 

PROCESSO 
M 

Si tratta di un processo con 

impatto all'esterno e con riflessi 

economici rilevanti per gli 

operatori economici interessati 

partecipanti alla gara, per il quale 

sono previste adeguate misure di 

trattamento del rischio 

 

 

TRATTAMENTO DEL RISCHIO 
 
INDIVIDUAZIONE E PROGRAMMAZIONE MISURE PER LA PREVENZIONE 

 

MISURE DI TRATTAMENTO DEL 

RISCHIO TIPOLOGIA/CONTENUTO 

TEMPISTICA 

DI 

ATTUAZIONE 
RESPONSABILI 

INDICATORI DI 

MONITORAGGIO 
VALORI 

ATTESI 

MISURE DI 

CONTROLLO 
     

MISURE DI 

TRASPARENZA 

- Accessibilità 

on line di tutta 

la 

documentazion

e di gara 

(pubblicazione 

in AT) 

- Pubblicità 

delle nomine 

dei componenti 

delle 

commissioni 

giudicatrici 

(pubblicazione 

In concomitanza 

alla pubblicazione 

del bando 

 

 

 

Contestuale alla 

nomina 

Responsabile di 

Area competenti 

per materia/  Rup 

- n. procedure con 

accessibilità totale on 

line/senza accessibilità 

totale 

 

- n° determine di nomina 

pubblicate/non pubblicate 

Nessuno 

scostamento 
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in AP+AT) 

MISURE DI 

PROMOZIONE ETICA 

/ COMPORTAMENTO 

Riferimento del 

Protocollo di 

legalità adottato 

con delibera di 

Giunta 

Comunale n. 55 

del 25.06.2020 

In sede di 

redazione 

bando di gara 

Responsabile di 

Area competenti 

per materia/ Rup 

On/off Nessuno 

scostamento 

MISURE DI 

REGOLAMENTAZIONE 
     

MISURE DI 

SEMPLIFICAZIONE 
     

MISURE DI 

FORMAZIONE 

Partecipazione 

a corsi di 

aggiornamento 

Nel corso 

dell'anno 
Responsabili del 

Procedimento 

commercio/Cap

o area 

On/off Almeno 1 corso 

all'anno 

MISURE DI 

SENSIBILIZZAZIONE 
     

MISURE DI 

SEGNALAZIONE 
     

MISURE DI 

DISCIPLINA DEL 

CONFLITTO DI 

INTERESSI 

Rilascio della 

dichiarazione 

attestante l'assenza 

di conflitto di 

interesse 

Prima 

dell'adozione 

dell'atto di 

nomina della 

commissione 
In fase di 

istruttoria della 

pratica/ 

In fase di 

detrmina a 

contrarre e di 

aggiudicazion

e 

 

 
Commissari di 

gara/Rup/Capo 

Area 
 
 
 

N. provvedimenti con 

dichiarazioni/N. 

Provvedimenti totali 

 
Nessuno 

scostamento 

MISURE DI 

ROTAZIONE 
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9. SELEZIONE DEL CONTRAENTE – procedura negoziata senza bando 
 

  AREA D – CONTRATTI PUBBLICI 

D 9 SELEZIONE DEL CONTRAENTE – procedura negoziata senza bando 

FINALITA' Individuazione operatore economico più idoneo al perseguimento dell'interesse 

pubblico 

VINCOLI/ 

NORMATIVA 

art. 76 D.Lgs. 36/2023, 

Regolamento comunale per la disciplina dell'attività contrattuale. 

PROCESSI 

CORRELATI 

Bilancio di previsione/PEG 

 

INPUT (origine del processo) 

 

INPUT INTERNO (d'ufficio)   INPUT ESTERNO (su domanda di parte) 

ATTIVITA' SOGGETTI/ 
RESP. 

TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/ 
RESP. 

TERMINI 

Atto di 

programmazione 

fabbisogno acquisti 

beni / servizi /lavori 

(Piano Performance 

/ PEG) 

Responsabile di 

Area competente 

per materia 

In tempo utile 

per affidare il 

contratto 

secondo la 

tempistica 

programmata 

nel PEG 

   

 

WORKING PROCESS (sviluppo del processo) 

 

WORKING PROCESS INTERNO WORKING PROCESS ESTERNO 

ATTIVITA' SOGGETTI/ 
RESP. 

TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/ 
RESP. 

TERMINI 

Predisposizione 

determina a 

contrarre 

Responsabile di 

Area competente / 

RUP 

In Tempo utile per 

concludere la 

procedura 

   

Pubblicazione 

determina a 

contrarre in albo 

pretorio e AT 

Responsabile di 

Area competente / 

RUP 

In Tempo utile per 

concludere la 

procedura 

   

Trasmissione 

lettera di invito ad 

almeno 3 operatori 

(ove esistenti) ai 

sensi del comma 7 

dell'art. 76 D.Lgs. 

36/2023   

Responsabile di 

Area competente / 

RUP 

In Tempo utile per 

concludere la 

procedura 

Trasmissione 

lettera di invito 

ad almeno 3 

operatori (ove 

esistenti) ai sensi 

del comma 7 

dell'art. 76 D.Lgs. 

36/2023   

SUA In tempo utile 

per concludere la 

procedura 

Individuazione 

dell'offerta 

economicamente 

più 

vantaggiosa/prezzo 

più basso 

Responsabile di 

Area competente   

/ RUP 

In Tempo utile per 

concludere la 

procedura 

Individuazione 

dell'offerta 

economicamente 

più 

vantaggiosa/prezzo 

più basso 

SUA In tempo utile 

per concludere la 

procedura 

Verifica requisiti 

generali e speciali 

in capo all’OE 

individuato 

Responsabile di 

Area competente   

/ RUP 

In Tempo utile per 

concludere la 

procedura 

Verifica requisiti 

generali e speciali 

in capo all’OE 

individuato 

SUA In tempo utile 

per concludere la 

procedura 
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OUTPUT (risultato del processo) 

 

OUTPUT INTERNO             OUTPUT ESTERNO 

ATTIVITA' SOGGETTI/ 
RESP. 

      TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/ 
RESP. 

TERMINI 

Determina di 

affidamento/

determina di 

presa d’atto 

aggiudicazio

ne della SUA 

 Responsabile di 

Area competente 
In tempo utile per 

concludere la 

procedura 

Determina 

di 

affidament

o 

SUA In tempo utile 

per concludere 

la procedura 

Pubblicazione 

in AT 
Responsabile di 

Area competente 
Entro 15 giorni 

dall’approvazione 
   

 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
 

IDENTIFICAZIONE DEGLI EVENTI RISCHIOSI 

 

EVENTI POSSIBILI 

• Ricorso alla procedura in assenza delle condizioni 

• Reiterato affidamento allo stesso operatore senza congrua motivazione 

• Nomina di un RUP non in possesso di adeguati requisiti di professionalità o in conflitto dii interessi   

• Mancata pubblicità e trasparenza 

 

FONTI 

INFORMATIVE 

DATI DI RISCONTRO NELL'ULTIMO 

QUINQUENNIO (2019/2023) 

Procedimenti disciplinari a carico di dipendenti Nessuno 

Procedimenti penali a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

Nessuno 

Procedimenti contabili a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

Nessuno 

Ricorsi amministrativi 

 

Nessuno 

Segnalazioni pervenute (interrogazioni, whistleblowing, 

reclami ecc.) 

 

 

Nessuno 

Rassegne stampa 

 

 

Nessuno 

  

 

 

ANALISI DEL RISCHIO 
 

FATTORI ABILITANTI 

Inadeguatezza o assenza di controlli  

Inadeguatezza o assenza di trasparenza X 

Eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento X 
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Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un unico 

soggetto 

X 

Scarsa responsabilizzazione interna  

Inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto al processo X 

Inadeguata diffusione della cultura della legalità X 

Mancata attuazione del principio di separazione tra politica e gestione  

Conflitto di interessi in capo ai titolari del procedimento X 

 

ANALISI DEL LIVELLO DI ESPOSIZIONE 

 

INDICATORI DI STIMA 
INSERIRE ALTO (A), MEDIO 

(M), BASSO (B) 

MOTIVAZIONE 

Interessi esterni  A 

Il processo è rivolto direttamente ad utenti 

esterni alla P.A. di riferimento 

determinando interessi / benefici 

economici rilevanti 

Discrezionalità del decisore interno

  
M 

Il processo decisionale è parzialmente 

discrezionale e in capo ad un unico ufficio 

Eventi corruttivi (propri o di altre 

PA) 
M 

Le attività del processo non sono state 

oggetto di eventi corruttivi in passato 

nell’Amministrazione 

Opacità del processo  M 

Non sono previsti e adottati strumenti di 

trasparenza, ma sono previsti e adottati 

misure di segnalazione e rotazione   

Grado attuazione misure di 

trattamento storico 
M 

Il grado di attuazione delle misure di 

trattamento del rischio è stato idoneo 

GRADO COMPLESSIVO RISCHIO 

PROCESSO 
M 

Si tratta di un processo con impatto 

all'esterno e con riflessi economici 

rilevanti per gli operatori economici 

interessati, per il quale la 

regolamentazione degli obblighi di 

trasparenza sono limitati e normalmente 

gestito da un unico ufficio. 

 

TRATTAMENTO DEL RISCHIO 
 

INDIVIDUAZIONE E PROGRAMMAZIONE MISURE PER LA PREVENZIONE 

 

MISURE DI TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

TIPOLOGIA/CONTENUTO 

TEMPISTICA 

DI 

ATTUAZION

E 

RESPONSABILI 
INDICATORI DI 

MONITORAGGIO 

VALORI 

ATTESI 

MISURE DI CONTROLLO      

MISURE DI TRASPARENZA 

Pubblicazione in AT 

della determina a 

contrarre e della 

determina di 

affidamento   

Entro 15 gg Responsabile di 

Area competenti 

per materia/ 

incaricati 

pubblicazione 

 Nessuno 

scostame

nto 

MISURE DI PROMOZIONE 
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ETICA / COMPORTAMENTO 

MISURE DI 

REGOLAMENTAZIONE 

 
Chiara e puntuale 

esplicitazione nella 

determina a 

contrarre delle 

motivazioni che 

hanno indotto a 

ricorrere a tale 

procedura 

 
In fase di 

redazione 

determina 

affidamento 

 
Responsabile di 

Area competente   

/ RUP 

 
n. affidamenti diretti 

non adeguatamente 

motivati / n. 

affidamenti diretti 

complessivi 

 
Nessuno 

scostame

nto 

MISURE DI 

SEMPLIFICAZIONE 

     

MISURE DI 

FORMAZIONE 

 

Partecipazione a 

corsi di 

aggiornamento 

Nel corso 

dell'anno 
Capi Area/RUP On/off Almeno 1 

corso 

all'anno 

MISURE DI 

SENSIBILIZZAZIONE 

     

MISURE DI 

SEGNALAZIONE 

     

MISURE DI DISCIPLINA 

DEL CONFLITTO DI 

INTERESSI 

Rilascio della 

dichiarazione 

attestante l'assenza 

di conflitto 

d'interesse 

 

In fase di 

istruttoria della 

pratica/ 

In fase di 

rilascio 

provvedimento 

Rup/Capo Area n. provvedimenti 

con dichiarazioni/n. 

Provvedimenti totali 

 

Nessuno 

scostame

nto 

MISURE DI 

ROTAZIONE 

Divieto di invitare 

l'operatore 

economico 

uscente, salvo 

adeguata 

motivazione 

In fase di 

redazione 

della 

determina a 

contrarre 

Responsabile di 

Area competenti 

per materia 

- n. affidamenti ad 

operatore economico 

uscente con adeguata 

motivazione/ n. totale 

affidamenti ad 

operatore economico 

uscente 

Nessuno 

scostame

nto 
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10.  SELEZIONE DEL CONTRAENTE – affidamento in house 
 

  AREA D – CONTRATTI PUBBLICI 

D 10 SELEZIONE DEL CONTRAENTE – affidamento in house 

FINALITA' Individuazione operatore economico più idoneo al perseguimento dell'interesse pubblico 

VINCOLI/ 
NORMATIVA 

Art 3 comma 1, lett. e) D.Lgs. 36/2023 

PROCESSI 
CORRELATI 

Bilancio di previsione, PEG 

 

 

INPUT (origine del processo) 
 

INPUT INTERNO (d'ufficio) INPUT ESTERNO (su domanda di parte) 

ATTIVITA' SOGGETTI/ 
RESP. 

TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/ 
RESP. 

TERMINI 

Atto di 
programmazione 
fabbisogno acquisti 
beni / servizi /lavori 
(Piano 
Performance / 
PEG) 

Responsabile di 
Area competente 
per materia 

In tempo utile 
per affidare il 
contratto 
secondo la 
tempistica 
programmata 
nel PEG 

   

 
WORKING PROCESS (sviluppo del processo) 

 
WORKING PROCESS INTERNO WORKING PROCESS ESTERNO 

ATTIVITA' SOGGETTI/ 
RESP. 

TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/ 
RESP. 

TERMINI 

Predisposizione 
relazione di congruità 

Responsabile 
di Area 
competente 
per materia 

In tempo utile 
per affidare il 
contratto 
secondo la 
tempistica 
programmata 
nel PEG 

   

 
OUTPUT (risultato del processo) 
 

OUTPUT INTERNO OUTPUT ESTERNO 

ATTIVITA' SOGGETTI/ 
RESP. 

TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/ 
RESP. 

TERMINI 

Determina di 
affidamento 

Responsabile 
di Area 
competente 

In tempo utile 
per affidare il 
contratto 
secondo la 
tempistica 
programmata 
nel PEG 

   

Pubblicazione in AT Responsabile 
di Area 
competente 

Entro 15 giorni 
dall’approvazione 
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VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
 

 IDENTIFICAZIONE DEGLI EVENTI RISCHIO 
 

EVENTI POSSIBILI 

• Omessa o inadeguata verifica della congruità 
• Omessa o incompleta pubblicazione degli atti 

 
 

FONTI 
INFORMATIVE 

DATI DI RISCONTRO 
NELL'ULTIMO QUINQUENNIO 

(2019/2023) 

Procedimenti disciplinari a carico di dipendenti nessuno 

Procedimenti penali a carico di dipendenti e/o 
amministratori 

nessuno 

Procedimenti contabili a carico di dipendenti e/o 
amministratori 

nessuno 

Ricorsi amministrativi nessuno 

Segnalazioni pervenute (interrogazioni, whistleblowing, 
reclami ecc.) 

nessuno 

Rassegne stampa nessuno 

 
 

ANALISI DEL RISCHIO 
 

FATTORI ABILITANTI 

Inadeguatezza o assenza di controlli  

Inadeguatezza o assenza di trasparenza X 

Eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento X 

Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un 
unico soggetto 

 

Scarsa responsabilizzazione interna  

Inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto al processo  

Inadeguata diffusione della cultura della legalità  

Mancata attuazione del principio di separazione tra politica e gestione X 

Conflitto di interessi in capo ai titolari del procedimento  

 
ANALISI DEL LIVELLO DI ESPOSIZIONE 

 

INDICATORI DI STIMA 
INSERIRE ALTO (A), MEDIO 

(M), BASSO (B) 
MOTIVAZIONE 
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Interessi esterni  A 

Il processo è rivolto 
direttamente ad utenti esterni 
alla P.A. di riferimento 
determinando interessi / 
benefici economici rilevanti 

Discrezionalità del decisore interno  M 

Il processo decisionale è 
vincolato da norme e atti 
amministrativi/prevede il 
coinvolgimento di più uffici 

Eventi corruttivi (propri o di altre PA) M 

Le attività del processo non 
sono state oggetto di eventi 
corruttivi in passato 
nell’Amministrazione 

Opacità del processo  B 
Sono previsti e adottati 
strumenti di trasparenza formale 
e sostanziale 

Grado attuazione misure di trattamento 
storico 

B 
Il grado di attuazione delle 
misure di trattamento del rischio 
è stato completo 

GRADO COMPLESSIVO RISCHIO PROCESSO M 

Si tratta di un processo con 
impatto all'esterno e con riflessi 
economici rilevanti per gli 
operatori economici, per il quale 
sono previste adeguate misure di 
trattamento del rischio 

 

 
TRATTAMENTO DEL RISCHIO 
 
INDIVIDUAZIONE E PROGRAMMAZIONE MISURE PER LA PREVENZIONE 
 

MISURE DI TRATTAMENTO DEL RISCHIO 
TIPOLOGIA/CONTENUTO 

TEMPISTICA DI 
ATTUAZIONE 

RESPONSABILI 
INDICATORI DI 

MONITORAGGIO 
VALORI 
ATTESI 

MISURE DI 
CONTROLLO 

     

MISURE DI 
TRASPARENZA 

Accessibilità on 
line di tutta la 
documentazione 
della procedura 

- (pubblicazione in 
AT) 

-  

In concomitanza 
alla pubblicazione 
della determina 
di affidamento 

Responsabile di 
Area competenti 
per materia/ 
incaricati 
pubblicazione 

- n. procedure con 
accessibilità totale on line/n. 
procedure totali 

 

Nessuno 
scostamento 

MISURE DI 
PROMOZIONE ETICA / 
COMPORTAMENTO 

     

MISURE DI 
REGOLAMENTAZIONE 

 
Chiara e puntuale 
esplicitazione 
nella determina a 
contrarre delle 
motivazioni che 
hanno indotto a 

 
In fase di 
redazione 
determina 

 
Responsabile di 
Area 
competente   / 
RUP 

 
n. affidamenti diretti 
non adeguatamente 
motivati / n. 
affidamenti diretti 
complessivi 

 
Nessuno 
scostamento 
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ricorrere a tale 
procedura 

MISURE DI 
SEMPLIFICAZIONE 

     

MISURE DI 
FORMAZIONE 

Partecipazione a 
corsi di 
aggiornamento 

Nel corso 
dell'anno 

Responsabili 
del 
Procedimento 
commercio/Ca
po area 

On/off Almeno 1 corso 
all'anno 

MISURE DI 
SENSIBILIZZAZIONE 

     

MISURE DI 
SEGNALAZIONE 

     

MISURE DI DISCIPLINA 
DEL CONFLITTO DI 
INTERESSI 

Rilascio della 
dichiarazione 
attestante l'assenza di 
conflitto di interesse 

Prima 
dell'adozione 
dell'atto di 
nomina della 
commissione 

In fase di 
istruttoria 
della pratica/ 
In fase di 
rilascio 
provvedimen
to 
 

 
Commissari di 
gara/Rup/Cap
o Area 
 
 
 

N. provvedimenti con 
dichiarazioni/N. 
Provvedimenti totali 

 
Nessuno 
scostamento 

MISURE DI ROTAZIONE 
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11. SELEZIONE DEL CONTRAENTE – partenariato pubblico-privato di tipo 
contrattuale 

 
 

  AREA D – CONTRATTI PUBBLICI 

D 11 
SELEZIONE DEL CONTRAENTE – partenariato pubblico-privato di tipo 

contrattuale 

FINALITA' Individuazione operatore economico più idoneo al perseguimento dell'interesse 

pubblico 

VINCOLI/ 

NORMATIVA 

Art 177-179 D.Lgs. 36/2023 

PROCESSI 

CORRELATI 

Bilancio di previsione, PEG 

 

 

INPUT (origine del processo) 

 

INPUT INTERNO (d'ufficio) INPUT ESTERNO (su domanda di parte) 

ATTIVITA' SOGGETTI/ 
RESP. 

TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/ 
RESP. 

TERMINI 

Atto di 

programmazione 

fabbisogno servizi 

/lavori (Piano 

Performance / 

PEG) 

Responsabile di 

Area competente 

per materia 

In tempo utile 

per affidare il 

contratto 

secondo la 

tempistica 

programmata 

nel PEG 

   

 

WORKING PROCESS (sviluppo del processo) 

 

WORKING PROCESS INTERNO WORKING PROCESS ESTERNO 

ATTIVITA' SOGGETTI/ 
RESP. 

TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/ 
RESP. 

TERMINI 

Valutazione 

preliminare di 

convenienza e 

fattibilità relazione di 

congruità 

Responsabile 

di Area 

competente 

per materia 

In tempo utile 

per 

concludere il 

contratto 

secondo la 

tempistica 

programmata 

nel PEG 

   

 

OUTPUT (risultato del processo) 

 

OUTPUT INTERNO OUTPUT ESTERNO 

ATTIVITA' SOGGETTI/ 
RESP. 

TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/ 
RESP. 

TERMINI 

Determina di 

aggiudicazione 

della 

concessione con 

trasferimento del 

rischio operativo 

Responsabile 

di Area 

competente 

In tempo utile 

per affidare il 

contratto 

secondo la 

tempistica 

programmata 

nel PEG 
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Pubblicazione in 

AT 
Responsabile 

di Area 

competente 

Entro 15 giorni 

dall’approvazione 
   

 
 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
 

 IDENTIFICAZIONE DEGLI EVENTI RISCHIO 

 

EVENTI POSSIBILI 

• Omessa o inadeguata verifica della convenienza dell'operazione 

• Omessa o incompleta pubblicazione degli atti della procedura 

 

 

 

FONTI 

INFORMATIVE 

DATI DI RISCONTRO 

NELL'ULTIMO QUINQUENNIO 

(2019/2023) 

Procedimenti disciplinari a carico di dipendenti nessuno 

Procedimenti penali a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

nessuno 

Procedimenti contabili a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

nessuno 

Ricorsi amministrativi nessuno 

Segnalazioni pervenute (interrogazioni, whistleblowing, 

reclami ecc.) 

nessuno 

Rassegne stampa nessuno 

 

 

ANALISI DEL RISCHIO 

 
FATTORI ABILITANTI 

Inadeguatezza o assenza di controlli  

Inadeguatezza o assenza di trasparenza X 

Eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento X 

Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un 

unico soggetto 

 

Scarsa responsabilizzazione interna  

Inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto al processo  

Inadeguata diffusione della cultura della legalità  

Mancata attuazione del principio di separazione tra politica e gestione X 

Conflitto di interessi in capo ai titolari del procedimento  
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ANALISI DEL LIVELLO DI ESPOSIZIONE 

 

INDICATORI DI STIMA 
INSERIRE ALTO (A), 

MEDIO (M), BASSO (B) 

MOTIVAZIONE 

Interessi esterni  A 

Il processo è rivolto direttamente 

ad utenti esterni alla P.A. di 

riferimento determinando 

interessi / benefici economici 

rilevanti 

Discrezionalità del decisore interno  M 

Il processo decisionale è 

vincolato da norme e atti 

amministrativi/prevede il 

coinvolgimento di più uffici 

Eventi corruttivi (propri o di altre PA) M 

Le attività del processo non 

sono state oggetto di eventi 

corruttivi in passato 

nell’Amministrazione 

Opacità del processo  B 

Sono previsti e adottati strumenti 

di trasparenza formale e 

sostanziale 

Grado attuazione misure di trattamento 

storico 
B 

Il grado di attuazione delle 

misure di trattamento del rischio 

è stato completo 

GRADO COMPLESSIVO RISCHIO 

PROCESSO 
M 

Si tratta di un processo con 

impatto all'esterno e con riflessi 

economici rilevanti per gli 

operatori economici, per il quale 

sono previste adeguate misure di 

trattamento del rischio 

 

 

TRATTAMENTO DEL RISCHIO 
 
INDIVIDUAZIONE E PROGRAMMAZIONE MISURE PER LA PREVENZIONE 

 

MISURE DI TRATTAMENTO DEL 

RISCHIO TIPOLOGIA/CONTENUTO 

TEMPISTICA 

DI 

ATTUAZIONE 
RESPONSABILI 

INDICATORI DI 

MONITORAGGIO 
VALORI 

ATTESI 

MISURE DI 

CONTROLLO 
     

MISURE DI 

TRASPARENZA 

Accessibilità 

on line di tutta 

la 

documentazio

ne della 

procedura 

(pubblicazion

e in AT) 

-  

In concomitanza alla 

pubblicazione della 

determina di 

affidamento 

Responsabile di 

Area competenti 

per materia/ 

incaricati 

pubblicazione 

- n. procedure con 

accessibilità totale on 

line/numero totale 

procedure 

 

 

Nessuno 

scostamento 

MISURE DI 

PROMOZIONE ETICA 

/ COMPORTAMENTO 

     

MISURE DI 

REGOLAMENTAZIONE 

 
Chiara e 

puntuale 

 
In fase di 

redazione 

 
Responsabile di 

Area competente   

 
n. concessioni non 

adeguatamente 

 
Nessuno 

scostamento 
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esplicitazione 

nella 

determina a 

contrarre delle 

motivazioni 

che hanno 

indotto a 

ricorrere a tale 

procedura 

determina / RUP motivate / n. 

concessioni totali 

MISURE DI 

SEMPLIFICAZIONE 
     

MISURE DI 

FORMAZIONE 

Partecipazione 

a corsi di 

aggiornament

o 

Nel corso 

dell'anno 
Responsabili del 

Procedimento 

commercio/Cap

o area 

On/off Almeno 1 corso 

all'anno 

MISURE DI 

SENSIBILIZZAZIONE 
     

MISURE DI 

SEGNALAZIONE 
     

MISURE DI 

DISCIPLINA DEL 

CONFLITTO DI 

INTERESSI 

Rilascio della 

dichiarazione 

attestante 

l'assenza di 

conflitto di 

interesse 

Prima 

dell'adozione 

dell'atto di 

nomina della 

commissione 
In fase di 

istruttoria della 

pratica/In fase 

di rilascio 

provvedimento 

 

 
Commissari di 

gara/Rup/Capo 

Area 
 
 
 

N. provvedimenti con 

dichiarazioni/N. 

Provvedimenti totali 

 
Nessuno 

scostamento 

MISURE DI 

ROTAZIONE 
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12. STIPULAZIONE DEL CONTRATTO 
 

  AREA D – CONTRATTI PUBBLICI 

D 12 STIPULAZIONE DEL CONTRATTO 

FINALITA' Formalizzazione del vincolo contrattuale con l'aggiudicatario 

VINCOLI/ 

NORMATIVA 

D.Lgs. 36/2023, Regolamento comunale per la disciplina dell'attività contrattuale 

PROCESSI 

CORRELATI 

Bilancio di previsione/PEG 

 

INPUT (origine del processo) 

 

INPUT INTERNO (d'ufficio)             INPUT ESTERNO (su domanda di parte) 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/ 
RESP. 

TERMINI 

Presa d'atto 
aggiudicazione 

 ed impegno 
di spesa 

Responsabile di 

Area competente 

per 
materia 

    

 

 

WORKING PROCESS (sviluppo del processo) 

 

WORKING PROCESS INTERNO WORKING PROCESS ESTERNO 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP.  TERMINI 

Richiesta 

documentazione ai 

fini contratto 

(cauzione 

definitiva, spese 

contrattuali, ecc.) 

Responsabile di 

Area competente 

per materia con il 

supporto 

dell'Ufficio 

Contratti 

In tempo utile 

per la stipula del 

contratto 

   

   Consegna 

documentazione 

richiesta 

aggiudicatario Entro termine 

assegnato 

Controllo 

documentazione e 

convocazione per 

sottoscrizione 

Responsabile di 

Area competente 

per materia 

    

 

OUTPUT (risultato del processo) 

 

OUTPUT 

INTERNO 
OUTPUT 

ESTERNO 
ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Sottoscrizione 
contratto di 
appalto/concessio

ne di 

lavori/servizi/forn

iture 

Responsabile di 

Area competente per 
materia/Segretario 
Comunale quale 
Ufficiale rogante 

Entro 30 giorni da 
aggiudicazione 
 

   

Registrazione 
contratto/invio 
telematico 

Segretario 

Comunale quale 

Ufficiale 

rogante/ufficio 

contratti 

Entro 30 giorni da 
sottoscrizione 
contratto 
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VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

 

IDENTIFICAZIONE DEGLI EVENTI RISCHIO 

 

EVENTI POSSIBILI 

• immotivato ritardo nella stipulazione del contratto 
• mancata/insufficiente prestazione di garanzie definitive 
• mancata/insufficiente quantificazione e riscossione degli oneri di stipulazione 

 

 

FONTI 

INFORMATIVE 

DATI DI RISCONTRO 

NELL'ULTIMO QUINQUENNIO 

(2019/2023) 

Procedimenti disciplinari a carico di dipendenti nessuno 

Procedimenti penali a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

nessuno 

Procedimenti contabili a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

nessuno 

Ricorsi amministrativi nessuno 

Segnalazioni pervenute (interrogazioni, whistleblowing, 

reclami ecc.) 

nessuno 

Rassegne stampa nessuno 

 

 

ANALISI DEL RISCHIO 

 

FATTORI ABILITANTI 

Inadeguatezza o assenza di controlli X 

Inadeguatezza o assenza di trasparenza  

Eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento  

Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un unico 

soggetto 

 X 

Scarsa responsabilizzazione interna  

Inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto al processo  

Inadeguata diffusione della cultura della legalità  

Mancata attuazione del principio di separazione tra politica e gestione  

Conflitto di interessi in capo ai titolari del procedimento X 

 

ANALISI DEL LIVELLO DI ESPOSIZIONE 

 

INDICATORI DI STIMA 
INSERIRE ALTO (A), 

MEDIO (M), BASSO (B) 

MOTIVAZIONE 

Interessi esterni  A 

Il processo è rivolto direttamente ad utenti 

esterni alla P.A. di riferimento determinando 

interessi / benefici economici rilevanti 
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Discrezionalità del decisore 

interno  
B 

Il processo decisionale è completamente 

vincolato da norme e atti amministrativi 

Eventi corruttivi (propri o di 

altre PA) 
M 

Le attività del processo non sono state oggetto 

di eventi corruttivi in passato 

nell’Amministrazione 

Opacità del processo  M 

Sono previsti e adottati strumenti di trasparenza 

formale con riguardo ai contratti stipulati in 

forma pubblico amministrativa (registrazione) 

Grado attuazione misure di 

trattamento storico 
M 

Il grado di attuazione delle misure di 

trattamento del rischio è adeguato 

GRADO COMPLESSIVO 

RISCHIO PROCESSO 
M 

Si tratta di un processo con impatto all'esterno 

e con riflessi economici rilevanti per gli 

operatori economici affidatari, per il quale sono 

previste adeguate misure di trattamento del 

rischio 

 

TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

 
INDIVIDUAZIONE E PROGRAMMAZIONE MISURE PER LA PREVENZIONE 

 

MISURE DI TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

TIPOLOGIA/CONTENUTO 
TEMPISTICA DI 

ATTUAZIONE 
RESPONSABILI 

INDICATORI DI 

MONITORAGGIO 
VALORI 

ATTESI 
MISURE DI 

CONTROLLO 
     

MISURE DI 

TRASPARENZA 

     

MISURE DI 

PROMOZIONE ETICA / 

COMPORTAMENTO 

Riferimento al 

Protocollo di 

legalità adottato 

con delibera di 

Giunta Comunale 

n. 55 del 

25.06.2020 

 In sede di 

redazione 

contratto 

Responsabile di Area 

competenti per 

materia/ Rup 

- n. contratti nei quali 

è stato applicato il 

protocollo 
 
 
- n. contratti 

complessivi 

Nessuno 

scostamento 

MISURE DI 

REGOLAMENTAZIONE 

Sottoscrizione dei 

contratti entro la 

tempistica di legge 

prevista 

Entro 60 giorni da 

aggiudicazione 

definitiva 

Responsabile di Area 

competente per 

materia/Segretario 

Comunale 

n. contratti sottoscritti 

entro 60gg da 

aggiudicazione definitiva 

/ oltre 60 gg 

  Scostamento 

max 10 giorni 

oltre il termine 

previsto 

 MISURE DI 

SEMPLIFICAZIONE 

     

MISURE DI 

FORMAZIONE 

Partecipazione a 

corsi di 

aggiornamento 

Nel corso 

dell'anno 
Responsabili del 

Procedimento/Ca

po 

area/Segretario 

Comunale 

On/off Almeno 1 

corso all'anno 

MISURE DI 

SENSIBILIZZAZIONE 
     

MISURE DI 

SEGNALAZIONE 
     

MISURE DI 

DISCIPLINA DEL 

CONFLITTO DI 

INTERESSI 

     

MISURE DI 

ROTAZIONE 
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13. ESECUZIONE DEL CONTRATTO: autorizzazione al subappalto 
 

 

  AREA D – CONTRATTI PUBBLICI 

D 13 ESECUZIONE DEL CONTRATTO: autorizzazione al subappalto 

FINALITA' Verifica dell'esatto adempimento delle obbligazioni contrattuali da parte del 

contraente 

VINCOLI/ 

NORMATIVA 

Art 119 D.Lgs. 36/2023, Regolamento comunale per la disciplina dell'attività 

contrattuale 

PROCESSI 

CORRELATI 

Bilancio di previsione 

 

 
INPUT (origine del processo) 

 

INPUT INTERNO (d'ufficio) INPUT ESTERNO (su domanda di parte) 

ATTIVITA' SOGGETTI/ 

RESP. 

TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/ 

RESP. 

TERMINI 

   Indicazione delle 

attività da 

subappaltare 

O.E. In sede di 

offerta 

Consegna/ inizio 

lavori servizi o 

fornitura 

Responsabile di 

Area competente 

per materia/Rup 

45 gg. dalla stipula 

del contratto 

(salvo esecuzione 

anticipata) 

   

 

WORKING PROCESS (sviluppo del processo) 

 

WORKING PROCESS INTERNO WORKING PROCESS ESTERNO 

ATTIVITA' SOGGETTI/ 

RESP. 

TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/ 

RESP. 

TERMINI 

   Richiesta di 

autorizzazione 

O.E.  

Verifica 

requisiti del 

subappalto 

Responsabile di 

Area competente 

per materia/RUP 

    

 

 OUTPUT (risultato del processo) 

 

OUTPUT 

INTERNO 

OUTPUT 

ESTERNO 

ATTIVITA' SOGGETTI/ 

RESP. 

TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/ 

RESP. 

TERMINI 

autorizzazione al 

subappalto 

Responsabile di 

Area competente 

per materia/RUP 

Entro 30 gg dalla 

richiesta 

   

 

 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
 

IDENTIFICAZIONE DEGLI EVENTI RISCHIO 
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EVENTI POSSIBILI 

 

• autorizzazione al subappalto in assenza dei controlli previsti dalla normativa 

• accordi collusivi tra imprese partecipanti al fine di utilizzare il subappalto quale meccanismo per distribuire i vantaggi dell’accordo 

 

 

 

FONTI 

INFORMATIVE 

DATI DI RISCONTRO 

NELL'ULTIMO QUINQUENNIO 

(2019/2023) 

Procedimenti disciplinari a carico di dipendenti nessuno 

Procedimenti penali a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

nessuno 

Procedimenti contabili a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

nessuno 

Ricorsi amministrativi nessuno 

Segnalazioni pervenute (interrogazioni, whistleblowing, 

reclami ecc.) 

nessuno 

Rassegne stampa nessuno 

 

 
ANALISI DEL RISCHIO 

 

FATTORI ABILITANTI 

Inadeguatezza o assenza di controlli X 

Inadeguatezza o assenza di trasparenza X 

Eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento X 

Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un unico 

soggetto 

 

Scarsa responsabilizzazione interna  

Inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto al processo  

Inadeguata diffusione della cultura della legalità  

Mancata attuazione del principio di separazione tra politica e gestione X 

Conflitto di interessi in capo ai titolari del procedimento X 

 
ANALISI DEL LIVELLO DI ESPOSIZIONE 

 

INDICATORI DI STIMA 
INSERIRE ALTO (A), 

MEDIO (M), BASSO (B) 

MOTIVAZIONE 

 

Interessi esterni  A 

Il processo è rivolto direttamente ad 

utenti esterni alla P.A. di riferimento 

determinando interessi / benefici 

economici rilevanti 

Discrezionalità del decisore interno  M 
Il processo decisionale è parzialmente 

vincolato da norme e atti 
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amministrativi/prevede il 

coinvolgimento di più uffici 

Eventi corruttivi (propri o di altre PA) B 

Le attività del processo non sono state 

oggetto di eventi corruttivi in passato 

nell’Amministrazione 

Opacità del processo  M 
Sono previsti e adottati strumenti di 

trasparenza formale 

Grado attuazione misure di trattamento 

storico 
M 

Il grado di attuazione delle misure di 

trattamento del rischio è stato parziale 

GRADO COMPLESSIVO RISCHIO 

PROCESSO 
M 

Si tratta di un processo con impatto 

all'esterno e con riflessi economici 

rilevanti per gli operatori affidatari, per 

il quale sono previste adeguate misure 

di trattamento del rischio 

 
 

TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

 
INDIVIDUAZIONE E PROGRAMMAZIONE MISURE PER LA PREVENZIONE 

 

MISURE DI TRATTAMENTO DEL 

RISCHIO TIPOLOGIA/CONTENUTO 

TEMPISTICA DI 

ATTUAZIONE 
RESPONSABILI 

INDICATORI 

DI 

MONITORAG

GIO 

VALORI 

ATTESI 

MISURE DI 

CONTROLLO 

     

MISURE DI 

TRASPARENZA 

Pubblicazione dei 

provvedimenti di 

autorizzazione al 

subappalto 

Entro 15 giorni da 

adozione 

Responsabili di 

Area competenti per 

materia 

n. provvedimenti da 

pubblicare/n. 

Provvedimenti 

totali 

Nessuno 

scostamento 

MISURE DI 

PROMOZIONE 

ETICA/COMPORT

AMENTO 

     

MISURE DI 

REGOLAMENTAZIO

NE 

1) applicazione 

normativa sugli 

appalti pubblici ; 

2) verifica 

documentazione 

subappalto; 

3) verifica 

pagamento 

subappaltatori 

In corso di 

esecuzione contratto 

Responsabili di 

Area competenti per 

materia/Rup 

on/off Nessuno 

scostamento 

MISURE DI 

SEMPLIFICAZIONE 

     

MISURE DI 

FORMAZIONE 

     

MISURE DI 

SENSIBILIZZAZIONE 

     

MISURE DI 

SEGNALAZIONE 

Obbligo 

segnalazione al 

RPCT: 

- n° subappalti 

autorizzati nell'anno 

In sede di report 

delle Responsabili di 

Area sull'attuazione 

delle misure di 

prevenzione fine 

anno 

Responsabili di 

Area competenti per 

materia 

on/off Nessuno 

scostamento 
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-  

MISURE DI 

DISCIPLINA DEL 

CONFLITTO DI 

INTERESSI 

     

MISURE DI 

ROTAZIONE 
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14.  ESECUZIONE DEL CONTRATTO: modifiche contrattuali/varianti 
 
  AREA D – CONTRATTI PUBBLICI 

D 14 ESECUZIONE DEL CONTRATTO: modifiche contrattuali/varianti 

FINALITA' Verifica dell'esatto adempimento delle obbligazioni contrattuali da parte del contraente 

VINCOLI/ 

NORMATIVA 
Art. 120 D.Lgs. 36/2023, Regolamento comunale per la disciplina dell'attività contrattuale 

PROCESSI 

CORRELATI 
Bilancio di previsione 

 

 
INPUT (origine del processo) 

 
INPUT INTERNO (d'ufficio) INPUT ESTERNO (su domanda di parte) 

ATTIVITA' SOGGETTI/ RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/ RESP. TERMINI 

- - Consegna/inizio 
lavori servizi o 
fornitura 

Responsabile di 
Area competente 
per materia/Rup 

- - 45 gg. dalla 
stipula del 
contratto (salvo 
esecuzione 
anticipata) 

-  -  -  

 
WORKING PROCESS (sviluppo del processo) 

 
WORKING PROCESS INTERNO WORKING PROCESS ESTERNO 

- ATTIVITA' - SOGGETTI/ 
RESP. 

- TERMINI - ATTIVITA' - SOGGETTI/ 
RESP. 

- TERMINI 

-   -  Necessità di 
effettuare 
lavorazioni 
ulteriori 

O.E. In corso di 
esecuzione 

-   -  -  -  -  

 
 OUTPUT (risultato del processo) 
 

OUTPUT INTERNO OUTPUT ESTERNO 

ATTIVITA' SOGGETTI/ 
RESP. 

TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/ 
RESP. 

TERMINI 

Ammissione 
delle varianti 

Responsabile di 
Area competente 
per materia/RUP 
su indicazione 
Direttore 
Lavori/Direttore 
dell'esecuzione 

-  -  -  -  

 
 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
 
IDENTIFICAZIONE DEGLI EVENTI RISCHIO 
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EVENTI POSSIBILI 

• approvazione modifiche sostanziali degli elementi del contratto definiti nel capitolato 
• abusivo ricorso a varianti 
• mancate/insufficienti verifiche in corso di esecuzione 
• abusiva concessione di proroghe dei termini di esecuzione 

 
 
 

FONTI 
INFORMATIVE 

DATI DI RISCONTRO NELL'ULTIMO 
QUINQUENNIO 

Procedimenti disciplinari a carico di dipendenti nessuno 

Procedimenti penali a carico di dipendenti e/o 
amministratori 

nessuno 

Procedimenti contabili a carico di dipendenti e/o 
amministratori 

nessuno 

Ricorsi amministrativi nessuno 

Segnalazioni pervenute (interrogazioni, whistleblowing, 
reclami ecc.) 

nessuno 

Rassegne stampa nessuno 

 

 
 
ANALISI DEL RISCHIO 

 
FATTORI ABILITANTI 

Inadeguatezza o assenza di controlli X 

Inadeguatezza o assenza di trasparenza X 

Eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento  

Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un unico 
soggetto 

 

Scarsa responsabilizzazione interna  

Inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto al processo  

Inadeguata diffusione della cultura della legalità  

Mancata attuazione del principio di separazione tra politica e gestione X 

Conflitto di interessi in capo ai titolari del procedimento X 

 
ANALISI DEL LIVELLO DI ESPOSIZIONE 

 

INDICATORI DI STIMA 
INSERIRE ALTO (A), 

MEDIO (M), BASSO (B) 

MOTIVAZIONE 

 

Interessi esterni  A 

Il processo è rivolto direttamente ad 
utenti esterni alla P.A. di riferimento 
determinando interessi / benefici 
economici rilevanti 
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Discrezionalità del decisore interno  M 

Il processo decisionale è parzialmente 
vincolato da norme e atti 
amministrativi/prevede il 
coinvolgimento di più uffici 

Eventi corruttivi (propri o di altre PA) B 
Le attività del processo non sono state 
oggetto di eventi corruttivi in passato 
nell’Amministrazione 

Opacità del processo  M 
Sono previsti e adottati strumenti di 

trasparenza formale 

Grado attuazione misure di trattamento 

storico 
M 

Il grado di attuazione delle misure di 
trattamento del rischio è stato 
parziale 

GRADO COMPLESSIVO RISCHIO 

PROCESSO 
M 

Si tratta di un processo con impatto 
all'esterno e con riflessi economici 
rilevanti per gli operatori affidatari, 
per il quale sono previste adeguate 
misure di trattamento del rischio 

 
 
TRATTAMENTO DEL RISCHIO 
 
INDIVIDUAZIONE E PROGRAMMAZIONE MISURE PER LA PREVENZIONE 
 
MISURE DI TRATTAMENTO DEL RISCHIO 
TIPOLOGIA/CONTENUTO 

TEMPISTICA DI 
ATTUAZIONE 

RESPONSABILI 
INDICATORI DI 
MONITORAGGIO 

VALORI 
ATTESI 

MISURE DI 
CONTROLLO 

Verifica assolvimento 
obbligo di trasmissione 
all'ANAC delle varianti 

Entro 30 giorni da 
adozione variante 

Responsabili di 
Area competenti 
per materia 

n° comunicazioni 
trasmesse/n. 
comunicazioni da 
trasmettere/ 

Nessuno 
scostamento 

MISURE DI 
TRASPARENZA 

Pubblicazione dei 
provvedimenti di 
adozione varianti 

Entro 15 giorni da 
adozione variante 

Responsabili di 
Area competenti 
per materia 

n. provvedimenti da 
pubblicare/n. 
Provvedimenti 
pubblicati 

Nessuno 
scostamento 

MISURE DI 
PROMOZIONE 
ETICA/COMPORTAM
ENTO 

-  -  -  -  -  

MISURE DI 
REGOLAMENTAZIONE 

Osservanza Codice 
appalti 

In corso di 
esecuzione 

Responsabili di 
Area competenti 
per 
materia/Rup 

on/off Nessuno 
scostamento 

MISURE DI 
SEMPLIFICAZIONE 

-  -  -  -  -  

MISURE DI 
FORMAZIONE 

 -  -  -  -  

MISURE DI 
SENSIBILIZZAZIONE 

-  -  -  -  -  

MISURE DI 
SEGNALAZIONE 

Obbligo 
segnalazione al RPC: 

- n° varianti disposte 
nell'anno 

- n° proroghe disposte 

In sede di report 
delle Responsabili di 
Area sull'attuazione 
delle misure di 
prevenzione fine 
anno 

Responsabili di 
Area competenti 
per materia 

on/off Nessuno 
scostamento 
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nell'anno 

 

-  

MISURE DI 
DISCIPLINA DEL 
CONFLITTO DI 
INTERESSI 

-  -  -  -  -  

MISURE DI 
ROTAZIONE 

-  -  -  -  -  
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15. ESECUZIONE DEL CONTRATTO: verifiche in corso di esecuzione; 
verifica delle disposizioni in materia di sicurezza con particolare 
riferimento al rispetto delle prescrizioni contenute nel Piano di Sicurezza 
e Coordinamento (PSC) o Documento Unico di Valutazione dei Rischi 
Interferenziali (DUVRI); apposizione di riserve; gestione delle 
controversie 

 
  AREA D – CONTRATTI PUBBLICI 

D 15 

ESECUZIONE DEL CONTRATTO: verifiche in corso di esecuzione; verifica delle disposizioni 
in materia di sicurezza con particolare riferimento al rispetto delle prescrizioni contenute 
nel Piano di Sicurezza e Coordinamento (PSC) o Documento Unico di Valutazione dei Rischi 
Interferenziali (DUVRI); apposizione di riserve; gestione delle controversie 

FINALITA' Verifica dell'esatto adempimento delle obbligazioni contrattuali da parte del contraente 

VINCOLI/ 

NORMATIVA 
D.Lgs. 36/2023, Regolamento comunale per la disciplina dell'attività contrattuale 

PROCESSI 

CORRELATI 
Bilancio di previsione 

 

 
INPUT (origine del processo) 

 
INPUT INTERNO (d'ufficio) INPUT ESTERNO (su domanda di parte) 

ATTIVITA' SOGGETTI/ RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/ RESP. TERMINI 

Consegna/ inizio 
lavori servizi o 
fornitura 

Responsabile di 
Area competente 
per materia/Rup 

45 gg. dalla stipula 
del contratto 
(salvo esecuzione 
anticipata) 

-  -  -  

 
WORKING PROCESS (sviluppo del processo) 

 
WORKING PROCESS INTERNO WORKING PROCESS ESTERNO 

ATTIVITA' SOGGETTI/ RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/ RESP. TERMINI 

Verifiche in corso di 
esecuzione 

Responsabile di 
Area competente 
per 
materia/Direttore 
Lavori 

In base alle 
condizioni del 
capitolato speciale 

-  -  -  

Verifica 
rispetto 
prescrizioni PSC 
e DUVRI 

Responsabile di 
Area competente 
per 
materia/Direttore 
Lavori 

In base alle 
condizioni del 
capitolato speciale 

-  -  -  

 
 OUTPUT (risultato del processo) 
 

OUTPUT INTERNO OUTPUT ESTERNO 

ATTIVITA' SOGGETTI/ 
RESP. 

TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/ 
RESP. 

TERMINI 
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Controllo costante 
dell'adempimento 
del contratto 

Responsabile di 
Area competente 
per materia/Rup 

Per tutta la 
durata 
dell'affidamento 
contrattuale 

-  -  -  

 
 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
 
IDENTIFICAZIONE DEGLI EVENTI RISCHIO 

 
EVENTI POSSIBILI 

• mancate/insufficienti verifiche in corso di esecuzione 
• apposizione di riserve generiche 
• mancato rispetto degli obblighi di tracciabilità 

 

 
 

FONTI 
INFORMATIVE 

DATI DI RISCONTRO NELL'ULTIMO 
QUINQUENNIO 

Procedimenti disciplinari a carico di dipendenti nessuno 

Procedimenti penali a carico di dipendenti e/o 
amministratori 

nessuno 

Procedimenti contabili a carico di dipendenti e/o 
amministratori 

nessuno 

Ricorsi amministrativi nessuno 

Segnalazioni pervenute (interrogazioni, whistleblowing, 
reclami ecc.) 

nessuno 

Rassegne stampa nessuno 

 
ANALISI DEL RISCHIO 

 
FATTORI ABILITANTI 

Inadeguatezza o assenza di controlli X 

Inadeguatezza o assenza di trasparenza X 

Eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento  

Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un unico 
soggetto 

 

Scarsa responsabilizzazione interna  

Inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto al processo  

Inadeguata diffusione della cultura della legalità  

Mancata attuazione del principio di separazione tra politica e gestione X 

Conflitto di interessi in capo ai titolari del procedimento X 

 
ANALISI DEL LIVELLO DI ESPOSIZIONE 
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INDICATORI DI STIMA 
INSERIRE ALTO (A), 

MEDIO (M), BASSO (B) 

MOTIVAZIONE 

 

Interessi esterni  A 

Il processo è rivolto direttamente ad 
utenti esterni alla P.A. di riferimento 
determinando interessi / benefici 
economici rilevanti 

Discrezionalità del decisore interno  M 

Il processo decisionale è parzialmente 
vincolato da norme e atti 
amministrativi/prevede il 
coinvolgimento di più uffici 

Eventi corruttivi (propri o di altre PA) B 
Le attività del processo non sono state 
oggetto di eventi corruttivi in passato 
nell’Amministrazione 

Opacità del processo  M 
Sono previsti e adottati strumenti di 

trasparenza formale 

Grado attuazione misure di trattamento 

storico 
M 

Il grado di attuazione delle misure di 
trattamento del rischio è stato 
parziale 

GRADO COMPLESSIVO RISCHIO 

PROCESSO 
M 

Si tratta di un processo con impatto 
all'esterno e con riflessi economici 
rilevanti per gli operatori affidatari, 
per il quale sono previste adeguate 
misure di trattamento del rischio 

 
TRATTAMENTO DEL RISCHIO 
 
INDIVIDUAZIONE E PROGRAMMAZIONE MISURE PER LA PREVENZIONE 
 

MISURE DI TRATTAMENTO DEL RISCHIO 
TIPOLOGIA/CONTENUTO 

TEMPISTICA DI 
ATTUAZIONE 

RESPONSABILI 
INDICATORI DI 
MONITORAGG
IO 

VALORI ATTESI 

MISURE DI 
CONTROLLO 

-  -  -  -  -  

MISURE DI 
TRASPARENZA 

-  -  -  -  -  

MISURE DI 
PROMOZIONE 
ETICA/COMPORTAM
ENTO 

-  -  -  -  -  

-  
-  -  -  -  -  

MISURE DI 
REGOLAMENTAZIONE 

1) applicazione 
normativa sugli appalti 
pubblici; 
2) verifica periodica del 
rispetto delle condizioni 
contrattuali e delle 
problematiche relative 
all'esecuzione 

In corso di 
esecuzione del 
contratto 

Responsabile di 
Area 
competenti/Ru
p/DEC 

on/off Nessuno 
scostamento 

MISURE DI 
SEMPLIFICAZIONE 

-  -  -  -  -  

MISURE DI 
FORMAZIONE 

 -  -  -  -  
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MISURE DI 
SENSIBILIZZAZIONE 

-  -  -  -  -  

MISURE DI 
SEGNALAZIONE 

  -  -  -  

MISURE DI 
DISCIPLINA DEL 
CONFLITTO DI 
INTERESSI 

-  -  -  -  -  

MISURE DI 
ROTAZIONE 

-  -  -  -  -  
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16.  ESECUZIONE DEL CONTRATTO: effettuazione di pagamenti in corso 
di esecuzione 

 
  AREA D – CONTRATTI PUBBLICI 

D 16 ESECUZIONE DEL CONTRATTO: effettuazione di pagamenti in corso di esecuzione. 

FINALITA' Verifica dell'esatto adempimento delle obbligazioni contrattuali da parte del contraente 

VINCOLI/ 

NORMATIVA 
D.Lgs. 36/2023, Regolamento comunale per la disciplina dell'attività contrattuale 

PROCESSI 

CORRELATI 
Bilancio di previsione 

 

 
INPUT (origine del processo) 

 
INPUT INTERNO (d'ufficio) INPUT ESTERNO (su domanda di parte) 

ATTIVITA' SOGGETTI/ 
RESP. 

TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/ RESP. TERMINI 

Consegna/ inizio 
lavori servizi o 
fornitura 

Responsabile di 
Area competente 
per materia/Rup 

45 gg. dalla stipula 
del contratto 
(salvo esecuzione 
anticipata) 

-  -  -  

 
WORKING PROCESS (sviluppo del processo) 

 
WORKING PROCESS INTERNO WORKING PROCESS ESTERNO 

ATTIVITA' SOGGETTI/ RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/ RESP. TERMINI 

-   -  Emissione fattura OE Secondo 
tempistica di 
pagamento 
prevista nel 
contratto 

Acquisizione 
fatture 
elettroniche 

Responsabile di 
Area competente 
per materia 

-  -  -  -  

Acquisizione DURC Responsabile di 
Area competente 
per materia/Rup 

In tempo utile 
per pagare la 
fattura nei 
termini 

-  -  -  

Provvedimento di 
liquidazione 

Responsabile di 
Area competente 
per materia 

In tempo utile 
per pagare la 
fattura nei 
termini 

-  -  -  

Verifica ai sensi 
dell'art. 48 bis del 
DPR 602/1973 

Settore Ragioneria In tempo utile 
per pagare la 
fattura nei 
termini 

-  -  -  

 
 OUTPUT (risultato del processo) 
 

OUTPUT INTERNO OUTPUT 
ESTERNO 

ATTIVITA' SOGGETTI/ 
RESP. 

TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/ 
RESP. 

TERMINI 
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Emissione mandati 
di pagamento 

Responsabile di 
Area competente 
per materia 

Entro termine 
scadenza fattura 

-  -  -  

 
 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
 
IDENTIFICAZIONE DEGLI EVENTI RISCHIO 
 

EVENTI POSSIBILI 
• errato importo da liquidare 
• mancato rispetto degli obblighi di tracciabilità e mancata acquisizione DURC 
• mancata applicazione penali 

FONTI 
INFORMATIVE 

DATI DI RISCONTRO NELL'ULTIMO 
QUINQUENNIO (2019/2023) 

Procedimenti disciplinari a carico di dipendenti nessuno 

Procedimenti penali a carico di dipendenti e/o 
amministratori 

nessuno 

Procedimenti contabili a carico di dipendenti e/o 
amministratori 

nessuno 

Ricorsi amministrativi nessuno 

Segnalazioni pervenute (interrogazioni, whistleblowing, 
reclami ecc.) 

nessuno 

Rassegne stampa nessuno 

 
ANALISI DEL RISCHIO 

 
FATTORI ABILITANTI 

Inadeguatezza o assenza di controlli X 

Inadeguatezza o assenza di trasparenza X 

Eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento  

Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un unico 
soggetto 

 

Scarsa responsabilizzazione interna  

Inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto al processo  

Inadeguata diffusione della cultura della legalità  

Mancata attuazione del principio di separazione tra politica e gestione X 

Conflitto di interessi in capo ai titolari del procedimento X 

 
ANALISI DEL LIVELLO DI ESPOSIZIONE 

 

INDICATORI DI STIMA 
INSERIRE ALTO (A), 

MEDIO (M), BASSO (B) 

MOTIVAZIONE 

 

Interessi esterni  A 
Il processo è rivolto direttamente ad 
utenti esterni alla P.A. di riferimento 
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determinando interessi / benefici 
economici rilevanti 

Discrezionalità del decisore interno  M 

Il processo decisionale è parzialmente 
vincolato da norme e atti 
amministrativi/prevede il 
coinvolgimento di più uffici 

Eventi corruttivi (propri o di altre PA) B 
Le attività del processo non sono state 
oggetto di eventi corruttivi in passato 
nell’Amministrazione 

Opacità del processo  M 
Sono previsti e adottati strumenti di 
trasparenza formale 

Grado attuazione misure di trattamento 

storico 
M 

Il grado di attuazione delle misure di 
trattamento del rischio è stato 
parziale 

GRADO COMPLESSIVO RISCHIO 

PROCESSO 
M 

Si tratta di un processo con impatto 
all'esterno e con riflessi economici 
rilevanti per gli operatori affidatari, 
per il quale sono previste adeguate 
misure di trattamento del rischio 

 
TRATTAMENTO DEL RISCHIO 
 
INDIVIDUAZIONE E PROGRAMMAZIONE MISURE PER LA PREVENZIONE 
 
MISURE DI TRATTAMENTO DEL RISCHIO 
TIPOLOGIA/CONTENUTO 

TEMPISTICA DI 
ATTUAZIONE 

RESPONSABILI 
INDICATORI DI 
MONITORAGGIO 

VALORI 
ATTESI 

MISURE DI 
CONTROLLO 

Acquisizione DURC 
 
Verifica dati sulla 
tracciabilità 

- Responsabili di Area 
competenti per 
materia/RUP 

on/off Nessuno 
scostam
ento 

MISURE DI 
TRASPARENZA 

Pubblicazione dei 
provvedimenti di 
liquidazione dei SAL 

Entro 15 giorni da 
adozione 

Responsabili di Area 
competenti per 
materia/RUP 

on/off Nessuno 
scostam
ento 

MISURE DI 
PROMOZIONE 
ETICA/COMPORTAM
ENTO 

-  -  -  -  -  

MISURE DI 
REGOLAMENTAZIONE 

-  -  -  -  -  

MISURE DI 
SEMPLIFICAZIONE 

-  -  -  -  -  

MISURE DI 
FORMAZIONE 

 -  -  -  -  

MISURE DI 
SENSIBILIZZAZIONE 

-  -  -  -  -  

MISURE DI 
SEGNALAZIONE 

  -  -  -  

MISURE DI 
DISCIPLINA DEL 
CONFLITTO DI 
INTERESSI 

-  -  -  -  -  

MISURE DI 
ROTAZIONE 

-  -  -  -  -  
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17. ESECUZIONE DEL CONTRATTO: applicazione penali/escussione 
polizze 

 
  AREA D – CONTRATTI PUBBLICI 

D 17 ESECUZIONE DEL CONTRATTO: applicazione penali/escussione polizze 

FINALITA' Verifica dell'esatto adempimento delle obbligazioni contrattuali da parte del contraente 

VINCOLI/ 

NORMATIVA 
D.Lgs. 36/2023, Regolamento comunale per la disciplina dell'attività contrattuale 

PROCESSI 

CORRELATI 
Bilancio di previsione 

 

 
INPUT (origine del processo) 

 
INPUT INTERNO (d'ufficio) INPUT ESTERNO (su domanda di parte) 

ATTIVITA' SOGGETTI/ RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/ RESP. TERMINI 

Consegna/ inizio 
lavori servizi o 
fornitura 

Responsabile di 
Area competente 
per materia/Rup 

45 gg. dalla stipula 
del contratto 
(salvo esecuzione 
anticipata) 

-  -  -  

 
WORKING PROCESS (sviluppo del processo) 

 
WORKING PROCESS INTERNO WORKING PROCESS ESTERNO 

ATTIVITA' SOGGETTI/ RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/ RESP. TERMINI 

Contestazione 
inosservanze 

Responsabile di 
Area competente 
per materia/RUP 

Tempestivamente -  -  -  

Esame 
controdeduzioni 

Responsabile di 
Area competente 
per materia/RUP 

Entro 15 gg dalla 
richiesta 

-  -  -  

 
 OUTPUT (risultato del processo) 
 

OUTPUT INTERNO OUTPUT ESTERNO 

ATTIVITA' SOGGETTI/ 
RESP. 

TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/ 
RESP. 

TERMINI 

Applicazione 
penale/escussione 
polizza 

Responsabile di 
Area competente 
per materia/Rup 

Per tutta la 
durata 
dell'affidamento 
contrattuale 

-  -  -  

 
 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
 
IDENTIFICAZIONE DEGLI EVENTI RISCHIO 
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EVENTI POSSIBILI 
 

• Non corretta applicazione di penali per favorire il contraente 
• Omessa o parziale escussione della garanzia definitiva 

 
FONTI 

INFORMATIVE 
DATI DI RISCONTRO NELL'ULTIMO 

QUINQUENNIO (2019/2023) 

Procedimenti disciplinari a carico di dipendenti nessuno 

Procedimenti penali a carico di dipendenti e/o 
amministratori 

nessuno 

Procedimenti contabili a carico di dipendenti e/o 
amministratori 

nessuno 

Ricorsi amministrativi nessuno 

Segnalazioni pervenute (interrogazioni, whistleblowing, 
reclami ecc.) 

nessuno 

Rassegne stampa nessuno 

 

 
ANALISI DEL RISCHIO 

 
FATTORI ABILITANTI 

Inadeguatezza o assenza di controlli X 

Inadeguatezza o assenza di trasparenza X 

Eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento  

Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un unico 
soggetto 

 

Scarsa responsabilizzazione interna  

Inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto al processo  

Inadeguata diffusione della cultura della legalità  

Mancata attuazione del principio di separazione tra politica e gestione X 

Conflitto di interessi in capo ai titolari del procedimento X 

 
ANALISI DEL LIVELLO DI ESPOSIZIONE 

 

INDICATORI DI STIMA 
INSERIRE ALTO (A), 

MEDIO (M), BASSO (B) 

MOTIVAZIONE 

 

Interessi esterni  A 

Il processo è rivolto direttamente ad 
utenti esterni alla P.A. di riferimento 
determinando interessi / benefici 
economici rilevanti 

Discrezionalità del decisore interno  M 
Il processo decisionale è parzialmente 
vincolato da norme e atti 
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amministrativi/prevede il 
coinvolgimento di più uffici 

Eventi corruttivi (propri o di altre PA) B 
Le attività del processo non sono state 
oggetto di eventi corruttivi in passato 
nell’Amministrazione 

Opacità del processo  M 
Sono previsti e adottati strumenti di 

trasparenza formale 

Grado attuazione misure di trattamento 

storico 
M 

Il grado di attuazione delle misure di 
trattamento del rischio è stato 
parziale 

GRADO COMPLESSIVO RISCHIO 

PROCESSO 
M 

Si tratta di un processo con impatto 
all'esterno e con riflessi economici 
rilevanti per gli operatori affidatari, 
per il quale sono previste adeguate 
misure di trattamento del rischio 

 
TRATTAMENTO DEL RISCHIO 
 
INDIVIDUAZIONE E PROGRAMMAZIONE MISURE PER LA PREVENZIONE 
 
MISURE DI TRATTAMENTO DEL RISCHIO 
TIPOLOGIA/CONTENUTO 

TEMPISTICA DI 
ATTUAZIONE 

RESPONSABILI 
INDICATORI DI 
MONITORAGGIO 

VALORI 
ATTESI 

MISURE DI 
CONTROLLO 

-  - -  -  -  

MISURE DI 
TRASPARENZA 

-  - -  -  -  

MISURE DI 
PROMOZIONE 
ETICA/COMPORTAM
ENTO 

-  -  -  -  -  

MISURE DI 
REGOLAMENTAZIONE 

1) applicazione 
normativa sugli 
appalti pubblici 
2) verifica condizioni 
per applicazione 
penali 

In corso di 
esecuzione 

Responsabile di 
Area/Rup 

on/off Nessuno 
scostamento 

MISURE DI 
SEMPLIFICAZIONE 

-  -  -  -  -  

MISURE DI 
FORMAZIONE 

 -  -  -  -  

MISURE DI 
SENSIBILIZZAZIONE 

-  -  -  -  -  

MISURE DI 
SEGNALAZIONE 

Comunicazione ad 
ANAC l'applicazione di 
penali di importo pari 
o superiore all'1% del 
valore del contratto e 
superiore ad € 
5.000,00 

In corso di esecuzione Responsabile di 
Area/Rup 

on/off Nessuno 
scostamento 

MISURE DI 
DISCIPLINA DEL 
CONFLITTO DI 
INTERESSI 

-  -  -  -  -  
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MISURE DI 
ROTAZIONE 

-  -  -  -  -  
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18.  RENDICONTAZIONE DEL CONTRATTO: certificato regolare 
esecuzione / attestato regolare esecuzione 

 
  AREA D – CONTRATTI PUBBLICI 

D 18 
RENDICONTAZIONE DEL CONTRATTO: certificato regolare esecuzione / attestato regolare 
esecuzione 

FINALITA' Verifica dell'esatto adempimento delle obbligazioni contrattuali da parte del contraente 

VINCOLI/ 

NORMATIVA 
D.Lgs. 36/2023, Regolamento comunale per la disciplina dell'attività contrattuale 

PROCESSI 

CORRELATI 
Bilancio di previsione 

 

 
INPUT (origine del processo) 

 
INPUT INTERNO (d'ufficio) INPUT ESTERNO (su domanda di parte) 

ATTIVITA' SOGGETTI/ RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/ RESP. TERMINI 

Consegna/ inizio 
lavori servizi o 
fornitura 

Responsabile di 
Area competente 
per materia/Rup 

45 gg. dalla stipula 
del contratto 
(salvo esecuzione 
anticipata) 

-  -  -  

 
WORKING PROCESS (sviluppo del processo) 

 
WORKING PROCESS INTERNO WORKING PROCESS ESTERNO 

ATTIVITA' SOGGETTI/ RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/ RESP. TERMINI 

Nomina 
collaudatore 

Responsabile di 
Area competente 
per materia/RUP 

-  -  -  -  

Acquisizione e 
verifica contabilità 
finale 

Responsabile di 
Area competente 
per materia/RUP 

-  -  -  -  

Approvazione 
cre/attestato 
regolare 
esecuzione 

Responsabile di 
Area competente 
per materia/RUP 

-  -  -  -  

 
 OUTPUT (risultato del processo) 
 

OUTPUT INTERNO OUTPUT ESTERNO 

ATTIVITA' SOGGETTI/ 
RESP. 

TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/ 
RESP. 

TERMINI 

Liquidazione finale 
con svincolo 
garanzia definitiva 

Responsabile di 
Area competente 
per materia/Rup 

-  -  -  -  

 
 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
 
IDENTIFICAZIONE DEGLI EVENTI RISCHIO 
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EVENTI POSSIBILI 
 

• Omessa o insufficiente verifica 
• Svincolo della garanzia in pendenza di anomalie nell’esecuzione del contratto 

 
FONTI INFORMATIVE DATI DI RISCONTRO NELL'ULTIMO 

QUINQUENNIO (2019/2023) 

Procedimenti disciplinari a carico di dipendenti nessuno 

Procedimenti penali a carico di dipendenti e/o 
amministratori 

nessuno 

Procedimenti contabili a carico di dipendenti e/o 
amministratori 

nessuno 

Ricorsi amministrativi nessuno 

Segnalazioni pervenute (interrogazioni, whistleblowing, 
reclami ecc.) 

nessuno 

Rassegne stampa nessuno 

 

 
ANALISI DEL RISCHIO 

 
FATTORI ABILITANTI 

Inadeguatezza o assenza di controlli X 

Inadeguatezza o assenza di trasparenza X 

Eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento  

Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un unico 
soggetto 

 

Scarsa responsabilizzazione interna  

Inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto al processo  

Inadeguata diffusione della cultura della legalità  

Mancata attuazione del principio di separazione tra politica e gestione X 

Conflitto di interessi in capo ai titolari del procedimento X 

 
 

ANALISI DEL LIVELLO DI ESPOSIZIONE 
 

INDICATORI DI STIMA 
INSERIRE ALTO (A), 

MEDIO (M), BASSO (B) 

MOTIVAZIONE 

 

Interessi esterni  A 

Il processo è rivolto direttamente ad 
utenti esterni alla P.A. di riferimento 
determinando interessi / benefici 
economici rilevanti 

Discrezionalità del decisore interno  M 

Il processo decisionale è parzialmente 
vincolato da norme e atti 
amministrativi/prevede il coinvolgimento 
di più uffici 
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Eventi corruttivi (propri o di altre PA) B 
Le attività del processo non sono state 
oggetto di eventi corruttivi in passato 
nell’Amministrazione 

Opacità del processo  M 
Sono previsti e adottati strumenti di 

trasparenza formale 

Grado attuazione misure di trattamento 

storico 
M 

Il grado di attuazione delle misure di 
trattamento del rischio è stato parziale 

GRADO COMPLESSIVO RISCHIO 

PROCESSO 
M 

Si tratta di un processo con impatto 
all'esterno e con riflessi economici 
rilevanti per gli operatori affidatari, per il 
quale sono previste adeguate misure di 
trattamento del rischio 

 
TRATTAMENTO DEL RISCHIO 
 
INDIVIDUAZIONE E PROGRAMMAZIONE MISURE PER LA PREVENZIONE 
 
MISURE DI TRATTAMENTO DEL RISCHIO 
TIPOLOGIA/CONTENUTO 

TEMPISTICA DI 
ATTUAZIONE 

RESPONSABILI 
INDICATORI DI 
MONITORAGGIO 

VALORI 
ATTESI 

MISURE DI 
CONTROLLO 

-  - -  -  -  

MISURE DI 
TRASPARENZA 

Pubblicazione dei 
provvedimenti fino 
alla data di conclusione 
del contratto 

Entro 15 giorni 
dall’adozione 

Responsabili di 
Area competenti 
per materia 

n. provvedimenti da 
pubblicare/n. 
Provvedimenti 
pubblicati 

Nessuno 
scostamento 

MISURE DI 
PROMOZIONE 
ETICA/COMPORTAM
ENTO 

-  -  -  -  -  

MISURE DI 
REGOLAMENTAZIONE 

1) applicazione 
normativa sugli 
appalti pubblici 2) 
verifica condizioni 
per applicazione 
penali 

In corso di 
esecuzione 

Responsabile di 
Area/Rup 

on/off Nessuno 
scostamento 

MISURE DI 
SEMPLIFICAZIONE 

-  -  -  -  -  

MISURE DI 
FORMAZIONE 

 -  -  -  -  

MISURE DI 
SENSIBILIZZAZIONE 

-  -  -  -  -  

MISURE DI 
SEGNALAZIONE 

  -  -  -  

MISURE DI 
DISCIPLINA DEL 
CONFLITTO DI 
INTERESSI 

-  -  -  -  -  

MISURE DI 
ROTAZIONE 

-  -  -  -  -  

 
  



Allegato A_1 al P.I.A.O. 2024-2026 Sezione 2.3. “Rischi corruttivi e trasparenza” 
Pag. 187/433 

19.  APPALTI PNRR PROGETTAZIONE DELLA GARA 
 

  AREA D – CONTRATTI PUBBLICI 

D 19 APPALTI PNRR PROGETTAZIONE DELLA GARA 

 Individuazione della strategia di acquisizione più idonea al perseguimento dell’interesse 
pubblico 

VINCOLI - 
NORMATIVA 

D.L. n. 77/2021 con in L. 108/2021; D.Lgs. 36/2023; D.L. 69/2023 

PROCESSI 
CORRELATI 

Bilancio di previsione - DUP 

 

INPUT (origine del processo) 
 

INPUT INTERNO (d'ufficio) INPUT ESTERNO (su domanda di parte) 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Verifica esigenze 
settori 
dell'Amministrazione
/Programma 
triennale e annuale 
lavori pubblici e 
acquisto di beni e 
servizi 

Capo Area 
competente per 
materia 

Entro i termini di 
legge compatibili 
con l'adozione del 
DUP 

   

 
WORKING PROCESS (sviluppo del processo) 

 
WORKING PROCESS INTERNO WORKING PROCESS ESTERNO 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Determinazione 
dell’importo del 
contratto 

Responsabile di 
Area competente 
/ RUP 

In tempo utile per 
soddisfare la 
necessità 

   

Scelta della 
procedura di 
aggiudicazione 

Responsabile di 
Area competente 
/ RUP 

In tempo utile per 
soddisfare la 
necessità 

   

Individuazione 
elementi essenziali 
del contratto 
(prestazione 
contrattuale, 
requisiti di 
partecipazione, 
criterio 
aggiudicazione) 

Responsabile di 
Area competente 
/ RUP 

In tempo utile per 
soddisfare la 
necessità 

   

 
OUTPUT (risultato del processo) 

 
OUTPUT INTERNO OUTPUT ESTERNO 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 
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Determina a 
contrarre 

Responsabile di 
Area competente 

In tempo utile per 
soddisfare la necessità 

   

Pubblicazione in AT Responsabile di 
Area competente 

Entro 15 giorni 
dall’approvazione 

   

 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
 
IDENTIFICAZIONE DEGLI EVENTI RISCHIOSI 

 

EVENTI POSSIBILI 

 
• incompleta predisposizione della documentazione di gara; 
•  individuazione di criteri di partecipazione sproporzionati e ingiustificatamente restrittivi; 
•  formulazione di criteri di aggiudicazione non chiari ovvero tali che possono avvantaggiare determinati 

operatori; 
• irregolare o assente pubblicita'; 
• mancata indicazione delle condizionalità specifiche, del principio DNSH e di tutti i requisiti e principi 

trasversali del PNRR nonchè di quelli connessi all'investimento specifico; 
• mancata previsione delle misure ex ante di prevenzione e contrasto dei conflitti di interesse e di 

individuazione del titolare effettivo; 
 

 

 
FONTI INFORMATIVE DATI DI RISCONTRO NELL'ULTIMO 

QUINQUENNIO 

Procedimenti disciplinari a carico di dipendenti nessuno 

Procedimenti penali a carico di dipendenti e/o 
amministratori 

nessuno 

Procedimenti contabili a carico di dipendenti e/o 
amministratori 

nessuno 

Ricorsi amministrativi nessuno 

Segnalazioni pervenute (interrogazioni, whistleblowing, 
reclami ecc.) 

nessuno 

Rassegne stampa nessuno 

 
ANALISI DEL RISCHIO 
 

FATTORI ABILITANTI 

Inadeguatezza o assenza di controlli 
 

Inadeguatezza o assenza di trasparenza 
X 

Eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento, ovvero scarsa o 
insufficiente regolamentazione interna 

X 

Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un unico soggetto 
 

Scarsa responsabilizzazione interna 
X 

Inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto al processo 
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Inadeguata diffusione della cultura della legalità 
 

Mancata attuazione del principio di separazione tra politica e gestione 
X 

Conflitto di interessi in capo ai titolari del procedimento 
 

ANALISI DEL LIVELLO DI ESPOSIZIONE 
 

INDICATORI DI STIMA 
- INSERIRE ALTO (A), MEDIO 

(M), BASSO (B) 
- MOTIVAZIONE 

Interessi esterni 

A Il processo è rivolto ad utenti esterni 
alla P.A. di riferimento determinando 
interessi / benefici economici rilevanti 

Discrezionalità del decisore 
interno 

M Il processo decisionale è parzialmente 
vincolato da norme e atti 
amministrativi/prevede il 
coinvolgimento di più uffici 

Eventi corruttivi (propri o di altre 
PA) 

B Le attività del processo non sono state 
oggetto di eventi corruttivi in passato 

Opacità del processo 
M Sono previsti e adottati strumenti di 

trasparenza formale al termine del 
processo 

Grado attuazione misure di 
trattamento storico 

B Il grado di attuazione delle misure di 
trattamento del rischio è stato 
completo 

GRADO COMPLESSIVO RISCHIO 
PROCESSO 

M Si tratta di un processo 
prevalentemente interno, che prevede 
anche l'intervento di professionisti 
esterni per la progettazione dei lavori; 
presenta riflessi economici rilevanti per 
gli operatori economici interessati. 

 
 

TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

INDIVIDUAZIONE E PROGRAMMAZIONE MISURE PER LA PREVENZIONE 
 

MISURE DI TRATTAMENTO DEL RISCHIO 
TIPOLOGIA/CONTENUTO 

TEMPISTICA DI 
ATTUAZIONE 

RESPONSABILI 
INDICATORI DI 
MONITORAGGIO 

VALORI 
ATTESI 

MISURE DI 

CONTROLLO 

-  -  -  -  -  

MISURE DI 

TRASPARENZA 

Pubblicazione della 
determina a 
contrarre in AT 

Entro 15 giorni 
dall'approvazione 

Responsabile di 
Area competente 

On/off Nessuno 
scostamento 
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MISURE DI 

PROMOZIONE ETICA/ 

COMPORTAMENTO 

-  -  -  -  -  

MISURE DI 

REGOLAMENTAZIONE 

1) Applicazione 

normativa sui 

contratti pubblici e 

specifica sulle 

missioni PNRR 

2) indicazione 

negli atti di gara 

delle 

condizionalità 

specifiche, del 

principio DNSH e 

di tutti i requisiti e 

principi trasversali 

del PNRR nonché 

di quelli connessi 

all'investimento 

specifico; 

3) previsione nel 

bando di gara 

delle dichiarazioni 

aggiuntive su 

titolare effettivo e 

conflitto di 

interessi 

-  

In sede di 
redazione della 
determinazione 
a contrarre 

Responsabile di 
Area 
competente/Rup 

1) n. determinazioni 

a contrarre con 

motivazione 

esaustiva/con 

motivazione 

inadeguata 

2)  n. determinazioni a 
contrarre con 
dichiarazione/senza 
dichiarazione 

Nessuno 
scostamento 

MISURE DI 

SEMPLIFICAZIONE 

Obbligo di definire 

l'oggetto 

dell'affidamento in 

modo chiaro, 

univoco   

In sede di 

redazione della 

determina 

Responsabili di 

Area competenti 

per materian. 

determinazioni a 

contrarre con 

oggetto ben 

definito/n. 

Determinazioni 

totali 

n. determinazioni a 

contrarre con oggetto 

ben definito/n. 

Determinazioni 

totali 

Nessuno 
scostamento 

MISURE DI 

FORMAZIONE 

Formazione 
specifica per i 
Rup ed i soggetti 
coinvolti nelle 
procedure 

In corso d’anno Capo Area 
competente per 
materia 

On/off Almeno 1 corso 
nell’anno 

MISURE DI 

SENSIBILIZZAZIONE 

-  -  -  -  -  

MISURE DI 

SEGNALAZIONE 

-  -  -  -  -  

MISURE DI DISCIPLINA 

DEL CONFLITTO DI 

INTERESSI 

Dichiarazione 
attestante 
l'assenza di 
conflitto di 
interesse 

In fase di 
istruttoria/ 
In sede di 
redazione della 
determina 

Responsabile 
procedimento
/Capo Area 

N. provvedimenti con 
dichiarazioni/N. 
Provvedimenti totali 

Nessuno 
scostamento 

MISURE DI 

ROTAZIONE 

-  -  -  -  -  
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20.  APPALTI PNRR: selezione del contraente – procedura negoziata senza 
bando 

 

  AREA D – CONTRATTI PUBBLICI 

D 20 APPALTI PNRR: selezione del contraente – procedura negoziata senza bando 

FINALITA' Individuazione operatore economico più idoneo al perseguimento dell'interesse 

pubblico 

VINCOLI/ 

NORMATIVA 

Art 48, comma 3 D.L. 77/2021; D.L. 69/2023; D.Lgs. 36/2023, 

Regolamento comunale per la disciplina dell'attività contrattuale. 

PROCESSI 

CORRELATI 

Bilancio di previsione/PEG 

 

INPUT (origine del processo) 

 

INPUT INTERNO (d'ufficio)   INPUT ESTERNO (su domanda di parte) 

ATTIVITA' SOGGETTI/ 
RESP. 

TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/ 
RESP. 

TERMINI 

Atto di 

programmazione 

fabbisogno acquisti 

beni / servizi /lavori 

(Piano Performance 

/ PEG) 

Responsabile di 

Area competente 

per materia 

In tempo utile 

per affidare il 

contratto 

secondo la 

tempistica 

programmata 

nel PEG 

   

 

WORKING PROCESS (sviluppo del processo) 

 

WORKING PROCESS INTERNO WORKING PROCESS ESTERNO 

ATTIVITA' SOGGETTI/ 
RESP. 

TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/ 
RESP. 

TERMINI 

Predisposizione 

determina a 

contrarre 

Responsabile di 

Area competente / 

RUP 

In Tempo utile per 

concludere la 

procedura 

   

Pubblicazione 

determina a 

contrarre in albo 

pretorio e AT 

Responsabile di 

Area competente / 

RUP 

In Tempo utile per 

concludere la 

procedura 

   

Trasmissione 

lettera di invito ad 

almeno 3 operatori 

(ove esistenti) ai 

sensi del comma 7 

dell'art. 76 D. Lgs. 

36/2023 

Responsabile di 

Area competente / 

RUP 

In Tempo utile per 

concludere la 

procedura 

Trasmissione 

lettera di invito 

ad almeno 3 

operatori (ove 

esistenti) ai sensi 

del comma 7 

dell'art. 76 D.Lgs. 

36/2023 

CUC In tempo utile 

per concludere la 

procedura 

Individuazione 

dell'offerta 

economicamente 

più 

vantaggiosa/prezzo 

più basso 

Responsabile di 

Area competente   

/ RUP 

In Tempo utile per 

concludere la 

procedura 

Individuazione 

dell'offerta 

economicamente 

più 

vantaggiosa/prezzo 

più basso 

CUC In tempo utile 

per concludere la 

procedura 

Verifica requisiti 

generali e speciali 

in capo all’OE 

individuato 

Responsabile di 

Area competente   

/ RUP 

In Tempo utile per 

concludere la 

procedura 

Verifica requisiti 

generali e speciali 

in capo all’OE 

individuato 

CUC In tempo utile 

per concludere la 

procedura 
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OUTPUT (risultato del processo) 

 

OUTPUT INTERNO             OUTPUT ESTERNO 

ATTIVITA' SOGGETTI/ 
RESP. 

 TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/ 
RESP. 

TERMINI 

Determina di 

affidamento/

presa d’atto 

aggiudicazio

ne della CUC 

 Responsabile di 

Area competente 
In Tempo utile per 

concludere la 

procedura 

Determinadi 

affidamento 
CUC In tempo utile 

per concludere 

la procedura 

Pubblicazione 

in AT 
Responsabile di 

Area competente 
Entro 15 giorni 

dall’approvazione 
   

 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
 

IDENTIFICAZIONE DEGLI EVENTI RISCHIOSI 

 

EVENTI POSSIBILI 

• Ricorso alla procedura in assenza delle condizioni 

• Utilizzo improprio della procedura a causa dell'incapacità di effettuare una corretta programmazione e 

progettazione 

• Utilizzo improprio della procedura per favorire un determinato OE   

• Mancata pubblicità e trasparenza 

 

FONTI 

INFORMATIVE 

DATI DI RISCONTRO NELL'ULTIMO 

QUINQUENNIO (2019/2023) 

Procedimenti disciplinari a carico di dipendenti Nessuno 

Procedimenti penali a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

Nessuno 

Procedimenti contabili a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

Nessuno 

Ricorsi amministrativi 

 

Nessuno 

Segnalazioni pervenute (interrogazioni, whistleblowing, 

reclami ecc.) 

 

 

Nessuno 

Rassegne stampa 

 

 

Nessuno 

  

ANALISI DEL RISCHIO 
 

FATTORI ABILITANTI 

Inadeguatezza o assenza di controlli  

Inadeguatezza o assenza di trasparenza X 

Eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento X 

Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un unico 

soggetto 

X 

Scarsa responsabilizzazione interna  
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Inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto al processo X 

Inadeguata diffusione della cultura della legalità X 

Mancata attuazione del principio di separazione tra politica e gestione  

Conflitto di interessi in capo ai titolari del procedimento X 

 

 

ANALISI DEL LIVELLO DI ESPOSIZIONE 

 

INDICATORI DI STIMA 
INSERIRE ALTO (A), MEDIO 

(M), BASSO (B) 

MOTIVAZIONE 

Interessi esterni  A 

Il processo è rivolto direttamente ad utenti 

esterni alla P.A. di riferimento 

determinando interessi / benefici 

economici rilevanti 

Discrezionalità del decisore interno

  
M 

Il processo decisionale è parzialmente 

discrezionale e in capo ad un unico ufficio 

Eventi corruttivi (propri o di altre 

PA) 
M 

Le attività del processo non sono state 

oggetto di eventi corruttivi in passato 

nell’Amministrazione 

Opacità del processo  M 

Non sono previsti e adottati strumenti di 

trasparenza, ma sono previsti e adottati 

misure di segnalazione e rotazione   

Grado attuazione misure di 

trattamento storico 
M 

Il grado di attuazione delle misure di 

trattamento del rischio è stato idoneo 

GRADO COMPLESSIVO RISCHIO 

PROCESSO 
M 

Si tratta di un processo con impatto 

all'esterno e con riflessi economici 

rilevanti per gli operatori economici 

interessati, per il quale la 

regolamentazione degli obblighi di 

trasparenza sono limitati e normalmente 

gestito da un unico ufficio. 

 

TRATTAMENTO DEL RISCHIO 
 

INDIVIDUAZIONE E PROGRAMMAZIONE MISURE PER LA PREVENZIONE 

 

MISURE DI TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

TIPOLOGIA/CONTENUTO 

TEMPISTICA 

DI 

ATTUAZION

E 

RESPONSABILI 
INDICATORI DI 

MONITORAGGIO 

VALORI 

ATTESI 

MISURE DI CONTROLLO      

MISURE DI TRASPARENZA 

Pubblicazione in AT 

della determina a 

contrarre e della 

determina di 

affidamento   

Entro 15 gg Responsabile di 

Area competenti 

per materia/ 

incaricati 

pubblicazione 

 Nessuno 

scostame

nto 

MISURE DI PROMOZIONE 

ETICA / COMPORTAMENTO 

     



Allegato A_1 al P.I.A.O. 2024-2026 Sezione 2.3. “Rischi corruttivi e trasparenza” 
Pag. 194/433 

MISURE DI 

REGOLAMENTAZIONE 

 
Chiara e puntuale 

esplicitazione nella 

determina a 

contrarre delle 

motivazioni che 

hanno indotto a 

ricorrere a tale 

procedura 

 
In fase di 

redazione 

determina 

affidamento 

 
Responsabile di 

Area competente   

/ RUP 

 
n. affidamenti diretti 

non adeguatamente 

motivati / n. 

affidamenti diretti 

complessivi 

 
Nessuno 

scostame

nto 

MISURE DI 

SEMPLIFICAZIONE 

Standardizzazione 

procedure 

Nel corso 

dell'anno 
Settore Contratti Predisposizione 

schema tipo 

determina 

Nessuno 

scostame

nto 

MISURE DI 

FORMAZIONE 

 

Partecipazione a 

corsi di 

aggiornamento 

Nel corso 

dell'anno 
Capi Area/RUP On/off Almeno 1 

corso 

all'anno 

MISURE DI 

SENSIBILIZZAZIONE 

     

MISURE DI 

SEGNALAZIONE 

     

MISURE DI DISCIPLINA 

DEL CONFLITTO DI 

INTERESSI 

Rilascio della 

dichiarazione 

attestante l'assenza 

di conflitto 

d'interesse 

 

In fase di 

istruttoria della 

pratica/ 

In fase di 

rilascio 

provvedimento 

Rup/Capo Area n. provvedimenti 

con dichiarazioni/n. 

Provvedimenti totali 

 

Nessuno 

scostame

nto 

MISURE DI 

ROTAZIONE 

Divieto di invitare 

l'operatore 

economico 

uscente, salvo 

adeguata 
motivazione 

In fase di 

redazione 

della 

determina a 

contrarre 

Responsabile di 

Area competenti 

per materia 

 n. affidamenti ad 

operatore economico 

uscente con adeguata 

motivazione/ n. totale 

affidamenti ad 

operatore economico 

uscente 

Nessuno 

scostame

nto 
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21. APPALTI PNRR: selezione del contraente – acquisti di beni e servizi 
informatici fino al 31/12/2026 

 

  AREA D – CONTRATTI PUBBLICI 

D 21 
APPALTI PNRR: selezione del contraente – acquisti di beni e servizi informatici 

fino al 31/12/2026 

FINALITA' Individuazione operatore economico più idoneo al perseguimento dell'interesse 

pubblico 

VINCOLI/ 

NORMATIVA 

Art 53 D.L. 77/2021; D.Lgs. 36/2023, 

Regolamento comunale per la disciplina dell'attività contrattuale. 

PROCESSI 

CORRELATI 

Bilancio di previsione/PEG 

 

INPUT (origine del processo) 

 

INPUT INTERNO (d'ufficio)   INPUT ESTERNO (su domanda di parte) 

ATTIVITA' SOGGETTI/ 
RESP. 

TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/ 
RESP. 

TERMINI 

Atto di 

programmazione 

fabbisogno acquisti 

beni / servizi /lavori 

(Piano Performance 

/ PEG) 

Responsabile di 

Area competente 

per materia 

In tempo utile 

per affidare il 

contratto 

secondo la 

tempistica 

programmata 

nel PEG 

   

 

WORKING PROCESS (sviluppo del processo) 

 

WORKING PROCESS INTERNO WORKING PROCESS ESTERNO 

ATTIVITA' SOGGETTI/ 
RESP. 

TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/ 
RESP. 

TERMINI 

Predisposizione 

determina a 

contrarre 

Responsabile di 

Area competente / 

RUP 

In Tempo utile per 

concludere la 

procedura 

   

Pubblicazione 

determina a 

contrarre in albo 

pretorio e AT 

Responsabile di 

Area competente / 

RUP 

In Tempo utile per 

concludere la 

procedura 

   

Trasmissione 

lettera di invito ad 

almeno 3 operatori 

(ove esistenti) ai 

sensi del comma 7 

dell'art. 76 D. Lgs. 

36/2023 

Responsabile di 

Area competente / 

RUP 

In Tempo utile per 

concludere la 

procedura 

Trasmissione 

lettera di invito 

ad almeno 3 

operatori (ove 

esistenti) ai sensi 

del comma 7 

dell'art. 76 D.Lgs. 

36/2023 

CUC In tempo utile 

per concludere la 

procedura 

Individuazione 

dell'offerta 

economicamente 

più 

vantaggiosa/prezzo 

più basso 

Responsabile di 

Area competente   

/ RUP 

In Tempo utile per 

concludere la 

procedura 

Individuazione 

dell'offerta 

economicamente 

più 

vantaggiosa/prezzo 

più basso 

CUC In tempo utile 

per concludere la 

procedura 

Verifica requisiti 

generali e speciali 

in capo all’OE 

Responsabile di 

Area competente   

/ RUP 

In Tempo utile per 

concludere la 

procedura 

Verifica requisiti 

generali e speciali 

in capo all’OE 

CUC In tempo utile 

per concludere la 

procedura 
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individuato individuato 

 

 

OUTPUT (risultato del processo) 

 

OUTPUT INTERNO             OUTPUT ESTERNO 

ATTIVITA' SOGGETTI/ 
RESP. 

 TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/ 
RESP. 

TERMINI 

Determina di 

affidamento/

presa d’atto 

aggiudicazio

ne della CUC 

 Responsabile di 

Area competente 
In Tempo utile per 

concludere la 

procedura 

Determina di 

affidamento 
CUC In tempo utile 

per concludere 

la procedura 

Pubblicazione 

in AT 
Responsabile di 

Area competente 
Entro 15 giorni 

dall’approvazione 
   

 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
 

IDENTIFICAZIONE DEGLI EVENTI RISCHIOSI 

 

EVENTI POSSIBILI 

• Ricorso alla procedura in assenza delle condizioni 

• Utilizzo improprio della procedura a causa dell'incapacità di effettuare una corretta programmazione e 

progettazione 

• Utilizzo improprio della procedura per favorire un determinato OE   

• Mancata pubblicità e trasparenza 

 

FONTI 

INFORMATIVE 

DATI DI RISCONTRO NELL'ULTIMO 

QUINQUENNIO (2019/2023) 

Procedimenti disciplinari a carico di dipendenti Nessuno 

Procedimenti penali a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

Nessuno 

Procedimenti contabili a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

Nessuno 

Ricorsi amministrativi 

 

Nessuno 

Segnalazioni pervenute (interrogazioni, whistleblowing, 

reclami ecc.) 

 

 

Nessuno 

Rassegne stampa 

 

 

Nessuno 

  

ANALISI DEL RISCHIO 
 

FATTORI ABILITANTI 

Inadeguatezza o assenza di controlli  

Inadeguatezza o assenza di trasparenza X 

Eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento X 
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Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un unico 

soggetto 

X 

Scarsa responsabilizzazione interna  

Inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto al processo X 

Inadeguata diffusione della cultura della legalità X 

Mancata attuazione del principio di separazione tra politica e gestione  

Conflitto di interessi in capo ai titolari del procedimento X 

 

 

ANALISI DEL LIVELLO DI ESPOSIZIONE 

 

INDICATORI DI STIMA 
INSERIRE ALTO (A), MEDIO 

(M), BASSO (B) 

MOTIVAZIONE 

Interessi esterni  A 

Il processo è rivolto direttamente ad utenti 

esterni alla P.A. di riferimento 

determinando interessi / benefici 

economici rilevanti 

Discrezionalità del decisore interno

  
M 

Il processo decisionale è parzialmente 

discrezionale e in capo ad un unico ufficio 

Eventi corruttivi (propri o di altre 

PA) 
M 

Le attività del processo non sono state 

oggetto di eventi corruttivi in passato 

nell’Amministrazione 

Opacità del processo  M 

Non sono previsti e adottati strumenti di 

trasparenza, ma sono previsti e adottati 

misure di segnalazione e rotazione   

Grado attuazione misure di 

trattamento storico 
M 

Il grado di attuazione delle misure di 

trattamento del rischio è stato idoneo 

GRADO COMPLESSIVO RISCHIO 

PROCESSO 
M 

Si tratta di un processo con impatto 

all'esterno e con riflessi economici 

rilevanti per gli operatori economici 

interessati, per il quale la 

regolamentazione degli obblighi di 

trasparenza sono limitati e normalmente 

gestito da un unico ufficio. 

 

TRATTAMENTO DEL RISCHIO 
 

INDIVIDUAZIONE E PROGRAMMAZIONE MISURE PER LA PREVENZIONE 

 

MISURE DI TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

TIPOLOGIA/CONTENUTO 

TEMPISTICA 

DI 

ATTUAZION

E 

RESPONSABILI 
INDICATORI DI 

MONITORAGGIO 

VALORI 

ATTESI 

MISURE DI CONTROLLO      

MISURE DI TRASPARENZA 

Pubblicazione in AT 

della determina a 

contrarre e della 

determina di 

affidamento   

Entro 15 gg Responsabile di 

Area competenti 

per materia/ 

incaricati 

pubblicazione 

 Nessuno 

scostame

nto 



Allegato A_1 al P.I.A.O. 2024-2026 Sezione 2.3. “Rischi corruttivi e trasparenza” 
Pag. 198/433 

MISURE DI PROMOZIONE 

ETICA / COMPORTAMENTO 

     

MISURE DI 

REGOLAMENTAZIONE 

 
Chiara e puntuale 

esplicitazione nella 

determina a 

contrarre delle 

motivazioni che 

hanno indotto a 

ricorrere a tale 

procedura 

 
In fase di 

redazione 

determina 

affidamento 

 
Responsabile di 

Area competente   

/ RUP 

 
n. affidamenti diretti 

non adeguatamente 

motivati / n. 

affidamenti diretti 

complessivi 

 
Nessuno 

scostame

nto 

MISURE DI 

SEMPLIFICAZIONE 

Standardizzazione 

procedure 

Nel corso 

dell'anno 
Settore Contratti Predisposizione 

schema tipo 

determina 

Nessuno 

scostame

nto 

MISURE DI 

FORMAZIONE 

 

Partecipazione a 

corsi di 

aggiornamento 

Nel corso 

dell'anno 
Capi Area/RUP On/off Almeno 1 

corso 

all'anno 

MISURE DI 

SENSIBILIZZAZIONE 

     

MISURE DI 

SEGNALAZIONE 

     

MISURE DI DISCIPLINA 

DEL CONFLITTO DI 

INTERESSI 

Rilascio della 

dichiarazione 

attestante l'assenza 

di conflitto 

d'interesse 

 

In fase di 

istruttoria della 

pratica/ 

In fase di 

rilascio 

provvedimento 

Rup/Capo Area n. provvedimenti 

con dichiarazioni/n. 

Provvedimenti totali 

 

Nessuno 

scostame

nto 

MISURE DI 

ROTAZIONE 

Divieto di invitare 

l'operatore 

economico 

uscente, salvo 

adeguata 

motivazione 

In fase di 

redazione 

della 

determina a 

contrarre 

Responsabile di 

Area competenti 

per materia 

 n. affidamenti ad 

operatore economico 

uscente con adeguata 

motivazione/ n. totale 

affidamenti ad 

operatore economico 

uscente 

Nessuno 

scostame

nto 
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22.  APPALTI PNRR: Stipulazione del contratto 
 
 

  AREA D – CONTRATTI PUBBLICI 

D 22 APPALTI PNRR: Stipulazione del contratto 

FINALITA' Formalizzazione del vincolo contrattuale con l'aggiudicatario 

VINCOLI/ 

NORMATIVA 

D.Lgs. 36/2023, Regolamento comunale per la disciplina dell'attività contrattuale 

PROCESSI 

CORRELATI 

Bilancio di previsione/PEG 

 

INPUT (origine del processo) 

 

INPUT INTERNO (d'ufficio)             INPUT ESTERNO (su domanda di parte) 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Presa d'atto 
aggiudicazione 

 ed impegno 
di spesa 

Responsabile di 

Area competente 

per 
materia 

    

 

 

WORKING PROCESS (sviluppo del processo) 

 

WORKING PROCESS INTERNO WORKING PROCESS ESTERNO 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP.  TERMINI 

Richiesta 

documentazione ai 

fini contratto 

(cauzione 

definitiva, spese 

contrattuali, ecc.) 

Responsabile di 

Area competente 

per materia con il 

supporto 

dell'Ufficio 

Contratti 

In tempo utile per 

la stipula del 

contratto 

   

   Consegna 

documentazion

e richiesta 

aggiudicatario Entro termine 

assegnato 

Controllo 

documentazione e 

convocazione per 

sottoscrizione 

Responsabile di 

Area competente 

per materia 

    

 

OUTPUT (risultato del processo) 

 

OUTPUT INTERNO OUTPUT ESTERNO 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Sottoscrizione 
contratto di 
appalto/concession

e di 

lavori/servizi/fornit

ure 

Responsabile di 

Area competente 

per 
materia/Segretario 
Comunale quale 
Ufficiale rogante 

Entro 30 giorni 

da 
aggiudicazione 

   

Registrazione 
contratto/invio 
telematico 

Segretario 

Comunale quale 

Ufficiale 

rogante/ufficio 

contratti 

Entro 30 giorni 

da 
sottoscrizione 
contratto 
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VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

 

IDENTIFICAZIONE DEGLI EVENTI RISCHIO 

 

EVENTI POSSIBILI 

• immotivato ritardo nella stipulazione del contratto 
• mancata/insufficiente prestazione di garanzie definitive 
• mancata/insufficiente quantificazione e riscossione degli oneri di stipulazione 
• mancato inserimento nei contratti delle clausole specifiche per appalti PNRR 

 

 

FONTI 

INFORMATIVE 

DATI DI RISCONTRO 

NELL'ULTIMO QUINQUENNIO 

(2019/2023) 

Procedimenti disciplinari a carico di dipendenti nessuno 

Procedimenti penali a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

nessuno 

Procedimenti contabili a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

nessuno 

Ricorsi amministrativi nessuno 

Segnalazioni pervenute (interrogazioni, whistleblowing, 

reclami ecc.) 

nessuno 

Rassegne stampa nessuno 

 

ANALISI DEL RISCHIO 

 

FATTORI ABILITANTI 

Inadeguatezza o assenza di controlli X 

Inadeguatezza o assenza di trasparenza  

Eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento  

Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un unico 

soggetto 

 X 

Scarsa responsabilizzazione interna  

Inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto al processo  

Inadeguata diffusione della cultura della legalità  

Mancata attuazione del principio di separazione tra politica e gestione  

Conflitto di interessi in capo ai titolari del procedimento X 

 

ANALISI DEL LIVELLO DI ESPOSIZIONE 

 

INDICATORI DI STIMA 
INSERIRE ALTO (A), 

MEDIO (M), BASSO (B) 

MOTIVAZIONE 

Interessi esterni  A 

Il processo è rivolto direttamente ad utenti 

esterni alla P.A. di riferimento determinando 

interessi / benefici economici rilevanti 
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Discrezionalità del decisore 

interno  
B 

Il processo decisionale è completamente 

vincolato da norme e atti amministrativi 

Eventi corruttivi (propri o di 

altre PA) 
M 

Le attività del processo non sono state oggetto 

di eventi corruttivi in passato 

nell’Amministrazione 

Opacità del processo  M 

Sono previsti e adottati strumenti di trasparenza 

formale con riguardo ai contratti stipulati in 

forma pubblico amministrativa (registrazione) 

Grado attuazione misure di 

trattamento storico 
M 

Il grado di attuazione delle misure di 

trattamento del rischio è adeguato 

GRADO COMPLESSIVO 

RISCHIO PROCESSO 
M 

Si tratta di un processo con impatto all'esterno 

e con riflessi economici rilevanti per gli 

operatori economici affidatari, per il quale sono 

previste adeguate misure di trattamento del 

rischio 

 

TRATTAMENTO DEL RISCHIO 
 
INDIVIDUAZIONE E PROGRAMMAZIONE MISURE PER LA PREVENZIONE 

MISURE DI TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

TIPOLOGIA/CONTENUTO 

TEMPISTICA 

DI 

ATTUAZIONE 
RESPONSABILI 

INDICATORI DI 

MONITORAGGIO 
VALORI 

ATTESI 

MISURE DI 

CONTROLLO 
     

MISURE DI 

TRASPARENZA 

     

MISURE DI 

PROMOZIONE ETICA / 

COMPORTAMENTO 

Riferimento al 

Protocollo di 

legalità adottato 

 In sede di 

redazione 

contratto 

Responsabile di 

Area competenti 

per materia/ Rup 

n. contratti nei quali è 

stato applicato il 

protocollo 
 
 
n. contratti 

complessivi 

Nessuno 

scostamento 

MISURE DI 

REGOLAMENTAZIONE 

Sottoscrizione dei 

contratti entro la 

tempistica di legge 

prevista 
 
Inserimento nel 

contratto delle 

clausole 

specifiche per i 

contratti PNRR 

Entro 60 giorni da 

aggiudicazione 

definitiva 
 
 
in sede di 

redazione 

contratto 

Responsabile di Area 

competente per 

materia/Segretario 

Comunale 

n. contratti sottoscritti 

entro 60gg da 

aggiudicazione definitiva 

/ oltre 60 gg 
 
 
 
on/off 

  Scostamento 

max 10 giorni 

oltre il termine 

previsto 
 
 
nessuno 

scostamento 

 MISURE DI 

SEMPLIFICAZIONE 

     

MISURE DI 

FORMAZIONE 

Partecipazione a 

corsi di 

aggiornamento 

Nel corso 

dell'anno 
Responsabili 

del 

Procedimento/C

apo 

area/Segretario 

Comunale 

On/off Almeno 1 

corso all'anno 

MISURE DI 

SENSIBILIZZAZIONE 
     

MISURE DI 

SEGNALAZIONE 
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MISURE DI DISCIPLINA 

DEL CONFLITTO DI 

INTERESSI 

     

MISURE DI ROTAZIONE 
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23.  APPALTI PNRR: esecuzione del contratto 
 
 

  AREA D – CONTRATTI PUBBLICI 

D 23 APPALTI PNRR: esecuzione del contratto 

FINALITA' Verifica dell'esatto adempimento delle obbligazioni contrattuali da parte del 

contraente 

VINCOLI/ 

NORMATIVA 

D.Lgs. 36/2023, DM n. 49/2018, DPR 207/2010 Regolamento comunale per la 

disciplina dell'attività contrattuale 

PROCESSI 

CORRELATI 

Bilancio di previsione 

 

 
INPUT (origine del processo) 

 

INPUT INTERNO (d'ufficio) INPUT ESTERNO (su domanda di 

parte) 

ATTIVITA' SOGGETTI/ 
RESP. 

TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/ 
  RESP. 

TERMINI 

Consegna/ inizio 

lavori servizi o 

fornitura 

Responsabile di 

Area competente 

per materia/Rup 

45 gg. dalla stipula 

del contratto 

(salvo esecuzione 

anticipata) 

   

 

WORKING PROCESS (sviluppo del processo) 

 

WORKING PROCESS INTERNO WORKING PROCESS ESTERNO 

ATTIVITA' SOGGETTI/ 

RESP. 

TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/ 

RESP. 

TERMINI 

Approvazioni 

modifiche al 

contratto originario 

Responsabile di 

Area competente 

per materia/RUP 

    

autorizzazione al 

subappalto 

Responsabile di 

Area competente 

per materia/RUP 

Entro 15 gg dalla 

richiesta 

   

Ammissione 

delle varianti 

Responsabile di 

Area competente 

per 

materia/Direttore 

Lavori/RUP 

    

Verifiche in corso 

di esecuzione 

Responsabile di 

Area competente 

per 

materia/Direttore 

Lavori 

In base alle 

condizioni del 

capitolato speciale 

   

Verifica 

rispetto 

prescrizioni 

PSC e DUVRI 

Responsabile di 

Area competente 

per 

materia/Direttore 

Lavori 

    

Applicazione 

penali 

Responsabile di 

Area competente 

per materia 

    

Effettuazione 

pagamenti in corso 

di esecuzione 

Responsabile di 

Area competente 

per 

Entro 30 giorni 

(max 60 giorni) 

da presentazione 
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materia/Ufficio 

Ragioneria 

fattura 

 

 OUTPUT (risultato del processo) 

 

OUTPUT INTERNO OUTPUT ESTERNO 

ATTIVITA' SOGGETTI/ 

RESP. 

TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/ 

RESP. 

TERMINI 

Controllo costante 

dell'adempimento 

del contratto 

Responsabile di 

Area competente 

per materia/Rup 

Per tutta la durata 

dell'affidamento 

contrattuale 

   

 

 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
 

IDENTIFICAZIONE DEGLI EVENTI RISCHIO 

 

EVENTI POSSIBILI 

• Si vedano processi relati all’esecuzione del contratto 

• Omesse o parziali verifiche sul rispetto delle condizionalità specifiche, dei principi trasversali PNRR e del 

principio DNSH e di tutti i requisiti previsti dalla Misura a cui è associato il progetto; 

 

 

FONTI INFORMATIVE DATI DI RISCONTRO 

NELL'ULTIMO QUINQUENNIO 

(2019/2023) 

Procedimenti disciplinari a carico di dipendenti nessuno 

Procedimenti penali a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

nessuno 

Procedimenti contabili a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

nessuno 

Ricorsi amministrativi nessuno 

Segnalazioni pervenute (interrogazioni, whistleblowing, 

reclami ecc.) 

nessuno 

Rassegne stampa nessuno 

 

 
ANALISI DEL RISCHIO 

 

FATTORI ABILITANTI 

Inadeguatezza o assenza di controlli X 

Inadeguatezza o assenza di trasparenza X 

Eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento X 

Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un unico 

soggetto 

 

Scarsa responsabilizzazione interna  

Inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto al processo  
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Inadeguata diffusione della cultura della legalità  

Mancata attuazione del principio di separazione tra politica e gestione X 

Conflitto di interessi in capo ai titolari del procedimento X 

ANALISI DEL LIVELLO DI ESPOSIZIONE 

 

INDICATORI DI STIMA 
INSERIRE ALTO (A), 

MEDIO (M), BASSO (B) 

MOTIVAZIONE 

 

Interessi esterni  A 

Il processo è rivolto direttamente ad 

utenti esterni alla P.A. di riferimento 

determinando interessi / benefici 

economici rilevanti 

Discrezionalità del decisore interno  M 

Il processo decisionale è parzialmente 

vincolato da norme e atti 

amministrativi/prevede il 

coinvolgimento di più uffici 

Eventi corruttivi (propri o di altre PA) B 

Le attività del processo non sono state 

oggetto di eventi corruttivi in passato 

nell’Amministrazione 

Opacità del processo  M 
Sono previsti e adottati strumenti di 

trasparenza formale 

Grado attuazione misure di trattamento 

storico 
M 

Il grado di attuazione delle misure di 

trattamento del rischio è stato parziale 

GRADO COMPLESSIVO RISCHIO 

PROCESSO 
M 

Si tratta di un processo con impatto 

all'esterno e con riflessi economici 

rilevanti per gli operatori affidatari, per 

il quale sono previste adeguate misure 

di trattamento del rischio 

 
 

TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

 
INDIVIDUAZIONE E PROGRAMMAZIONE MISURE PER LA PREVENZIONE 

 

MISURE DI TRATTAMENTO DEL 

RISCHIO TIPOLOGIA/CONTENUTO 

TEMPISTICA DI 

ATTUAZIONE 
RESPONSABILI 

INDICATORI 

DI 

MONITORAGG

IO 

VALORI 

ATTESI 

MISURE DI 

CONTROLLO 

Verifica assolvimento 

obbligo di trasmissione 

all'ANAC delle 

varianti 

Entro 30 giorni da 

adozione variante 

Titolari di 

E.Q.competenti 

per materia 

n. comunicazioni da 

trasmettere/n° 

comunicazioni 

trasmesse 

Nessuno 

scostamento 

MISURE DI 

TRASPARENZA 

Pubblicazione dei 

provvedimenti di 

adozione varianti fino 

alla data di conclusione 

del contratto 

Entro 30 giorni da 

adozione variante 

Responsabili di 

Area competenti 

per materia 

n. provvedimenti da 

pubblicare/n. 

Provvedimenti 

pubblicati 

Nessuno 

scostamento 

MISURE DI 

PROMOZIONE 

ETICA/COMPORT

AMENTO 

     

MISURE DI 

REGOLAMENTAZIO

NE 

Osservanza norme 

del Codice Appalti 

In corso di 

esecuzione contratto 

Responsabili di 

Area competenti 

per materia/Rup 

on/off Nessuno 

scostamento 
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MISURE DI 

SEMPLIFICAZIONE 

     

MISURE DI 

FORMAZIONE 

     

MISURE DI 

SENSIBILIZZAZIONE 

     

MISURE DI 

SEGNALAZIONE 

Obbligo 

segnalazione al 

RPC: 

n° varianti disposte 

nell'anno 

n° proroghe disposte 

nell'anno 

n° penali applicate 

nell'anno 

n° subappalti 

autorizzati nell'anno 

In sede di report 

delle Responsabili di 

Area sull'attuazione 

delle misure di 

prevenzione fine 

anno 

-  

Responsabili di 

Area competenti 

per materia 

Giorni di ritardo 

nelle segnalazioni 

rispetto alle 

scadenze indicate 

Scostamento 

max 10 

giorni 

MISURE DI 

DISCIPLINA DEL 

CONFLITTO DI 

INTERESSI 

     

MISURE DI 

ROTAZIONE 
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24.  APPALTI PNRR: premio di accelerazione 
 

  AREA D – CONTRATTI PUBBLICI 

D 24 APPALTI PNRR: premio di accelerazione 

FINALITA' Verifica dell'esatto adempimento delle obbligazioni contrattuali da parte del 

contraente 

VINCOLI/ 

NORMATIVA 

Art 50 comma 4 D.L 77/2021 conv. in L. 108/2021 

PROCESSI 

CORRELATI 

Bilancio di previsione 

 
INPUT (origine del processo) 

 

INPUT INTERNO (d'ufficio) INPUT ESTERNO (su domanda di parte) 

ATTIVITA' SOGGETTI/ 

RESP. 

TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/ 

RESP. 

TERMINI 

Previsione nel 

bando o nell’avviso 

di indizione della 

gara dei premi di 

accelerazione 

Responsabile di 

Area competente 

per materia/Rup 

    

 

WORKING PROCESS (sviluppo del processo) 

 

WORKING PROCESS INTERNO WORKING PROCESS ESTERNO 

ATTIVITA' SOGGETTI/ 

RESP. 

TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/ 

RESP. 

TERMINI 

Consegna/ inizio 

lavori servizi o 

fornitura 

Responsabile di 

Area competente 

per materia/Rup 

45 gg. dalla stipula 

del contratto 

(salvo esecuzione 

anticipata) 

   

Verifica 

tempistiche di 

esecuzione lavori, 

Responsabile di 

Area competente 

per materia/RUP 

    

Verifica condizioni 

di applicabilità 

Responsabile di 

Area competente 

per materia/RUP 

    

 

 OUTPUT (risultato del processo) 

 

OUTPUT INTERNO OUTPUT ESTERNO 

ATTIVITA' SOGGETTI/ 

RESP. 

TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/ 

RESP. 

TERMINI 

Calcolo premio ed 

erogazione 

Responsabile di 

Area competente 

per materia/Rup 
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VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
 

IDENTIFICAZIONE DEGLI EVENTI RISCHIO 

 

EVENTI POSSIBILI 

• corresponsione premio di accelerazione in assenza dei requisiti richiesti dalla norma; 

• accelerazione, da parte dell'appaltatore, comportante una esecuzione dei lavori "non a regola d'arte" al solo 

fine di conseguire il premio di accelerazione 

• accordi fraudolenti tra Rup/DL ed appaltatore per attestare come concluse prestazioni ancora da ultimare 

 

FONTI INFORMATIVE DATI DI RISCONTRO 

NELL'ULTIMO QUINQUENNIO 

(2019/2023) 

Procedimenti disciplinari a carico di dipendenti nessuno 

Procedimenti penali a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

nessuno 

Procedimenti contabili a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

nessuno 

Ricorsi amministrativi nessuno 

Segnalazioni pervenute (interrogazioni, whistleblowing, 

reclami ecc.) 

nessuno 

Rassegne stampa nessuno 

 

 
ANALISI DEL RISCHIO 

 

FATTORI ABILITANTI 

Inadeguatezza o assenza di controlli X 

Inadeguatezza o assenza di trasparenza X 

Eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento  

Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un unico 

soggetto 

 

Scarsa responsabilizzazione interna  

Inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto al processo  

Inadeguata diffusione della cultura della legalità  

Mancata attuazione del principio di separazione tra politica e gestione X 

Conflitto di interessi in capo ai titolari del procedimento X 

 

ANALISI DEL LIVELLO DI ESPOSIZIONE 

 

INDICATORI DI STIMA 
INSERIRE ALTO (A), 

MEDIO (M), BASSO (B) 

MOTIVAZIONE 

 

Interessi esterni  A 

Il processo è rivolto direttamente ad 

utenti esterni alla P.A. di riferimento 

determinando interessi / benefici 

economici rilevanti 
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Discrezionalità del decisore interno  M 

Il processo decisionale è parzialmente 

vincolato da norme e atti 

amministrativi/prevede il coinvolgimento 

di più uffici 

Eventi corruttivi (propri o di altre PA) B 

Le attività del processo non sono state 

oggetto di eventi corruttivi in passato 

nell’Amministrazione 

Opacità del processo  M 
Sono previsti e adottati strumenti di 

trasparenza formale 

Grado attuazione misure di trattamento 

storico 
M 

Il grado di attuazione delle misure di 

trattamento del rischio è stato parziale 

GRADO COMPLESSIVO RISCHIO 

PROCESSO 
M 

Si tratta di un processo con impatto 

all'esterno e con riflessi economici 

rilevanti per gli operatori affidatari, per il 

quale sono previste adeguate misure di 

trattamento del rischio 

 
TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

 
INDIVIDUAZIONE E PROGRAMMAZIONE MISURE PER LA PREVENZIONE 

 

MISURE DI TRATTAMENTO DEL 

RISCHIO TIPOLOGIA/CONTENUTO 

TEMPISTICA DI 

ATTUAZIONE 
RESPONSABILI 

INDICATORI 

DI 

MONITORAG

GIO 

VALORI 

ATTESI 

MISURE DI 

CONTROLLO 

     

MISURE DI 

TRASPARENZA 

Pubblicazione del 

provvedimento di 

riconoscimento 

premio 

Entro 15 giorni 

dall’adozione 

Responsabili di 

Area competenti per 

materia 

n. provvedimenti da 

pubblicare/n. 

Provvedimenti 

pubblicati 

Nessuno 

scostamento 

MISURE DI 

PROMOZIONE 

ETICA/COMPORT

AMENTO 

     

MISURE DI 

REGOLAMENTAZIO

NE 

1) applicazione 

normativa sugli 

appalti pubblici  

2) verifica 

condizioni per 

applicazione premio 

In corso di anno Responsabile di 

Area/Rup 

on/off Nessuno 

scostamento 

MISURE DI 

SEMPLIFICAZIONE 

     

MISURE DI 

FORMAZIONE 

     

MISURE DI 

SENSIBILIZZAZIONE 

     

MISURE DI 

SEGNALAZIONE 

Comunicazione 

preventiva al RPCT 

del ricorrere delle 

circostanze per il 

riconoscimento del 

premio di 

accelerazione 

In fase di istruttoria 

dell’erogazione del 

premio 

Responsabile di 

Area/Rup 

Indicazione nella 

determinazione 

della previa 

comunicazione al 

RPCT e del 

relativo riscontro 

Nessuno 

scostamento 
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MISURE DI 

DISCIPLINA DEL 

CONFLITTO DI 

INTERESSI 

Rilascio della 

dichiarazione 

attestante l'assenza 

di conflitto 

d'interesse 

 

In fase di istruttoria 

della pratica/ 

In fase di rilascio 

provvedimento 

Rup/Capo Area n. provvedimenti 

con 

dichiarazioni/n. 

Provvedimenti 

totali 

 

Nessuno 

scostamento 

MISURE DI 

ROTAZIONE 
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25.  APPALTI PNRR: rendicontazione all'Amministrazione centrale titolare di 
misure PNRR 

 

 

  AREA D – CONTRATTI PUBBLICI 

D 25 
APPALTI PNRR: rendicontazione all' Amministrazione centrale titolare di misure 

PNRR 

FINALITA' Verifica dell'esatto adempimento delle obbligazioni contrattuali da parte del 

contraente 

VINCOLI/ 

NORMATIVA 

D.Lgs. 36/2023 

PROCESSI 

CORRELATI 

Bilancio di previsione 

 

 
INPUT (origine del processo) 

 

INPUT INTERNO (d'ufficio) INPUT ESTERNO (su domanda di 

parte) 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/ 

RESP. 

TERMINI 

Acquisizione e 

verifica contabilità 

finale 

Responsabile di 

Area competente per 

materia/RUP 

    

 

WORKING PROCESS (sviluppo del processo) 

 

WORKING PROCESS INTERNO WORKING PROCESS ESTERNO 

ATTIVITA' SOGGETTI/ 

RESP. 

TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/ 

RESP. 

TERMINI 

Rendicontazione 

spese ed 

elaborazione 

rendiconto di 

progetto 

Responsabile di 

Area competente 

per materia/RUP 

    

Acquisizione e 

verifica contabilità 

finale 

Responsabile di 

Area competente 

per materia/RUP 

    

Registrazione spese 

nel sistema REGIS 

Responsabile di 

Area competente 

per materia/RUP 

    

 

 OUTPUT (risultato del processo) 

 

OUTPUT INTERNO OUTPUT ESTERNO 

ATTIVITA' SOGGETTI/ 

RESP. 

TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/ 

RESP. 

TERMINI 

Inserimento 

attestazioni nel 

sistema REGIS 

Responsabile di 

Area competente 

per materia/Rup 

    

 

 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
 

IDENTIFICAZIONE DEGLI EVENTI RISCHIO 
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EVENTI POSSIBILI 

 

• Omessa, incompleta o tardiva rendicontazione delle spese 

• Omessa, tardiva o parziale registrazione nel sistema REGIS rispetto i termini di rendicontazione previsti 

 

FONTI INFORMATIVE DATI DI RISCONTRO 

NELL'ULTIMO QUINQUENNIO 

(2019/2023) 

Procedimenti disciplinari a carico di dipendenti nessuno 

Procedimenti penali a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

nessuno 

Procedimenti contabili a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

nessuno 

Ricorsi amministrativi nessuno 

Segnalazioni pervenute (interrogazioni, whistleblowing, 

reclami ecc.) 

nessuno 

Rassegne stampa nessuno 

 

 
ANALISI DEL RISCHIO 

 

FATTORI ABILITANTI 

Inadeguatezza o assenza di controlli X 

Inadeguatezza o assenza di trasparenza X 

Eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento X 

Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un unico 

soggetto 

 

Scarsa responsabilizzazione interna  

Inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto al processo  

Inadeguata diffusione della cultura della legalità  

Mancata attuazione del principio di separazione tra politica e gestione X 

Conflitto di interessi in capo ai titolari del procedimento X 

 
ANALISI DEL LIVELLO DI ESPOSIZIONE 

 

INDICATORI DI STIMA 
INSERIRE ALTO (A), 

MEDIO (M), BASSO (B) 

MOTIVAZIONE 

 

Interessi esterni  A 

Il processo è rivolto direttamente ad 

utenti esterni alla P.A. di riferimento 

determinando interessi / benefici 

economici rilevanti 

Discrezionalità del decisore interno  M 

Il processo decisionale è parzialmente 

vincolato da norme e atti 

amministrativi/prevede il coinvolgimento 

di più uffici 

Eventi corruttivi (propri o di altre PA) B 
Le attività del processo non sono state 

oggetto di eventi corruttivi in passato 
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nell’Amministrazione 

Opacità del processo  M 
Sono previsti e adottati strumenti di 

trasparenza formale 

Grado attuazione misure di trattamento 

storico 
M 

Il grado di attuazione delle misure di 

trattamento del rischio è stato parziale 

GRADO COMPLESSIVO RISCHIO 

PROCESSO 
M 

Si tratta di un processo con impatto 

all'esterno e con riflessi economici 

rilevanti per gli operatori affidatari, per il 

quale sono previste adeguate misure di 

trattamento del rischio 

 
TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

 
INDIVIDUAZIONE E PROGRAMMAZIONE MISURE PER LA PREVENZIONE 

 

MISURE DI TRATTAMENTO DEL 

RISCHIO TIPOLOGIA/CONTENUTO 

TEMPISTICA DI 

ATTUAZIONE 
RESPONSABILI 

INDICATORI 

DI 

MONITORAG

GIO 

VALORI 

ATTESI 

MISURE DI 

CONTROLLO 

     

MISURE DI 

TRASPARENZA 

Pubblicazione dei 

provvedimenti di 

rendicontazione in 

AT 

Entro 15 giorni 

dall’adozione 

Responsabili di 

Area competenti per 

materia 

n. provvedimenti da 

pubblicare/n. 

Provvedimenti 

pubblicati 

Nessuno 

scostamento 

MISURE DI 

PROMOZIONE 

ETICA/COMPORT

AMENTO 

     

MISURE DI 

REGOLAMENTAZIO

NE 

1) applicazione 

normativa sugli 

appalti pubblici 

2) rispetto istruzioni 

fornite dalla RGS 

per la 

rendicontazione 

progetti 

In corso d’anno Responsabile di 

Area/Rup 

on/off Nessuno 

scostamento 

MISURE DI 

SEMPLIFICAZIONE 

     

MISURE DI 

FORMAZIONE 

     

MISURE DI 

SENSIBILIZZAZIONE 

     

MISURE DI 

SEGNALAZIONE 

     

MISURE DI 

DISCIPLINA DEL 

CONFLITTO DI 

INTERESSI 

     

MISURE DI 

ROTAZIONE 
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AREA E – INCARICHI E NOMINE – SCHEDE DA N. 1 A N. 6 
 

1. Incarichi di consulenza, studio, ricerca 
 

  AREA E – INCARICHI E NOMINE 

E 1 Incarichi di consulenza, studio, ricerca 

FINALITA' Acquisizione di professionalità ulteriori a supporto dell’azione amministrativa 

VINCOLI/ 

NORMATIVA 

D.Lgs. 165/2001 / D.Lgs. 36/2023, D.Lgs. 33/2013; Regolamento comunale 

sull'ordinamento degli uffici e dei servizi allegato a) Disciplina del conferimento di 

incarichi esterni di collaborazione, di studio, ricerca e consulenza 

PROCESSI 

CORRELATI 

Bilancio di Previsione DUP 

 
INPUT (origine del processo) 
 

INPUT INTERNO (d'ufficio) INPUT ESTERNO (su domanda di parte) 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Approvazione 
programma incarichi 

Consiglio Comunale Entro i termini di 
approvazione del 
bilancio di Previsione 

   

Indirizzi per 
l'attribuzione incarico 

Giunta Comunale Quando si verifica la 
necessità 

   

 

WORKING PROCESS (sviluppo del processo) 
 

 

WORKING PROCESS INTERNO WORKING PROCESS ESTERNO 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Determina a contrarre 
per affidamento 
incarico: indizione 
procedura comparativa 
/affidamento diretto 

Responsabile di 
Area competente 
per materia 

    

   Invio candidatura, 
curriculum,preventiv
o di spesa 

Professionista 
interessato 

 

Protocollazione 
preventivi 

Ufficio Protocollo Entro il primo 
giorno successivo a 
quello di arrivo 

   

Valutazione domande 
pervenute 

Responsabile di 
Area competente 
per materia 

Entro i termini 
previsti da determina 
a contrarre 

   

Determinazione 
affidamento di incarico 

Responsabile di 
Area competente 
per materia 

    

Pubblicazione sul sito 
amministrazione 
Trasparente 

Responsabile di 
Area competente 
per materia 
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OUTPUT (risultato del processo) 
 

OUTPUT INTERNO OUTPUT 
ESTERNO 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Adempimenti in 
 materia anagrafe delle 
prestazioni: 
comunicazione al DFP 

RUP / Capo Settore 
che ha conferito 
l'incarico 
 

Entro 3 mesi 
dal 
conferimento 
dell'incarico 

   

 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
 

IDENTIFICAZIONE DEGLI EVENTI RISCHIOSI 
 

EVENTI POSSIBILI 

• affidamentoincarichiinassenzadeipresuppostidilegge 

• mancatarotazionenell'attribuzionedegliincarichi 

 

ANALISI DEL LIVELLO DI ESPOSIZIONE 
 

FONTI 

INFORMATIVE 

DATI DI RISCONTRO 

NELL'ULTIMO QUINQUENNIO (2019/2023) 

Procedimenti disciplinari a carico di dipendenti NO 

Procedimenti penali a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

NO 

Procedimenti contabili a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

NO 

Ricorsi amministrativi NO 

Segnalazioni pervenute (interrogazioni, whistleblowing, 

reclami ecc.) 

NO 

Rassegne stampa NO 

 

 

ANALISI DEL RISCHIO 

 
FATTORI ABILITANTI 

Inadeguatezza o assenza di controlli X 

Inadeguatezza o assenza di trasparenza X 

Eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento  

Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un unico 

soggetto 

 

Scarsa responsabilizzazione interna  

Inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto al processo  

Inadeguata diffusione della cultura della legalità  

Mancata attuazione del principio di separazione tra politica e gestione X 

Conflitto di interessi in capo ai titolari del procedimento X 

 
ANALISI DEL LIVELLO DI ESPOSIZIONE 

 



Allegato A_1 al P.I.A.O. 2024-2026 Sezione 2.3. “Rischi corruttivi e trasparenza” 
Pag. 216/433 

INDICATORI DI STIMA 
INSERIRE ALTO (A), 

MEDIO (M), BASSO (B) 

MOTIVAZIONE 

Interessi esterni  A 

Il processo è rivolto direttamente ad 

utenti esterni alla P.A. di riferimento 

determinando interessi / benefici 

economici anche rilevanti 

Discrezionalità del decisore interno  A 

Il processo decisionale è altamente 

discrezionale e in capo ad un unico 

ufficio 

Eventi corruttivi (propri o di altre PA) 
 

M 

Le attività del processo non sono state 

oggetto di eventi corruttivi in passato 

nell’Amministrazione 

Opacità del processo  M 

Sono previsti e adottati strumenti di 

trasparenza formale al termine del 

processo 

Grado attuazione misure di trattamento 

storico 
B 

Negli ultimi anni l'Amministrazione 

non è ricorsa ad incarichi esterni, non 

è stato quindi necessario attuare le 

misure di trattamento del rischio 

previste. 

GRADO COMPLESSIVO RISCHIO 

PROCESSO 
M 

Il processo è rivolto all'esterno, 

può essere condotto anche con 

modalità non selettive; le misure 

di trasparenza previste sono in tal 

caso successive 

 

TRATTAMENTO DEL RISCHIO 
 
INDIVIDUAZIONE E PROGRAMMAZIONE MISURE PER LA PREVENZIONE 

 

MISURE DI TRATTAMENTO DEL RISCHIO 
TIPOLOGIA/CONTENUTO 

TEMPISTICA DI 
ATTUAZIONE 

RESPONSABILI 
INDICATORI DI 

MONITORAGGIO 
VALORI 
ATTESI 

MISURE DI 
CONTROLLO 

Acquisizione 
parere Organo di 
revisione 

Prima dell'affidamento 
dell'incarico 

Titolari di E.Q. 
competente per 
materia 

n. incarichi affidati in 
assenza del parere 

nessuno 

MISURE DI 
TRASPARENZA 

Pubblicazione in 
AT degli incarichi 
affidati 

Entro15ggdaaffidame
ntoincarico 

Responsabile di Area 
competente per 
materia/incaricati 
pubblicazione 

n. incarichi affidati/n. 
incarichi pubblicati 

Nessuno 
scostamento 

MISURE DI 
PROMOZIONE 
ETICA/COMPORTA
MENTO 

     

MISURE DI 
REGOLAMENTAZIO
NE 

     

MISURE DI 
SEMPLIFICAZIONE 

     

MISURE DI 
FORMAZIONE 

     

MISURE DI 
SENSIBILIZZAZIONE 

     

MISURE DI 
SEGNALAZIONE 

Obbligosegnalazio
neallaCortediCont
idegli 

Entro15ggdaaffidame
ntoincarico 

Responsabile di 
Area competente 
per materia 

n. incarichi affidati/n. 
incarichi 
trasmessiallaCortedei

Nessuno 
scostamento 
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incarichidiimporto
superiorea5000eu
ro 

Conti 

MISURE DI 
DISCIPLINA DEL 
CONFLITTO DI 
INTERESSI 

Dichiarazione 
circa l'assenza di 
conflitti di 
interesse da 
parte del 
professionista 

Prima del 
provvedimento di 
affidamento 
dell'incarico 

Responsabile di 
Area competenti 
per materia 

n. incarichi affidati 
con dichiarazione / 
n. incarichi totali 
affidati 

Nessuno 
scostamento 

MISURE DI 
ROTAZIONE 
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2. Incarichi di progettazione 
 
  AREA E – INCARICHI E NOMINE 

E 2 Incarichi di progettazione (fino alle soglie per l'affidamento diretto) 

FINALITA' Redazione di progettazione finalizzata all'acquisizione di elaborati tecnici 

VINCOLI - 

NORMATIVA 
D.Lgs. 36/2023 

PROCESSI 

CORRELATI 

Bilancio di Previsione 

 

INPUT (origine del processo) 

 

INPUT INTERNO (d'ufficio) INPUT ESTERNO (su domanda di parte) 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP

. 

TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP

. 

TERMINI 

PEG e/o Direttive 

per ulteriori 

necessità. 

Responsabile di 

Area 

    

 

WORKING PROCESS (sviluppo del processo) 

 

WORKING PROCESS INTERNO WORKING PROCESS ESTERNO 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Valutazione dei 

curricula o indagine 

di mercato 

Responsabile del 

procedimento o 

Capo Settore 

    

Richiesta di uno o 

più preventivi 

Responsabile del 

procedimento o 

Capo Settore 

    

   Presentazione 

preventivo/i 

Professionisti 

invitati 

 

Determinazione di 

affidamento 

dell'incarico e 

assunzione 

impegno di spesa 

Capo Settore     

 

OUTPUT (risultato del processo) 

 

OUTPUT INTERNO OUTPUT ESTERNO 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Sottoscrizione del 

disciplinare di 

incarico 

Capo Settore che 

ha affidato 

l'incarico 

 Sottoscrizione del 

disciplinare di 

incarico 

Professionista 

incaricato 
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VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

IDENTIFICAZIONE DEGLI EVENTI RISCHIOSI 

 

EVENTI POSSIBILI 

• Motivazione generica circa la sussistenza dei presupposti per il conferimento dell'incarico al fine di 

agevolare soggetti particolari; 

• Individuazione criteri ad personam che limitano la partecipazione. 

 

 

FONTI INFORMATIVE DATI DI RISCONTRO NELL'ULTIMO 

QUINQUENNIO (2019/2023) 

Procedimenti disciplinari a carico di dipendenti NO 

Procedimenti penali a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

NO 

Procedimenti contabili a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

NO 

Ricorsi amministrativi NO 

Segnalazioni pervenute (interrogazioni, whistleblowing, 

reclami ecc.) 

NO 

Rassegne stampa NO 

 

ANALISI DEL RISCHIO 

 

FATTORI ABILITANTI 

Inadeguatezza o assenza di controlli 
 

Inadeguatezza o assenza di trasparenza 
X 

Eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento, ovvero 

scarsa o insufficiente regolamentazione interna 

 

Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un unico 

soggetto 

 

Scarsa responsabilizzazione interna 
X 

Inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto al processo 
 

Inadeguata diffusione della cultura della legalità 
 

Mancata attuazione del principio di separazione tra politica e gestione 
X 

Conflitto di interessi in capo ai titolari del procedimento 
X 

 

ANALISI DEL LIVELLO DI ESPOSIZIONE 

 

INDICATORI DI STIMA 
INSERIRE ALTO (A), MEDIO 

(M), BASSO (B) 
MOTIVAZIONE 
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Interessi esterni A 

Il processo è rivolto direttamente 

ad utenti esterni alla P.A. di 

riferimento determinando 

interessi / benefici economici 

rilevanti 

Discrezionalità del decisore interno M 

Il processo decisionale è 

parzialmente vincolato da norme 

e atti amministrativi 

Eventi corruttivi (propri o di altre 

PA) B 

Le attività del processo non sono 

state oggetto di eventi corruttivi 

in passato 

Opacità del processo M 
Sono previsti e adottati strumenti 

di trasparenza formale 

Grado attuazione misure di 

trattamento storico B 

Il grado di attuazione delle 

misure di trattamento del rischio 

è stato completo 

GRADO COMPLESSIVO 

RISCHIO PROCESSO M 

Il processo ha rilevanti riflessi 

esterni, e parzialmente vincolato 

da norme di legge e le misure di 

trasparenza sono sformali e 

successive 

 

TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

 

INDIVIDUAZIONE E PROGRAMMAZIONE MISURE PER LA PREVENZIONE 

 

MISURE DI TRATTAMENTO DEL 

RISCHIO TIPOLOGIA/CONTENUTO 

TEMPISTICA 

DI 

ATTUAZIONE 

RESPONSABILI 
INDICATORI DI 

MONITORAGGIO 

VALORI 

ATTESI 

Misure di controllo 

     

Misure di trasparenza 

Pubblicazione in 

AT di tutte le 

determine di 

incarico 

Entro5ggdaesecut

ivitàdetermina 

RUP competenti 

per materia/ 

Capo Settore 

che ha affidato 

l'incarico 

n.determineadottate/n. 

determinepubblicatei

nAT 

Nessuno 

scostamento 

Misure di promozione 

etica/comportamento 

     

Misure di 

regolamentazione 

Obbligo di 

inserimento nella 

determina di 

incaricodiadeguata

motivazioneinordin

ealla scelta del 

professionista 

In occasione 

all'adozione della 

determina 

Capo Settore 

che ha affidato 

l'incarico 

n.determinecon 

motivazione 

esaustiva sul totale 

Nessuno 

scostamento 
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Misure di 

semplificazione 

     

Misure di formazione 
     

Misure di sensibilizzazione 

 

     

Misure di segnalazione 
     

Misure di disciplina del 

conflitto di interessi 

Dichiarazione,nella

determinaacontrarre

,circa l'assenza di 

interessi personali 

in relazione 

all'oggettodell’inca

rico 

In occasione 

all'adozione della 

determina 

Capo Settore 

che ha affidato 

l'incarico 

n. determine con 

dichiarazione /n. totale 

determine 

Nessuno 

scostamento 

Misure di rotazione 
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3. Nomina Revisore del Conto 
 
  AREA E – INCARICHI E NOMINE 

E 3 Nomina Revisore del Conto 

FINALITA' Corretta gestione della finanza pubblica 

VINCOLI - 

NORMATIVA 
Regolamento di contabilità, D.Lgs. n. 267/2000, DM n. 23/2012 

PROCESSI 

CORRELATI 

Bilancio di Previsione 

 
INPUT (origine del processo) 
 

INPUT INTERNO (d'ufficio) INPUT ESTERNO (su domanda di parte) 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Richiesta alla 

Prefettura U.T.G. 

dell'estrazione 

nominativi 

Sindaco/Legale 

Rappresentante 

60 giorni prima 

della scadenza 

del Revisore del 

Conto in carica 

   

 

WORKING PROCESS (sviluppo del processo) 
 

WORKING PROCESS INTERNO WORKING PROCESS ESTERNO 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 

   Trasmissione 

verbale con 

elenco nominativi 

Prefettura U.T.G. 30 giorni prima 

della scadenza del 

Revisore del 

Conto in carica 

Predisposizione 

proposta di delibera 

di Consiglio 

Comunale di 

nomina 

Capo Settore 

Economico 

Finanziaria 

Tempestivament

e entro la 

scadenza del 

Revisore del 

Conto in carica 

   

 

OUTPUT (risultato del processo) 
 

OUTPUT INTERNO OUTPUT ESTERNO 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Delibera di nomina Consiglio 

Comunale 

Tempestivamente 

entro la scadenza 

dell’incarico del 

Revisore del Conto in 

carica 

   

Determinazione di 

impegno di spesa 

Capo Settore 

Economico 

Finanziaria 

Tempestivamente    

Comunicazioni di 

avvenuta nomina 

alla Prefettura 

U.T.G. e al 

Tesoriere c.le, 

inserimento dei 

nominativi nei 

portali web 

Responsabile 
procedimento/ 
Capo Settore 
Economico 
Finanziaria 

Tempestivamente    

Convocazione 

Revisore del 

Conto/Richiesta 

Capo Settore 

Economico 

Finanziaria 

Secondo tempistiche 

TUEL/ Regolamento di 

contabilità 
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Pareri/Verifiche di 

cassa 

 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

IDENTIFICAZIONE DEGLI EVENTI RISCHIOSI 

EVENTI POSSIBILI 

• Ritardo nella richiesta alla Prefettura della necessità di procedere alla nomina del nuovo Revisore del 

Conto 

• Scarsa trasparenza nella procedura 

 

 

FONTI INFORMATIVE 

 

DATI DI RISCONTRO NELL'ULTIMO 

QUINQUENNIO (2019/2023) 

Procedimenti disciplinari a carico di dipendenti NO 

Procedimenti penali a carico di dipendenti e/o amministratori NO 

Procedimenti contabili a carico di dipendenti e/o amministratori NO 

Ricorsi amministrativi NO 

Segnalazioni pervenute (interrogazioni, whistleblowing, reclami 

ecc.) 
NO 

Rassegne stampa NO 

 

ANALISI DEL RISCHIO 

 

FATTORI ABILITANTI 

Inadeguatezza o assenza di controlli  

Inadeguatezza o assenza di trasparenza X 

Eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento, ovvero scarsa o 

insufficiente regolamentazione interna 
 

Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un unico 

soggetto 
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Scarsa responsabilizzazione interna X 

Inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto al processo  

Inadeguata diffusione della cultura della legalità  

Mancata attuazione del principio di separazione tra politica e gestione  

Conflitto di interessi in capo ai titolari del procedimento X 

 

ANALISI DEL LIVELLO DI ESPOSIZIONE 

 

INDICATORI DI STIMA 
INSERIRE ALTO (A), 

MEDIO (M), BASSO (B) 

MOTIVAZIONE 

Interessi esterni M 

Il processo è rivolto direttamente sia ad 

utenti esterni che interni alla P.A. 

determinando interessi / benefici 

economici 

Discrezionalità del decisore interno B 
Il processo decisionale è vincolato da 

norme e atti amministrativi 

Eventi corruttivi (propri o di altre PA) B 

Le attività del processo non sono state 

oggetto di eventi corruttivi in passato 

nell'ente, ma si sono verificate in altre PA 

Opacità del processo B 
Sono previsti e adottati strumenti di 

trasparenza sostanziale 

Grado attuazione misure di trattamento 

storico B 

Il grado di attuazione delle misure di 

trattamento del rischio è stato completo 

GRADO COMPLESSIVO RISCHIO 

PROCESSO B 

Il processo ha riflessi esterni alla PA, 

tuttavia sono previste adeguate misure di 

trasparenza e controllo 

 

TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

INDIVIDUAZIONE E PROGRAMMAZIONE MISURE PER LA PREVENZIONE 

 

MISURE DI TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

TIPOLOGIA/CONTENUTO 

TEMPISTICA DI 

ATTUAZIONE 

RESPONSA

BILI 

INDICATORI DI 

MONITORAGGIO 

VALORI 

ATTESI 

MISURE DI CONTROLLO      
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MISURE 

DI TRASPARENZA 

pubblicazione dei 

nominativi, dei e 

dei CV del 

compenso del 

Revisore del 

Conto in AT 

entro 30 gg dalla 

nomina 

Referente 

web per 

ufficio 

ragioneria 

On/off 

Nessuno 

scostame

nto 

MISURE DI 

PROMOZIONE 

ETICA/COMPORTAMENT

O 

     

MISURE DI 

REGOLAMENTAZIONE 

     

MISURE DI 

SEMPLIFICAZIONE 

     

MISURE DI 

FORMAZIONE 
     

MISURE DI 

SENSIBILIZZAZIONE 
     

MISURE DI 

SEGNALAZIONE 
     

MISURE DI DISCIPLINA 

DEL CONFLITTO DI 

INTERESSI 

Dichiarazione 

attestante l'assenza 

di cause di 

incompatibilità o 

altri impedimenti da 

parte degli estratti 

Prima della nomina 

Capo 

Settore 

Economico 

Finanziaria 

n.dichiarazioniacquisit

e/daacquisire 

Nessuno 

scostamen

to 

MISURE DI ROTAZIONE      
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4. Incarichi a personale dipendente: incarichi conferiti, incarichi autorizzati 
 

  AREA E – INCARICHI E NOMINE 

E 4 Incarichi a personale dipendente: incarichi conferiti, incarichi autorizzati 

FINALITA' Gestione del personale e tutela dei lavoratori 

VINCOLI - 

NORMATIVA 

D.Lgs. 165/2001; Contratto Collettivo Nazionale dei Lavoratori di comparto CCNL del 16 novembre 

2022. 

PROCESSI 

CORRELATI 

A-4 - Contrattazione decentrata integrativa (CCDI); 

I.4-89 – Programmazione fabbisogno del personale, ricognizione eccedenze ed esuberi; 

I.4-90 – Piano delle Azioni Positive. 

 
 

SCHEDA DI DESCRIZIONE: 
 

INPUT (origine del processo) 
 

INPUT INTERNO (d'ufficio) INPUT ESTERNO (su domanda di parte) 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 

   Richiesta 

autorizzazione 

incarichi esterni 

Dipendente 

Comunale 

 

 
WORKING PROCESS (sviluppo del processo) 

 
WORKING PROCESS INTERNO WORKING PROCESS ESTERNO 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Istruzione della 

pratica 

Titolari di E.Q. 

competente 

Entro 30 giorni 

dalla 

registrazione di 

protocollo 

   

Determinazione di 

autorizzazione 

Titolari di E.Q. 

competente 

Entro 30 giorni 

dalla 

registrazione di 

protocollo 

   

Pubblicazione sul 

sito 

Amministrazione 

Trasparente 

Titolari di E.Q. 

competente 

    

 
OUTPUT (risultato del processo) 

 
OUTPUT INTERNO OUTPUT ESTERNO 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 

   Adempimenti in 

materia anagrafe 

delle 

prestazioni: 

comunicazione al 

DFP 

Ufficio Personale 

Unione dei 

Comuni “Città 

della Riviera del 

Brenta” 
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VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
 
1. IDENTIFICAZIONE DEGLI EVENTI RISCHIOSI 
 

EVENTI POSSIBILI 
 

- Rilascio di incarichi in violazione dell’obbligo di incompatibilità ed esclusività con il rapporto di lavoro comunale e 

della legittimità delle autorizzazioni ai dipendenti allo svolgimento di incarichi. 
 

 

 
 

2. ANALISI DEL RISCHIO 
 

CAUSE POSSIBILI 

Inadeguatezza o assenza di controlli X 

Inadeguatezza o assenza di trasparenza  

Eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento, ovvero scarsa o 

insufficiente regolamentazione interna 
 

Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un unico 

soggetto 
 

Scarsa responsabilizzazione interna  

Inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto al processo  

Inadeguata diffusione della cultura della legalità  

Mancata attuazione del principio di separazione tra politica e gestione  

Conflitto di interessi in capo ai titolari del procedimento  

 

3. ANALISI DEL LIVELLO DI ESPOSIZIONE 
 

INDICATORI DI STIMA 

INSERIRE ALTO (A), MEDIO (M), 

BASSO (B) 

 

MOTIVAZIONE 

FONTI INFORMATIVE DATI DI RISCONTRO NELL'ULTIMO 

QUINQUENNIO (2019/2023) 
Procedimenti disciplinari a carico di dipendenti NO 

Procedimenti penali a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

NO 

Procedimenti contabili a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

NO 

Ricorsi amministrativi NO 

Segnalazioni pervenute (interrogazioni, whistleblowing, 

reclami ecc.) 

NO 

Rassegne stampa NO 
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Interessi esterni  B 
Il risultato del processo non ha 

come destinatari utenti esterni alla 

P.A.  

Discrezionalità del decisore interno  B 
Il processo decisionale è 

completamente vincolato da norme 

e atti amministrativi 

Eventi corruttivi (propri o di altre PA) B 
Le attività del processo non sono 

state oggetto di eventi corruttivi in 

passato 

Opacità del processo B 
Sono previsti e adottati strumenti di 

trasparenza sostanziale 

Grado attuazione misure di 

trattamento storico 
B 

Il grado di attuazione delle misure 

di trattamento del rischio è stato 

completo  

GRADO COMPLESSIVO RISCHIO 

PROCESSO 
B 

Il processo non ha riflessi esterni 

alla PA e sono previste adeguate 

misure di trasparenza e controllo 

 
 

TRATTAMENTO DEL RISCHIO 
 
INDIVIDUAZIONE E PROGRAMMAZIONE MISURE PER LA PREVENZIONE 

 
MISURE DI TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

TIPOLOGIA/CONTENUTO 

TEMPISTICA DI 

ATTUAZIONE 
RESPONSABILI 

INDICATORI DI 

MONITORAGGIO 

VALORI 

ATTESI 

Misure di controllo      

Misure di trasparenza 

Pubblicazione nella 

Sezione 

Amministrazione 

Trasparente del sito 

istituzionale 

degliincarichiconferi

tie/o autorizzati 

Entro5gg 

daesecutivitàdeter

mina 

Titolari di E.Q. 

competenti per 

materia/incaricati 

pubblicazione 

n.incarichiconferitioaut

orizzati/n. 

incarichipubblicati 

max 15 gg 

scostamento 

Misure di promozione 

etica/comportamento 

     

Misure di 

regolamentazione 

     

Misure di semplificazione      

Misure di formazione      

Misure di sensibilizzazione 

 

     

Misure di segnalazione 

Obbligo 

comunicazione al 

Dipartimento 

Funzione Pubblica 

degli incarichi 

conferiti o 

autorizzati 

Entroitermini 

previstidallalegge 

Ufficio Personale 

Unione dei 

Comuni “Città 

della Riviera del 

Brenta” 

n.incarichiconferitioaut

orizzati/n. 

incarichicomunicatial

DFP 

nessuno 

scostamento 

Misure di disciplina del 

conflitto di interessi 

Dichiarazione 

attestante 

l’insussistenza di 

conflitti di interessi 

in relazione 

all’incarico 

Contestualmente 

all’adozione della 

determina di 

autorizzazione 

Titolari di E.Q. 

competente per 

materia 

n. determine con 

dichiarazione/n. determine 

senza dichiarazione 

nessuno 

scostamento 

Misure di rotazione      
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5. Nomina Nucleo di valutazione 
 

  AREA E – INCARICHI E NOMINE 

E 5 Nomina Nucleo di valutazione 

FINALITA' Controlli esterni sulla prestazione lavorativa 

VINCOLI - 

NORMATIVA 

D.Lgs. 150/2009; Delibera n. 4/2010 del 16/02/2010 della Commissione per la Valutazione, la 

trasparenza e l’integrità delle Amministrazioni Pubbliche (CIVIT); Regolamento per la disciplina 

degli Uffici e dei Servizi. 

PROCESSI 

CORRELATI 

// 

 
 

SCHEDA DI DESCRIZIONE: 
 

INPUT (origine del processo) 
 

INPUT INTERNO (d'ufficio) INPUT ESTERNO (su domanda di parte) 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Scadenza nomina 

Nucleo di 

valutazione 

in carica  

    

 
WORKING PROCESS (sviluppo del processo) 

 
WORKING PROCESS INTERNO WORKING PROCESS ESTERNO 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Avvio procedura 

 per nomina Nucleo 

di Valutazione - 

Approvazione 

avviso 

selezione 

Dott.ssa Cogno 

Alessandra  n.p.    

   

Presentazione 

candidature interessati 

entro termine 

scadenza avviso 

Esame candidature 

e individuazione 

nominativo Sindaco      

 
OUTPUT (risultato del processo) 

 
OUTPUT INTERNO OUTPUT ESTERNO 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Adozione e 

pubblicazione 

decreto 

di nomina Nucleo 

di Valutazione Sindaco n.p. 

Svolgimento 

attività di controllo 

Nucleo di 

Valutazione  

 
VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

 
1. IDENTIFICAZIONE DEGLI EVENTI RISCHIOSI 
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EVENTI POSSIBILI 
 

- Motivazione generica circa la sussistenza di presupposti di legge per il conferimento dell’incarico allo scopo di 

agevolare soggetti particolari; 

- Individuazione di criteri ad personam che limitano la partecipazione; 

- Inosservanza delle regole procedurali a garanzia della trasparenza e dell’imparzialità della selezione. 
 

 

 
 

2. ANALISI DEL RISCHIO 
 

CAUSE POSSIBILI 

Inadeguatezza o assenza di controlli X 

Inadeguatezza o assenza di trasparenza X 

Eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento, ovvero scarsa o 

insufficiente regolamentazione interna 
 

Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un unico 

soggetto 
 

Scarsa responsabilizzazione interna  

Inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto al processo  

Inadeguata diffusione della cultura della legalità  

Mancata attuazione del principio di separazione tra politica e gestione  

Conflitto di interessi in capo ai titolari del procedimento X 

 
 

3. ANALISI DEL LIVELLO DI ESPOSIZIONE 
 

INDICATORI DI STIMA INSERIRE ALTO (A), MEDIO (M), 

BASSO (B) 

 

MOTIVAZIONE 

Interessi esterni  M 

Il processo è rivolto direttamente ad 

utenti esterni ed interni alla P.A. di 

riferimento determinando interessi / 

benefici 

FONTI INFORMATIVE DATI DI RISCONTRO NELL'ULTIMO 

QUINQUENNIO (2019/2023) 
Procedimenti disciplinari a carico di dipendenti NO 

Procedimenti penali a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

NO 

Procedimenti contabili a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

NO 

Ricorsi amministrativi NO 

Segnalazioni pervenute (interrogazioni, whistleblowing, 

reclami ecc.) 

NO 

Rassegne stampa NO 
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Discrezionalità del decisore interno  A 
Il processo decisionale è altamente 

discrezionale  

Eventi corruttivi (propri o di altre PA) B 
Le attività del processo non sono 

state oggetto di eventi corruttivi in 

passato 

Opacità del processo B 
Sono previsti e adottati strumenti di 

trasparenza sostanziale 

Grado attuazione misure di 

trattamento storico 
B 

Il grado di attuazione delle misure 

di trattamento del rischio è stato 

completo  

GRADO COMPLESSIVO RISCHIO 

PROCESSO 
M 

Il processo ha riflessi esterni alla 

PA e il processo decisionale è 

altamente discrezionale, tuttavia 

sono previste adeguate misure di 

trasparenza e controllo 

 
 

TRATTAMENTO DEL RISCHIO 
 
INDIVIDUAZIONE E PROGRAMMAZIONE MISURE PER LA PREVENZIONE 

 
MISURE DI TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

TIPOLOGIA/CONTENUTO 

TEMPISTICA DI 

ATTUAZIONE 
RESPONSABILI 

INDICATORI DI 

MONITORAGGIO 
VALORI ATTESI 

Misure di controllo      

Misure di trasparenza 

Pubblicazione nella 

Sezione 

Amministrazione 

Trasparente del sito 

istituzionale 

di:nominativo,curricul

um, 

compenso 

entro 30 gg da 

decreto nomina 

Dott.ssa Cogno 

Alessandra 

ggritardorispettoaltermine

assegnato 

max 5 gg 

scostamento 

Misure di promozione 

etica/comportamento 

     

Misure di 

regolamentazione 

Pubblicazione nella 

Sezione 

Amministrazione 

Trasparente del sito 

istituzionaledel 

bando di selezione 

almeno20ggprimasca

denzaincarico 

Dott.ssa Cogno 

Alessandra 

gg.ritardo rispetto 

altermineassegnato 

max gg 

scostamento 

Misure di semplificazione      

Misure di formazione      

Misure di sensibilizzazione 

 

     

Misure di segnalazione      

Misure di disciplina del 

conflitto di interessi 

     

Misure di rotazione      
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6. Nomina Titolari di Elevata Qualificazione (EQ) 
 

  AREA G – INCARICHI E NOMINE 

E 6 Nomina Titolari di Elevata Qualificazione (EQ) 

FINALITA' Organizzazione interna 

VINCOLI - 

NORMATIVA 

Artt. 107 e seguenti D.Lgs. 267/2000; D.Lgs. 165/2001; Contratto Collettivo Nazionale dei Lavoratori 

di comparto CCNL del 16 novembre 2022 

PROCESSI 

CORRELATI 

A4 - Contrattazione decentrata integrativa (CCDI);  

I.4 – 75 - Relazione sulla Performance. 

 
 

SCHEDA DI DESCRIZIONE: 
 

INPUT (origine del processo) 
 

INPUT INTERNO (d'ufficio) INPUT ESTERNO (su domanda di parte) 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Scadenza nomina 

Titolari di E.Q. in 

carica  

    

 
WORKING PROCESS (sviluppo del processo) 

 
WORKING PROCESS INTERNO WORKING PROCESS ESTERNO 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Acquisizione 

curricula 

Segretario Comunale 

Dott.ssa Giuseppina 

Dalla Costa 

 

n.p.    

Acquisizione 

dichiarazioni su 

inconferibilità e 

incompatibilità 

Segretario Comunale 

Dott.ssa Giuseppina 

Dalla Costa n.p.    

 
OUTPUT (risultato del processo) 

 
OUTPUT INTERNO OUTPUT ESTERNO 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Adozione e 

pubblicazione 

decreto 

di nomina Titolari 

di E.Q. Sindaco n.p. 

   

 
VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

 
1. IDENTIFICAZIONE DEGLI EVENTI RISCHIOSI 
 

EVENTI POSSIBILI 

 

- Previsioni di requisiti di accesso “personalizzati” ed insufficienza di meccanismi oggettivi e trasparenti idonei a 

verificare il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione alla posizione da ricoprire allo 
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scopo di reclutare candidati particolari; 

- Predeterminazione dei criteri di valutazione dei curricula allo scopo di reclutare candidati particolari. 

 

 
 

2. ANALISI DEL RISCHIO 
 

CAUSE POSSIBILI 

Inadeguatezza o assenza di controlli X 

Inadeguatezza o assenza di trasparenza X 

Eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento, ovvero scarsa o 

insufficiente regolamentazione interna 
 

Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un unico 

soggetto 
 

Scarsa responsabilizzazione interna  

Inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto al processo  

Inadeguata diffusione della cultura della legalità  

Mancata attuazione del principio di separazione tra politica e gestione X 

Conflitto di interessi in capo ai titolari del procedimento  

 

 
3. ANALISI DEL LIVELLO DI ESPOSIZIONE 

 

INDICATORI DI STIMA INSERIRE ALTO (A), MEDIO (M), 

BASSO (B) 
MOTIVAZIONE 

Interessi esterni  B Il processo non è rivolto ad utenti 

esterni alla P.A.  

Discrezionalità del decisore interno  M 
Il processo decisionale è 

parzialmente vincolato da norme e 

atti amministrativi 

Eventi corruttivi (propri o di altre PA) B 
Le attività del processo non sono 

state oggetto di eventi corruttivi in 

passato 

FONTI INFORMATIVE DATI DI RISCONTRO NELL'ULTIMO 

QUINQUENNIO (2019/2023) 
Procedimenti disciplinari a carico di dipendenti NO 

Procedimenti penali a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

NO 

Procedimenti contabili a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

NO 

Ricorsi amministrativi NO 

Segnalazioni pervenute (interrogazioni, whistleblowing, 

reclami ecc.) 

NO 

Rassegne stampa NO 
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Opacità del processo B 
Sono previsti e adottati strumenti di 

trasparenza sostanziale 

Grado attuazione misure di 

trattamento storico 
B 

Il grado di attuazione delle misure 

di trattamento del rischio è stato 

completo  

GRADO COMPLESSIVO RISCHIO 

PROCESSO 
B 

Il processo non ha riflessi esterni 

alla PA, il processo decisionale è 

parzialmente vincolato, tuttavia 

sono previste adeguate misure di 

trasparenza e controllo 

 
 

TRATTAMENTO DEL RISCHIO 
 
INDIVIDUAZIONE E PROGRAMMAZIONE MISURE PER LA PREVENZIONE 

 
MISURE DI TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

TIPOLOGIA/CONTENUTO 

TEMPISTICA DI 

ATTUAZIONE 
RESPONSABILI 

INDICATORI DI 

MONITORAGGIO 

VALORI 

ATTESI 

Misure di controllo      

Misure di trasparenza 

Pubblicazione nella 

Sezione 

Amministrazione 

Trasparente del sito 

istituzionale di: 

- attoconferimento 

- curriculum 

- compensi 

- importiviaggiemissi

oni 

- datirelativiadaltreca

richee/oincarichi 

- dichiarazione su 

cause incompatibilità 

e/o inconferibilità 

entrolatempisticasta

bilitadalPiano 

Trasparenza 

Devid Corso n. informazioni 

pubblicate/n. informazioni 

da pubblicare 

nessuno 

scostamento 

Misure di promozione 

etica/comportamento 

     

Misure di 

regolamentazione 

     

Misure di semplificazione      

Misure di formazione      

Misure di sensibilizzazione 

 

     

Misure di segnalazione      

Misure di disciplina del 

conflitto di interessi 

Acquisizione da 

parte degli interessati 

di: 

- curriculum 

- datirelativiadaltreca

richee/oincarichi 

- dichiarazionisuincom

patibilità/ 

inconferibilità 

Prima dell'adozione 

del decreto di 

nomina(allegazione

aldecreto) 

Segretario 

Comunale 

n.dichiarazioniacquisite/da

acquisire 

nessuno 

scostamento 

Misure di rotazione      
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AREA F – GESTIONE DELLE ENTRATE, DELLE SPESE E DEL 
PATRIMONIO – SCHEDE DA N. 1 A N. 17 
 

1. Gestione delle entrate: emissione fatture attive 
 

  AREA F – GESTIONE DELLE ENTRATE, DELLE SPESE E DEL PATRIMONIO 

F 1 Gestione delle entrate: emissione fatture attive 

FINALITA' Corretta gestione della finanza pubblica 

VINCOLI - 

NORMATIVA 

D.Lgs. 267/2000 – Regolamento di Contabilità 

PROCESSI 

CORRELATI 

F – 44 - Concessioni di utilizzo di beni pubblici (spazi delimitati, strutture, beni mobili ed immobili) 

 
 

SCHEDA DI DESCRIZIONE: 
 

INPUT (origine del processo) 
 

INPUT INTERNO (d'ufficio) INPUT ESTERNO (su domanda di parte) 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Contratto Titolari di E.Q. 

competente 

 Contratto Controparte 

privata/pubblica 

 

 
WORKING PROCESS (sviluppo del processo) 

 
WORKING PROCESS INTERNO WORKING PROCESS ESTERNO 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Fase istruttoria Monica Galletto Entro termini 

previsti dal 

contratto 

   

 
OUTPUT (risultato del processo) 

 
OUTPUT INTERNO OUTPUT ESTERNO 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Emissione fattura 

attiva 

Monica Galletto Termini previsti 

dal contratto 

Ricezione fattura e 

pagamento 

Controparte 

privata/pubblica 

30 gg  
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VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
 
1. IDENTIFICAZIONE DEGLI EVENTI RISCHIOSI 
 

EVENTI POSSIBILI 
 

- Emissione di documenti fiscali in assenza di effettive prestazioni di servizi da parte dell’Ente. 
 

 

 
 

2. ANALISI DEL RISCHIO 
 

CAUSE POSSIBILI 

Inadeguatezza o assenza di controlli  

Inadeguatezza o assenza di trasparenza X 

Eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento, ovvero scarsa o 

insufficiente regolamentazione interna 
 

Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un unico 

soggetto 
 

Scarsa responsabilizzazione interna  

Inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto al processo  

Inadeguata diffusione della cultura della legalità  

Mancata attuazione del principio di separazione tra politica e gestione  

Conflitto di interessi in capo ai titolari del procedimento  

 

 
3. ANALISI DEL LIVELLO DI ESPOSIZIONE 

 

INDICATORI DI STIMA 

INSERIRE ALTO (A), MEDIO (M), 

BASSO (B) 

 

MOTIVAZIONE 

FONTI INFORMATIVE DATI DI RISCONTRO NELL'ULTIMO 

QUINQUENNIO (2019/2023) 
Procedimenti disciplinari a carico di dipendenti NO 

Procedimenti penali a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

NO 

Procedimenti contabili a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

NO 

Ricorsi amministrativi NO 

Segnalazioni pervenute (interrogazioni, whistleblowing, 

reclami ecc.) 

NO 

Rassegne stampa NO 
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Interessi esterni  M 

Il processo è rivolto direttamente 

sia ad utenti esterni che interni alla 

P.A. di riferimento determinando 

interessi / benefici economici 

Discrezionalità del decisore interno  B 
Il processo decisionale è 

completamente vincolato da norme 

e atti amministrativi 

Eventi corruttivi (propri o di altre PA) B 
Le attività del processo non sono 

state oggetto di eventi corruttivi in 

passato 

Opacità del processo B 
Sono previsti e adottati strumenti di 

trasparenza sostanziale 

Grado attuazione misure di 

trattamento storico 
B 

Il grado di attuazione delle misure 

di trattamento del rischio è stato 

completo  

GRADO COMPLESSIVO RISCHIO 

PROCESSO 
B 

Il processo ha riflessi esterni alla 

PA, tuttavia il relativo 

procedimento è completamente 

vincolato e sono previste adeguate 

misure di trasparenza e controllo 

 
 

TRATTAMENTO DEL RISCHIO 
 
INDIVIDUAZIONE E PROGRAMMAZIONE MISURE PER LA PREVENZIONE 

 
MISURE DI TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

TIPOLOGIA/CONTENUTO 

TEMPISTICA DI 

ATTUAZIONE 
RESPONSABILI 

INDICATORI DI 

MONITORAGGIO 
VALORI ATTESI 

Misure di controllo 

Iscrizionedituttelefa

ttureattiveemessene

l registro 

fattureattive 

contestualmente 

all’emissione della 

fattura 

Dott.ssa Cogno 

Alessandra 

n. fatture attive emesse/n. 

fatture attive registrate 

nessuno 

scostamento 

Misure di trasparenza      

Misure di promozione 

etica/comportamento 

     

Misure di 

regolamentazione 

Emissionefattureatti

veentrolascadenzad

el periodo 

diriferimento 

Entro 30 gg da 

scadenza periodo 

Dott.ssa Cogno 

Alessandra 

ggritardonell’emissioneris

pettoalla 

scadenza del periodo di 

riferimento 

max 20 gg ritardo 

Misure di semplificazione      

Misure di formazione      

Misure di sensibilizzazione 

 

     

Misure di segnalazione      

Misure di disciplina del 

conflitto di interessi 

     

Misure di rotazione      
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2. Gestione delle spese: liquidazioni 
 

  AREA F – GESTIONE DELLE ENTRATE, DELLE SPESE E DEL PATRIMONIO 

F 2 Gestione delle spese: liquidazioni 

FINALITA' Corretta gestione della finanza pubblica 

VINCOLI - 

NORMATIVA 

D.Lgs. 267/2000 – Regolamento di Contabilità. 

PROCESSI 

CORRELATI 

D-29-30-31 – Selezione del contraente;  

D-33 – Stipula del contratto; 

D–34 – Esecuzione del contratto. 

 
 

SCHEDA DI DESCRIZIONE: 
 

INPUT (origine del processo) 
 

INPUT INTERNO (d'ufficio) INPUT ESTERNO (su domanda di parte) 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 

   Trasmissione 

fattura 

Fornitore  

 
WORKING PROCESS (sviluppo del processo) 

 
WORKING PROCESS INTERNO WORKING PROCESS ESTERNO 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Registrazione di 

protocollo fattura 

Ufficio Protocollo 

Devid Corso 

Sondra Brusegan 

Entro il primo 

giorno 

lavorativo 

successivoa 

quello diarrivo 

   

Trasmissione 

settore di 

competenza 

Ufficio Protocollo 

Devid Corso 

Sondra Brusegan 

Entro il primo 

giorno 

successivo a 

quello di arrivo 

   

Verifica 

correttezza dei 

requisiti della 

fornitura 

Titolari di E.Q. 

competente 

Entro 10 giorni 

da registrazione 

di protocollo 

   

Accettazione fattura 

su Sistema di 

Interscambio 

Titolari di E.Q. 

competente 

Entro 10 giorni 

da registrazione 

di protocollo 

   

Acquisizione 

documentazione 

amministrativa 

(Documento di 

regolarità 

contributiva, 

antimafia, c/c 

dedicato, etc.) 

Titolari di E.Q. 

competente 

Entro 15 giorni 

da registrazione 

di protocollo 

   

Atto di 

liquidazione 

Titolari di E.Q. 

competente 

Entro 20 giorni 

da registrazione 

di protocollo 
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OUTPUT (risultato del processo) 
 

OUTPUT INTERNO OUTPUT ESTERNO 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Emissione mandato 

di pagamento 

Ufficio Ragioneria 

Dott.ssa Cogno 

Alessandra, Galletto 

Monica 

Entro 10 giorni 

da atto di 

liquidazione 

   

 
 
VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

 
1. IDENTIFICAZIONE DEGLI EVENTI RISCHIOSI 
 

EVENTI POSSIBILI 
 

- Mancataverificadellaregolaritàdellaprestazione; 

- Mancata verifica sulla regolarità contributiva del creditore. 
 

 

 
 

2. ANALISI DEL RISCHIO 
 

CAUSE POSSIBILI 

Inadeguatezza o assenza di controlli X 

Inadeguatezza o assenza di trasparenza X 

Eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento, ovvero scarsa o 

insufficiente regolamentazione interna 
 

Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un unico 

soggetto 
 

Scarsa responsabilizzazione interna  

Inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto al processo  

FONTI INFORMATIVE DATI DI RISCONTRO NELL'ULTIMO 

QUINQUENNIO (2019/2023) 
Procedimenti disciplinari a carico di dipendenti NO 

Procedimenti penali a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

NO 

Procedimenti contabili a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

NO 

Ricorsi amministrativi NO 

Segnalazioni pervenute (interrogazioni, whistleblowing, 

reclami ecc.) 

NO 

Rassegne stampa NO 
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Inadeguata diffusione della cultura della legalità  

Mancata attuazione del principio di separazione tra politica e gestione X 

Conflitto di interessi in capo ai titolari del procedimento  

 
 

3. ANALISI DEL LIVELLO DI ESPOSIZIONE 
 

INDICATORI DI STIMA 

INSERIRE ALTO (A), MEDIO (M), 

BASSO (B) 

 

MOTIVAZIONE 

Interessi esterni  M 

Il processo è rivolto direttamente 

sia ad utenti esterni che interni alla 

P.A. di riferimento determinando 

interessi / benefici economici 

Discrezionalità del decisore interno  M 

Il processo decisionale è 

parzialmente vincolato da norme e 

atti amministrativi/prevede il 

coinvolgimento di più uffici 

Eventi corruttivi (propri o di altre PA) M 

Le attività del processo sono state 

oggetto di eventi corruttivi in 

passato in altre Amministrazioni 

con modesto impatto reputazionale 

Opacità del processo B 
Sono previsti e adottati strumenti di 

trasparenza sostanziale 

Grado attuazione misure di 

trattamento storico 
M 

Il grado di attuazione delle misure 

di trattamento del rischio è stato 

parziale 

GRADO COMPLESSIVO RISCHIO 

PROCESSO 
M 

Il processo ha riflessi esterni alla 

PA e il relativo procedimento è 

parzialmente vincolato, tuttavia 

sono previste adeguate misure di 

trasparenza e controllo 

 
 

TRATTAMENTO DEL RISCHIO 
 
INDIVIDUAZIONE E PROGRAMMAZIONE MISURE PER LA PREVENZIONE 

 
MISURE DI TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

TIPOLOGIA/CONTENUTO 

TEMPISTICA DI 

ATTUAZIONE 
RESPONSABILI 

INDICATORI DI 

MONITORAGGIO 

VALORI 

ATTESI 

Misure di controllo 

Acquisizione 

Documento di 

regolarità 

contributiva 

In sede di 

liquidazione 

Responsabili di 

procedimento 

n.DURCrichiestidaPO/

n.DURC acquisiti 

nessuno 

scostamento 

Liquidazione fatture 

in presenza di 

Documento di 

regolarità 

contributiva 

In sede di 

liquidazione 

Titolari di E.Q. 

competente per 

materia 

n.liquidazioniemessecon

DURC/n. 

liquidazioniemessesenza

DURC 

nessuno 

scostamento 
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Pubblicazione dati 

relativi ai pagamenti 

nella Sezione 

Amministrazione 

Trasparente del sito 

istituzionale 

(monitoraggio 

ANAC) 

Entro 31 gennaio 

di ogni anno 

Dott.ssa Cogno 

Alessandra 

 

ggdiritardonellapubbli

cazione annuale 

nessuno 

scostamento 

Misure di trasparenza      

Misure di promozione 

etica/comportamento 

     

Misure di 

regolamentazione 

     

Misure di semplificazione      

Misure di formazione      

Misure di sensibilizzazione 

 

     

Misure di segnalazione      

Misure di disciplina del 

conflitto di interessi 

Dichiarazione da 

parte del 

Responsabile 

attestante l'assenza 

di conflitto di 

interessi 

infasedirilasciodelp

rovvedimento 

Titolari di E.Q. 

competente per 

materia 

n.dichiarazioniacquisite/da

acquisire 

nessuno 

scostamento 

Misure di rotazione      
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3. Concessioni di utilizzo di beni pubblici (spazi delimitati, strutture, beni 
mobili ed immobili) 

 

  AREA F – GESTIONE DELLE ENTRATE, DELLE SPESE E DEL PATRIMONIO 

F 3 Concessioni di utilizzo di beni pubblici (spazi delimitati, strutture, beni mobili ed 

immobili) mediante procedura ad evidenza pubblica (locali via Riviera del Brenta, 

sede adiacente scuola media, locali scolastici per centri estivi, palestre scolastiche, 

impianti sportivi) 

FINALITA' Consentire l'utilizzo di beni pubblici a privati 

VINCOLI - 

NORMATIVA 

Normativa comune: L. 241/1990 + specifiche normative di settore e indirizzi com.li 

PROCESSI 

CORRELATI 

Area I - Determinazione tariffe servizi a domanda individuale 

Area G - Controllo pagamento tariffe servizi a domanda individuale 

 

INPUT (origine del processo) 

 

INPUT INTERNO (d'ufficio) INPUT ESTERNO (su domanda di parte) 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Regolamento/Bando/

avviso comunale 

Responsabile 

procedimento 

/Capo Settore 

competente 

    

 

WORKING PROCESS (sviluppo del processo) 

 

WORKING PROCESS INTERNO WORKING PROCESS ESTERNO 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 

   Presentazione 

istanza 

Cittadini/associazioni

/enti 

Stabiliti da 

bando/avviso 

Verifica 

corrispondenza dei 

requisiti dei 

richiedenti rispetto a 

reg.ti/indirizzi com.li 

Responsabile 

procedimento /Capo 

Settore competente / 

gestore 

    

Adozione 

provvedimento di 

accoglimento o 

rigetto istanza 

Capo Settore 

competente / gestore 

Entro i termini 

specifici per 

singoli 

procedimenti 

stabiliti con 

delibera di 

CC/G.C. 

   

 

OUTPUT (risultato del processo) 

 

OUTPUT INTERNO OUTPUT ESTERNO 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Adozione 

provvedimento di 

autorizzazione 

Capo Settore 

competente / gestore 

/ gestore 

Entro i termini 

specifici per 

singoli 

procedimenti 

stabiliti con 
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delibera di 

CC/G.C. 

 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

 

IDENTIFICAZIONE DEGLI EVENTI RISCHIOSI 

 

EVENTI POSSIBILI 

 

• Previsioni di requisiti di accesso “personalizzati”; 

• Mancato controllo dei requisiti necessari 

• Valutazione disomogenea dei requisiti 

• Rilascio provvedimento in assenza dei requisiti oggettivi e soggettivi prestabiliti; 

• Inosservanza delle regole procedurali a garanzia della completezza dell'istruttoria 

 

 

 

FONTI INFORMATIVE DATI DI RISCONTRO NELL'ULTIMO 

QUINQUENNIO (2019/2023) 

Procedimenti disciplinari a carico di dipendenti NO 

Procedimenti penali a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

NO 

Procedimenti contabili a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

NO 

Ricorsi amministrativi NO 

Segnalazioni pervenute (interrogazioni, whistleblowing, 

reclami ecc.) 

NO 

Rassegne stampa NO 

 

ANALISI DEL RISCHIO 

 

FATTORI ABILITANTI 

Inadeguatezza o assenza di controlli 
X 

Inadeguatezza o assenza di trasparenza 
 

Eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento, ovvero 

scarsa o insufficiente regolamentazione interna 

 

Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un unico 

soggetto 

 

Scarsa responsabilizzazione interna 
 

Inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto al processo 
 

Inadeguata diffusione della cultura della legalità 
 

Mancata attuazione del principio di separazione tra politica e gestione 
X 

Conflitto di interessi in capo ai titolari del procedimento 
X 
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ANALISI DEL LIVELLO DI ESPOSIZIONE 

 

INDICATORI DI STIMA 

INSERIRE ALTO (A), MEDIO 

(M), BASSO (B) 

 

MOTIVAZIONE 

Interessi esterni 

A Il risultato del processo è di 

interesse economico rilevante 

per l'esterno 

Discrezionalità del decisore interno 
B Le diverse fasi del processo sono 

sottoposto a vincoli normativi e 

regolamentari predefiniti 

Eventi corruttivi (propri o di altre PA) B L'attività non è stata oggetto di 

eventi corruttivi in passato 

Opacità del processo B Sono adottati strumenti di 

trasparenza sostanziale 

Grado attuazione misure di 

trattamento storico 

 

B Il grado di attuazione delle 

misure di trattamento del rischio 

è stato completo 

GRADO COMPLESSIVO RISCHIO 

PROCESSO 

 

B Il processo ha riflessi esterni 

potenzialmente rilevanti, sono 

però previsti strumenti di 

trasparenza sostanziale 

 

TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

 

INDIVIDUAZIONE E PROGRAMMAZIONE MISURE PER LA PREVENZIONE 

 

MISURE DI TRATTAMENTO DEL 

RISCHIO TIPOLOGIA/CONTENUTO 

TEMPISTICA DI 

ATTUAZIONE 
RESPONSABILI 

INDICATORI DI 

MONITORAGGIO 

VALORI 

ATTESI 

Misure di controllo 

Verifica 

requisiti 

richiesti dal 

bando / 

regolamento 

Secondo sistema di 

qualità e 

regolamenti interni 

Responsabile 

procedimento 

/Capo Settore 

competente / 

gestore 

N. richieste verificate 

/ n. richieste 

pervenute 

Nessuno 

scostamento 

Misure di trasparenza 

Pubblicazione 

bando / 

regolamento 

Immediata Responsabile 

procedimento 

n. bandi/regolamenti 

pubblicati / n. 

bandi/regolamenti 

adottati 

Nessuno 

scostamento 

Misure di promozione 

etica/comportamento 

     

Misure di 

regolamentazione 

     

Misure di semplificazione 

Accessibilità 

on-line del 

bando/regola

mento e della 

modulistica 

Immediata Responsabile 

procedimento 

/Capo 

Settore/referente 

web 

n. moduli pubblicati / 

n. moduli necessari 

Nessuno 

scostamento 

Misure di formazione 
     

Misure di sensibilizzazione 
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Misure di segnalazione 

Obbligo di 

comunicazion

e al RPC: 

Tempi medi al 

rilascio del 

provvediment

o unico 

conclusivo 

Entro il 31 luglio 

per provvedimenti 1 

semestre 

Entro 31 gennaio 

anno successivo per 

provvedimenti 

secondo semestre 

Capo Settore 

 

Giorni di ritardo nelle 

segnalazioni rispetto 

alle scadenze indicate 

Scostamento mx 

10 giorni 

Misure di disciplina del 

conflitto di interessi 

Dichiarazione 

attestante 

l'assenza di 

conflitto di 

interesse 

In fase di istruttoria 

della pratica/ 

In fase di rilascio 

provvedimento 

 

Responsabile 

procedimento/ 

Capo Settore 

N. provvedimenti con 

dichiarazioni/N. 

Provvedimenti totali 

 

Nessuno 

scostamento 

Misure di rotazione      
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4. Concessioni di utilizzo di beni pubblici (spazi delimitati, strutture, beni 
mobili ed immobili) mediante affidamento diretto 

 
 

  AREA F – GESTIONE DELLE ENTRATE, DELLE SPESE E DEL 

PATRIMONIO 

F 4 Concessioni di utilizzo di beni pubblici (spazi delimitati, strutture, beni mobili ed 

immobili) mediante affidamento diretto (locali scolastici) 

FINALITA' Consentire l'utilizzo di beni pubblici a privati 

VINCOLI - 

NORMATIVA 

Normativa comune: L. 241/1990 + specifiche normative di settore e indirizzi 

com.li 

PROCESSI 

CORRELATI 

AREA I - Determinazione tariffe servizi a domanda individuale 

AREA G - Controllo pagamento tariffe servizi a domanda individuale 

 

INPUT (origine del processo) 

 

INPUT INTERNO (d'ufficio) INPUT ESTERNO (su domanda di parte) 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 

   Presentazione 

istanza del 

richiedente 

 

Persone 

fisiche/giudiche 

non sono 

previsti 

termini/durant

e l'anno 

 

WORKING PROCESS (sviluppo del processo) 

 

WORKING PROCESS INTERNO WORKING PROCESS ESTERNO 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Verifica 

corrispondenza dei 

requisiti dei 

richiedenti a 

reg.ti/indirizzi 

com.li 

Responsabile 

procedimento 

Entro i termini 

specifici per 

singoli 

procedimenti 

stabiliti con 

delibera di G.C. 

   

Adozione 

provvedimento di 

accoglimento o 

rigetto istanza 

Capo Settore 

competente 

Entro i termini 

specifici per 

singoli 

procedimenti 

stabiliti con 

delibera di G.C 

   

 

OUTPUT (risultato del processo) 

 

OUTPUT INTERNO OUTPUT ESTERNO 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Adozione 

provvedimento di 

autorizzazione 

Capo Settore 

competente 

Entro i termini 

specifici per 

singoli 

procedimenti 

stabiliti con 

delibera di G.C. 
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VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

 

IDENTIFICAZIONE DEGLI EVENTI RISCHIOSI 

 

EVENTI POSSIBILI 

 

• Mancato controllo dei requisiti necessari 

• Rilascio provvedimento in assenza dei requisiti oggettivi e soggettivi prestabiliti; 

• Inosservanza delle regole procedurali a garanzia della completezza dell'istruttoria 
 

 

 

FONTI INFORMATIVE DATI DI RISCONTRO NELL'ULTIMO 

QUINQUENNIO (2019/2023) 

Procedimenti disciplinari a carico di dipendenti NO 

Procedimenti penali a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

NO 

Procedimenti contabili a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

NO 

Ricorsi amministrativi NO 

Segnalazioni pervenute (interrogazioni, whistleblowing, 

reclami ecc.) 

NO 

Rassegne stampa NO 

 

ANALISI DEL RISCHIO 

 

FATTORI ABILITANTI 

Inadeguatezza o assenza di controlli 
X 

Inadeguatezza o assenza di trasparenza 
X 

Eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento, ovvero 

scarsa o insufficiente regolamentazione interna 

 

Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un unico 

soggetto 

 

Scarsa responsabilizzazione interna 
X 

Inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto al processo 
 

Inadeguata diffusione della cultura della legalità 
 

Mancata attuazione del principio di separazione tra politica e gestione 
 

Conflitto di interessi in capo ai titolari del procedimento 
X 

 

ANALISI DEL LIVELLO DI ESPOSIZIONE 

 

INDICATORI DI STIMA 

INSERIRE ALTO (A), MEDIO 

(M), BASSO (B) 

 

MOTIVAZIONE 
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Interessi esterni A 

Il risultato del processo è di 

interesse economico rilevante 

per l'utente esterno 

Discrezionalità del decisore interno B 

Le diverse fasi del processo 

sono sottoposte a vincoli 

normativi e regolamentari 

predefiniti 

Eventi corruttivi (propri o di altre PA) B 
L'attività non è stata oggetto di 

eventi corruttivi in passato 

Opacità del processo A 
Non sono previsti strumenti di 

trasparenza 

Grado attuazione misure di 

trattamento storico 

 

B 

Il grado di attuazione delle 

misure di trattamento del 

rischio è stato completo 

GRADO COMPLESSIVO RISCHIO 

PROCESSO 

 

M 

Il processo ha rilevanti riflessi 

esterni, e abbastanza vincolato, 

sono previsti strumenti di 

trsparenza formale 

 

TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

 

INDIVIDUAZIONE E PROGRAMMAZIONE MISURE PER LA PREVENZIONE 

 

MISURE DI TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

TIPOLOGIA/CONTENUTO 

TEMPISTICA 

DI 

ATTUAZIONE 

RESPONSABILI 
INDICATORI DI 

MONITORAGGIO 

VALORI 

ATTESI 

Misure di controllo 

Verifica requisiti 

in esclusiva 

ottemperanza a 

disposizioni 

normative/regola

mentari 

Secondo sistema 

di qualità e 

regolamenti 

interni 

Responsabile 

procedimento 

N. richieste verificate 

/ n. richieste 

pervenute 

Possibili 

scostamenti 

Misure di trasparenza      

Misure di promozione 

etica/comportamento 

     

Misure di 

regolamentazione 

     

Misure di semplificazione 

Accessibilità on-

line del 

bando/regolament

o e della 

modulistica 

Immediata Responsabile 

procedimento 

/Capo 

Settore/referente 

web 

n. moduli pubblicati / 

n. moduli necessari 

Nessuno 

scostamento 

Misure di formazione 
     

Misure di sensibilizzazione 
     

Misure di segnalazione 

Obbligo di 

comunicazione al 

RPC: Tempi medi 

al 

rilascio del 

provvedimento 

unico conclusivo 

Entro il 31 

luglio per 

provvedimenti 1 

semestre 

Entro 31 

gennaio anno 

successivo per 

provvedimenti 

secondo 

semestre 

Capo Settore 

 

Giorni di ritardo nelle 

segnalazioni rispetto 

alle scadenze indicate 

Scostamento mx 

10 giorni 
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Misure di disciplina del 

conflitto di interessi 

Dichiarazione 

attestante 

l'assenza di 

conflitto di 

interesse 

In fase di 

istruttoria della 

pratica/ 

In fase di 

rilascio 

provvedimento 

 

Responsabile 

procedimento/ 

Capo Settore 

N. provvedimenti con 

dichiarazioni/N. 

Provvedimenti totali 

 

Nessuno 

scostamento 

Misure di rotazione      
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5. Concessioni cimiteriali: Rilascio concessioni 
 

  AREA F – GESTIONE DELLE ENTRATE, DELLE SPESE E DEL PATRIMONIO 

F 5 Concessioni cimiteriali: Rilascio concessioni 

FINALITA' Tutela dell'igiene pubblica 

VINCOLI - 

NORMATIVA 

D.P.R. 285 del 10/09/1990; L.R. del Veneto n. 18 del 04/03/2010; Regolamento edilizio cimiteriale; 

Regolamento comunale di Polizia Mortuaria. 

PROCESSI 

CORRELATI 

// 

 
 

SCHEDA DI DESCRIZIONE: 
 

INPUT (origine del processo) 
 

INPUT INTERNO (d'ufficio) INPUT ESTERNO (su domanda di parte) 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 

   Istanza di 

concessione di 

loculo o loculo- 

ossario 

Soggetto 

privatoin 

rappresentanzad

el defunto 

Entro il giorno del 

funerale 

 
WORKING PROCESS (sviluppo del processo) 

 
WORKING PROCESS INTERNO WORKING PROCESS ESTERNO 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Verifica dei loculi 

disponibili nel 

Cimitero ove 

viene richiesta la 

tumulazione 

Josè Santinon, 

Brusegan Sondra e 

Monetti Marina 

tempestivamente    

Conteggio dei 

costi necessari 

Josè Santinon, 

Brusegan Sondra e 

Monetti Marina 

tempestivamente    

Comunicazione al 

richiedente delle 

spese da sostenere 

Josè Santinon, 

Brusegan Sondra e 

Monetti Marina 

tempestivamente    

Rilascio dell'atto di 

concessione 

Dott.ssa Cogno 

 Alessandra 

 Pagamento dei 

costi di 

concessione 

Richiedente Entro il giorno del 

funerale 

 
OUTPUT (risultato del processo) 

 
OUTPUT INTERNO OUTPUT ESTERNO 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Stipula del 

contratto di 

concessione 

Dott.ssa Cogno 

Alessandra 

Entro 30 gg 

dall'istanza 

Stipula del 

contratto di 

concessione 

Richiedente- 

concessionario 

Entro 30 gg 

dall'istanza 
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VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
 
1. IDENTIFICAZIONE DEGLI EVENTI RISCHIOSI 
 

EVENTI POSSIBILI 
 

- Disomogeneità/discrezionalità delle valutazioni; 

- Inosservanza delle regole procedurali a garanzia della trasparenza e dell’imparzialità dell'affidamento; 

 - Non rispetto delle scadenze temporali previste. 
 

 

 
 

2. ANALISI DEL RISCHIO 
 

CAUSE POSSIBILI 

Inadeguatezza o assenza di controlli X 

Inadeguatezza o assenza di trasparenza  

Eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento, ovvero scarsa o 

insufficiente regolamentazione interna 
 

Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un unico 

soggetto 
X 

Scarsa responsabilizzazione interna 
 

Inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto al processo 
 

Inadeguata diffusione della cultura della legalità 
 

Mancata attuazione del principio di separazione tra politica e gestione 
 

Conflitto di interessi in capo ai titolari del procedimento 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

FONTI INFORMATIVE DATI DI RISCONTRO NELL'ULTIMO 

QUINQUENNIO (2019/2023) 
Procedimenti disciplinari a carico di dipendenti NO 

Procedimenti penali a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

NO 

Procedimenti contabili a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

NO 

Ricorsi amministrativi NO 

Segnalazioni pervenute (interrogazioni, whistleblowing, 

reclami ecc.) 

NO 

Rassegne stampa NO 
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3. ANALISI DEL LIVELLO DI ESPOSIZIONE 
 

INDICATORI DI STIMA 

INSERIRE ALTO (A), MEDIO (M), 

BASSO (B) 

 

MOTIVAZIONE 

Interessi esterni  M 

Il processo è rivolto direttamente 

sia ad utenti esterni che interni alla 

P.A. di riferimento determinando 

interessi / benefici non economici 

Discrezionalità del decisore interno  B 
Il processo decisionale è 

completamente vincolato da norme 

e atti amministrativi 

Eventi corruttivi (propri o di altre PA) B 
Le attività del processo non sono 

state oggetto di eventi corruttivi in 

passato 

Opacità del processo B 
Sono previsti e adottati strumenti di 

trasparenza sostanziale 

Grado attuazione misure di 

trattamento storico 
B 

Il grado di attuazione delle misure 

di trattamento del rischio è stato 

completo  

GRADO COMPLESSIVO RISCHIO 

PROCESSO 
B 

Il processo ha rilevanti riflessi 

esterni, ma il relativo 

procedimento è completamente 

vincolato e sono previsti strumenti 

di trasparenza sostanziale 

 
 

TRATTAMENTO DEL RISCHIO 
 
INDIVIDUAZIONE E PROGRAMMAZIONE MISURE PER LA PREVENZIONE 

 
MISURE DI TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

TIPOLOGIA/CONTENUTO 

TEMPISTICA DI 

ATTUAZIONE 
RESPONSABILI 

INDICATORI DI 

MONITORAGGIO 

VALORI 

ATTESI 

Misure di controllo 

Verifica pagamento 

canone 

concessione/canone 

rinnovo 

prima del rilascio 

concessione 

Josè Santinon n. contratti concessione 

stipulati senza previo 

pagamento canone 

0 (nessun 

contratto) 

Misure di trasparenza      

Misure di promozione 

etica/comportamento 

     

Misure di 

regolamentazione 

Rinnovo concessioni 

scadute  

 

tempestivamente Josè Santinon n.concessioniscadute/n.co

ncessioni 

rinnovate 

nessuno 

scostamento 

Misure di semplificazione 

Accessibilità on line 

della modulistica 

relativa 

immediata Josè Santinon n.modulinecessari/n.modu

lipubblicati 

nessuno 

scostamento 

Misure di formazione      

Misure di sensibilizzazione 

 

     

Misure di segnalazione      

Misure di disciplina del 

conflitto di interessi 

     

Misure di rotazione      
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6. Concessioni cimiteriali: Rinnovo concessioni 
 

  AREA F – GESTIONE DELLE ENTRATE, DELLE SPESE E DEL PATRIMONIO 

F 6 Concessioni cimiteriali: Rinnovo concessioni 

FINALITA' Tutela dell'igiene pubblica 

VINCOLI - 

NORMATIVA 

D.P.R. 285 del 10/09/1990; L.R. del Veneto n. 18 del 04/03/2010; Regolamento edilizio cimiteriale; 

Regolamento comunale di Polizia Mortuaria. 

PROCESSI 

CORRELATI 

F-45 - Concessioni cimiteriali: Rilascio concessioni. 

 

SCHEDA DI DESCRIZIONE: 
 

INPUT (origine del processo) 
 

INPUT INTERNO (d'ufficio) INPUT ESTERNO (su domanda di parte) 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Verifica annuale 

delle 

concessioni in 

scadenza l'anno 

successivo 

Josè Santinon, 

Brusegan Sondra e 

Monetti Marina 

Come da 

regolamento 

di polizia 

mortuaria 

   

Pubblicazione c/o 

il cimitero e il sito 

internet comunale 

dell'avviso delle 

concessioni in 

scadenza 

Josè Santinon Come da 

regolamento 

di polizia 

mortuaria 

   

 
WORKING PROCESS (sviluppo del processo) 

 
WORKING PROCESS INTERNO WORKING PROCESS ESTERNO 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 

   Richiesta di 

rinnovo della 

concessione 

Soggetto privato 

titolare della 

concessione 

oerede 

Entro il giorno della 

scadenza 

Conteggio dei 

costi necessari 

Josè Santinon, 

Brusegan Sondra e 

Monetti Marina 

    

Comunicazione al 

richiedente delle 

spese da sostenere 

Josè Santinon, 

Brusegan Sondra e 

Monetti Marina 

    

   Pagamento dei 

costi di 

concessione 

Richiedente  

 
OUTPUT (risultato del processo) 

 
OUTPUT INTERNO OUTPUT ESTERNO 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Stipula del 

contratto di 

rinnovo 

concessione 

Dott.ssa Cogno 

Alessandra 

Entro 30 gg 

dall'istanza 

Stipula del 

contratto di 

concessione 

Richiedente- 

concessionario 

Entro 30 gg 

dall'istanza 
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VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
 
1. IDENTIFICAZIONE DEGLI EVENTI RISCHIOSI 
 

EVENTI POSSIBILI 
 

- Disomogeneità/discrezionalità delle valutazioni; 

- Inosservanza delle regole procedurali a garanzia della trasparenza e dell’imparzialità dell'affidamento; 

 - Non rispetto delle scadenze temporali previste. 
 

 

 
 

2. ANALISI DEL RISCHIO 
 

CAUSE POSSIBILI 

Inadeguatezza o assenza di controlli X 

Inadeguatezza o assenza di trasparenza  

Eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento, ovvero scarsa o 

insufficiente regolamentazione interna 
 

Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un unico 

soggetto 
X 

Scarsa responsabilizzazione interna 
 

Inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto al processo 
 

Inadeguata diffusione della cultura della legalità 
 

Mancata attuazione del principio di separazione tra politica e gestione 
 

Conflitto di interessi in capo ai titolari del procedimento 
 

 
 
 
 
3. ANALISI DEL LIVELLO DI ESPOSIZIONE 

 

FONTI INFORMATIVE DATI DI RISCONTRO NELL'ULTIMO 

QUINQUENNIO (2019/2023) 
Procedimenti disciplinari a carico di dipendenti NO 

Procedimenti penali a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

NO 

Procedimenti contabili a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

NO 

Ricorsi amministrativi NO 

Segnalazioni pervenute (interrogazioni, whistleblowing, 

reclami ecc.) 

NO 

Rassegne stampa NO 
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INDICATORI DI STIMA INSERIRE ALTO (A), MEDIO (M), 

BASSO (B) 

 

MOTIVAZIONE 

Interessi esterni  M 

Il processo è rivolto direttamente 

sia ad utenti esterni che interni alla 

P.A. di riferimento determinando 

interessi / benefici non economici 

 
Discrezionalità del decisore interno  B 

Il processo decisionale è 

completamente vincolato da norme 

e atti amministrativi 

Eventi corruttivi (propri o di altre PA) B 
Le attività del processo non sono 

state oggetto di eventi corruttivi in 

passato 

Opacità del processo B 
Sono previsti e adottati strumenti di 

trasparenza sostanziale 

Grado attuazione misure di 

trattamento storico 

 

B 
Il grado di attuazione delle misure 

di trattamento del rischio è stato 

completo  

GRADO COMPLESSIVO RISCHIO 

PROCESSO 

 

B 

Il processo ha rilevanti riflessi 

esterni, ma il relativo 

procedimento è completamente 

vincolato e sono previsti strumenti 

di trasparenza sostanziale 

 
 

TRATTAMENTO DEL RISCHIO 
 
INDIVIDUAZIONE E PROGRAMMAZIONE MISURE PER LA PREVENZIONE 

 
MISURE DI TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

TIPOLOGIA/CONTENUTO 

TEMPISTICA DI 

ATTUAZIONE 
RESPONSABILI 

INDICATORI DI 

MONITORAGGIO 

VALORI 

ATTESI 

Misure di controllo 

Verifica pagamento 

canone 

concessione/canone 

rinnovo 

prima del rilascio 

concessione 

Josè Santinon n. contratti concessione 

stipulati senza previo 

pagamento canone 

0 (nessun 

contratto) 

Misure di trasparenza      

Misure di promozione 

etica/comportamento 

     

Misure di 

regolamentazione 

Rinnovo concessioni 

scadute  

 

tempestivamente Josè Santinon n.concessioniscadute/n.co

ncessioni 

rinnovate 

nessuno 

scostamento 

Misure di semplificazione      

Misure di formazione      

Misure di sensibilizzazione 

 

     

Misure di segnalazione      

Misure di disciplina del 

conflitto di interessi 

     

Misure di rotazione      
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7. Gestione delle entrate: emissione reversali 
 

  AREA F – GESTIONE DELLE ENTRATE, DELLE SPESE E DEL PATRIMONIO 

F 7 Gestione delle entrate: emissione reversali 

FINALITA' Corretta gestione della finanza pubblica 

VINCOLI - 

NORMATIVA 

D.Lgs. 267/2000; Regolamento di contabilità; Regolamento Generale per la gestione delle entrate 

comunali. 

PROCESSI 

CORRELATI 

F-42 - Gestione delle entrate: emissione fatture attive; 

G-57 - Attività di controllo tributaria: recupero evasione fiscale; 

G-62 - Controllo pagamento tariffe servizi a domanda individuale; 

I.2-71 - Attività di controllo edilizio: oneri urbanizzazione; 

I.4-84 - Riaccertamento residui attivi e passivi.  

 
 

SCHEDA DI DESCRIZIONE: 
 

INPUT (origine del processo) 
 

INPUT INTERNO (d'ufficio) INPUT ESTERNO (su domanda di parte) 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Scarico dei 

movimenti 

di cassa (presso il 

Tesoriere) Monica Galletto periodicamente 

   

Controllo estratto 

conto postale 

mensile Monica Galletto mensilmente 

   

Scarico file F24 da 

Siatel Monica Galletto periodicamente 

   

 
WORKING PROCESS (sviluppo del processo) 

 
WORKING PROCESS INTERNO WORKING PROCESS ESTERNO 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Registrazione 

reversali 

nella contabilità Monica Galletto tempestivamente 

   

Sottoscrizione 

reversali ed invio 

flusso telematico 

al Tesoriere 

Monica Galletto 

/Dott.ssa Cogno 

Alessandra tempestivamente 

   

 
OUTPUT (risultato del processo) 

 
OUTPUT INTERNO OUTPUT ESTERNO 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Contabilizzazione 

incassi 

Responsabile  

Ragioneria Dott.ssa 

Cogno Alessandra tempestivamente 
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VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

 
1. IDENTIFICAZIONE DEGLI EVENTI RISCHIOSI 
 

EVENTI POSSIBILI 
 

 - Scarsa regolarità nel controllo dei movimenti di cassa; 

 - Dilatazione eccessiva dei temi per la regolarizzazione degli incassi. 
 

 

 
 

2. ANALISI DEL RISCHIO 
 

CAUSE POSSIBILI 

Inadeguatezza o assenza di controlli X 

Inadeguatezza o assenza di trasparenza  

Eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento, ovvero scarsa o 

insufficiente regolamentazione interna 
 

Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un unico 

soggetto 
 

Scarsa responsabilizzazione interna X 

Inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto al processo  

Inadeguata diffusione della cultura della legalità  

Mancata attuazione del principio di separazione tra politica e gestione  

Conflitto di interessi in capo ai titolari del procedimento X 

 
 
 
 
 
 
 

FONTI INFORMATIVE DATI DI RISCONTRO NELL'ULTIMO 

QUINQUENNIO (2019/2023) 
Procedimenti disciplinari a carico di dipendenti NO 

Procedimenti penali a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

NO 

Procedimenti contabili a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

NO 

Ricorsi amministrativi NO 

Segnalazioni pervenute (interrogazioni, whistleblowing, 

reclami ecc.) 

NO 

Rassegne stampa NO 
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3. ANALISI DEL LIVELLO DI ESPOSIZIONE 

 

INDICATORI DI STIMA INSERIRE ALTO (A), MEDIO (M), 

BASSO (B) 

 

MOTIVAZIONE 

Interessi esterni  B 
Il risultato del processo non ha 

come destinatari utenti esterni alla 

P.A.  

 Discrezionalità del decisore interno  B 
Il processo decisionale è 

completamente vincolato da norme 

e atti amministrativi 

Eventi corruttivi (propri o di altre PA) B 
Le attività del processo non sono 

state oggetto di eventi corruttivi in 

passato 

Opacità del processo B 
Sono previsti e adottati strumenti di 

trasparenza sostanziale 

Grado attuazione misure di 

trattamento storico 

 

B 
Il grado di attuazione delle misure 

di trattamento del rischio è stato 

completo  

GRADO COMPLESSIVO RISCHIO 

PROCESSO 

 

B 

Il processo ha rilevanti riflessi 

esterni, ma il relativo 

procedimento è completamente 

vincolato e sono previsti strumenti 

di trasparenza sostanziale 

 

TRATTAMENTO DEL RISCHIO 
 
INDIVIDUAZIONE E PROGRAMMAZIONE MISURE PER LA PREVENZIONE 

 
MISURE DI TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

TIPOLOGIA/CONTENUTO 

TEMPISTICA DI 

ATTUAZIONE 
RESPONSABILI 

INDICATORI DI 

MONITORAGGIO 

VALORI 

ATTESI 

Misure di controllo      

Misure di trasparenza 

Pubblicazione 

nella Sezione 

Amministrazione 

Trasparente del 

sito istituzionale 

dei verbali delle 

verifiche di cassa 

del Revisore del 

Conto 

entro 10 gg da 

verifica 

Dott.ssa Cogno 

Alessandra 

n. gg ritardo nella 

pubblicazione 

scostamento max 5 

gg 

Misure di promozione 

etica/comportamento 

     

Misure di 

regolamentazione 

Emissionetempestiva

dellereversaliacopert

ura 

(regolarizzazionein

cassi) 

entroilmesesegue

ntedalladata 

dell'incassonelcon

totesoreria 

Galletto Monica n.incassinonregolarizza

tientroil meseseguente 

scostamento max 5% 

del totale incassi del 

mese considerato 

Misure di semplificazione      

Misure di formazione      

Misure di sensibilizzazione 

 

     

Misure di segnalazione      
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Misure di disciplina del 

conflitto di interessi 

     

Misure di rotazione      
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8. Gestione delle spese: rilascio parere regolarità contabile e visto copertura 
finanziaria 

 
  AREA F – GESTIONE DELLE ENTRATE, DELLE SPESE E DEL PATRIMONIO 

F 8 Gestione delle spese: rilascio parere regolarità contabile e visto copertura finanziaria 

FINALITA' Corretta gestione della finanza pubblica 

VINCOLI - 

NORMATIVA 

D.Lgs. 267/2000; Regolamento di contabilità. 

PROCESSI 

CORRELATI 

Tutti i processi che prevedono un provvedimento interprocedimentale o finale con effetti diretti o 

indiretti sul Bilancio Comunale. 

 
 

SCHEDA DI DESCRIZIONE: 
 

INPUT (origine del processo) 
 

INPUT INTERNO (d'ufficio) INPUT ESTERNO (su domanda di parte) 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Ricezione proposta 

di delibera/ 

determina Ufficio Ragioneria n.p. 

   

 
WORKING PROCESS (sviluppo del processo) 

 
WORKING PROCESS INTERNO WORKING PROCESS ESTERNO 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Controllo e verifica 

proposte 

delibere/determine 

Dott.ssa Cogno 

Alessandra 

3 gg dalla 

consegna 

della proposta 

   

Sottoscrizione 

delibera/ 

determina 

Titolari di E.Q. 

competente per 

materia tempestivamente 

   

Apposizione parere 

regolarità 

contabile/visto 

copertura finanziaria 

Dott.ssa Cogno 

Alessandra tempestivamente 

   

Pubblicazione 

determina Albo 

Pretorio 

Responsabile 

pubblicazione 

competente per 

materia tempestivamente 

   

 
OUTPUT (risultato del processo) 

 
OUTPUT INTERNO OUTPUT ESTERNO 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Mantenimento 

regolarità 

finanziaria e 

contabile ed 

equilibri di bilancio 

Dott.ssa Cogno 

Alessandra tempestivamente 
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VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

 
1. IDENTIFICAZIONE DEGLI EVENTI RISCHIOSI 
 

EVENTI POSSIBILI 
 

- Dilatazione eccessiva dei tempi per il rilascio dei visti; 

 - Velocizzazione “ad personam” dei tempi per il rilascio dei visti. 
 

 

 
2. ANALISI DEL RISCHIO 
 

CAUSE POSSIBILI 

Inadeguatezza o assenza di controlli X 

Inadeguatezza o assenza di trasparenza X 

Eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento, ovvero scarsa o 

insufficiente regolamentazione interna 
 

Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un unico 

soggetto 
X 

Scarsa responsabilizzazione interna  

Inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto al processo  

Inadeguata diffusione della cultura della legalità  

Mancata attuazione del principio di separazione tra politica e gestione  

Conflitto di interessi in capo ai titolari del procedimento X 

 

3. ANALISI DEL LIVELLO DI ESPOSIZIONE 
 

INDICATORI DI STIMA INSERIRE ALTO (A), MEDIO (M), 

BASSO (B) 
MOTIVAZIONE 

FONTI INFORMATIVE DATI DI RISCONTRO NELL'ULTIMO 

QUINQUENNIO (2019/2023) 
Procedimenti disciplinari a carico di dipendenti NO 

Procedimenti penali a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

NO 

Procedimenti contabili a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

NO 

Ricorsi amministrativi NO 

Segnalazioni pervenute (interrogazioni, whistleblowing, 

reclami ecc.) 

NO 

Rassegne stampa NO 
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Interessi esterni  M 

Il processo è rivolto direttamente 

sia ad utenti esterni che interni alla 

P.A. di riferimento determinando 

interessi / benefici non economici 

Discrezionalità del decisore interno  M 

Il processo decisionale è 

parzialmente vincolato da norme e 

atti amministrativi/prevede il 

coinvolgimento di più uffici 

Eventi corruttivi (propri o di altre PA) M 

Le attività del processo sono state 

oggetto di eventi corruttivi in 

passato in altre Amministrazioni 

con modesto impatto reputazionale 

Opacità del processo M 
Sono previsti e adottati strumenti di 

trasparenza formale 

Grado attuazione misure di 

trattamento storico 
M 

Il grado di attuazione delle misure 

di trattamento del rischio è stato 

parziale 

GRADO COMPLESSIVO RISCHIO 

PROCESSO 
M 

Il processo ha rilevanti riflessi 

esterni e il relativo procedimento 

è parzialmente vincolato e sono 

previsti strumenti di trasparenza 

formale 

 

TRATTAMENTO DEL RISCHIO 
 
INDIVIDUAZIONE E PROGRAMMAZIONE MISURE PER LA PREVENZIONE 

 
MISURE DI TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

TIPOLOGIA/CONTENUTO 

TEMPISTICA DI 

ATTUAZIONE 

RESPONSABILI INDICATORI DI 

MONITORAGGIO 

VALORI 

ATTESI 

Misure di controllo      

Misure di trasparenza Pubblicazione dei 

pareri contabili e 

visti contabili 

rilasciati 

in concomitanza 

con pubblicazione 

provvedimento 

Corso 

Devid/Santinon 

Josè 

allegazione 

deiparerievistiai 

provvedimenti 

100% (nessuno 

scostamento) 

Misure di promozione 

etica/comportamento 

     

Misure di 

regolamentazione 

Rilasciotempestivod

elpareresudeliberazi

oni 

entro7ggdaricevim

entoproposta 

provvedimento(R

egolamentoContr

olli Interni) 

Dott.ssa Cogno 

Alessandra 

media gg rilascio parere su 

deliberazioni 

scostamento media gg 

su max 10% delle 

deliberazioni 

Misure di semplificazione rilasciotempestivodel

pareresudeterminazio

ni 

entro7ggdaricevim

entoproposta 

provvedimento(R

egolamentoContr

olli Interni) 

Dott.ssa Cogno 

Alessandra 

media gg rilascio parere su 

determinazioni 

scostamento media gg 

su max 10% delle 

determinazioni 

Misure di formazione      

Misure di sensibilizzazione 

 

     

Misure di segnalazione      

Misure di disciplina del 

conflitto di interessi 

     

Misure di rotazione      
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9. Ricognizione/dismissione società partecipate/vigilanza su società 
partecipate 

 
  AREA F – GESTIONE DELLE ENTRATE, DELLE SPESE E DEL PATRIMONIO 

F 9 Ricognizione/dismissione società partecipate/vigilanza su società partecipate 

FINALITA' Corretta gestione e valorizzazione del patrimonio pubblico 

VINCOLI - 

NORMATIVA 

Codice Civile; D.Lgs. 175/2016; D.Lgs. 33/2013. 

PROCESSI 

CORRELATI 

I.4-77 - Documento Unico di Programmazione (DUP); 

I.4-80 – Bilancio di Previsione. 

 
 

SCHEDA DI DESCRIZIONE: 
 

INPUT (origine del processo) 
 

INPUT INTERNO (d'ufficio) INPUT ESTERNO (su domanda di parte) 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 

   

Approvazione 

bilanci Società partecipate 

Entro termini 

stabiliti dalla legge 

 
WORKING PROCESS (sviluppo del processo) 

 
WORKING PROCESS INTERNO WORKING PROCESS ESTERNO 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Acquisizione 

bilanci ed 

informazioni 

società 

partecipate 

Dott.ssa Cogno 

Alessandra 

Devid Corso tempestivamente 

   

Verifica condizioni 

e requisiti per 

mantenimento 

partecipazioni 

Dott.ssa Cogno 

Alessandra 

Devid Corso tempestivamente 

   

Elaborazione 

proposta 

di ricognizione/ 

dismissione/ 

mantenimento 

partecipazioni 

Dott.ssa Cogno 

Alessandra 

Devid Corso tempestivamente 

   

Approvazione 

delibera 

ricognizione 

partecipate Consiglio Comunale 

Entro 31/12 ogni 

anno 

   

 
OUTPUT (risultato del processo) 

 
OUTPUT INTERNO OUTPUT ESTERNO 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Verifica 

opportunità 

mantenimento 

partecipazioni 

societarie 

Dott.ssa Cogno 

Alessandra 

Entro 31/12 ogni 

anno 
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VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
 
1. IDENTIFICAZIONE DEGLI EVENTI RISCHIOSI 
 

EVENTI POSSIBILI 
 

- insufficienza dei controlli nei confronti delle società partecipate; 

- insufficiente trasparenza da parte delle società partecipate; 

 - valutazioni non trasparenti e non sufficientemente motivate. 
 

 

 
2. ANALISI DEL RISCHIO 
 

CAUSE POSSIBILI 

Inadeguatezza o assenza di controlli X 

Inadeguatezza o assenza di trasparenza X 

Eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento, ovvero scarsa o 

insufficiente regolamentazione interna 
X 

Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un unico 

soggetto 
 

Scarsa responsabilizzazione interna  

Inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto al processo X 

Inadeguata diffusione della cultura della legalità  

Mancata attuazione del principio di separazione tra politica e gestione X 

Conflitto di interessi in capo ai titolari del procedimento 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

FONTI INFORMATIVE DATI DI RISCONTRO NELL'ULTIMO 

QUINQUENNIO (2019/2023) 
Procedimenti disciplinari a carico di dipendenti NO 

Procedimenti penali a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

NO 

Procedimenti contabili a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

NO 

Ricorsi amministrativi NO 

Segnalazioni pervenute (interrogazioni, whistleblowing, 

reclami ecc.) 

NO 

Rassegne stampa NO 
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3. ANALISI DEL LIVELLO DI ESPOSIZIONE 
 

INDICATORI DI STIMA 

INSERIRE ALTO (A), MEDIO (M), 

BASSO (B) 

 

MOTIVAZIONE 

Interessi esterni  B 
Il risultato del processo non ha 

come destinatari utenti esterni alla 

P.A.  

Discrezionalità del decisore interno  B 
Il processo decisionale è 

completamente vincolato da norme 

e atti amministrativi 

Eventi corruttivi (propri o di altre PA) B 
Le attività del processo non sono 

state oggetto di eventi corruttivi in 

passato 

Opacità del processo B 
Sono previsti e adottati strumenti di 

trasparenza sostanziale 

Grado attuazione misure di 

trattamento storico 
B 

Il grado di attuazione delle misure 

di trattamento del rischio è stato 

completo  

GRADO COMPLESSIVO RISCHIO 

PROCESSO 
B 

Il processo non ha riflessi esterni, 

il relativo procedimento è 

completamente vincolato e sono 

previsti strumenti di trasparenza 

sostanziale 

 

TRATTAMENTO DEL RISCHIO 
 
INDIVIDUAZIONE E PROGRAMMAZIONE MISURE PER LA PREVENZIONE 

 
MISURE DI TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

TIPOLOGIA/CONTENUTO 

TEMPISTICA DI 

ATTUAZIONE 
RESPONSABILI 

INDICATORI DI 

MONITORAGGIO 

VALORI 

ATTESI 

Misure di controllo 

 Controllo adempimenti 

in materia di 

trasparenza 

eanticorruzione 

 

Annualmente Dott.ssa 

CognoAlessandra 

n.controllieffettuati/n.i

nfrazioni rilevate 

almeno n. 1 

controllo annuale 

Misure di trasparenza 

Pubblicazione nella 

Sezione 

Amministrazione 

Trasparente del sito 

istituzionale dei 

provvedimenti di 

razionalizzazione 

periodica delle 

società partecipate 

Entro30 giornida 

adozione 

provvedimento 

Devid Corso n. provvedimenti da 

pubblicare/n. 

Provvedimenti pubblicati 

nessuno 

scostamento 

Pubblicazione nella 

Sezione 

Amministrazione 

Trasparente 

delledirettiveallesoci

età partecipate 

Entro30giornida 

adozione 

provvedimento 

Devid Corso n. provvedimenti da 

pubblicare/n. 

Provvedimenti 

pubblicati 

nessuno 

scostamento 

Misure di promozione 

etica/comportamento 
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Misure di 

regolamentazione 

     

Misure di semplificazione      

Misure di formazione      
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10. Svincolo depositi cauzionali e polizze fidejussorie 
 

  AREA F – GESTIONE DELLE ENTRATE, DELLE SPESE E DEL PATRIMONIO 

F 10 Svincolo depositi cauzionali e polizze fidejussorie 

FINALITA' Corretta gestione della finanza pubblica 

VINCOLI - 

NORMATIVA 

D.Lgs. 267/2000; Regolamento di contabilità. 

PROCESSI 

CORRELATI 

Tutti i processi che prevedono un deposito cauzionale o una polizza fideiussoria. 

 
 

SCHEDA DI DESCRIZIONE: 
 

INPUT (origine del processo) 
 

INPUT INTERNO (d'ufficio) INPUT ESTERNO (su domanda di parte) 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 
   Richiesta svincolo Privato interessato n.p. 

 
WORKING PROCESS (sviluppo del processo) 

 
WORKING PROCESS INTERNO WORKING PROCESS ESTERNO 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Esame richiesta 

Titolari di E.Q. 

competente 

Entro 30 giorni 

da richiesta    

Rilascio liberatoria 

Titolari di E.Q. 

competente 

Entro 30 giorni 

da richiesta    

Rilascio svincolo 

cauzione o polizza 

fidejussoria 

Titolari di E.Q. 

competente tempestivamente 

Eventuale 

restituzione 

cauzione Tesoriere Comunale tempestivamente 

 
OUTPUT (risultato del processo) 

 
OUTPUT INTERNO OUTPUT ESTERNO 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 

   Ricezione cauzione 

o ottenimento 

svincolo polizza 

fidejussoria Privato interessato tempestivamente 

 
 
VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

 
1. IDENTIFICAZIONE DEGLI EVENTI RISCHIOSI 
 

EVENTI POSSIBILI 
 

- Rilascio svincolo in assenza dei presupposti di legge. 
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2. ANALISI DEL RISCHIO 
 

CAUSE POSSIBILI 

Inadeguatezza o assenza di controlli X 

Inadeguatezza o assenza di trasparenza X 

Eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento, ovvero scarsa o 

insufficiente regolamentazione interna 
 

Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un unico 

soggetto 
 

Scarsa responsabilizzazione interna  

Inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto al processo  

Inadeguata diffusione della cultura della legalità  

Mancata attuazione del principio di separazione tra politica e gestione X 

Conflitto di interessi in capo ai titolari del procedimento X 

 
 

3. ANALISI DEL LIVELLO DI ESPOSIZIONE 
 

INDICATORI DI STIMA INSERIRE ALTO (A), MEDIO (M), 

BASSO (B) 

 

MOTIVAZIONE 

Interessi esterni  M 

Il processo è rivolto direttamente 

sia ad utenti esterni che interni alla 

P.A. di riferimento determinando 

interessi / benefici non economici 

 

 

Discrezionalità del decisore interno  B 
Il processo decisionale è 

completamente vincolato da norme 

e atti amministrativi 

Eventi corruttivi (propri o di altre PA) B 
Le attività del processo non sono 

state oggetto di eventi corruttivi in 

passato 

Opacità del processo B 
Sono previsti e adottati strumenti di 

trasparenza sostanziale 

FONTI INFORMATIVE DATI DI RISCONTRO NELL'ULTIMO 

QUINQUENNIO (2019/2023) 
Procedimenti disciplinari a carico di dipendenti NO 

Procedimenti penali a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

NO 

Procedimenti contabili a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

NO 

Ricorsi amministrativi NO 

Segnalazioni pervenute (interrogazioni, whistleblowing, 

reclami ecc.) 

NO 

Rassegne stampa NO 



Allegato A_1 al P.I.A.O. 2024-2026 Sezione 2.3. “Rischi corruttivi e trasparenza” 
Pag. 270/433 

Grado attuazione misure di 

trattamento storico 

 

B 
Il grado di attuazione delle misure 

di trattamento del rischio è stato 

completo  

GRADO COMPLESSIVO RISCHIO 

PROCESSO 

 

B 

Il processo ha rilevanti riflessi 

esterni, ma il relativo 

procedimento è completamente 

vincolato e sono previsti strumenti 

di trasparenza sostanziale 

 
 

TRATTAMENTO DEL RISCHIO 
 
INDIVIDUAZIONE E PROGRAMMAZIONE MISURE PER LA PREVENZIONE 

 
MISURE DI TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

TIPOLOGIA/CONTENUTO 

TEMPISTICA DI 

ATTUAZIONE 
RESPONSABILI 

INDICATORI DI 

MONITORAGGIO 
VALORI ATTESI 

Misure di controllo      

Misure di trasparenza      

Misure di promozione 

etica/comportamento 

     

Misure di 

regolamentazione 

Espressa indicazione 

da parte del 

RUP(nell’atto 

disvincolo)deipresup

postidileggeedifattop

er l’autorizzazione 

allosvincolo 

immediata Titolari di E.Q. 

competenti per 

materia 

n..attisvincoloconindicazio

ne/n°atti 

svincolosenzaindicazion

e 

nessuno 

scostamento 

Misure di semplificazione      

Misure di formazione      

Misure di sensibilizzazione 

 

     

Misure di segnalazione      

Misure di disciplina del 

conflitto di interessi 

Dichiarazione da 

parte del RdP 

attestante l'assenza 

di conflitto di 

interessi 

Immediata Titolari di E.Q. 

competenti per 

materia 

n.attisvincolocondichiar

azione/n. 

attisvincolosenzadichiar

azione 

nessuno 

scostamento 

Misure di rotazione      
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11. Gestione sinistri 
 

  AREA F – GESTIONE DELLE ENTRATE, DELLE SPESE E DEL PATRIMONIO 

F 11 Gestione sinistri 

FINALITA' Corretta gestione e valorizzazione del patrimonio pubblico 

VINCOLI - 

NORMATIVA 

Codice Civile; Regolamento di Contabilità; Polizze assicurative. 

PROCESSI 

CORRELATI 

// 

 

SCHEDA DI DESCRIZIONE: 
 

INPUT (origine del processo) 
 

INPUT INTERNO (d'ufficio) INPUT ESTERNO (su domanda di parte) 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Notizia di 

danneggiamento 

Responsabile di 

Settore 

Arch. Piva Maria 

Giovanna tempestivamente Segnalazione danni Privato interessato n.p. 

 
WORKING PROCESS (sviluppo del processo) 

 
WORKING PROCESS INTERNO WORKING PROCESS ESTERNO 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Segnalazione al 

Broker 

e richiesta di 

apertura sinistro Monica Galletto 

tempestivamente 

al verificarsi 

dell’evento    

 

 

 

Apertura sinistro 

eventuale Broker assicurativo  

   

Invio periti per 

valutazione danni 

e Compagnia 

assicuratrice  

Aggiornamento del 

broker sulla 

posizione 

aperta Monica Galletto 

tempestivamente 

quando ci sono 

aggiornamenti 

Aggiornamento 

compagnia 

assicuratrice Broker assicurativo  

Eventuale 

pagamento 

franchigia Monica Galletto 

A richiesta del 

broker o 

della compagnia Chiusura sinistro 

Compagnia 

assicuratrice  

 
OUTPUT (risultato del processo) 

 
OUTPUT INTERNO OUTPUT ESTERNO 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Ripristino bene 

danneggiato ed 

eventuale 

risarcimento danni 

da parte di terzi 

/risarcimento danni 

a terzi 

Arch. Piva Maria 

Giovanna 

Dott.ssa Cogno 

Alessandra/Monica 

Galletto  

Copertura 

assicurativa 

dei sinistri attivi e 

passivi aperti 

Compagnia 

assicuratrice 

Quelli previsti in 

polizza 
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VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
 
1. IDENTIFICAZIONE DEGLI EVENTI RISCHIOSI 
 

EVENTI POSSIBILI 
 

- Esito sopralluogo "ad personam"; 

- Mancata attivazione copertura assicurativa nei termini. 
 

 

 
 

2. ANALISI DEL RISCHIO 
 

CAUSE POSSIBILI 

Inadeguatezza o assenza di controlli  

Inadeguatezza o assenza di trasparenza  

Eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento, ovvero scarsa o 

insufficiente regolamentazione interna 
 

Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un unico 

soggetto 
 

Scarsa responsabilizzazione interna  

Inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto al processo  

Inadeguata diffusione della cultura della legalità  

Mancata attuazione del principio di separazione tra politica e gestione X 

Conflitto di interessi in capo ai titolari del procedimento X 

 
 
 
 
 
 
 

FONTI INFORMATIVE DATI DI RISCONTRO NELL'ULTIMO 

QUINQUENNIO (2019/2023) 
Procedimenti disciplinari a carico di dipendenti NO 

Procedimenti penali a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

NO 

Procedimenti contabili a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

NO 

Ricorsi amministrativi NO 

Segnalazioni pervenute (interrogazioni, whistleblowing, 

reclami ecc.) 

NO 

Rassegne stampa NO 
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3. ANALISI DEL LIVELLO DI ESPOSIZIONE 
 

INDICATORI DI STIMA INSERIRE ALTO (A), MEDIO (M), 

BASSO (B) 
MOTIVAZIONE 

Interessi esterni  A 

Il processo è rivolto direttamente ad 

utenti esterni alla P.A. di 

riferimento determinando interessi / 

benefici rilevanti 

Discrezionalità del decisore interno  M 

Il processo decisionale è 

parzialmente vincolato da norme e 

atti amministrativi/prevede il 

coinvolgimento di più uffici 

Eventi corruttivi (propri o di altre PA) A 
Le attività del processo sono state 

oggetto di eventi corruttivi in 

passato in altre Amministrazioni 

Opacità del processo A 
Non vengono adottati strumenti di 

trasparenza sostanziale  

Grado attuazione misure di 

trattamento storico 
M 

Il grado di attuazione delle misure 

di trattamento del rischio è stato 

parziale 

GRADO COMPLESSIVO RISCHIO 

PROCESSO 
A 

Il processo ha rilevanti riflessi 

esterni, il relativo procedimento è 

parzialmente vincolato e non sono 

previsti strumenti di trasparenza 

sostanziale 

 

TRATTAMENTO DEL RISCHIO 
 
INDIVIDUAZIONE E PROGRAMMAZIONE MISURE PER LA PREVENZIONE 

 
MISURE DI TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

TIPOLOGIA/CONTENUTO 

TEMPISTICA DI 

ATTUAZIONE 
RESPONSABILI 

INDICATORI DI 

MONITORAGGIO 

VALORI 

ATTESI 

Misure di controllo 

Comunicazione 

annuale alla Giunta 

Redazione scheda 

sullo stato dei sinistri 

aperti/chiusi. 

Entro il 15 

febbraio dell’anno 

successivo 

Dott.ssa 

Alessandra Cogno 

gg ritardo rispetto al 

termine indicato 

scostamento max 

30 gg 

Misure di trasparenza      

Misure di promozione 

etica/comportamento 

     

Misure di 

regolamentazione 

     

Misure di semplificazione      

Misure di formazione      

Misure di sensibilizzazione 

 

     

Misure di segnalazione      

Misure di disciplina del 

conflitto di interessi 

Dichiarazione da 

parte del RdP 

attestante 

l'assenzadiconflitto

diinteressi(daappors

iin calcealla 

relazionesulsinistroi

nviataalBroker) 

immediata Arch. Piva Maria 

Giovanna 

n. relazioni con 

dichiarazione/n. relazioni 

senza dichiarazione 

nessuno 

scostamento 

Misure di rotazione      
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12. Espropriazioni ed occupazioni temporanee 
 

  AREA F – GESTIONE DELLE ENTRATE, DELLE SPESE E DEL PATRIMONIO 

F 12 Espropriazioni ed occupazioni temporanee 

FINALITA' Corretta gestione e valorizzazione del patrimonio pubblico 

VINCOLI - 

NORMATIVA 
D.Lgs. 36/2023; D.M. n. 49/2018. 

PROCESSI 

CORRELATI 

Redazione ed aggiornamento del programma annuale e triennale delle opere pubbliche  

Documento Unico di Programmazione (DUP); 

Bilancio di Previsione. 

 

SCHEDA DI DESCRIZIONE: 
 

INPUT (origine del processo) 
 

INPUT INTERNO (d'ufficio) INPUT ESTERNO (su domanda di parte) 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Apposizione 

vincolo 

preordinato 

all’esproprio (nel 

PRG/PAT/PI) Consiglio Comunale n.p.    

 
WORKING PROCESS (sviluppo del processo) 

 
WORKING PROCESS INTERNO WORKING PROCESS ESTERNO 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Comunicazione di 

avvio del 

procedimento di 

esproprio 

Arch. Piva Maria 

Giovanna 

Prima 

dell’approvazione 

del 

progetto 

definitivo    

Dichiarazione di 

pubblica utilità 

dell’opera 

(progetto 

definitivo Giunta Comunale 

5 anni 

dall’apposizione 

del vincolo    

Determinazione 

indennità 

provvisoria e 

comunicazione al 

privato 

Arch. Piva Maria 

Giovanna 

Entro 30 gg da 

dichiarazione 

pubblica 

utilità    

   

Presentazione 

osservazioni Privato interessato 

Entro 30 gg da 

comunicazione 

Determina di 

liquidazione 

acconto 

80% indennità ed 

immissione nel 

possesso 

Arch. Piva Maria 

Giovanna tempestivamente    
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Deposito 

documentazione 

comprovante la 

piena 

e libera proprietà Privato interessato 

Entro 60 gg da 

immissione nel 

possesso 

Determina di 

liquidazione saldo 

20% 

indennità 

Arch. Piva Maria 

Giovanna 

Entro 60 gg da 

deposito 

documentazione    

 
OUTPUT (risultato del processo) 

 
OUTPUT INTERNO OUTPUT ESTERNO 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Adozione decreto 

di esproprio 

/occupazione 

Arch. Piva Maria 

Giovanna 

Entro 5 anni da 

dichiarazione 

pubblica 

utilità 

   

 
 
VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

 
1. IDENTIFICAZIONE DEGLI EVENTI RISCHIOSI 
 

EVENTI POSSIBILI 

 
- Inosservanza dei termini regolatori della procedura; 

- Determinazione indennità "ad personam"; 

- Gestione della procedura con modalità "differenziate" a seconda dei destinatari; 

- Sovrastima del valore delle aree da espropriare allo scopo di agevolare la ditta da espropriare; 

- Dichiarazioni mendaci ovvero uso di falsa documentazione; 

 

 
 

2. ANALISI DEL RISCHIO 
 

CAUSE POSSIBILI 

Inadeguatezza o assenza di controlli 
 

FONTI INFORMATIVE DATI DI RISCONTRO NELL'ULTIMO 

QUINQUENNIO (2019/2023) 
Procedimenti disciplinari a carico di dipendenti NO 

Procedimenti penali a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

NO 

Procedimenti contabili a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

NO 

Ricorsi amministrativi NO 

Segnalazioni pervenute (interrogazioni, whistleblowing, 

reclami ecc.) 

NO 

Rassegne stampa NO 
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Inadeguatezza o assenza di trasparenza X 

Eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento, ovvero scarsa o 

insufficiente regolamentazione interna 
X 

Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un unico 

soggetto 

 

Scarsa responsabilizzazione interna 
 

Inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto al processo 
 

Inadeguata diffusione della cultura della legalità X 

Mancata attuazione del principio di separazione tra politica e gestione X 

Conflitto di interessi in capo ai titolari del procedimento X 

 

 
3. ANALISI DEL LIVELLO DI ESPOSIZIONE 

 

INDICATORI DI STIMA 
INSERIRE ALTO (A), MEDIO (M), 

BASSO (B) 

 

MOTIVAZIONE 

Interessi esterni  M 

Il processo è rivolto direttamente ad 

utenti esterni ed interni alla P.A. di 

riferimento determinando interessi / 

benefici  

 

Discrezionalità del decisore interno  B 

Il processo decisionale è 

completamente vincolato da norme 

e atti amministrativi 

Eventi corruttivi (propri o di altre PA) M 

Le attività del processo sono state 

occasionalmente oggetto di eventi 

corruttivi in passato 

Opacità del processo B 
Vengono adottati strumenti di 

trasparenza sostanziale 

Grado attuazione misure di 

trattamento storico 

 

B 
Vengono attuate tutte le misure di 

trattamento del rischio 

GRADO COMPLESSIVO RISCHIO 

PROCESSO 

 
M 

Il processo è regolamentato 

da normativa ma coinvolge 

direttamente il cittadino 

 

 
TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

 
INDIVIDUAZIONE E PROGRAMMAZIONE MISURE PER LA PREVENZIONE 

 

MISURE DI TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

TIPOLOGIA/CONTENUTO 

TEMPISTICA DI 

ATTUAZIONE 
RESPONSABILI 

INDICATORI DI 

MONITORAGGIO 

VALORI 

ATTESI 

Misure di controllo      
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Misure di trasparenza 

Creazione nella 

sezione 

Amministrazione 

Trasparente del sito 

istituzionale di 

ulteriore 

sottosezione 

“Espropri in corso" 

all'interno della 

sezione "Opere 

pubbliche/tempi 

costi e indicatori di 

realizzazione delle 

opere pubbliche" 

entro30ggdaappro

vazionePTPC 

Arch. Piva Maria 

Giovanna 

n.ggritardorispettoallate

mpistica assegnata 

max 30 gg 

scostamento 

pubblicazionesezion

e Amministrazione 

Trasparente del sito 

istituzionalesottosez

ione"Espropriin 

corso" di tutti i 

provvedimenti 

riguardanti 

procedureespropriati

veavviateenonconclu

se 

- infasediavvio

:entro60ggda 

approvazione

PTPC 

- a regime: 

contestualmente 

all'adozionedell'att

o 

Arch. Piva Maria 

Giovanna 

n.ggritardorispettoallate

mpistica assegnata 

max 30 gg 

scostamento 

Misure di promozione 

etica/comportamento 

     

Misure di 

regolamentazione 

     

Misure di semplificazione      

Misure di formazione      

Misure di sensibilizzazione 

 

     

Misure di segnalazione      

Misure di disciplina del 

conflitto di interessi 

Dichiarazione da 

parte del RdP 

attestante l'assenza 

di conflitto di 

interessi 

-- in fase di 

quantificazione 

dell'indennità 

- 

infasediadozioned

eldecretodi 

esproprio 

Arch. Piva Maria 

Giovanna 

n.dichiarazioniacquisite/da

acquisire 

nessuno 

scostamento 

Misure di rotazione      
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13. Oggetti smarriti 
 

  AREA F – GESTIONE DELLE ENTRATE, DELLE SPESE E DEL PATRIMONIO 

F 13 Oggetti smarriti 

FINALITA' Gestione beni consegnati alla Casa Comunale 

VINCOLI - 

NORMATIVA 

Artt. 928-929 Codice Civile 

PROCESSI 

CORRELATI 

G-61 - Pubblicazioni albo pretorio, trasparenza, sito comunale. 

 

SCHEDA DI DESCRIZIONE: 
 

INPUT (origine del processo) 
 

INPUT INTERNO (d'ufficio) INPUT ESTERNO (su domanda di parte) 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 

   Consegna o invio 

oggetti smarriti a 

Sindaco 

Cittadini, 

Carabinieri o Poste 

Italiane 

 

 
WORKING PROCESS (sviluppo del processo) 

 
WORKING PROCESS INTERNO WORKING PROCESS ESTERNO 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 

   Consegna o invio 

oggetti smarriti a 

Sindaco 

Cittadini, 

Carabinieri o Poste 

Italiane 

 

Pubblicazione 

avviso 

ritrovamento 

oggetti smarriti se 

non si conosce il 

proprietario 

Sindaco e Sondra 

Brusegan 

Immediato, 

pubblicazione per 

tre giorni 

consecutivi per 

due domeniche 

   

   Eventuale 

presentazione per 

ritiro oggetti di 

proprietà 

Cittadino 

proprietario 

 

Eventuale consegna 

oggetti ritrovati 

Sindaco     

   Consegna premio al 

ritrovatore 

Cittadino 

proprietario 

 

Eventuale consegna 

oggetti a ritrovatore 

Sindaco Dopo almeno un 

anno dall’ultimo 

giorno di 

pubblicazione 

Acquisizione 

proprietà oggetto 

Cittadino 

ritrovatore 
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Acquisizione al 

patrimonio 

dell’Ente oggetto 

non ritirato né da 

proprietario né da 

ritrovatore 

Dott.ssa Cogno 

Alessandra 

Dopo almeno un 

anno e un mese 

dall’ultimo 

giorno di 

pubblicazione 

   

 
OUTPUT (risultato del processo) 

 
OUTPUT INTERNO OUTPUT ESTERNO 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Gestione oggetti 

smarriti e ritrovati 

con eventuale 

acquisizione al 

patrimonio 

dell’Ente 

Sindaco e Dott.ssa 

Cogno Alessandra 

Almeno un anno Ritrovamento o 

acquisizione 

proprietà oggetto 

Cittadino 

proprietario o 

ritrovatore 

 

 
VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

 
1. IDENTIFICAZIONE DEGLI EVENTI RISCHIOSI 
 

EVENTI POSSIBILI 
 

- Sottrazione dei beni consegnati; 

- Consegna a persona non proprietaria del bene stesso. 
 

 

 
 

2. ANALISI DEL RISCHIO 
 

CAUSE POSSIBILI 

Inadeguatezza o assenza di controlli X 

Inadeguatezza o assenza di trasparenza  

FONTI INFORMATIVE DATI DI RISCONTRO NELL'ULTIMO 

QUINQUENNIO (2019/2023) 
Procedimenti disciplinari a carico di dipendenti NO 

Procedimenti penali a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

NO 

Procedimenti contabili a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

NO 

Ricorsi amministrativi NO 

Segnalazioni pervenute (interrogazioni, whistleblowing, 

reclami ecc.) 

NO 

Rassegne stampa NO 
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Eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento, ovvero scarsa o 

insufficiente regolamentazione interna 
 

Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un unico 

soggetto 
 

Scarsa responsabilizzazione interna  

Inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto al processo  

Inadeguata diffusione della cultura della legalità  

Mancata attuazione del principio di separazione tra politica e gestione  

Conflitto di interessi in capo ai titolari del procedimento X 

 

3. ANALISI DEL LIVELLO DI ESPOSIZIONE 
 

INDICATORI DI STIMA INSERIRE ALTO (A), MEDIO (M), 

BASSO (B) 
MOTIVAZIONE 

Interessi esterni  M 

Il processo è rivolto direttamente 

sia ad utenti esterni che interni alla 

P.A. di riferimento determinando 

interessi / benefici non economici 

Discrezionalità del decisore interno  M 

Il processo decisionale è 

parzialmente vincolato da norme e 

atti amministrativi/prevede il 

coinvolgimento di più uffici 

Eventi corruttivi (propri o di altre PA) M 

Le attività del processo sono state 

oggetto di eventi corruttivi in 

passato nell’Amministrazione/in 

altre Amministrazioni con modesto 

impatto reputazionale 

Opacità del processo M 
Sono previsti e adottati strumenti di 

trasparenza formale 

Grado attuazione misure di 

trattamento storico 
M 

Il grado di attuazione delle misure 

di trattamento del rischio è stato 

parziale 

GRADO COMPLESSIVO RISCHIO 

PROCESSO 
M 

Il processo ha rilevanti riflessi 

esterni, il relativo procedimento è 

parzialmente vincolato e sono 

previsti strumenti di trasparenza 

formale 

 

TRATTAMENTO DEL RISCHIO 
 
INDIVIDUAZIONE E PROGRAMMAZIONE MISURE PER LA PREVENZIONE 

 
MISURE DI TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

TIPOLOGIA/CONTENUTO 

TEMPISTICA DI 

ATTUAZIONE 
RESPONSABILI 

INDICATORI DI 

MONITORAGGIO 

VALORI 

ATTESI 

Misure di controllo      

Misure di trasparenza 

Pubblicazione Albo 

Pretorio verbale 

oggetti smarriti 

tempestivamente Brusegan Sondra n.segnalazioni/n. verbali 

pubblicati 

nessuno 

scostamento 
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Misure di promozione 

etica/comportamento 

     

Misure di 

regolamentazione 

     

Misure di semplificazione      

Misure di formazione      

Misure di sensibilizzazione 

 

     

Misure di segnalazione      

Misure di disciplina del 

conflitto di interessi 

     

Misure di rotazione      
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14. Determinazione oneri urbanizzazione primaria e secondaria 
 
 

  AREA F – GESTIONE DELLE ENTRATE, DELLE SPESE E DEL PATRIMONIO 

F 14 Determinazione oneri urbanizzazione primaria e secondaria 

FINALITA' Governance 

VINCOLI - 

NORMATIVA 

D.P.R. 380/01 artt. 16, 17, 19 – Disciplinare per la determinazione del contributo di costruzione 

approvato con Determina del Responsabile  

PROCESSI 

CORRELATI 

I.4 -77 – Documento Unico di Programmazione (DUP). 

 

SCHEDA DI DESCRIZIONE: 
 

INPUT (origine del processo) 
 

INPUT INTERNO (d'ufficio) INPUT ESTERNO (su domanda di parte) 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 

   Definizione tabelle 

da parte della 

Regione 

Art. 16 c. 4 D.P.R. 

380/2001 Regione Veneto 

 

 
WORKING PROCESS (sviluppo del processo) 

 
WORKING PROCESS INTERNO WORKING PROCESS ESTERNO 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Predisposizione 

tabelle 

e proposta delibera 

Titolari di E.Q. 

Responsabile 

dell'Ufficio Tecnico 

Unico – Settore 

Edilizia Privata-

Urbanistica-

Ambiente Arch. Ing. 

Furlan Giacomo Ogni 5 anni 

   

 
OUTPUT (risultato del processo) 

 
OUTPUT INTERNO OUTPUT ESTERNO 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Approvazione 

tabelle Consiglio Comunale Ogni 5 anni 

   

 
VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

 
1. IDENTIFICAZIONE DEGLI EVENTI RISCHIOSI 
 

EVENTI POSSIBILI 
 

- Mancato o tardivo adeguamento degli oneri. 
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2. ANALISI DEL RISCHIO 
 

CAUSE POSSIBILI 

Inadeguatezza o assenza di controlli  

Inadeguatezza o assenza di trasparenza X 

Eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento, ovvero scarsa o 

insufficiente regolamentazione interna 
 

Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un unico 

soggetto 
 

Scarsa responsabilizzazione interna X 

Inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto al processo  

Inadeguata diffusione della cultura della legalità  

Mancata attuazione del principio di separazione tra politica e gestione X 

Conflitto di interessi in capo ai titolari del procedimento X 

 

3. ANALISI DEL LIVELLO DI ESPOSIZIONE 
 

INDICATORI DI STIMA 
INSERIRE ALTO (A), MEDIO (M), 

BASSO (B) 

 

MOTIVAZIONE 

Interessi esterni  M 

Il processo è rivolto direttamente 

sia ad utenti esterni che interni alla 

P.A. di riferimento determinando 

interessi / benefici non economici 

 

Discrezionalità del decisore interno  M 

Il processo decisionale è 

parzialmente vincolato da norme e 

atti amministrativi/prevede il 

coinvolgimento di più uffici 

FONTI INFORMATIVE DATI DI RISCONTRO NELL'ULTIMO 

QUINQUENNIO (2019/2023) 
Procedimenti disciplinari a carico di dipendenti NO 

Procedimenti penali a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

NO 

Procedimenti contabili a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

NO 

Ricorsi amministrativi NO 

Segnalazioni pervenute (interrogazioni, whistleblowing, 

reclami ecc.) 

NO 

Rassegne stampa NO 
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Eventi corruttivi (propri o di altre PA) M 

Le attività del processo sono state 

oggetto di eventi corruttivi in 

passato nell’Amministrazione/in 

altre Amministrazioni con modesto 

impatto reputazionale 

Opacità del processo M 
Sono previsti e adottati strumenti di 

trasparenza formale 

Grado attuazione misure di 

trattamento storico 

 
M 

Il grado di attuazione delle misure 

di trattamento del rischio è stato 

parziale 

GRADO COMPLESSIVO RISCHIO 

PROCESSO 

 
M 

Il processo ha rilevanti riflessi 

esterni, il relativo procedimento è 

parzialmente vincolato e sono 

previsti strumenti di trasparenza 

formale 

 
 

TRATTAMENTO DEL RISCHIO 
 
INDIVIDUAZIONE E PROGRAMMAZIONE MISURE PER LA PREVENZIONE 

 
MISURE DI TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

TIPOLOGIA/CONTENUTO 

TEMPISTICA DI 

ATTUAZIONE 
RESPONSABILI 

INDICATORI DI 

MONITORAGGIO 

VALORI 

ATTESI 

Misure di controllo      

Misure di trasparenza 

Pubblicazionesulsito

comunaledelprospett

odi 

determinazionedegl

ioneridiurbanizzazi

one 

entro 20 gg da 

approvazione/ 

conferma 

Arch. Ing. 

Furlan Giacomo 

n.giorni 

diritardonellapubblicazio

ne 

rispettoallascadenzaindi

cata 

scostamento 

max 10 gg 

Misure di promozione 

etica/comportamento 

     

Misure di 

regolamentazione 

     

Misure di semplificazione      

Misure di formazione      

Misure di sensibilizzazione 

 

     

Misure di segnalazione      

Misure di disciplina del 

conflitto di interessi 

     

Misure di rotazione      
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15. Rimborsi tributari 
 

  AREA F – GESTIONE DELLE ENTRATE, DELLE SPESE E DEL PATRIMONIO 

F 15 Rimborsi tributari 

FINALITA' Gestione entrate tributarie 

VINCOLI - 

NORMATIVA 

L. 212/2000; 

Art. 1, comma 164, L. 296/2006; 

Regolamento per la disciplina dell’Imposta Municipale Propria (IMU); 

Regolamento per l’applicazione del tributo per i servizi indivisibili (TASI). 

PROCESSI 

CORRELATI 

G-57 - Attività di controllo tributaria: recupero evasione fiscale. 

 

SCHEDA DI DESCRIZIONE: 
 

INPUT (origine del processo) 
 

INPUT INTERNO (d'ufficio) INPUT ESTERNO (su domanda di parte) 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 

   Presentazione 

istanza di rimborso 

o riversamento 

Cittadini 

contribuenti 

 

 
WORKING PROCESS (sviluppo del processo) 

 
WORKING PROCESS INTERNO WORKING PROCESS ESTERNO 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 

   Presentazione 

istanza di rimborso 

o riversamento 

Cittadini 

contribuenti 

 

Eventuale richiesta 

integrazioni istanza 

ed effettuazione 

istruttoria per 

istanza di rimborso 

tributario o 

riversamento 

Dott.ssa Cogno 

Alessandra/Dott. 

Nicoletto Jacopo 

Entro 180 giorni 

da istanza 

completa 

   

   Eventuale 

presentazione 

integrazione 

Cittadini 

contribuenti 

 

Completamento 

istruttoria  

Dott.ssa Cogno 

Alessandra/Dott. 

Nicoletto Jacopo 

Entro 180 giorni 

da istanza 

completa 

   

Determinazione di 

eventuale rimborso 

Dott.ssa Cogno 

Alessandra 

Entro 180 giorni 

da istanza 

completa 
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Effettuazione 

rimborso o 

riversamento 

Monica Galletto  Ricezione rimborso 

o riversamento 

Cittadini 

contribuenti / 

Comuni destinatari 

riversamento 

 

 
OUTPUT (risultato del processo) 

 
OUTPUT INTERNO OUTPUT ESTERNO 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Effettuazione 

rimborso o 

riversamento 

Dott.ssa Cogno 

Alessandra 

 Ricezione rimborso 

versamenti non 

dovuti o 

effettuazione 

versamento a 

Comune corretto 

Cittadini 

contribuenti 

 

 
VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

 
1. IDENTIFICAZIONE DEGLI EVENTI RISCHIOSI 
 

EVENTI POSSIBILI 
 

- Mancata verifica dell’effettivo diritto al rimborso. 
 

 

 
2. ANALISI DEL RISCHIO 

 
CAUSE POSSIBILI 

Inadeguatezza o assenza di controlli X 

Inadeguatezza o assenza di trasparenza  

Eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento, ovvero scarsa o 

insufficiente regolamentazione interna 
 

Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un unico 

soggetto 
 

FONTI INFORMATIVE DATI DI RISCONTRO NELL'ULTIMO 

QUINQUENNIO (2019/2023) 
Procedimenti disciplinari a carico di dipendenti NO 

Procedimenti penali a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

NO 

Procedimenti contabili a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

NO 

Ricorsi amministrativi NO 

Segnalazioni pervenute (interrogazioni, whistleblowing, 

reclami ecc.) 

NO 

Rassegne stampa NO 
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Scarsa responsabilizzazione interna  

Inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto al processo  

Inadeguata diffusione della cultura della legalità  

Mancata attuazione del principio di separazione tra politica e gestione  

Conflitto di interessi in capo ai titolari del procedimento X 

 
 

3. ANALISI DEL LIVELLO DI ESPOSIZIONE 
 

INDICATORI DI STIMA INSERIRE ALTO (A), MEDIO (M), 

BASSO (B) 
MOTIVAZIONE 

Interessi esterni  M 

Il processo è rivolto direttamente 

sia ad utenti esterni che interni alla 

P.A. di riferimento determinando 

interessi / benefici non economici 

Discrezionalità del decisore interno  B 
Il processo decisionale è 

completamente vincolato da norme 

e atti amministrativi 

Eventi corruttivi (propri o di altre PA) B 
Le attività del processo non sono 

state oggetto di eventi corruttivi in 

passato 

Opacità del processo B 
Vengono adottati strumenti di 

trasparenza sostanziale 

Grado attuazione misure di 

trattamento storico 
B 

Il grado di attuazione delle misure 

di trattamento del rischio è stato 

completo  

GRADO COMPLESSIVO RISCHIO 

PROCESSO 
B 

Il processo ha rilevanti riflessi 

esterni, ma il relativo 

procedimento è completamente 

vincolato e sono previsti strumenti 

di trasparenza sostanziale 

 
 

TRATTAMENTO DEL RISCHIO 
 
INDIVIDUAZIONE E PROGRAMMAZIONE MISURE PER LA PREVENZIONE 

 
MISURE DI TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

TIPOLOGIA/CONTENUTO 

TEMPISTICA DI 

ATTUAZIONE 
RESPONSABILI 

INDICATORI DI 

MONITORAGGIO 

VALORI 

ATTESI 

Misure di controllo 
Istruttoria richieste 

rimborso 

di legge Dott.ssa Cogno 
Alessandra 

n. pratiche istruite/ n. 

richieste 

nessuno scostamento 

Misure di trasparenza      

Misure di promozione 

etica/comportamento 

     

Misure di 

regolamentazione 

     

Misure di semplificazione      

Misure di formazione      
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Misure di sensibilizzazione 

 

     

Misure di segnalazione 

Tempi medi rilasci 

rimborsi 

  giorni di ritardo 

rispetto scadenza di 

legge 

max 10 gg 

Misure di disciplina del 

conflitto di interessi 

     

Misure di rotazione      
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16. Servizio Economato 
 

  AREA F – GESTIONE DELLE ENTRATE, DELLE SPESE E DEL 

PATRIMONIO 

 

F 16 Servizio Economato 

FINALITA' Gestione delle spese urgenti di non rilevante ammontare 

Vincoli – 

normativa 

TUEL. Regolamento di Contabilità c.le 

Processi correlati Gestione delle spese, gestione delle entrate 

 
INPUT (origine del processo) 
 

INPUT INTERNO (d'ufficio) INPUT ESTERNO (su domanda di parte) 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Costituzione fondo 

economale Ufficio Economato 

Tempestivamen

te, all’avvio 

dell’esercizio    

 

WORKING PROCESS (sviluppo del processo) 
 

WORKING PROCESS INTERNO WORKING PROCESS ESTERNO 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Emissione 

buono di 

pagamento 

economale per 

spese urgenti Settori dell'ente 
Tempestivamente rispetto 

alla richiesta    

Rendicontazion

e trimestrale 

con richiesta di 

reintegro fondo 

economale 

Capo Settore 

Servizio Economico 

Finanziario Trimestralmente Verifica di cassa Revisore dei Conti Trimestrali 

Riversamento 

giacenza fondo 

cassa a fine 

esercizio Economo c.le Entro il 31/12    

 

OUTPUT (risultato del processo) 
 

OUTPUT INTERNO OUTPUT ESTERNO 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Rendiconto agente contabile 

Economo/Capo 

Settore Servizi 

Finanziari 

Annualmente 

entro 30 giorni 

dal termine 

dell'esercizio    

Trasmissione alla Corte dei Conti Corte conti Annualment

e entro 60 

gg 

dall'approva

zione del 

rendiconto 

di gestione    
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VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

IDENTIFICAZIONE DEGLI EVENTI RISCHIOSI 

 

EVENTI POSSIBILI 

• irregolare gestione del fondo economale 
• ammanchi nel fondo di cassa 

 

FONTI INFORMATIVE 

 

DATI DI RISCONTRO 

NELL'ULTIMO QUINQUENNIO 

(2019/2023) 

Procedimenti disciplinari a carico di dipendenti NO 

Procedimenti penali a carico di dipendenti e/o amministratori NO 

Procedimenti contabili a carico di dipendenti e/o amministratori NO 

Ricorsi amministrativi NO 

Segnalazioni pervenute (interrogazioni, whistleblowing, reclami ecc.) NO 

Rassegne stampa NO 

 

ANALISI DEL RISCHIO 

 

FATTORI ABILITANTI 

Inadeguatezza o assenza di controlli X 

Inadeguatezza o assenza di trasparenza  

Eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento, 

ovvero scarsa o insufficiente regolamentazione interna 
 

Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un 

unico soggetto 
 

Scarsa responsabilizzazione interna X 

Inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto al processo  

Inadeguata diffusione della cultura della legalità  
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Mancata attuazione del principio di separazione tra politica e gestione  

Conflitto di interessi in capo ai titolari del procedimento X 

 

ANALISI DEL LIVELLO DI ESPOSIZIONE 

 

INDICATORI DI STIMA 

INSERIRE 

ALTO (A), 

MEDIO (M), 

BASSO (B) 

MOTIVAZIONE 

Interessi esterni M 

Il processo è rivolto direttamente sia ad utenti 

esterni che interni alla P.A. determinando 

interessi / benefici economici 

Discrezionalità del decisore interno B 
Il processo decisionale è completamente 

vincolato da norme e atti amministrativi 

Eventi corruttivi (propri o di altre PA) B 

Le attività del processo non sono state oggetto 

di eventi corruttivi in passato nell'ente, ma si 

sono verificate in altre PA 

Opacità del processo A 
Non sono previsti e adottati strumenti di 

trasparenza 

Grado attuazione misure di trattamento storico B 
Il grado di attuazione delle misure di 

trattamento del rischio è stato completo 

GRADO COMPLESSIVO RISCHIO PROCESSO M 

Il processo movimenta una limitata somma di 

denaro, che tramite il reintegro dei buoni, 

viene riutilizzata varie volte nel corso 

dell'esercizio. Le verifiche di cassa sono svolte 

durante l'anno dal Capo Settore Economico 

Finanziaria e dal Revisore del Conto  

 

TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

 

INDIVIDUAZIONE E PROGRAMMAZIONE MISURE PER LA PREVENZIONE 

 

MISURE DI TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

TIPOLOGIA/CONTENUTO 

TEMPISTIC

A DI 

ATTUAZIO

NE 

RESPONS

ABILI 

INDICATORI 

DI 

MONITORA

GGIO 

VALORI 

ATTESI 

MISURE DI CONTROLLO 
Verifiche di 

cassa 

trimestralmen

te 

Revisore 

del Conto 

Saldo risultante 

dalle scritture 

contabili/giacen

Nessuno 

scostamento 
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za effettiva di 

cassa 

MISURE DI TRASPARENZA      

MISURE DI PROMOZIONE 

ETICA/COMPORTAMENTO 

     

MISURE DI 

REGOLAMENTAZIONE 

     

MISURE DI SEMPLIFICAZIONE      

MISURE DI FORMAZIONE      

MISURE DI SENSIBILIZZAZIONE 

Coinvolgimento 

dei dipendenti 

sul rispetto del 

regolamento di 

contabilità in 

ordine alle 

spese 

economali 

In corso di 

anno 

Tutti i Capi 

Area 

Oggetto e 

importo buoni 

di pagamento 

Nessuno 

scostamento 

MISURE DI SEGNALAZIONE      

MISURE DI DISCIPLINA DEL 

CONFLITTO DI INTERESSI 

     

MISURE DI ROTAZIONE      
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17. Gestione dei software e degli hardware comunali 
 
 

 AREA F - GESTIONE DELLE ENTRATE, DELLE SPESE E DEL PATRIMONIO 

F 17 Gestione dei software e degli hardware comunali 

FINALITA' Assistenza agli utenti del Sistema Informatico 

VINCOLI/ 

NORMATIV

A 

 

PROCESSI 

CORRELATI 
66- Assistenza informatica agli uffici 

 

INPUT (origine del processo) 

INPUT INTERNO (d'ufficio) INPUT ESTERNO (su domanda di parte) 

ATTIVITA’ SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Richiesta di hw-sw 

da parte degli 

uffici o su 

prerogativa del 

Settore Servizi 

Informatici 

Capi Area 

Settore Servizi 

Informatici 

In caso di 

necessità 
   

WORKING PROCESS (sviluppo del processo) 

WORKING PROCESS INTERNO WORKING PROCESS ESTERNO 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Attivazione 

richiesta 

Capi Area 

Settore Servizi 

Informatici 

In caso di 

necessità 
   

Presa in carico 
Settore Servizi 

Informatici 
Non previsti    

   Fornitura hw e sw Fornitori 
Secondo termini 

contratto 

OUTPUT (risultato del processo) 

OUTPUT INTERNO OUTPUT ESTERNO 

ATTIVITA' 
SOGGETTI/ 

RESP. 
TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Distribuzione hw e 

sw 

Capi Area 

Settore Servizi 

Informatici 

Tempestivamente    

 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
IDENTIFICAZIONE DEGLI EVENTI RISCHIOSI 

EVENTI POSSIBILI 

• Richieste non coerenti e/o per scopi personali 

 

FONTI 

INFORMATIVE 

DATI DI RISCONTRO NELL'ULTIMO 

QUINQUENNIO (2019/2023) 

Procedimenti disciplinari a carico di dipendenti NO 
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Procedimenti penali a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

NO 

Procedimenti contabili a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

NO 

Ricorsi amministrativi NO 

Segnalazioni pervenute (interrogazioni, whistleblowing, 

reclami ecc.) 

NO 

Rassegne stampa NO 

 

ANALISI DEL RISCHIO 

FATTORIABILITANTI 
Inadeguatezza o assenza di controlli  

Inadeguatezza o assenza di trasparenza  

Eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento  

Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un unico 

soggetto 

X 

Scarsa responsabilizzazione interna  

Inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto al processo  

Inadeguata diffusione della cultura della legalità  

Mancata attuazione del principio di separazione tra politica e gestione  

Conflitto di interessi in capo ai titolari del procedimento  

 

ANALISI DEL LIVELLO DI ESPOSIZIONE 

INDICATORI DI STIMA 
INSERIRE ALTO (A), 

MEDIO (M), BASSO (B) 

MOTIVAZIONE 

Interessi esterni B Il processo non interessa esterni 

Discrezionalità del decisore interno M 

La scelta è sempre condivisa ed ha 

margini di discrezionalità dei vari 

attori coinvolti 

Eventi corruttivi (propri o di altre PA) B La violazione si è verificata di rado 

Opacità del processo  B 
Non sono previste misure specifiche di 

trasparenza 

Grado attuazione misure di trattamento storico B 

Il grado di attuazione delle misure di 

trattamento del rischio è stato 

completo 

GRADO COMPLESSIVO RISCHIO 

PROCESSO 
B 

Non sono presenti rischi corruttivi 

sostanziali 

 

TRATTAMENTO DEL RISCHIO 
INDIVIDUAZIONE E PROGRAMMAZIONE MISURE PER LA PREVENZIONE 

MISURE DI TRATTAMENTO DEL RISCHIO 
TIPOLOGIA/CONTENUTO 

TEMPISTICA DI 
ATTUAZIONE 

RESPONSABILI 
INDICATORI DI 

MONITORAGGIO 
VALORI 
ATTESI 

MISURE DI 

CONTROLLO 

Verifica delle 
esigenze 

In corso d'anno Settore Servizi 
Informatici/tutti 
i Capi Area 

OD.G. della Conferenza 
Capi Area 

Analisi delle 
esigenze quando 
richiesto 

MISURE DI 

TRASPARENZA 
     

MISURE DI 

PROMOZIONE 

ETICA/ 

COMPORTAMENTO 

     

MISURE DI 

REGOLAMENTAZIONE 

Distribuzione 
dei sw e hw agli 
uffici secondo 

Tempestivamente 
rispetto alla 
consegna 

Capo Settore / 
Settore Servizi 
Informatici 

Predisposizione 
calendario 

Nessuno 
scostamento 
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esigenze di 
priorità definite 
in OD.G. Capi 
Area 

MISURE DI 

SEMPLIFICAZIONE 

     

MISURE DI 

FORMAZIONE 
     

MISURE DI 

SENSIBILIZZAZIONE 

     

MISURE DI 

SEGNALAZIONE 
     

MISURE DI 

DISCIPLINA DEL 

CONFLITTO DI 

INTERESSI 

     

MISURE DI 

ROTAZIONE 
     

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

AREA G – CONTROLLI, VERIFICHE, ISPEZIONI E SANZIONI – 
SCHEDE DA N. 1 A N. 7 
 

1. Attività di controllo anagrafica: controlli per irreperibilità 
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  AREA G – CONTROLLI, VERIFICHE, ISPEZIONI E SANZIONI 

G 1 Attività di controllo anagrafica: controlli per irreperibilità 

FINALITA' Rilevare la presenza stabile di soggetti sul territorio comunale 

VINCOLI - 

NORMATIVA 

L. n. 1228 del 24/12/1954;  

D.P.R. n. 223 del 30/05/1989. 

PROCESSI 

CORRELATI 

B-8 – Cambi di residenza. 

 

SCHEDA DI DESCRIZIONE: 
 

INPUT (origine del processo) 
 

INPUT INTERNO (d'ufficio) INPUT ESTERNO (su domanda di parte) 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Verifica effettiva 

residenza cittadino 

Ufficiale d’Anagrafe 

Sondra Brusegan e 

Monetti Marina 

 Comunicazione 

assenza presso 

abitazione 

Cittadino  

 
WORKING PROCESS (sviluppo del processo) 

 
WORKING PROCESS INTERNO WORKING PROCESS ESTERNO 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Ricezione notizie o 

informazioni 

indicanti 

irreperibilità 

cittadino 

Sondra Brusegan e 

Monetti Marina 

 Comunicazione 

assenza presso 

abitazione altro 

cittadino residente 

Cittadino  

Avvio 

procedimento di 

cancellazione per 

irreperibilità 

Sondra Brusegan e 

Monetti Marina 

Immediato, non 

appena avvenuta 

conoscenza 

dell’irreperibilità 

   

Richiesta primo 

controllo a Polizia 

Locale 

Sondra Brusegan e 

Monetti Marina 

Contestuale ad 

avvio 

procedimento 

Ricezione o meno 

comunicazione di 

avvio procedimento 

Cittadino presunto 

irreperibile 

 

   Effettuazione 

primo controllo 

Polizia Locale  

Eventuale richiesta 

successivi controlli 

Sondra Brusegan e 

Monetti Marina 

    

   Effettuazione 

ulteriori controlli 

Polizia Locale  



Allegato A_1 al P.I.A.O. 2024-2026 Sezione 2.3. “Rischi corruttivi e trasparenza” 
Pag. 297/433 

Verifica esito 

controlli e 

effettuazione 

cancellazione 

irreperibilità e 

richiesta notifica a 

Messo comunale e 

comunicazione a 

Prefettura 

Sondra Brusegan e 

Monetti Marina 

Almeno un anno 

dall’avvio del 

procedimento 

   

   Effettuazione 

notifica 

cancellazione 

irreperibilità 

Messo comunale  

 
 
OUTPUT (risultato del processo) 

 
OUTPUT INTERNO OUTPUT ESTERNO 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Effettuazione 

cancellazione per 

irreperibilità 

Sondra Brusegan e 

Monetti Marina 

almeno un anno 

dall’avvio del 

procedimento 

Privazione 

residenza 

Cittadino 

irreperibile 

 

 
 
VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

 
1. IDENTIFICAZIONE DEGLI EVENTI RISCHIOSI 
 

EVENTI POSSIBILI 

 
- Omissione/alterazione dei controlli; 

- Iscrizione senza accertamenti preventivi. 

 

 

 
 
 

FONTI INFORMATIVE DATI DI RISCONTRO NELL'ULTIMO 

QUINQUENNIO (2019/2023) 
Procedimenti disciplinari a carico di dipendenti NO 

Procedimenti penali a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

NO 

Procedimenti contabili a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

NO 

Ricorsi amministrativi NO 

Segnalazioni pervenute (interrogazioni, whistleblowing, 

reclami ecc.) 

1 

Rassegne stampa NO 
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2. ANALISI DEL RISCHIO 
 

CAUSE POSSIBILI 

Inadeguatezza o assenza di controlli 
 

Inadeguatezza o assenza di trasparenza  

Eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento, ovvero scarsa o 

insufficiente regolamentazione interna 
X 

Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un unico 

soggetto 
 

Scarsa responsabilizzazione interna  

Inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto al processo  

Inadeguata diffusione della cultura della legalità  

Mancata attuazione del principio di separazione tra politica e gestione X 

Conflitto di interessi in capo ai titolari del procedimento X 

 

3. ANALISI DEL LIVELLO DI ESPOSIZIONE 
 

INDICATORI DI STIMA 

INSERIRE ALTO (A), MEDIO (M), 

BASSO (B) 

 

MOTIVAZIONE 

Interessi esterni  M 

Il processo è rivolto direttamente 

sia ad utenti esterni che interni alla 

P.A. di riferimento determinando 

interessi / benefici non economici 

Discrezionalità del decisore interno  B 
Il processo decisionale è 

completamente vincolato da norme 

e atti amministrativi 

Eventi corruttivi (propri o di altre PA) B 
Le attività del processo non sono 

state oggetto di eventi corruttivi in 

passato 

Opacità del processo B 
Sono previsti e adottati strumenti di 

trasparenza sostanziale 

Grado attuazione misure di 

trattamento storico 
B 

Il grado di attuazione delle misure 

di trattamento del rischio è stato 

completo  

GRADO COMPLESSIVO RISCHIO 

PROCESSO 
B 

Il processo ha rilevanti riflessi 

esterni, il relativo procedimento è 

completamente vincolato e sono 

previsti strumenti di trasparenza 

sostanziale 
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TRATTAMENTO DEL RISCHIO 
 

 
INDIVIDUAZIONE E PROGRAMMAZIONE MISURE PER LA PREVENZIONE 

 
MISURE DI TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

TIPOLOGIA/CONTENUTO 

TEMPISTICA DI 

ATTUAZIONE 
RESPONSABILI 

INDICATORI DI 

MONITORAGGIO 

VALORI 

ATTESI 

Misure di controllo      

Misure di trasparenza      

Misure di promozione 

etica/comportamento 

Accessibilità on line 

della modulistica 

relativa 

(modulo ministeriale 

di dichiarazione 

residenza) 

 Brusegan Sondra/ 

Monetti Marina 

n. moduli necessari/n. 

moduli 

pubblicati 

nessuno scostamento 

Misure di 

regolamentazione 

     

Misure di semplificazione      

Misure di formazione      

Misure di sensibilizzazione 

 

     

Misure di segnalazione      
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2. Attività di controllo tributaria: recupero evasione fiscale 

 

  AREA G – CONTROLLI, VERIFICHE, ISPEZIONI E SANZIONI 

G 2 Attività di controllo tributaria: recupero evasione fiscale 

FINALITA' Tutela equità fiscale e corretta gestione della finanza pubblica 

VINCOLI - 

NORMATIVA 

L. 212/2000; 

Regolamento per la disciplina dell’Imposta Municipale Propria (IMU); 

Regolamento per l’applicazione del tributo per i servizi indivisibili (TASI). 

PROCESSI 

CORRELATI 

A-4 - Contrattazione decentrata integrativa (CCDI); 

I.4-74 - Piano della Performance. 

 

SCHEDA DI DESCRIZIONE: 
 

INPUT (origine del processo) 
 

INPUT INTERNO (d'ufficio) INPUT ESTERNO (su domanda di parte) 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Iniziativa d'ufficio Responsabile tributi 

Dott.ssa Cogno 

Alessandra/Dott. 

Nicoletto Jacopo 

    

 
WORKING PROCESS (sviluppo del processo) 

 
WORKING PROCESS INTERNO WORKING PROCESS ESTERNO 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Incrocio e controllo 

banche dati 

Dott.ssa Cogno 

Alessandra/Dott. 

Nicoletto Jacopo 

    

Avviso di 

accertamento 

Dott.ssa Cogno 

Alessandra/Dott. 

Nicoletto Jacopo 

 Eventuale 

versamento 

Contribuente 60 gg 

 
OUTPUT (risultato del processo) 

 
OUTPUT INTERNO OUTPUT ESTERNO 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Emissione ruolo 

coattivo in caso di 

mancato 

versamento con 

trasmissione dati a 

Agenzia delle 

Entrate - 

Riscossione 

Responsabile tributi 

Dott.ssa Cogno 

Alessandra/Dott. 

Nicoletto Jacopo 

    

 
VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

 
1. IDENTIFICAZIONE DEGLI EVENTI RISCHIOSI 
 

EVENTI POSSIBILI 
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- Omissione/alterazione dei controlli;  

- Mancata emissione avvisi di accertamento; concessione rateizzazioni di pagamento in maniera non imparziale. 
 

 

 
2. ANALISI DEL RISCHIO 

 
CAUSE POSSIBILI 

Inadeguatezza o assenza di controlli X 

Inadeguatezza o assenza di trasparenza  

Eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento, ovvero scarsa o 

insufficiente regolamentazione interna 
 

Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un unico 

soggetto 
 

Scarsa responsabilizzazione interna  

Inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto al processo  

Inadeguata diffusione della cultura della legalità  

Mancata attuazione del principio di separazione tra politica e gestione X 

Conflitto di interessi in capo ai titolari del procedimento X 

 
 

3. ANALISI DEL LIVELLO DI ESPOSIZIONE 
 

INDICATORI DI STIMA INSERIRE ALTO (A), MEDIO (M), 

BASSO (B) 
MOTIVAZIONE 

Interessi esterni  M 

Il processo è rivolto direttamente 

sia ad utenti esterni che interni alla 

P.A. di riferimento determinando 

interessi / benefici non economici 

Discrezionalità del decisore interno  M 

Il processo decisionale è 

parzialmente vincolato da norme e 

atti amministrativi/prevede il 

coinvolgimento di più uffici 

FONTI INFORMATIVE DATI DI RISCONTRO NELL'ULTIMO 

QUINQUENNIO (2019/2023) 
Procedimenti disciplinari a carico di dipendenti NO 

Procedimenti penali a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

NO 

Procedimenti contabili a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

NO 

Ricorsi amministrativi NO 

Segnalazioni pervenute (interrogazioni, whistleblowing, 

reclami ecc.) 

NO 

Rassegne stampa NO 
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Eventi corruttivi (propri o di altre PA) M 

Le attività del processo sono state 

oggetto di eventi corruttivi in 

passato in altre Amministrazioni 

con modesto impatto reputazionale 

Opacità del processo M 
Sono previsti e adottati strumenti di 

trasparenza formale 

Grado attuazione misure di 

trattamento storico 
M 

Il grado di attuazione delle misure 

di trattamento del rischio è stato 

parziale 

GRADO COMPLESSIVO RISCHIO 

PROCESSO 
M 

Il processo ha rilevanti riflessi 

esterni, il relativo procedimento è 

parzialmente vincolato e sono 

previsti strumenti di trasparenza 

formale 

 
 

TRATTAMENTO DEL RISCHIO 
 
INDIVIDUAZIONE E PROGRAMMAZIONE MISURE PER LA PREVENZIONE 

 
MISURE DI TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

TIPOLOGIA/CONTENUTO 

TEMPISTICA DI 

ATTUAZIONE 
RESPONSABILI 

INDICATORI DI 

MONITORAGGIO 

VALORI 

ATTESI 

Misure di controllo 

Emissione avvisi di 

accertamento per la 

totalità delle 

posizioni anomale 

riscontrate su 

segnalazioni o 

d’ufficio 

Entro i termini di 

decadenza 

Dott.ssa Cogno 

Alessandra 

n. posizioni anomale 

riscontrate/n. avvisi 

accertamento emessi 

nessuno 

scostamento 

Misure di trasparenza 

Pubblicazione 

informative annuali 

sulsito 

circal’applicazione 

deitributicomunali 

Entro 7 giorni da 

delibera 

fissazione aliquote 

Dott.ssa Cogno 

Alessandra 

gg ritardo rispetto alla 

tempistica di 

pubblicazione 

max. 3 gg 

scostamento 

Misure di promozione 

etica/comportamento 

     

Misure di 

regolamentazione 

     

Misure di semplificazione      

Misure di formazione      

Misure di sensibilizzazione 

 

     

Misure di segnalazione      

Misure di disciplina del 

conflitto di interessi 

     

Misure di rotazione      
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3. Accesso agli atti: accesso documentale L. 241/1990 
 
  AREA G – CONTROLLI, VERIFICHE, ISPEZIONI E SANZIONI 

G 3 Accesso agli atti: accesso documentale 

FINALITA' Trasparenza dell’attività amministrativa 

VINCOLI/ 

NORMATIV

A 

L. 241/90, Regolamento comunale in materia di attività amministrativa e di 

eserciziodel diritto di accessoai documenti amministrativi 

PROCESSI 

CORRELATI 

 

 

INPUT (origine del processo) 

 

INPUT INTERNO (d'ufficio) INPUT ESTERNO (su domanda di parte) 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 

   

Richiesta di 

accesso 

agli atti L. 

241/1990 

Soggetto privato n.p. 

 

WORKING PROCESS (sviluppo del processo) 

 

WORKING PROCESS INTERNO WORKING PROCESS ESTERNO 

ATTIVITA' 
SOGGETTI/ 

RESP. 
TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 

esame della 

richiesta - 

attività 

istruttoria 

Responsabile di 

Area 

competente per 

materia 

tempestivamente    

eventuale 

notifica ai 

controinteressat

i ed 

assegnazione 

termine 

Responsabile di 

Area 

competente per 

materia 

tempestivamente    

   

eventuale 

opposizione 

motivata 

controinteressati 

entro 

termine 

assegnato 

valutazione di 

bilanciamento 

degli 

interessi 

Responsabile di 

Area 

competente per 

materia 

tempestivamente    

 

 

OUTPUT (risultato del processo) 

 

OUTPUT INTERNO OUTPUT ESTERNO 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 
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 provvedimento 

accettazione/dinieg

o/differimento della 

richiesta di accesso 

Responsabile di 

Area competente 

per materia 

Entro 30 giorni 

dalla 

presentazione 

della 

richiesta 

   

 
VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
 

IDENTIFICAZIONE DEGLI EVENTI RISCHIO 

 
EVENTI POSSIBILI 

 

• violazione delle norme specifiche allo scopo di consentire l’accesso a richiedenti che non ne avrebbero titolo 

• dichiarazioni mendaci ovvero uso di falsa documentazione 

• inosservanza delle regole procedurali a garanzia della trasparenza e dell’imparzialità 

 
FONTI 

INFORMATIVE 

DATI DI RISCONTRO NELL'ULTIMO 

QUINQUENNIO (2019/2023) 

Procedimenti disciplinari a carico di dipendenti NO 

Procedimenti penali a carico di dipendenti e/o 

amministratori 
NO 

Procedimenti contabili a carico di dipendenti e/o 

amministratori 
NO 

Ricorsi amministrativi NO 

Segnalazioni pervenute (interrogazioni, whistleblowing, 

reclami ecc.) 
NO 

Rassegne stampa 

 
NO 

 

 

ANALISI DEL RISCHIO 
 

FATTORI ABILITANTI 

 

 

Inadeguatezza o assenza di controlli 

 
X 

Inadeguatezza o assenza di trasparenza 

 
X 

Eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento 

 
 

Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un unico 

soggetto 

 

 

Scarsa responsabilizzazione interna 

 
 

Inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto al processo  

Inadeguata diffusione della cultura della legalità  
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Mancata attuazione del principio di separazione tra politica e gestione 

 
 

Conflitto di interessi in capo ai titolari del procedimento 

 
X 

 

 
ANALISI DEL LIVELLO DI ESPOSIZIONE 

 

INDICATORI DI STIMA 
INSERIRE ALTO (A), MEDIO 

(M), BASSO (B) 
MOTIVAZIONE 

Interessi esterni B 

Il processo è rivolto direttamente 

ad utenti esterni alla P.A. di 

riferimento determinando interessi 

/ benefici non economici 

Discrezionalità del decisore interno M 
Il processo decisionale è 

discrezionale e in capo ad un unico 

ufficio 

Eventi corruttivi (propri o di altre PA) B 

Le attività del processo non sono 

state oggetto di eventi corruttivi in 

passato nell’Amministrazione 

Opacità del processo B 
Sono previsti gli strumenti di 

trasparenza sostanziale 

Grado attuazione misure di trattamento 

storico 
B 

 

Sono state attuate le misure di 

trasparenza previste 

 

GRADO COMPLESSIVO RISCHIO 

PROCESSO 

 

B 

Si tratta di un processo con impatto 

all'esterno, per il quale sono 

previste adeguate misure di 

trattamento del rischio 

 

 

TRATTAMENTO DEL RISCHIO 
 
INDIVIDUAZIONE E PROGRAMMAZIONE MISURE PER LA PREVENZIONE 

 
MISURE DI TRATTAMENTO DEL 

RISCHIO TIPOLOGIA/CONTENUTO 
TEMPISTICA DI 

ATTUAZIONE 
RESPONSABILI INDICATORI DI 

MONITORAGGIO 
VALORI 

ATTESI 
MISURE DI 

CONTROLLO      

MISURE DI 

TRASPARENZA 

PubblicazioneinA

Tdelregistrodeller

ichieste 

diaccessoagliatti(

oggetto,datarichie

sta,data ed 

esitodecisione) 

Entro31luglio 

(perrichiesteprimo 

semestre) ed 

entro31gennaioanno 

successivo (per 

richieste secondo 

semestre) 

Responsabile di 

Area competente 

n. richieste pervenute/n. 

richieste registrate 
nessuno 

scostamento 
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MISURE DI 

PROMOZIONE 

ETICA/COMPORTA

MENTO 

     

MISURE DI 

REGOLAMENTAZION

E 
     

MISURE DI 

SEMPLIFICAZIO

NE 

Accessibilitàonli

nedellamodulistic

arelativa 

immediata Responsabile di 

Area competente 
n. moduli necessari/n. 

moduli pubblicati 
Nessuno 

scostamento 

MISURE DI 

FORMAZIONE 
     

MISURE DI 

SENSIBILIZZAZIONE 
     

MISURE DI 

SEGNALAZIONE 
     

MISURE DI 

DISCIPLINA DEL 

CONFLITTO DI 

INTERESSI 

     

MISURE DI 

ROTAZIONE 
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4. Accesso agli atti: accesso civico D.Lgs. 97/2016 
 
  AREA G – CONTROLLI, VERIFICHE, ISPEZIONI E SANZIONI 

G 4 Accesso agli atti: accesso civico semplice D.Lgs. 97/2016 

FINALITA' Trasparenza dell’attività amministrativa 

VINCOLI/ 

NORMATIV

A 

D.Lgs. 97/2016, regolamento comunale in materia di accesso civico e 

accesso generalizzato 

 

PROCESSI 

CORRELATI 

Bilancio di Previsione 

 
 
INPUT (origine del processo) 

 

INPUT INTERNO (d'ufficio) INPUT ESTERNO (su domanda di parte) 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 

   

Richiesta di 

accesso 

civico 

semplice 

Soggetto privato n.p. 

 

WORKING PROCESS (sviluppo del processo) 

 

WORKING PROCESS INTERNO WORKING PROCESS ESTERNO 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP

. 

TERMINI 

esame della 

richiesta - 

attività istruttoria 

Responsabile della 

Trasparenza 

tempestivamente    

ordine a 

provvedere 

ed assegnazione 

termine per 

pubblicazione 

     

pubblicazione 

dato 

richiesto sulla 

sezione 

"Amministrazione 

Trasparente" 

Responsabile di 

Area competente 

in base al PTPCT 

entro termine 

assegnato 

   

 

OUTPUT (risultato del processo) 

 

 

OUTPUT INTERNO 

 

OUTPUT ESTERNO 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 

comunicazione al 

richiedente 

dell'avvenuta 

pubblicazione 

Responsabile della 

Trasparenza 

Entro 30 giorni 

dalla 

presentazione della 

richiesta 
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VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
 

IDENTIFICAZIONE DEGLI EVENTI RISCHIO 

 

EVENTI POSSIBILI 

 

• Istruttoria "personalizzata" a seconda del richiedente 

• ritardo istruttorio non giustificato 

 

 

 

FONTI 

INFORMATIVE 

DATI DI RISCONTRO NELL'ULTIMO 

QUINQUENNIO (2019/2023) 

Procedimenti disciplinari a carico di dipendenti NO 

Procedimenti penali a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

NO 

Procedimenti contabili a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

NO 

Ricorsi amministrativi NO 

Segnalazioni pervenute (interrogazioni, whistleblowing, 

reclami ecc.) 

NO 

Rassegne stampa NO 

 

 

 

 

ANALISI DEL RISCHIO 

 

FATTORI ABILITANTI 

 

 

Inadeguatezza o assenza di controlli X 

Inadeguatezza o assenza di trasparenza  

Eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento  

Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un unico 

soggetto 

 

Scarsa responsabilizzazione interna  

Inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto al processo  

Inadeguata diffusione della cultura della legalità  

Mancata attuazione del principio di separazione tra politica e gestione  

Conflitto di interessi in capo ai titolari del procedimento X 
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ANALISI LIVELLO DI ESPOSIZIONE 

 

INDICATORI DI STIMA 
INSERIRE ALTO (A), MEDIO (M), 

BASSO (B) 
MOTIVAZIONE 

Interessi esterni M 

Il processo è rivolto direttamente 

ad utenti esterni alla P.A. di 

riferimento determinando interessi 

/ benefici non economici 

Discrezionalità del decisore interno B 

 

Il processo decisionale è vincolato 

da norme anche se in capo ad un 

unico ufficio 

Eventi corruttivi (propri o di altre PA) B 

Le attività del processo non sono 

state oggetto di eventi corruttivi in 

passato nell’Amministrazione 

Opacità del processo B 

 

Sono previsti strumenti di 

trasparenza di legge 

 

Grado attuazione misure di trattamento 

storico 

 

B 

 

Sono state attuate le misure di 

trasparenza previste 

 

GRADO COMPLESSIVO RISCHIO 

PROCESSO 

 

B 

 

Si tratta di un processo con 

impatto all'esterno, per il quale 

sono previste adeguate misure di 

trattamento del rischio 

 

TRATTAMENTO DEL RISCHIO 
 

INDIVIDUAZIONE E PROGRAMMAZIONE MISURE PER LA PREVENZIONE 

 

MISURE DI TRATTAMENTO DEL 

RISCHIO TIPOLOGIA/CONTENUTO 
TEMPISTICA DI 

ATTUAZIONE 
RESPONSABILI 

INDICATORI DI 

MONITORAGGIO 
VALORI 

ATTESI 
MISURE DI 

CONTROLLO      

MISURE DI 

TRASPARENZA 

Pubblicazionein

ATdelregistrode

llerichieste di 

accesso civico 

semplice 

(oggetto, data 

richiesta,datae

desitodecisione

) 
 
 

Entro31luglio(perrichi

esteprimo 

semestre)edentro31gen

naioanno successivo 

(per richieste secondo 

semestre) 
 
 
 
 

Istruttori Settore 

Segreteria 

n. richieste pervenute/n. 

richieste registrate 
 
 
 
 
ggritardorispettoalter

mine assegnato 

nessuno 

scostamento 
 
 
 
max 15 gg 

scostamento 
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Pubblicazionei

nATdinominati

voerecapiti del 

Responsabile 

Trasparenza e 

del titolare 

poteresostitutiv

o 

entro30ggdapubblicaz

ionePTPC 
Istruttori Settore 

Segreteria 
ggritardorispettoalter

mine assegnato 
max 15 gg 

scostamento 

MISURE DI 

PROMOZIONE 

ETICA/COMPORTAM

ENTO 

     

MISURE DI 

REGOLAMENTAZIONE      

MISURE DI 

SEMPLIFICAZIONE 

Accessibilità on 

line della 

modulistica: 

richiesta 

accesso civico 

semplice 

entro30ggdapubblicaz

ionePTPC 
Istruttori Settore 

Segreteria 
ggritardorispettoalter

mine assegnato 
max 15 gg 

scostamento 

MISURE DI 

FORMAZIONE      

MISURE DI 

SENSIBILIZZAZIONE      

MISURE DI 

SEGNALAZIONE      

MISURE DI 

DISCIPLINA DEL 

CONFLITTO DI 

INTERESSI 

     

MISURE DI 

ROTAZIONE      
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5. Accesso agli atti: accesso civico generalizzato D.Lgs. n. 97/2016 
 

  AREA G – CONTROLLI, VERIFICHE, ISPEZIONI E SANZIONI 

G 5 Accesso agli atti: accesso civico generalizzato D.Lgs. 97/2016 

FINALITA' Trasparenza dell’attività amministrativa 

VINCOLI/ 

NORMATIV

A 

D.Lgs. 97/2016, regolamento comunale in materia di accesso civico e 

accesso generalizzato 

 

PROCESSI 

CORRELATI 

Bilancio di Previsione 

 
 
INPUT (origine del processo) 

 

INPUT INTERNO (d'ufficio) INPUT ESTERNO (su domanda di parte) 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 

   

Richiesta di 

accesso 

civico 

generalizzato 

Soggetto privato n.p. 

 

WORKING PROCESS (sviluppo del processo) 

 
WORKING PROCESS INTERNO WORKING PROCESS ESTERNO 

ATTIVITA' 
SOGGETTI/ 

RESP. 
TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 

esame della 

richiesta - 

attività istruttoria 

Responsabile di 

Area competente 

per 

materia 

tempestivamente    

eventuale notifica 

ai 

controinteressati 

ed 

assegnazione 

termine 

Responsabile di 

Area competente 

per 

materia 

tempestivamente    

   

eventuale 

opposizione 

motivata 

controinteressati 

Entro 10 giorni 

dalla 

comunicazione 

valutazione di 

bilanciamento 

degli 

interessi 

Responsabile di 

Area competente 

per 

materia 

tempestivamente    

Comunicazione 

decisione al 

richiedente e 

controinteressati 

Responsabile di 

Area competente 

per 

materia 

Entro 30 giorni 

dalla presentazione 

della domanda 

   

   

eventuale 

opposizione 

motivata (in 

caso di 

controinteressati 

Entro 15 giorni 

dalla 

comunicazione 
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accoglimento 

richiesta) 

 
OUTPUT (risultato del processo) 

 

 OUTPUT 

INTERNO 

  OUTPUT 

ESTERNO 

 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Trasmissione dati 

e/o documenti al 

richiedente 

Responsabile di 

Area competente 

per 

materia 

Entro 15 giorni 

dalla 

comunicazione 

della decisione 

   

 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
 

IDENTIFICAZIONE DEGLI EVENTI RISCHIO 

 

EVENTI POSSIBILI 

 

• Istruttoria "personalizzata" a seconda del richiedente 

• ritardo istruttorio non giustificato 

 

 

 

FONTI 

INFORMATIVE 

DATI DI RISCONTRO NELL'ULTIMO 

QUINQUENNIO (2019/2023) 

Procedimenti disciplinari a carico di dipendenti NO 

Procedimenti penali a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

NO 

Procedimenti contabili a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

NO 

Ricorsi amministrativi NO 

Segnalazioni pervenute (interrogazioni, whistleblowing, 

reclami ecc.) 

NO 

Rassegne stampa NO 

 

 

ANALISI DEL RISCHIO 

 

FATTORI ABILITANTI 

 

 

Inadeguatezza o assenza di controlli X 

Inadeguatezza o assenza di trasparenza  

Eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento  

Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un unico 

soggetto 
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Scarsa responsabilizzazione interna  

Inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto al processo  

Inadeguata diffusione della cultura della legalità  

Mancata attuazione del principio di separazione tra politica e gestione  

Conflitto di interessi in capo ai titolari del procedimento X 

 

 

ANALISI LIVELLO DI ESPOSIZIONE 

 

INDICATORI DI STIMA 
INSERIRE ALTO (A), MEDIO (M), 

BASSO (B) 
MOTIVAZIONE 

Interessi esterni M 

Il processo è rivolto direttamente 

ad utenti esterni alla P.A. di 

riferimento determinando interessi 

/ benefici non economici 

Discrezionalità del decisore interno B 

 

Il processo decisionale è vincolato 

da norme anche se in capo ad un 

unico ufficio 

Eventi corruttivi (propri o di altre PA) B 

Le attività del processo non sono 

state oggetto di eventi corruttivi in 

passato nell’Amministrazione 

Opacità del processo B 

 

Sono previsti strumenti di 

trasparenza di legge 

 

Grado attuazione misure di trattamento 

storico 

 

B 

 

Sono state attuate le misure di 

trasparenza previste 

 

GRADO COMPLESSIVO RISCHIO 

PROCESSO 

 

B 

 

Si tratta di un processo con 

impatto all'esterno, per il quale 

sono previste adeguate misure di 

trattamento del rischio 

 

TRATTAMENTO DEL RISCHIO 
 

INDIVIDUAZIONE E PROGRAMMAZIONE MISURE PER LA PREVENZIONE 

 

MISURE DI TRATTAMENTO DEL 

RISCHIO TIPOLOGIA/CONTENUTO 
TEMPISTICA DI 

ATTUAZIONE 
RESPONSABILI 

INDICATORI DI 

MONITORAGGIO 
VALORI 

ATTESI 
MISURE DI 

CONTROLLO      

MISURE DI 

TRASPARENZA 

PubblicazioneinA

Tdelregistrodeller

ichieste di 

accesso 

generalizzato 

(oggetto, data 

richiesta,dataede

sitodecisione) 

Entro31luglio 

(perrichiesteprimo 

semestre) ed 

entro31gennaioanno 

successivo (per 

richieste secondo 

semestre) 
 

Istruttori Settore 

Segreteria 

n. richieste pervenute/n. 

richieste registrate 
 
 
 
 
ggritardorispettoalter

Nessuno 
scostamento 
 
 
 
max 15 gg 

scostamento 
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mine assegnato 

Pubblicazionein

ATdinominativo

erecapiti degli 

uffici 

competenti 

entro30ggdapubblic

azionePTPC 
Istruttori Settore 

Segreteria 
 

max 15 gg 

scostamento 

MISURE DI 

PROMOZIONE 

ETICA/COMPORTAM

ENTO 

     

MISURE DI 

REGOLAMENTAZIONE      

MISURE DI 

SEMPLIFICAZIONE 

Accessibilità on 

line della 

modulistica: 

richiesta accesso 

civico semplice 

entro30ggdapubblic

azionePTPC 
Istruttori Settore 

Segreteria 
ggritardorispettoalter

mine assegnato 
max 15 gg 

scostamento 

MISURE DI 

FORMAZIONE      

MISURE DI 

SENSIBILIZZAZIONE      

MISURE DI 

SEGNALAZIONE      

MISURE DI 

DISCIPLINA DEL 

CONFLITTO DI 

INTERESSI 

     

MISURE DI 

ROTAZIONE      
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6. Pubblicazioni albo pretorio, trasparenza e sito comunale 
 

  AREA G – CONTROLLI, VERIFICHE, ISPEZIONI E SANZIONI 

G 6 Pubblicazioni albo pretorio, trasparenza e sito comunale 

FINALITA' Procedimenti di pubblicazione che consentono la diffusione presso i cittadini di documenti, 

informazioni e notizie 

VINCOLI - 

NORMATIVA 

Art. 32 L. 69/2009; D.Lgs. 33/2013; Normative specifiche di pubblicazione singolo atto 

amministrativo; Normativa in materia di tutela dati personali Regolamento Europeo GDPR 679/16, 

Legge 196/2003; Normativa in materia di accessibilità L. 4 del 09/01/2004. 

PROCESSI 

CORRELATI 

Tutti i processi amministrativi. 

 

SCHEDA DI DESCRIZIONE: 
 

INPUT (origine del processo) 
 

INPUT INTERNO (d'ufficio) INPUT ESTERNO (su domanda di parte) 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Necessità 

pubblicazione per 

obbligo di legge o 

per diffusione 

notizie ed eventi a 

cittadini 

Responsabile di 

Settore o Dott.ssa 

Giuseppina Dalla 

Costa in qualità di 

RPCT 

Stabiliti dalle 

leggi o 

regolamenti in 

materia di 

pubblicazione 

atti, informazioni 

e dati 

Richiesta 

pubblicazione atti o 

Presentazione 

istanza di accesso 

civico 

Altri enti o 

Cittadino 

 

 
WORKING PROCESS (sviluppo del processo) 

 
WORKING PROCESS INTERNO WORKING PROCESS ESTERNO 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Verifica dei 

presupposti 

normativi e 

dell’utilità per 

l’effettuazione 

della pubblicazione 

Il Responsabile di 

Settore competente o 

Dott.ssa Giuseppina 

Dalla Costa in qualità 

di RPCT in caso di 

accesso civico 

semplice 

Stabiliti dalle 

leggi in materia 

di pubblicazione 

atti, informazioni 

e dati 

Invio richiesta 

pubblicazione atti o 

Presentazione 

istanza accesso 

civico semplice 

Altro ente o 

Cittadino 

 

Effettuazione della 

pubblicazione con 

eventuale invio 

attestazione di 

pubblicazione a 

Ente o 

comunicazione a 

cittadino in caso di 

accesso civico 

semplice o a 

cittadini e ditte di 

pubblicazione di 

graduatorie o esiti 

gare d’appalto 

Il Responsabile di 

Settore competente in 

qualità di 

Responsabile della 

pubblicazione 

Stabiliti dalle 

leggi o 

regolamenti in 

materia di 

pubblicazione 

atti, informazioni 

e dati 

Ricezione 

attestazione di 

pubblicazione o 

comunicazione 

pubblicazione atti 

richiesti o 

graduatorie 

Altro ente o 

Cittadino istante o 

interessato 
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OUTPUT (risultato del processo) 
 

OUTPUT INTERNO OUTPUT ESTERNO 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Pubblicazione 

documenti, dati o 

informazioni 

Responsabile del 

Settore o Dott.ssa 

Giuseppina Dalla 

Costa in qualità di 

RPCT in caso di 

accesso civico 

semplice 

Stabiliti dalle 

leggi o 

regolamenti in 

materia di 

pubblicazione 

atti, informazioni 

e dati 

Presa visione o 

ricezione atti, dati, 

informazioni 

Cittadino istante o 

interessato 

 

 
 
VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

 
1. IDENTIFICAZIONE DEGLI EVENTI RISCHIOSI 
 

EVENTI POSSIBILI 
 

- Violazione delle norme specifiche;  

- Inosservanza delle regole procedurali a garanzia della trasparenza e dell’imparzialità. 
 

 

 
 
2. ANALISI DEL RISCHIO 
 

CAUSE POSSIBILI 

Inadeguatezza o assenza di controlli X 

Inadeguatezza o assenza di trasparenza X 

Eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento, ovvero scarsa o 

insufficiente regolamentazione interna 
 

FONTI INFORMATIVE DATI DI RISCONTRO NELL'ULTIMO 

QUINQUENNIO (2019/2023) 
Procedimenti disciplinari a carico di dipendenti NO 

Procedimenti penali a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

NO 

Procedimenti contabili a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

NO 

Ricorsi amministrativi NO 

Segnalazioni pervenute (interrogazioni, whistleblowing, 

reclami ecc.) 

NO 

Rassegne stampa NO 
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Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un unico 

soggetto 
 

Scarsa responsabilizzazione interna  

Inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto al processo  

Inadeguata diffusione della cultura della legalità  

Mancata attuazione del principio di separazione tra politica e gestione X 

Conflitto di interessi in capo ai titolari del procedimento  

 
 
3. ANALISI DEL LIVELLO DI ESPOSIZIONE 

 

INDICATORI DI STIMA 

INSERIRE ALTO (A), MEDIO (M), 

BASSO (B) 

 

MOTIVAZIONE 

Interessi esterni  B 
Il risultato del processo non ha 

come destinatari utenti esterni alla 

P.A.  

Discrezionalità del decisore interno  B 
Il processo decisionale è 

completamente vincolato da norme 

e atti amministrativi 

Eventi corruttivi (propri o di altre PA) B 
Le attività del processo non sono 

state oggetto di eventi corruttivi in 

passato 

Opacità del processo B 
Sono previsti e adottati strumenti di 

trasparenza sostanziale 

Grado attuazione misure di 

trattamento storico 
B 

Il grado di attuazione delle misure 

di trattamento del rischio è stato 

completo  

GRADO COMPLESSIVO RISCHIO 

PROCESSO 
B 

Si tratta di un processo con 

impatto all'esterno, per il quale 

sono previste adeguate misure di 

trattamento del rischio 

 

TRATTAMENTO DEL RISCHIO 
 
INDIVIDUAZIONE E PROGRAMMAZIONE MISURE PER LA PREVENZIONE 

 
MISURE DI TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

TIPOLOGIA/CONTENUTO 

TEMPISTICA DI 

ATTUAZIONE 
RESPONSABILI 

INDICATORI DI 

MONITORAGGIO 

VALORI 

ATTESI 

Misure di controllo 

Verifica 

dell’operato degli 

addetti alla 

pubblicazione 

Semestrale Titolari di E.Q. 

competente/ 

Responsabile per 

la Trasparenza 

n. pubblicazioni di 

legge/n. pubblicazioni 

effettuate nei tempi 

previsti o richiesti 

nessuno 

scostamento 
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Misure di trasparenza 

Pubblicazione 

all’Albo Pretorio, 

su 

Amministrazione 

Trasparente e sul 

sito comunale 

delle 

pubblicazioni 

previste per legge 

e gli avvisi 

comunali o di 

altri enti 

Secondo quanto 

stabilito dal 

Piano Per la 

Trasparenza  

Titolari di E.Q. 

competente/ 

Addetti alla 

pubblicazione 

n. pubblicazioni di 

legge/n. pubblicazioni 

effettuate nei tempi 

previsti o richiesti 

nessuno 

scostamento 

Misure di promozione 

etica/comportamento 

     

Misure di 

regolamentazione 

     

Misure di semplificazione      

Misure di formazione      

Misure di sensibilizzazione 

 

     

Misure di segnalazione      

Misure di disciplina del 

conflitto di interessi 

     

Misure di rotazione      
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7. Controllo pagamento tariffe servizi domanda individuale 
 

  AREA G – CONTROLLI, VERIFICHE, ISPEZIONI E SANZIONI 

G 7 Controllo pagamento tariffe servizi a domanda individuale 

FINALITA' Tutela risorse pubbliche 

VINCOLI - 

NORMATIVA 

Normativa ISEE DPCM 2013; 

Regolamento in materia di servizi sociali e scolastici; 

Deliberazioni di G.C che fissano soglie ISEE per accesso ai servizi. 

PROCESSI 

CORRELATI 

B-9 - Autorizzazione all’utilizzo di strutture comunali; 

B-10 - Ammissione utenti: servizi scolastici (trasporto e refezione); 

B-11 - Ammissione utenti: servizio assistenza domiciliare, pasti a domicilio, trasporto sociale; 

B-12 - Determinazione tariffe servizi a domanda individuale. 

 

 

SCHEDA DI DESCRIZIONE: 
 

INPUT (origine del processo) 

 
INPUT INTERNO (d'ufficio) INPUT ESTERNO (su domanda di parte) 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Determinazione 

tariffe 

servizi a domanda 

individuale 

Giunta Comunale / 

Dott.ssa Bolgan 

Elena 

A dicembre di 

ogni anno 

   

 

WORKING PROCESS (sviluppo del processo) 

 
WORKING PROCESS INTERNO WORKING PROCESS ESTERNO 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Emissione e 

trasmissione al 

cittadino del 

bollettino 

Dott.ssa Bolgan Elena/ 

Cappellato Francesca 

A scadenze 

programmate 

con la ditta 

Softech (gestore 

programma 

bollettazione) 

   

Registrazione dei 

pagamenti negli 

specifici 

programmi 

informatici 

Dott.ssa Bolgan Elena/ 

Cappellato Francesca  

Non sono 

previsti termini 

per la 

registrazione 

   

 

OUTPUT (risultato del processo) 

 
OUTPUT INTERNO OUTPUT ESTERNO 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 

   

Pagamento del 

bollettino e 

consegna ricevuta 

all’ufficio cittadino 

Entro la scadenza 

prevista nel 

bollettino  
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VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
 

1. IDENTIFICAZIONE DEGLI EVENTI RISCHIOSI 

 
EVENTI POSSIBILI 

 

- Istruttoria “personalizzata” a seconda del debitore; 

- Omissione di controllo a seconda del debitore. 
 

 

 

 

2. ANALISI DEL RISCHIO 

 
CAUSE POSSIBILI 

Inadeguatezza o assenza di controlli 
 

Inadeguatezza o assenza di trasparenza X 

Eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento, ovvero scarsa o 

insufficiente regolamentazione interna 
 

Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un unico 

soggetto 
X 

Scarsa responsabilizzazione interna 
 

Inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto al processo 
 

Inadeguata diffusione della cultura della legalità 
 

Mancata attuazione del principio di separazione tra politica e gestione 
 

Conflitto di interessi in capo ai titolari del procedimento 
 

 

 

3. ANALISI DEL LIVELLO DI ESPOSIZIONE 

 

INDICATORI DI STIMA 

INSERIRE ALTO (A), MEDIO (M), 

BASSO (B) 

 

MOTIVAZIONE 

FONTI INFORMATIVE DATI DI RISCONTRO NELL'ULTIMO 

QUINQUENNIO (2019/2023) 
Procedimenti disciplinari a carico di dipendenti NO 

 Procedimenti penali a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

NO 

Procedimenti contabili a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

NO 

Ricorsi amministrativi NO 

Segnalazioni pervenute (interrogazioni, whistleblowing, 

reclami ecc.) 

NO 

Rassegne stampa NO 
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Interessi esterni  A 

Il processo è rivolto direttamente ad 

utenti esterni alla P.A. di 

riferimento determinando interessi / 

benefici economici rilevanti 

 

Discrezionalità del decisore interno  B 
Il processo decisionale è 

completamente vincolato da norme 

e atti amministrativi 

Eventi corruttivi (propri o di altre PA) B 
Le attività del processo non sono 

state oggetto di eventi corruttivi in 

passato 

Opacità del processo B 
Sono previsti e adottati strumenti di 

trasparenza sostanziale 

Grado attuazione misure di 

trattamento storico 

 
M 

Il grado di attuazione delle misure 

di trattamento del rischio è stato 

parziale 

GRADO COMPLESSIVO RISCHIO 

PROCESSO 

 
B 

Si tratta di un processo con 
impatto all'esterno, per il quale 
sono previste adeguate misure di 
trattamento del rischio 

 

 

TRATTAMENTO DEL RISCHIO 
 

INDIVIDUAZIONE E PROGRAMMAZIONE MISURE PER LA PREVENZIONE 

 
MISURE DI TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

TIPOLOGIA/CONTENUTO 

TEMPISTICA DI 

ATTUAZIONE 
RESPONSABILI 

INDICATORI DI 

MONITORAGGIO 

VALORI 

ATTESI 

Misure di controllo 

Effettuazione n. 3 

controlli periodici 

su pagamenti 

dovuti per servizi a 

domanda 

individuale: 

trasporto sociale: 1 

volta all’anno  

 servizi 

domiciliari: 2 volte 

all’anno  

Trasporto 

sociale: Entro 

gennaio 

dell’anno 

successivo 

Servizi 

domiciliari: entro 

giugno dell’anno 

in corso e entro e 

gennaio anno 

successivo 

Dott.ssa 

Cappellato 

Francesca 

n. utenti iscritti/n. 

utenti controllati 

nessuno 

scostamento 

Misure di trasparenza      

Misure di promozione 

etica/comportamento 

     

Misure di 

regolamentazione 

Accertamenti per 

ciascuna tipologia 

di servizio 

immediata Dott.ssa Bolgan 

Elena  

importo totale tariffe 

da incassare/importo 

totale accertamenti 

nessuno 

scostamento 

Misure di semplificazione      

Misure di formazione      

Misure di sensibilizzazione 

 

     

Misure di segnalazione      

Misure di disciplina del 

conflitto di interessi 

     

Misure di rotazione      

 

 

 

 

 



Allegato A_1 al P.I.A.O. 2024-2026 Sezione 2.3. “Rischi corruttivi e trasparenza” 
Pag. 322/433 

AREA H – AFFARI LEGALI E CONTENZIOSO – SCHEDE NN. 1 E 2 
 

1. Affidamenti incarichi di assistenza legale 
 

  AREA H – AFFARI LEGALI E CONTENZIOSO 

H 1 Affidamenti incarichi di assistenza legale 

FINALITA' Tutela degli interessi dell’ente 

VINCOLI - 

NORMATIVA 

D.Lgs. 36/2023;  Normativa specifica relativa al processo oggetto di contenzioso 

PROCESSI 

CORRELATI 

Tutti i processi amministrativi tranne i processi amministrativi a carattere generale. 

 

SCHEDA DI DESCRIZIONE: 
 

INPUT (origine del processo) 
 

INPUT INTERNO (d'ufficio) INPUT ESTERNO (su domanda di parte) 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Deliberazione 

incarico di 

assistenza legale 

Giunta Comunale  Ricorso, citazione 

in giudizio, 

chiamatain 

causa,ecc. 

ricorrente  

 
WORKING PROCESS (sviluppo del processo) 

 
WORKING PROCESS INTERNO WORKING PROCESS ESTERNO 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Richiesta 

preventivi 

assistenza legale 

Titolari di E.Q. 

competente per 

materia 

 

Entro 30 giorni 

da deliberazione 

   

   Invio preventivo 

assistenza legale 

Professionista  

Valutazione 

preventivi 

Titolari di E.Q. 

competente per 

materia 

 

Entro i termini 

consentiti dal 

caso 

   

Deliberazione 

incarico di 

assistenza legale 

Giunta Comunale     

 
OUTPUT (risultato del processo) 

 
OUTPUT INTERNO OUTPUT ESTERNO 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Determinazione 

impegno di spesa 

Titolari di E.Q. 

competente per 

materia 
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VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

 
1. IDENTIFICAZIONE DEGLI EVENTI RISCHIOSI 
 

EVENTI POSSIBILI 
 

-  Reiterato affidamento dell’incarico di assistenza in giudizioalmedesimolegalesenzacomparazionealcuna; 

-  Mancata valutazione circa la necessità del ricorso all'assistenzalegale. 
 

 

 
 

2. ANALISI DEL RISCHIO 
 

CAUSE POSSIBILI 

Inadeguatezza o assenza di controlli  

Inadeguatezza o assenza di trasparenza  

Eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento, ovvero scarsa o 

insufficiente regolamentazione interna 
X 

Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un unico 

soggetto 
X 

Scarsa responsabilizzazione interna  

Inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto al processo  

Inadeguata diffusione della cultura della legalità  

Mancata attuazione del principio di separazione tra politica e gestione X 

Conflitto di interessi in capo ai titolari del procedimento X 

 
 

3. ANALISI DEL LIVELLO DI ESPOSIZIONE 
 

FONTI INFORMATIVE DATI DI RISCONTRO NELL'ULTIMO 

QUINQUENNIO (2019/2023) 
Procedimenti disciplinari a carico di dipendenti NO 

Procedimenti penali a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

NO 

Procedimenti contabili a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

NO 

Ricorsi amministrativi NO 

Segnalazioni pervenute (interrogazioni, whistleblowing, 

reclami ecc.) 

NO 

Rassegne stampa NO 
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INDICATORI DI STIMA 
INSERIRE ALTO (A), MEDIO (M), 

BASSO (B) 

 

MOTIVAZIONE 

Interessi esterni  A 

Il processo è rivolto direttamente ad 

utenti esterni alla P.A. di 

riferimento determinando interessi / 

benefici economici rilevanti 

 
Discrezionalità del decisore interno  M 

Il processo decisionale è 

parzialmente vincolato da norme e 

atti amministrativi/prevede il 

coinvolgimento di più uffici 

Eventi corruttivi (propri o di altre 

PA) 
M 

Le attività del processo sono state 

oggetto di eventi corruttivi in 

passato in altre Amministrazioni 

con modesto impatto reputazionale 

Opacità del processo M 
Sono previsti e adottati strumenti di 

trasparenza formale 

Grado attuazione misure di 

trattamento storico 

 
M 

Il grado di attuazione delle misure 

di trattamento del rischio è stato 

parziale 

GRADO COMPLESSIVO RISCHIO 

PROCESSO 

 
M 

Si tratta di un processo con 

impatto all'esterno, il relativo 

procedimento è parzialmente 

vincolato e sono presenti misure 

di trasparenza formale 

 
 

TRATTAMENTO DEL RISCHIO 
 
INDIVIDUAZIONE E PROGRAMMAZIONE MISURE PER LA PREVENZIONE 

 
MISURE DI TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

TIPOLOGIA/CONTENUTO 

TEMPISTICA DI 

ATTUAZIONE 
RESPONSABILI 

INDICATORI DI 

MONITORAGGIO 

VALORI 

ATTESI 

Misure di controllo      

Misure di trasparenza      

Misure di promozione 

etica/comportamento 

     

Misure di 

regolamentazione 

Rotazione 

nell'affidamento 

degli incarichi 

immediata Titolari di E.Q. 

competente 

n. affidamenti incarichi 

legali/n. affidamenti al 

medesimo legale 

> 1 

Misure di semplificazione      

Misure di formazione      

Misure di sensibilizzazione 

 

     

Misure di segnalazione      

Misure di disciplina del 

conflitto di interessi 

Dichiarazione 

attestante 

l’insussistenza di 

conflitti 

di interessi in 

relazione 

all’incarico 

Contestualmente 

all’adozione della 

determina di 

affidamento 

Titolari di E.Q. 

competente 

n. determine con 

dichiarazione/n. determine 

senza dichiarazione 

 nessuno 

scostamento 

Misure di rotazione      
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2. Gestione contenziosi e transazioni 
 

  AREA H – AFFARI LEGALI E CONTENZIOSO 

H 2 Gestione contenziosi e transazioni 

FINALITA' Difesa degli interessi del Comune 

VINCOLI - 

NORMATIVA 

Normativa specifica relativa al processo oggetto di contenzioso. 

PROCESSI 

CORRELATI 

Tutti i processi amministrativi tranne i processi amministrativi a carattere generale. 

 

SCHEDA DI DESCRIZIONE: 
 

INPUT (origine del processo) 
 

INPUT INTERNO (d'ufficio) INPUT ESTERNO (su domanda di parte) 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Verificarsi di 

situazione che 

obbliga l’Ente ad 

intentare causa nei 

confronti di un 

cittadino o di una 

ditta 

Responsabile di 

Settore 

Stabiliti dalle 

norme regolanti il 

singolo 

contenzioso 

Presentazione 

ricorso o diffida 

Cittadino o ditta  

 
WORKING PROCESS (sviluppo del processo) 

 
WORKING PROCESS INTERNO WORKING PROCESS ESTERNO 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Invio diffida ad 

adempiere 

Responsabile di 

settore 

 Presentazione 

diffida 

Cittadino o ditta 

controparte 

 

Eventuale risposta 

affermativa o 

negativa a diffida 

Responsabile di 

Settore 

Relativi allo 

specifico 

procedimento 

inerente al 

contenzioso o 

stabiliti nella 

diffida 

Eventuale risposta 

affermativa o 

negativa a diffida 

Cittadino o ditta 

controparte 

Stabiliti nella 

diffida 

Eventuale 

costituzione in 

giudizio per 

presentazione 

ricorso o per 

resistere a ricorso 

Responsabile di 

settore e Giunta 

Comunale 

 Eventuale 

costituzione in 

giudizio per 

presentazione 

ricorso o resistere a 

ricorso 

Cittadino o ditta 

controparte 
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Tentativo di 

transazione o 

accordo bonario in 

caso sussistano 

ragioni di 

convenienza e 

richiesta parere 

Revisore del Conto 

Responsabile di 

Settore 

 Tentativo di 

transazione o 

accordo bonario in 

caso sussistano 

ragioni di 

convenienza 

Cittadino o ditta 

controparte 

 

Eventuale rilascio 

parere favorevole a 

accordo o 

transazione 

Revisore del Conto     

Approvazione o 

meno tentativo di 

transazione o 

accordo bonario 

Consiglio Comunale  Accettazione o 

meno tentativo di 

transazione o 

accordo bonario 

Cittadino o ditta 

controparte 

 

In caso di non 

riuscita accordo 

attesa sentenza ed 

eventuale ricorso in 

appello 

Responsabile di 

Settore e Giunta 

Comunale 

Tempi stabiliti 

dalla sentenza o 

dallo specifico 

procedimento 

giudiziario di 

norma 60 giorni 

per presentazione 

ricorso in appello 

In caso di non 

riuscita accordo 

attesa sentenza ed 

eventuale ricorso in 

appello 

Cittadino o ditta 

controparte 

Tempi stabiliti dalla 

sentenza o dallo 

specifico 

procedimento 

giudiziario di 

norma 60 giorni per 

presentazione 

ricorso in appello 

 
OUTPUT (risultato del processo) 

 
OUTPUT INTERNO OUTPUT ESTERNO 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Perfezionamento 

accordo bonario o 

transazione o 

verifica esito 

sentenza 

Responsabile del 

Settore, Giunta 

Comunale 

Stabiliti dalle 

norme regolanti il 

singolo 

contenzioso 

Perfezionamento 

accordo bonario o 

transazione o 

verifica esito 

sentenza 

Cittadino o ditta 

controparte 

Stabiliti dalle 

norme regolanti il 

singolo contenzioso 

 
 
VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

 
1. IDENTIFICAZIONE DEGLI EVENTI RISCHIOSI 
 

EVENTI POSSIBILI 
 

- Mancata verifica interesse dell’Ente nel proseguire o transare. 
 

 

FONTI INFORMATIVE DATI DI RISCONTRO NELL'ULTIMO 

QUINQUENNIO (2019/2023) 
Procedimenti disciplinari a carico di dipendenti NO 
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2. ANALISI DEL RISCHIO 
 

CAUSE POSSIBILI 

Inadeguatezza o assenza di controlli  

Inadeguatezza o assenza di trasparenza  

Eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento, ovvero scarsa o 

insufficiente regolamentazione interna 
X 

Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un unico 

soggetto 
 

Scarsa responsabilizzazione interna  

Inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto al processo  

Inadeguata diffusione della cultura della legalità  

Mancata attuazione del principio di separazione tra politica e gestione X 

Conflitto di interessi in capo ai titolari del procedimento X 

 
 

3. ANALISI DEL LIVELLO DI ESPOSIZIONE 
 

INDICATORI DI STIMA 

INSERIRE ALTO (A), MEDIO (M), 

BASSO (B) 

 

MOTIVAZIONE 

Interessi esterni  A 

Il processo è rivolto direttamente ad 

utenti esterni alla P.A. di 

riferimento determinando interessi / 

benefici economici rilevanti 

Discrezionalità del decisore interno  M 

Il processo decisionale è 

parzialmente vincolato da norme e 

atti amministrativi/prevede il 

coinvolgimento di più uffici 

Eventi corruttivi (propri o di altre PA) M 

Le attività del processo sono state 

oggetto di eventi corruttivi in 

passato in altre Amministrazioni 

con modesto impatto reputazionale 

Opacità del processo M 
Sono previsti e adottati strumenti di 

trasparenza formale 

Procedimenti penali a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

NO 

Procedimenti contabili a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

NO 

Ricorsi amministrativi NO 

Segnalazioni pervenute (interrogazioni, whistleblowing, 

reclami ecc.) 

NO 

Rassegne stampa NO 
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Grado attuazione misure di 

trattamento storico 
M 

Il grado di attuazione delle misure 

di trattamento del rischio è stato 

parziale 

GRADO COMPLESSIVO RISCHIO 

PROCESSO 
M 

Si tratta di un processo con 

impatto all'esterno, il relativo 

procedimento è parzialmente 

vincolato e sono presenti misure 

di trasparenza formale 

 

TRATTAMENTO DEL RISCHIO 
 
INDIVIDUAZIONE E PROGRAMMAZIONE MISURE PER LA PREVENZIONE 

 
MISURE DI TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

TIPOLOGIA/CONTENUTO 

TEMPISTICA DI 

ATTUAZIONE 
RESPONSABILI 

INDICATORI DI 

MONITORAGGIO 

VALORI 

ATTESI 

Misure di controllo      

Misure di trasparenza      

Misure di promozione 

etica/comportamento 

     

Misure di 

regolamentazione 

Rotazione 

nell'affidamento 

degli incarichi 

immediata Titolari di E.Q. 

competente 

n. affidamenti incarichi 

legali/n. affidamenti al 

medesimo legale 

> 1 

Misure di semplificazione      

Misure di formazione      

Misure di sensibilizzazione 

 

     

Misure di segnalazione      

Misure di disciplina del 

conflitto di interessi 

Dichiarazione 

attestante 

l’insussistenza di 

conflitti 

di interessi in 

relazione 

all’incarico 

Contestualmente 

all’adozione della 

determina di 

affidamento 

Titolari di E.Q. 

competente 

n. determine con 

dichiarazione/n. determine 

senza dichiarazione 

nessuno 

scostamento 

Misure di rotazione      
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AREA I – ALTRE AREE DI RISCHIO 
 
I.1 – PIANIFICAZIONE URBANISTICA – SCHEDE DA N. 1 A N. 3 
 

1. Attività di pianificazione/concertazione urbanistica: Accordi urbanistici art. 
6 L.R. 11/2004 

 
  AREA I – PIANIFICAZIONE URBANISTICA 

I.1 1 Attività di pianificazione/concertazione urbanistica: Accordi urbanistici art. 6 L.R. 11/2004 

FINALITA' Sviluppo urbanistico concertato 

VINCOLI - 

NORMATIVA 

Art. 6 L.R. 11/2004 – Norme Tecniche Attuative del Piano di Assetto Territorio Intercomunale 

(P.A.T.I.). 

PROCESSI 

CORRELATI 

// 

 

SCHEDA DI DESCRIZIONE: 
 

INPUT (origine del processo) 
 

INPUT INTERNO (d'ufficio) INPUT ESTERNO (su domanda di parte) 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 

   Proposta 

unilaterale per 

l'ottenimento di 

un interesse 

privato a fronte 

della Previsione 

di un rilevante 

interesse pubblico 

Soggetto privato  

 
WORKING PROCESS (sviluppo del processo) 

 
WORKING PROCESS INTERNO WORKING PROCESS ESTERNO 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Analisi 

evalutazionisulla 

proposta di 

accordo pubblico- 

privato 

Titolari di E.Q. 

Responsabile 

dell'Ufficio Tecnico 

Unico – Settore 

Edilizia Privata-

Urbanistica-Ambiente 

Arch. Ing. Furlan 

Giacomo 

30 gg dalla 

proposta 

   

Approvazione 

schema di accordo 

Consiglio Comunale 30 gg dalla 

proposta 

   

Sottoscrizione 

dell'accordo 

Titolari di E.Q. 

Responsabile 

dell'Ufficio Tecnico 

Unico – Settore 

Edilizia Privata-

Urbanistica-Ambiente 

Arch. Ing. Furlan 

Giacomo 

60 gg dalla 

proposta 

Sottoscrizione 

dell'accordo 

Soggetto privato 

proponente 

60 gg dalla 

proposta 
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Adozione 

dell'Accordo 

Consiglio Comunale 60 gg dalla 

proposta 

   

Deposito del 

Piano presso la 

segreteria 

comunale per 

30 gg 

Responsabile del 

procedimento Arch. 

Ing. Furlan Giacomo 

8 gg 

dall'adozione 

   

   Presentazione di 

eventuali 

osservazioni 

Chiunque 30 gg successivi al 

deposito 

Avviso 

dell'avvenuto 

deposito c/o l'albo 

pretorio e c/o due 

quotidiani a 

diffusione locale 

Responsabile del 

procedimento Arch. 

Ing. Furlan Giacomo 

al momento del 

deposito 

   

Approvazione 

dell'Accordo 

Consiglio Comunale 60 gg dalla 

scadenza del 

periodo per la 

presentazione 

delle 

osservazioni 

   

Pubblicazione 

all'albo pretorio 

del 

provvedimento di 

approvazione 

Responsabile del 

procedimento Arch. 

Ing. Furlan Giacomo 

8 gg dall' 

approvazione 

   

 
OUTPUT (risultato del processo) 

 
OUTPUT INTERNO OUTPUT ESTERNO 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Autorizzazione 

all'esecuzione 

dell'intervento 

privato 

Titolari di 

E.Q.Responsabile  

dell'UTC. 

Arch. Ing. Furlan 

Giacomo 

Entro i termini 

previsti 

dalla norma per 

la realizzazione 

dell'intervento 

Esecuzione di un 

progetto o 

iniziativa di 

rivelante interesse 

pubblico 

Soggetto privato 

proponente 

Entro i termini 

previsti 

dall'accordo 

 
VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

 
1. IDENTIFICAZIONE DEGLI EVENTI RISCHIOSI 
 

EVENTI POSSIBILI 
 

- Definizione di un fabbisogno non rispondente a criteri di efficienza/efficacia/economicità; 

- Disomogeneità/Discrezionalità delle valutazioni; 

- Inosservanza delle regole procedurali a garanzia della trasparenza e dell’imparzialità delle valutazioni; 

 - Utilizzo improprio degli strumenti di intervento dei privati nell'attività di programmazione. 
 

 

FONTI INFORMATIVE DATI DI RISCONTRO NELL'ULTIMO 

QUINQUENNIO (2019/2023) 

Procedimenti disciplinari a carico di dipendenti NO 

Procedimenti penali a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

NO 

Procedimenti contabili a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

NO 
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2. ANALISI DEL RISCHIO 
 

CAUSE POSSIBILI 

Inadeguatezza o assenza di controlli X 

Inadeguatezza o assenza di trasparenza  

Eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento, ovvero scarsa o 

insufficiente regolamentazione interna 
X 

Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un unico 

soggetto 
 

Scarsa responsabilizzazione interna  

Inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto al processo  

Inadeguata diffusione della cultura della legalità  

Mancata attuazione del principio di separazione tra politica e gestione X 

Conflitto di interessi in capo ai titolari del procedimento X 

 

 
3. ANALISI DEL LIVELLO DI ESPOSIZIONE 

 

INDICATORI DI STIMA 
INSERIRE ALTO (A), MEDIO (M), 

BASSO (B) 

 

MOTIVAZIONE 

Interessi esterni  M 
Il processo è rivolto direttamente 

sia ad utenti esterni che interni alla 

P.A. di riferimento determinando 

interessi / benefici non economici 

 Discrezionalità del decisore interno  M 

Il processo decisionale è 

parzialmente vincolato da norme e 

atti amministrativi/prevede il 

coinvolgimento di più uffici 

Eventi corruttivi (propri o di altre PA) M 

Le attività del processo sono state 

oggetto di eventi corruttivi in 

passato nell’Amministrazione/in 

altre Amministrazioni con modesto 

impatto reputazionale 

Opacità del processo M 
Sono previsti e adottati strumenti di 

trasparenza formale 

Grado attuazione misure di 

trattamento storico 

 

M 
Il grado di attuazione delle misure 

di trattamento del rischio è stato 

parziale 

Ricorsi amministrativi NO 

Segnalazioni pervenute (interrogazioni, whistleblowing, 

reclami ecc.) 

NO 

Rassegne stampa NO 
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GRADO COMPLESSIVO RISCHIO 

PROCESSO 

 
M 

Si tratta di un processo con 
impatto all'esterno, il relativo 
procedimento è parzialmente 
vincolato e sono presenti misure 
di trasparenza formale 

 
TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

 
INDIVIDUAZIONE E PROGRAMMAZIONE MISURE PER LA PREVENZIONE 

 
MISURE DI TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

TIPOLOGIA/CONTENUTO 

TEMPISTICA DI 

ATTUAZIONE 
RESPONSABILI 

INDICATORI DI 

MONITORAGGIO 

VALORI 

ATTESI 

Misure di controllo      

Misure di trasparenza      

Misure di promozione 

etica/comportamento 

     

Misure di 

regolamentazione 

- utilizzo dello 

schema di 

convenzione tipo 

elaborato da 

ITACA 

(07/11/2013) 

- 

Previsionediadeguategar

anziesulpagamento 

degli oneri dovuti 

immediata Arch. Ing. Furlan 

Giacomo 

schema di convenzione 

conforme/non 

conforme alle 

indicazioni 

nessuno 

scostamento 

Misure di semplificazione      

Misure di formazione      

Misure di sensibilizzazione 

 

     

Misure di segnalazione      

Misure di disciplina del 

conflitto di interessi 

Dichiarazione 

attestante: 

-

l’insussistenzadiconfl

ittidiinteressiinrelazio

ne 

al piano adottato 

- l'avvenuto 

aggiornamento delle 

tabelle 

parametriche degli 

oneri e l'avvenuta 

determinazione degli 

oneri sulla base dei 

valori 

vigentialladatadiapp

rovazionedell'accord

o 

Contestualmente 

all’adozione della 

delibera 

Arch. Ing. Furlan 

Giacomo 

n. delibere con 

dichiarazione/n. 

delibere senza 

dichiarazione 

nessuno 

scostamento 

Misure di rotazione      
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2. Attività di pianificazione/concertazione urbanistica: Accordi di programma 
art. 7 L.R. 11/2004 

 
  AREA I.1 – AFFARI LEGALI E CONTENZIOSO 

I.1 2 Attività di pianificazione/concertazione urbanistica: Accordi di programma art. 7 L.R. 11/2004 

FINALITA' Sviluppo urbanistico concertato 

VINCOLI - 

NORMATIVA 

Art. 7 L.R. 11/2004 – Norme Tecniche Attuative del Piano di Assetto Territorio Intercomunale 

(P.A.T.I.). 

PROCESSI 

CORRELATI 

// 

 

SCHEDA DI DESCRIZIONE: 
 

INPUT (origine del processo) 
 

INPUT INTERNO (d'ufficio) INPUT ESTERNO (su domanda di parte) 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Proposta di 

accordo 

Giunta Comunale  Proposta di 

accordo 

Città 

metropolitana di 

Venezia/Regione 

Veneto/ 

Amministrazioni 

statali/ Soggetti 

pubblici 

 

Proposta di 

accordo con 

allegato atto 

unilaterale 

d'obbligo o 

convenzione 

Giunta Comunale  Proposta di 

accordo con 

allegato atto 

unilaterale 

d'obbligo o 

convenzione 

Soggetti privati  

 
WORKING PROCESS (sviluppo del processo) 

 
WORKING PROCESS INTERNO WORKING PROCESS ESTERNO 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Conferenza di 

servizi per 

verifica di un 

consenso unanime 

dei soggetti 

interessati 

Sindaco  

 

 Conferenza di 

servizi per 

verifica di un 

consenso unanime 

dei soggetti 

interessati 

Città metropolitana 

di Venezia/ Regione 

Veneto/Amministra

zioni statali/ 

Soggetti pubblici o 

privati 

 

Deposito per 10 

gg presso la 

segreteria del 

comune della 

proposta di 

accordo (a seguito 

consenso 

unanime) 

Responsabile del 

procedimento Arch. 

Ing. Furlan 

Giacomo 

Entro 5 gg dalla 

conferenza di 

servizi 

   

Pubblicazione 

avviso 

dell'avvenuto 

deposito c/o albo 

pretorio e 

manifesti 

Responsabile del 

procedimento Arch. 

Ing. Furlan 

Giacomo 

tempestivamente    



Allegato A_1 al P.I.A.O. 2024-2026 Sezione 2.3. “Rischi corruttivi e trasparenza” 
Pag. 334/433 

   Presentazione di 

eventuali 

osservazioni 

Chiunque 20 gg successivi 

al periodo di 

deposito 

Istruttoria delle 

osservazioni 

pervenute e 

convocazione di 

tutti i soggetti 

interessati 

Responsabile del 

procedimento Arch. 

Ing. Furlan 

Giacomo 

Entro 30 gg 

dopo il termine 

per la 

presentazione 

delle 

osservazioni 

   

Formulazione 

parere in merito 

all'accordo 

Sindaco  

 

Entro 30 gg 

dopo il termine 

per la 

presentazione 

delle 

osservazioni 

Formulazione 

parere in merito 

all'accordo 

Amministrazioni e 

Soggetti pubblici 

interessati 

Entro 30 gg 

dopo il termine 

per la 

presentazione 

delle 

osservazioni 

Approvazione 

accordo di 

programma 

qualora l'accordo 

comporti variante 

al PI 

Sindaco  

 

 Approvazione 

accordo di 

programma 

qualora l'accordo 

comporti variante 

al PAT 

Città metropolitana di 

Venezia 

 

 
OUTPUT (risultato del processo) 

 
OUTPUT INTERNO OUTPUT ESTERNO 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Sottoscrizione 

dell'Accordo 

pubblico 

Sindaco 

 

 Sottoscrizione 

dell'Accordo 

Rappresentanti 

delle 

amministrazioni 

e soggetti 

pubblici 

 

 
VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

 
1. IDENTIFICAZIONE DEGLI EVENTI RISCHIOSI 
 

EVENTI POSSIBILI 
 

- Definizione di un fabbisogno non rispondente a criteri di efficienza/efficacia/economicità; 

- Disomogeneità/Discrezionalità delle valutazioni; 

- Inosservanza delle regole procedurali a garanzia della trasparenza e dell’imparzialità delle valutazioni; 

 - Utilizzo improprio degli strumenti di intervento dei privati nell'attività di programmazione. 
 

 

FONTI INFORMATIVE DATI DI RISCONTRO NELL'ULTIMO 

QUINQUENNIO (2019/2023) 
Procedimenti disciplinari a carico di dipendenti NO 

Procedimenti penali a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

NO 

Procedimenti contabili a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

NO 

Ricorsi amministrativi 3 

Segnalazioni pervenute (interrogazioni, whistleblowing, 

reclami ecc.) 

NO 

Rassegne stampa NO 
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2. ANALISI DEL RISCHIO 
 

CAUSE POSSIBILI 

Inadeguatezza o assenza di controlli  

Inadeguatezza o assenza di trasparenza  

Eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento, ovvero scarsa o 

insufficiente regolamentazione interna 
X 

Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un unico 

soggetto 
 

Scarsa responsabilizzazione interna  

Inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto al processo  

Inadeguata diffusione della cultura della legalità  

Mancata attuazione del principio di separazione tra politica e gestione X 

Conflitto di interessi in capo ai titolari del procedimento X 

 

 
3. ANALISI DEL LIVELLO DI ESPOSIZIONE 

 

INDICATORI DI STIMA 

INSERIRE ALTO (A), MEDIO (M), 

BASSO (B) 

 

MOTIVAZIONE 

Interessi esterni  M 

Il processo è rivolto direttamente 

sia ad utenti esterni che interni alla 

P.A. di riferimento determinando 

interessi / benefici non economici 

Discrezionalità del decisore interno  M 

Il processo decisionale è 

parzialmente vincolato da norme e 

atti amministrativi/prevede il 

coinvolgimento di più uffici 

Eventi corruttivi (propri o di altre PA) M 

Le attività del processo sono state 

oggetto di eventi corruttivi in 

passato nell’Amministrazione/in 

altre Amministrazioni con modesto 

impatto reputazionale 

Opacità del processo M 
Sono previsti e adottati strumenti di 

trasparenza formale 

Grado attuazione misure di 

trattamento storico 

 
M 

Il grado di attuazione delle misure 

di trattamento del rischio è stato 

parziale 

GRADO COMPLESSIVO RISCHIO 

PROCESSO 

 
M 

Si tratta di un processo con 
impatto all'esterno, il relativo 
procedimento è parzialmente 
vincolato e sono presenti misure 
di trasparenza formale 
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TRATTAMENTO DEL RISCHIO 
 
INDIVIDUAZIONE E PROGRAMMAZIONE MISURE PER LA PREVENZIONE 

 
MISURE DI TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

TIPOLOGIA/CONTENUTO 

TEMPISTICA DI 

ATTUAZIONE 
RESPONSABILI 

INDICATORI DI 

MONITORAGGIO 

VALORI 

ATTESI 

Misure di controllo      

Misure di trasparenza      

Misure di promozione 

etica/comportamento 

     

Misure di 

regolamentazione 

Utilizzo dello 

schema di 

convenzione tipo 

elaborato da 

ITACA 

(07/11/2013) 

- 

Previsionediadeguategar

anziesulpagamento 

degli oneri dovuti 

immediata Arch. Ing. Furlan 

Giacomo 

schema di convenzione 

conforme/non 

conforme alle 

indicazioni 

nessuno scostamento 

Misure di semplificazione      

Misure di formazione      

Misure di sensibilizzazione 

 

     

Misure di segnalazione      

Misure di disciplina del 

conflitto di interessi 

Dichiarazione 

attestante: 

-

l’insussistenzadiconfl

ittidiinteressiinrelazio

ne 

al piano adottato 

- l'avvenuto 

aggiornamento delle 

tabelle 

parametriche degli 

oneri e l'avvenuta 

determinazione degli 

oneri sulla base dei 

valori 

vigentialladatadiapp

rovazionedell'accord

o 

Contestualmente 

all’adozione della 

delibera 

Arch. Ing. Furlan 

Giacomo 

n. delibere con 

dichiarazione/n. 

delibere senza 

dichiarazione 

nessuno 

scostamento 

Misure di rotazione      
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3. Attività di pianificazione/concertazione urbanistica: Piani urbanistici 
attuativi di iniziativa privata art. 19 L.R. 11/2004 

 
  AREA I.1 – AFFARI LEGALI E CONTENZIOSO 

I.1 3 Attività di pianificazione/concertazione urbanistica: Piani urbanistici attuativi di iniziativa privata art. 

19 L.R. 11/2004 

FINALITA' Sviluppo urbanistico concertato 

VINCOLI - 

NORMATIVA 

Artt. 19 e 20 della L.R. 11/2004. 

PROCESSI 

CORRELATI 

// 

 

SCHEDA DI DESCRIZIONE: 
 

INPUT (origine del processo) 
 

INPUT INTERNO (d'ufficio) INPUT ESTERNO (su domanda di parte) 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 

   Istanza 

diurbanizzazion

e di un'area 

soggetta a 

P.U.A. 

Soggetto privato  

 
WORKING PROCESS (sviluppo del processo) 

 
WORKING PROCESS INTERNO WORKING PROCESS ESTERNO 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Istruttoria 

tecnica della 

domanda 

Responsabile del 

procedimento Arch. 

Ing. Furlan 

Giacomo 

15 gg dalla 

domanda 

   

Adozione del 

Piano 

Giunta Comunale 75 gg dalla 

domanda 

   

Deposito del 

Piano presso la 

segreteria 

comunale per 

10 gg 

Responsabile del 

procedimento Arch. 

Ing. Furlan 

Giacomo 

5 gg 

dall'adozione 

   

   Presentazione di 

eventuali 

opposizioni 

Proprietari degli 

immobili 

20 gg successivi al 

periodo di deposito 

   Presentazione di 

eventuali 

osservazioni 

Chiunque  

Approvazione 

del Piano 

Consiglio Comunale 

o Giunta Comunale 

se il PUA è 

conforme allo 

strumentourbanistic

o generale 

75 gg dalla 

scadenza del 

periodo per la 

presentazione 

delle 

opposizioni/ 

osservazioni 
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Pubblicazione 

all'albo pretorio 

del 

provvedimento di 

approvazione 

Responsabile del 

procedimento Arch. 

Ing. Furlan 

Giacomo 

8 gg dall' 

approvazione 

   

 
OUTPUT (risultato del processo) 

 
OUTPUT INTERNO OUTPUT ESTERNO 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Sottoscrizione 

della 

convenzione 

urbanistica 

Responsabile 

dell'UTC Arch. Ing. 

Furlan Giacomo 

/Segretario 

Comunale quale 

Ufficiale rogante 

Entro 60 giorni 

dall'approvazion

edel PUA 

Sottoscrizione 

della 

convenzione 

urbanistica 

Ditta lottizzante Entro 60 giorni 

dall'approvazione

del PUA 

Registrazione 

convenzione/invio 

telematico 

Segretario 

Comunale quale 

Ufficiale 

rogante/ufficio 

contratti 

Entro 20 giorni 

da sottoscrizione 

convenzione 

   

   Istanza di rilascio 

del permesso di 

costruire per le 

opere di 

urbanizzazione 

Ditta lottizzante  

 
VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

 
1. IDENTIFICAZIONE DEGLI EVENTI RISCHIOSI 
 

EVENTI POSSIBILI 
 

- Disomogeneità/Discrezionalità delle valutazioni; 

- Inosservanza delle regole procedurali a garanzia della trasparenza e dell’imparzialità delle valutazioni; 

 - Ritardo o mancata approvazione degli strumenti di programmazione. 
 

 

 
 

2. ANALISI DEL RISCHIO 
 

CAUSE POSSIBILI 

Inadeguatezza o assenza di controlli X 

FONTI INFORMATIVE DATI DI RISCONTRO NELL'ULTIMO 

QUINQUENNIO (2019/2023) 

Procedimenti disciplinari a carico di dipendenti NO 

Procedimenti penali a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

NO 

Procedimenti contabili a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

NO 

Ricorsi amministrativi NO 

Segnalazioni pervenute (interrogazioni, whistleblowing, 

reclami ecc.) 

NO 

Rassegne stampa NO 
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Inadeguatezza o assenza di trasparenza  

Eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento, ovvero scarsa o 

insufficiente regolamentazione interna 
 

Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un unico 

soggetto 
X 

Scarsa responsabilizzazione interna  

Inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto al processo  

Inadeguata diffusione della cultura della legalità  

Mancata attuazione del principio di separazione tra politica e gestione  

Conflitto di interessi in capo ai titolari del procedimento X 

 

 
3. ANALISI DEL LIVELLO DI ESPOSIZIONE 

 

INDICATORI DI STIMA 

INSERIRE ALTO (A), MEDIO (M), 

BASSO (B) 

 

MOTIVAZIONE 

Interessi esterni  M 

Il processo è rivolto direttamente 

sia ad utenti esterni che interni alla 

P.A. di riferimento determinando 

interessi / benefici non economici 

Discrezionalità del decisore interno  M 

Il processo decisionale è 

parzialmente vincolato da norme e 

atti amministrativi/prevede il 

coinvolgimento di più uffici 

Eventi corruttivi (propri o di altre PA) M 

Le attività del processo sono state 

oggetto di eventi corruttivi in 

passato nell’Amministrazione/in 

altre Amministrazioni con modesto 

impatto reputazionale 

Opacità del processo M 
Sono previsti e adottati strumenti di 

trasparenza formale 

Grado attuazione misure di 

trattamento storico 

 
M 

Il grado di attuazione delle misure 

di trattamento del rischio è stato 

parziale 

GRADO COMPLESSIVO RISCHIO 

PROCESSO 

 
M 

Si tratta di un processo con 
impatto all'esterno, il relativo 
procedimento è parzialmente 
vincolato e sono presenti misure 
di trasparenza formale 
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TRATTAMENTO DEL RISCHIO 
 
INDIVIDUAZIONE E PROGRAMMAZIONE MISURE PER LA PREVENZIONE 

 
MISURE DI TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

TIPOLOGIA/CONTENUTO 

TEMPISTICA DI 

ATTUAZIONE 
RESPONSABILI 

INDICATORI DI 

MONITORAGGIO 

VALORI 

ATTESI 

Misure di controllo      

Misure di trasparenza      

Misure di promozione 

etica/comportamento 

     

Misure di 

regolamentazione 

Richiestapresentazio

nedapartedelprivatod

iun programma 

economico 

finanziario relativo 

alle trasformazioni 

edilizie ed alle 

opere di 

urbanizzazione 

darealizzare 

entro15ggdallapres

entazionedel 

piano(senonallegat

oallostesso) 

Arch. Ing. Furlan 

Giacomo 

allegazione del 

programma 

positivo 

Misure di semplificazione      

Misure di formazione      

Misure di sensibilizzazione 

 

     

Misure di segnalazione      

Misure di disciplina del 

conflitto di interessi 

Dichiarazione 

attestante 

l’insussistenza di 

conflitti 

di interessi in 

relazione al piano 

adottato 

Contestualmente 

all’adozione della 

delibera 

Arch. Ing. Furlan 

Giacomo 

n. delibere con 

dichiarazione/n. delibere 

senza dichiarazione 

nessuno 

scostamento 

Misure di rotazione      
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I.2 – GOVERNO DEL TERRITORIO – SCHEDE DA N. 1 A N. 6 
 

1. Rilascio titoli edilizi: Permesso di Costruire e Permesso di Costruire in 
sanatoria 

 

  AREA I.2 – GOVERNO DEL TERRITORIO 

I.2 1 Rilascio titoli edilizi: Permesso di Costruire e Permesso di Costruire in sanatoria 

FINALITA' Corretto uso del territorio 

VINCOLI - 

NORMATIVA 

D.P.R. 380/01. 

PROCESSI 

CORRELATI 

F-54 - Determinazione oneri urbanizzazione primaria e secondaria 

 

SCHEDA DI DESCRIZIONE: 
 

INPUT (origine del processo) 
 

INPUT INTERNO (d'ufficio) INPUT ESTERNO (su domanda di parte) 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 

   Istanza di rilascio 

di permesso di 

costruire 

Soggetto privato  

 
WORKING PROCESS (sviluppo del processo) 

 
WORKING PROCESS INTERNO WORKING PROCESS ESTERNO 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Eventuale 

convocazione 

Conferenza di 

Servizi 

Responsabile del 

procedimento 

Arch. Ing. Furlan 

Giacomo 

5 gg dalla 

richiesta di Pdc 

   

Richiesta 

integrazione per 

documentazione 

mancante e invio 

nominativo resp. 

del procedimento 

Responsabile del 

procedimento  

Arch. Ing. Furlan 

Giacomo/ Arch. 

Pelizza Giuseppe 

30 gg dalla 

richiesta di PdC 

(I termini 

vengono 

interrotti) 

   

   Integrazione della 

documentazione 

richiesta 

Richiedente il PdC Entro 30 giorni 

dalla richiesta  

Richiesta di 

integrazione per 

modifiche lievi 

Responsabile del 

procedimento  

Arch. Ing. Furlan 

Giacomo/ Arch. 

Pelizza Giuseppe 

60 gg dalla 

richiesta di Pdc. 

(I termini 

vengono 

sospesi) 

   

   Integrazione della 

documentazione 

richiesta 

Richiedente il PdC Entro 30 giorni 

dalla richiesta (per 

le modifiche lievi) 

Formulazione 

della proposta 

di 

provvedimento 

Responsabile del 

procedimento 

Arch. Ing. Furlan 

Giacomo/Arch. 

Pelizza Giuseppe 

60 gg dalla 

richiesta di PdC 
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   Nel caso di motivi 

ostativi 

presentazione di 

osservazioni 

Richiedente il PdC Entro 10 giorni 

dalla 

comunicazione dei 

motivi ostativi 

Notifica del parere 

ai fini del 

provvedimento 

finale 

Arch. Ing. Furlan 

Giacomo/Arch. 

Pelizza Giuseppe 

30 gg dalla 

proposta di 

provvedimento 

(40 gg nel caso 

di motivi 

ostativi) 

   

 
OUTPUT (risultato del processo) 

 
OUTPUT INTERNO OUTPUT ESTERNO 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Rilascio permesso 

di costruire 

Arch. Ing. Furlan 

Giacomo 

90gg (termini 

raddoppiati per 

procedimenti 

particolarmente 

complessi) 

Contestualmente al 

rilascio del 

permesso 

ai sensi dell'art. 16 

del 

DPR 380/2001 va 

corrisposta la 

quota 

del contributo di 

costruzione 

Richiedente il PdC  

 
 
VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

 
1. IDENTIFICAZIONE DEGLI EVENTI RISCHIOSI 
 

EVENTI POSSIBILI 
 

- Disomogeneità/Discrezionalità/Parzialità delle valutazioni; 

- Inosservanza delle regole procedurali a garanzia della completezza dell'istruttoria; 

 - Mancato rispetto delle scadenze temporali previste svolgimento dell'istruttoria con criteri “ad personam”. 
 

 

 
 
 
 

FONTI INFORMATIVE DATI DI RISCONTRO NELL'ULTIMO 

QUINQUENNIO (2019/2023) 
Procedimenti disciplinari a carico di dipendenti NO 

Procedimenti penali a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

NO 

Procedimenti contabili a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

NO 

Ricorsi amministrativi 4 

Segnalazioni pervenute (interrogazioni, whistleblowing, 

reclami ecc.) 

NO 

Rassegne stampa NO 
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2. ANALISI DEL RISCHIO 
 

CAUSE POSSIBILI 

Inadeguatezza o assenza di controlli  

Inadeguatezza o assenza di trasparenza  

Eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento, ovvero scarsa o 

insufficiente regolamentazione interna 
X 

Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un unico 

soggetto 
X 

Scarsa responsabilizzazione interna  

Inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto al processo  

Inadeguata diffusione della cultura della legalità  

Mancata attuazione del principio di separazione tra politica e gestione X 

Conflitto di interessi in capo ai titolari del procedimento X 

 

 
3. ANALISI DEL LIVELLO DI ESPOSIZIONE 

 

INDICATORI DI STIMA 
INSERIRE ALTO (A), MEDIO (M), 

BASSO (B) 

 

MOTIVAZIONE 

Interessi esterni  M 
Il processo è rivolto direttamente 

sia ad utenti esterni che interni alla 

P.A. di riferimento determinando 

interessi / benefici non economici 

 Discrezionalità del decisore interno  M 

Il processo decisionale è 

parzialmente vincolato da norme e 

atti amministrativi/prevede il 

coinvolgimento di più uffici 

Eventi corruttivi (propri o di altre PA) M 

Le attività del processo sono state 

oggetto di eventi corruttivi in 

passato nell’Amministrazione/in 

altre Amministrazioni con modesto 

impatto reputazionale 

Opacità del processo M 
Sono previsti e adottati strumenti di 

trasparenza formale 

Grado attuazione misure di 

trattamento storico 

 

M 
Il grado di attuazione delle misure 

di trattamento del rischio è stato 

parziale 

GRADO COMPLESSIVO RISCHIO 

PROCESSO 
M 

Si tratta di un processo con 
impatto all'esterno, il relativo 
procedimento è parzialmente 
vincolato e sono presenti misure 
di trasparenza formale 
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TRATTAMENTO DEL RISCHIO 
 
INDIVIDUAZIONE E PROGRAMMAZIONE MISURE PER LA PREVENZIONE 

 
MISURE DI TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

TIPOLOGIA/CONTENUTO 

TEMPISTICA DI 

ATTUAZIONE 
RESPONSABILI 

INDICATORI DI 

MONITORAGGIO 

VALORI 

ATTESI 

Misure di controllo      

Misure di trasparenza 

Pubblicazioneall’albo

pretorioonlinediciasc

un 

permesso rilasciato 

Contestualmente 

all’adozione del 

permesso 

Arch. Ing. Furlan 

Giacomo 

n. permessi rilasciati/n. 

permessi pubblicati 

nessuno 

scostamento 

Misure di promozione 

etica/comportamento 

     

Misure di 

regolamentazione 

Accessibilità on line 

della modulistica 

unificata regionale 

immediata Arch. Ing. Furlan 

Giacomo 

n. moduli necessari/n. 

moduli pubblicati 

nessuno 

scostamento 

Misure di semplificazione      

Misure di formazione      

Misure di sensibilizzazione 

 

Obbligo 

comunicazione al 

RPC: 

- Tempo medio di 

rilascio del permesso 

di costruire (senza 

sospensioni) 

2 comunicazioni 

semestrali: 

- entro 31 luglio: 

per permessi 

rilasciatinelprimo

semestre 

- entro31gennaio:

perpermessi 

rilasciatinelsecon

dosemestre 

Arch. Ing. Furlan 

Giacomo 

giornidi 

ritardonellesegnalazion

i 

rispettoallescadenzeind

icate 

scostamento max 

10 giorni 

Misure di segnalazione 

Dichiarazione da 

parte del RdP 

attestante l'assenza 

di conflitto di 

interessi 

In fase di rilascio 

del permesso 

Arch. Ing. Furlan 

Giacomo 

n.dichiarazioniacquisite/

daacquisire 

nessuno 

scostamento 

Misure di disciplina del 

conflitto di interessi 

     

Misure di rotazione      
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2. Attività di controllo edilizia: Controllo ex post su SCIA edilizia e CILA 
 

  AREA I.2 – GOVERNO DEL TERRITORIO 

I.2 2 Attività di controllo edilizia: Controllo ex post su SCIA edilizia e CILA 

FINALITA' Salvaguardia e corretto utilizzo del territorio 

VINCOLI - 

NORMATIVA 

D.P.R. 380/01. 

PROCESSI 

CORRELATI 

F-54 - Determinazione oneri urbanizzazione primaria e secondaria 

 

SCHEDA DI DESCRIZIONE: 
 

INPUT (origine del processo) 
 

INPUT INTERNO (d'ufficio) INPUT ESTERNO (su domanda di parte) 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 

   Segnalazione 

Certificata di 

Inizio Attività 

edilizia 

alternativa al 

Permesso di 

Costruire 

Soggetto privato  

   Segnalazione 

Certificata di 

Inizio Attività 

edilizia 

Soggetto privato  

   Comunicazione 

Inizio Lavori 

Asseverata 

Soggetto privato  

 
WORKING PROCESS (sviluppo del processo) 

 
WORKING PROCESS INTERNO WORKING PROCESS ESTERNO 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Verifica della 

completezza 

documentale della 

SCIA o della 

CILA 

Arch. Ing. Furlan 

Giacomo / 

Responsabile 

istruttoria 

Arch. Pelizza 

Giuseppe 

Entro 30 giorni 

dalla 

presentazione 

della 

SCIA o della 

CILA 

   

 
OUTPUT (risultato del processo) 

 
OUTPUT INTERNO OUTPUT ESTERNO 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Controllo 

conformità 

urbanistico-edilizia 

delle SCIA e della 

CILA 

pervenute 

Arch. Ing. Furlan 

Giacomo / 

Responsabile 

istruttoria 

Arch. Pelizza 

Giuseppe 

Entro 30 giorni 

dalla 

presentazione 

della SCIA o 

della CILA 
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VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
 
1. IDENTIFICAZIONE DEGLI EVENTI RISCHIOSI 
 

EVENTI POSSIBILI 
 

- Non rispetto delle scadenze temporali previste. Assenza di criteri di campionamento; 

- Disomogeneità/discrezionalità delle valutazioni; 

- Individuazione criteri ad personam che limitano la partecipazione; 

 - Inosservanza delle regole procedurali a garanzia della trasparenza e dell’imparzialità delle valutazioni. 
 

 

 
 

2. ANALISI DEL RISCHIO 
 

CAUSE POSSIBILI 

Inadeguatezza o assenza di controlli X 

Inadeguatezza o assenza di trasparenza X 

Eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento, ovvero scarsa o 

insufficiente regolamentazione interna 
 

Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un unico 

soggetto 
X 

Scarsa responsabilizzazione interna  

Inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto al processo  

Inadeguata diffusione della cultura della legalità 
 

Mancata attuazione del principio di separazione tra politica e gestione 
 

Conflitto di interessi in capo ai titolari del procedimento 
 

 
 
 
 
 
 

FONTI INFORMATIVE DATI DI RISCONTRO NELL'ULTIMO 

QUINQUENNIO (2019/2023) 
Procedimenti disciplinari a carico di dipendenti NO 

Procedimenti penali a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

NO 

Procedimenti contabili a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

NO 

Ricorsi amministrativi NO 

Segnalazioni pervenute (interrogazioni, whistleblowing, 

reclami ecc.) 

NO 

Rassegne stampa NO 
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3. ANALISI DEL LIVELLO DI ESPOSIZIONE 
 

INDICATORI DI STIMA 
INSERIRE ALTO (A), MEDIO (M), 

BASSO (B) 

 

MOTIVAZIONE 

Interessi esterni  M 
Il processo è rivolto direttamente 

sia ad utenti esterni che interni alla 

P.A. di riferimento determinando 

interessi / benefici non economici 

 Discrezionalità del decisore interno  M 

Il processo decisionale è 

parzialmente vincolato da norme e 

atti amministrativi/prevede il 

coinvolgimento di più uffici 

Eventi corruttivi (propri o di altre PA) M 

Le attività del processo sono state 

oggetto di eventi corruttivi in 

passato nell’Amministrazione/in 

altre Amministrazioni con modesto 

impatto reputazionale 

Opacità del processo M 
Sono previsti e adottati strumenti di 

trasparenza formale 

Grado attuazione misure di 

trattamento storico 

 
M 

Il grado di attuazione delle misure 

di trattamento del rischio è stato 

parziale 

GRADO COMPLESSIVO RISCHIO 

PROCESSO 

 
M 

Si tratta di un processo con 
impatto all'esterno, il relativo 
procedimento è parzialmente 
vincolato e sono presenti misure 
di trasparenza formale 

 
 

TRATTAMENTO DEL RISCHIO 
 
INDIVIDUAZIONE E PROGRAMMAZIONE MISURE PER LA PREVENZIONE 

 
MISURE DI TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

TIPOLOGIA/CONTENUTO 

TEMPISTICA DI 

ATTUAZIONE 
RESPONSABILI 

INDICATORI DI 

MONITORAGGIO 

VALORI 

ATTESI 

Misure di controllo 

Effettuazione controlli 

sulla totalità di SCIA, 

CILA ecc. pervenute 

Entro 30 giorni 

da presentazione 

Arch. Ing. Furlan 

Giacomo 

n. pratiche pervenute/n. 

pratiche controllate (con 

visto) 

nessuno scostamento 

Misure di trasparenza 

Effettuazione 

controlli su totalità 

segnalazioni abusi 

edilizi pervenuti 

Entro 30 giorni da 

ricevimento 

 n. segnalazioni pervenute/n. 

controlli effettuati 

nessuno scostamento 

Misure di promozione 

etica/comportamento 

     

Misure di 

regolamentazione 

     

Misure di semplificazione      

Misure di formazione      

Misure di sensibilizzazione 

 

     

Misure di segnalazione      

Misure di disciplina del 

conflitto di interessi 
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Misure di rotazione 

Dichiarazione 

attestante l’assenza di 

conflitto di 

interessiinrelazionealla

singolapraticaedilizia,i

n calce alvisto 

immediata Arch. Ing. Furlan 

Giacomo 

n. pratiche con 

dichiarazione/n. pratiche 

senza dichiarazione 

nessuno scostamento 
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3. Attività di controllo edilizia: Controllo abusi edilizi 
 
 

  AREA I.2 – GOVERNO DEL TERRITORIO 

I.2 3 Attività di controllo edilizia: Controllo abusi edilizi 

FINALITA' Difesa del territorio 

VINCOLI - 

NORMATIVA 

D.P.R. 380/01. 

PROCESSI 

CORRELATI 

I.2-68 - Rilascio titoli edilizi: Permesso di Costruire e Permesso di Costruire in sanatoria; 

I.2-69 - Attività di controllo edilizia: Controllo ex post su SCIA edilizia e CILA. 

 

SCHEDA DI DESCRIZIONE: 
 

INPUT (origine del processo) 
 

INPUT INTERNO (d'ufficio) INPUT ESTERNO (su domanda di parte) 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Verifica 

d'ufficio 

Titolari di E.Q. 

Responsabile  

Arch. Ing. Furlan 

Giacomo 

a discrezione Segnalazione di 

abuso edilizio/ 

Esposti/  

denunce 

Soggetto privato  

 
WORKING PROCESS (sviluppo del processo) 

 
WORKING PROCESS INTERNO WORKING PROCESS ESTERNO 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Verifica della 

fondatezza della 

segnalazione 

Titolari di E.Q. 

Responsabile  

Arch. Ing. Furlan 

Giacomo 

immediata    

Sopralluogo di 

accertamento sui 

luoghi interessati 

dalla verifica 

Arch. Ing. Furlan 

Giacomo 

30 gg salvo 

necessità di 

verifica 

immediata 

   

Adozione 

eventuali 

provvedimenti 

cautelari 

Titolari di E.Q. 

Responsabile  

Arch. Ing. Furlan 

Giacomo 

immediata    

Invio segnalazioni 

alle competenti 

Autorità 

Titolari di E.Q. 

Responsabile  

Arch. Ing. Furlan 

Giacomo 

senza ritardo    

Comunicazione 

avvio 

procedimento 

Arch. Ing. Furlan 

Giacomo 

    

Rapporto/Verbale 

di sopralluogo 

Arch. Ing. Furlan 

Giacomo 

    

Ordinanza 

sospensione 

lavori 

Arch. Ing. Furlan 

Giacomo 

immediata    
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OUTPUT (risultato del processo) 
 

OUTPUT INTERNO OUTPUT ESTERNO 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Emanazione 

provvedimenti 

definitivi 

Titolari di E.Q. 

Responsabile 

Arch. Ing. Furlan 

Giacomo 

45 gg 

dall'ordine di 

sospensione 

lavori 

   

 
VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

 
1. IDENTIFICAZIONE DEGLI EVENTI RISCHIOSI 
 

EVENTI POSSIBILI 
 

- Discrezionalità nell'intervenire;  

- Disomogeneità dei comportamenti; 

 - Non rispetto delle scadenze temporali previste. 
 

 

 
2. ANALISI DEL RISCHIO 

 
CAUSE POSSIBILI 

Inadeguatezza o assenza di controlli  

Inadeguatezza o assenza di trasparenza  

Eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento, ovvero scarsa o 

insufficiente regolamentazione interna 
X 

Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un unico 

soggetto 
 

Scarsa responsabilizzazione interna  

Inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto al processo  

Inadeguata diffusione della cultura della legalità  

Mancata attuazione del principio di separazione tra politica e gestione X 

FONTI INFORMATIVE DATI DI RISCONTRO NELL'ULTIMO 

QUINQUENNIO (2019/2023) 
Procedimenti disciplinari a carico di dipendenti NO 

Procedimenti penali a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

NO 

Procedimenti contabili a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

NO 

Ricorsi amministrativi NO 

Segnalazioni pervenute (interrogazioni, whistleblowing, 

reclami ecc.) 

6 

Rassegne stampa NO 
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Conflitto di interessi in capo ai titolari del procedimento X 

 

3. ANALISI DEL LIVELLO DI ESPOSIZIONE 
 

INDICATORI DI STIMA 
INSERIRE ALTO (A), MEDIO (M), 

BASSO (B) 

 

MOTIVAZIONE 

Interessi esterni  M 
Il processo è rivolto direttamente 

sia ad utenti esterni che interni alla 

P.A. di riferimento determinando 

interessi / benefici non economici 

 

Discrezionalità del decisore interno  M 
Il processo decisionale è 

parzialmente vincolato da norme e 

atti amministrativi/prevede il 

coinvolgimento di più uffici Eventi corruttivi (propri o di altre PA) M 
Le attività del processo sono state 

oggetto di eventi corruttivi in 

passato nell’Amministrazione/in 

altre Amministrazioni con modesto 

impatto reputazionale 

Opacità del processo M 
Sono previsti e adottati strumenti di 

trasparenza formale 

Grado attuazione misure di 

trattamento storico 

 

M 
Il grado di attuazione delle misure 

di trattamento del rischio è stato 

parziale 

GRADO COMPLESSIVO RISCHIO 

PROCESSO 

 
M 

Si tratta di un processo con 
impatto all'esterno, il relativo 
procedimento è parzialmente 
vincolato e sono presenti misure 
di trasparenza formale 

 

TRATTAMENTO DEL RISCHIO 
 
INDIVIDUAZIONE E PROGRAMMAZIONE MISURE PER LA PREVENZIONE 

 
MISURE DI TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

TIPOLOGIA/CONTENUTO 

TEMPISTICA DI 

ATTUAZIONE 
RESPONSABILI 

INDICATORI DI 

MONITORAGGIO 
VALORI ATTESI 

Misure di controllo      

Misure di trasparenza 

Pubblicazione all’albo 

pretorio on 

linedell’elenco 

degli abusi edilizi 

rilevati 

mensile Devid Corso/ 

Segretario 

Comunale Dalla 

Costa Giuseppina 

n. elenchi pubblicati 12 elenchi mensili 

mensilmente 

pubblicati 

Misure di promozione 

etica/comportamento 

     

Misure di 

regolamentazione 

     

Misure di semplificazione      

Misure di formazione      

Misure di sensibilizzazione 

 

     

Misure di segnalazione      

Misure di disciplina del 

conflitto di interessi 

     

Misure di rotazione      
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4. Attività di controllo edilizia: oneri urbanizzazione 
 

  AREA I.2 – GOVERNO DEL TERRITORIO 

I.2 4 Attività di controllo edilizia: oneri urbanizzazione 

FINALITA' Salvaguardia e corretto utilizzo del territorio 

VINCOLI - 

NORMATIVA 

D.P.R. 380/01; Disciplinare per la determinazione del contributo di costruzione. 

PROCESSI 

CORRELATI 
F-54 - Determinazione oneri urbanizzazione primaria e secondaria; 
I.2-68 - Rilascio titoli edilizi: Permesso di Costruire e Permesso di Costruire in sanatoria; 

I.2-69 - Attività di controllo edilizia: Controllo ex post su SCIA edilizia e CILA. 

 

SCHEDA DI DESCRIZIONE: 
 

INPUT (origine del processo) 
 

INPUT INTERNO (d'ufficio) INPUT ESTERNO (su domanda di parte) 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 
   Presentazione 

richiesta di P.C. o 

SCIA 

Titolari diritto reale 

Persona fisica o 

giuridica 

 

 
WORKING PROCESS (sviluppo del processo) 

 
WORKING PROCESS INTERNO WORKING PROCESS ESTERNO 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Istruttoria per 

calcolo 

importo oneri 

urbanizzazione 

Arch. Ing. Furlan 

Giacomo/ Arch. 

Pelizza Giuseppe 

Prima del rilascio 

P.C./in fase 

controllo 

SCIA 

   

Comunicazione al 

privato importo 

oneri 

dovuti 

Responsabile Settore 

Arch. Ing. Furlan 

Giacomo 

Prima del rilascio 

P.C./in fase 

controllo 

SCIA 

   

 
OUTPUT (risultato del processo) 

 
OUTPUT INTERNO OUTPUT ESTERNO 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 

   

Pagamento importo 

oneri Privato interessato 

Entro termini 

assegnati 

dall’ufficio 

 
VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

 
1. IDENTIFICAZIONE DEGLI EVENTI RISCHIOSI 
 

EVENTI POSSIBILI 
 

- Determinazione degli oneri "ad personam"; 

- Mancata o tardiva comunicazione dell'importo dovuto; 

- Mancato controllo su pagamenti. 
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2. ANALISI DEL RISCHIO 
 

CAUSE POSSIBILI 

Inadeguatezza o assenza di controlli X 

Inadeguatezza o assenza di trasparenza  

Eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento, ovvero scarsa o 

insufficiente regolamentazione interna 
X 

Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un unico 

soggetto 
 

Scarsa responsabilizzazione interna  

Inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto al processo  

Inadeguata diffusione della cultura della legalità  

Mancata attuazione del principio di separazione tra politica e gestione X 

Conflitto di interessi in capo ai titolari del procedimento X 

 
3. ANALISI DEL LIVELLO DI ESPOSIZIONE 

 

INDICATORI DI STIMA 
INSERIRE ALTO (A), MEDIO (M), 

BASSO (B) 

 

MOTIVAZIONE 

Interessi esterni  M 
Il processo è rivolto direttamente 

sia ad utenti esterni che interni alla 

P.A. di riferimento determinando 

interessi / benefici non economici 

 Discrezionalità del decisore interno  M 

Il processo decisionale è 

parzialmente vincolato da norme e 

atti amministrativi/prevede il 

coinvolgimento di più uffici 

Eventi corruttivi (propri o di altre PA) M 

Le attività del processo sono state 

oggetto di eventi corruttivi in 

passato nell’Amministrazione/in 

altre Amministrazioni con modesto 

impatto reputazionale 

FONTI INFORMATIVE DATI DI RISCONTRO NELL'ULTIMO 

QUINQUENNIO (2019/2023) 
Procedimenti disciplinari a carico di dipendenti NO 

Procedimenti penali a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

NO 

Procedimenti contabili a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

NO 

Ricorsi amministrativi NO 

Segnalazioni pervenute (interrogazioni, whistleblowing, 

reclami ecc.) 

NO 

Rassegne stampa NO 
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Opacità del processo M 
Sono previsti e adottati strumenti di 

trasparenza formale 

Grado attuazione misure di 

trattamento storico 

 
M 

Il grado di attuazione delle misure 

di trattamento del rischio è stato 

parziale 

GRADO COMPLESSIVO RISCHIO 

PROCESSO 

 
M 

Si tratta di un processo con 
impatto all'esterno, il relativo 
procedimento è parzialmente 
vincolato e sono presenti misure 
di trasparenza formale 

 
TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

 
INDIVIDUAZIONE E PROGRAMMAZIONE MISURE PER LA PREVENZIONE 

 
MISURE DI TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

TIPOLOGIA/CONTENUTO 

TEMPISTICA DI 

ATTUAZIONE 
RESPONSABILI 

INDICATORI DI 

MONITORAGGIO 

VALORI 

ATTESI 

Misure di controllo      

Misure di trasparenza 

Pubblicazione on 

line del tariffario 

degli oneri e dei 

diritti sulle 

pratiche edilizie 

entro 30 gg da 

approvazione/ 

aggiornamento 

Arch. Ing. Furlan 

Giacomo/ Arch. 

Pelizza Giuseppe 

ggritardorispettoalte

rmine assegnato 

max 10 gg 

scostamento 

Misure di promozione 

etica/comportamento 

     

Misure di 

regolamentazione 

Adozioneattoaccerta

mentoperciascunapra

tica 

comportantepagam

entodioneri/diritti 

immediata Arch. Ing. Furlan 

Giacomo/ Arch. 

Pelizza Giuseppe 

importo totale oneri da 

incassare/importo totale 

accertamenti 

nessuno 

scostamento 

Misure di semplificazione      

Misure di formazione      

Misure di sensibilizzazione 

 

     

Misure di segnalazione      

Misure di disciplina del 

conflitto di interessi 

Dichiarazione da 

parte del RdP 

attestante l'assenza 

di conflitto di 

interessi 

in fase di notifica 

del parere 

favorevole 

Arch. Ing. Furlan 

Giacomo/ Arch. 

Pelizza Giuseppe 

n.notifichecondichiar

azione/n. 

notifichesenzadichiar

azione 

nessuno 

scostamento 

Misure di rotazione      

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Allegato A_1 al P.I.A.O. 2024-2026 Sezione 2.3. “Rischi corruttivi e trasparenza” 
Pag. 355/433 

5. Attività di controllo edilizia: controllo ex post SCA (segnalazione certificata 
agibilità) 

 
  AREA I.2 – GOVERNO DEL TERRITORIO 

I.2 5 Attività di controllo edilizia: controllo ex post SCA (segnalazione certificata agibilità) 

FINALITA' Salvaguardia e corretto utilizzo del territorio 

VINCOLI - 

NORMATIVA 

D.P.R. 380/01. 

PROCESSI 

CORRELATI 

I.2-68 - Rilascio titoli edilizi: Permesso di Costruire e Permesso di Costruire in sanatoria; 

I.2-69 - Attività di controllo edilizia: Controllo ex post su SCIA edilizia e CILA. 

 

SCHEDA DI DESCRIZIONE: 
 

INPUT (origine del processo) 
 

INPUT INTERNO (d'ufficio) INPUT ESTERNO (su domanda di parte) 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 

   

Presentazione SCA 

al protocollo 

dell’ente 

titolare del PdC 

titolare della 

presentazione Scia 

entro gg. 15 da 

ultimazione lavori 

 
WORKING PROCESS (sviluppo del processo) 

 
WORKING PROCESS INTERNO WORKING PROCESS ESTERNO 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Arch. Ing. Furlan 

Giacomo/ 

Arch. Pelizza 

Giuseppe 

Entro 30 gg da 

segnalazione 

    

 
OUTPUT (risultato del processo) 

 
OUTPUT INTERNO OUTPUT ESTERNO 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Chiusura 

procedimento 

senza 

provvedimento da 

comunicare 

all’interessato 

Responsabile del 

Settore Arch. Ing. 

Furlan Giacomo Entro 30 gg 

   

 
 
VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

 
1. IDENTIFICAZIONE DEGLI EVENTI RISCHIOSI 
 

EVENTI POSSIBILI 
 

- Assenza di controlli ovvero controlli inadeguati e parziali; 

- Mancata contestazione nel caso di assenza dei previsti requisiti; 

- Mancata applicazione di sanzioni. 
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2. ANALISI DEL RISCHIO 

 
CAUSE POSSIBILI 

Inadeguatezza o assenza di controlli X 

Inadeguatezza o assenza di trasparenza  

Eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento, ovvero scarsa o 

insufficiente regolamentazione interna 
X 

Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un unico 

soggetto 
 

Scarsa responsabilizzazione interna 
 

 

 
Inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto al processo  

Inadeguata diffusione della cultura della legalità  

Mancata attuazione del principio di separazione tra politica e gestione  

Conflitto di interessi in capo ai titolari del procedimento X 

 

3. ANALISI DEL LIVELLO DI ESPOSIZIONE 
 

INDICATORI DI STIMA 
INSERIRE ALTO (A), MEDIO (M), 

BASSO (B) 

 

MOTIVAZIONE 

Interessi esterni  M 

Il processo è rivolto direttamente 

sia ad utenti esterni che interni alla 

P.A. di riferimento determinando 

interessi / benefici non economici 

 

Discrezionalità del decisore interno  M 

Il processo decisionale è 

parzialmente vincolato da norme e 

atti amministrativi/prevede il 

coinvolgimento di più uffici 

FONTI INFORMATIVE DATI DI RISCONTRO NELL'ULTIMO 

QUINQUENNIO (2019/2023) 
Procedimenti disciplinari a carico di dipendenti NO 

Procedimenti penali a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

NO 

Procedimenti contabili a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

NO 

Ricorsi amministrativi NO 

Segnalazioni pervenute (interrogazioni, whistleblowing, 

reclami ecc.) 

NO 

Rassegne stampa NO 
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Eventi corruttivi (propri o di altre PA) M 

Le attività del processo sono state 

oggetto di eventi corruttivi in 

passato nell’Amministrazione/in 

altre Amministrazioni con modesto 

impatto reputazionale 

Opacità del processo M 
Sono previsti e adottati strumenti di 

trasparenza formale 

Grado attuazione misure di 

trattamento storico 

 
M 

Il grado di attuazione delle misure 

di trattamento del rischio è stato 

parziale 

GRADO COMPLESSIVO RISCHIO 

PROCESSO 

 
M 

Si tratta di un processo con 
impatto all'esterno, il relativo 
procedimento è parzialmente 
vincolato e sono presenti misure 
di trasparenza formale 

 
TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

 
INDIVIDUAZIONE E PROGRAMMAZIONE MISURE PER LA PREVENZIONE 

 
MISURE DI TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

TIPOLOGIA/CONTENUTO 

TEMPISTICA DI 

ATTUAZIONE 
RESPONSABILI 

INDICATORI DI 

MONITORAGGIO 

VALORI 

ATTESI 

Misure di controllo 

Effettuazione controlli 

sulla totalità di 

SCA pervenute 

Entro 30 giorni da 

presentazione 

Arch. Ing. Furlan 

Giacomo/ Arch. 

Pelizza Giuseppe 

n. pratiche pervenute/n. 

pratiche controllate (con 

visto) 

nessuno 

scostamento 

Misure di trasparenza      

Misure di promozione 

etica/comportamento 

     

Misure di 

regolamentazione 

     

Misure di semplificazione 

Accessibilità on line 

della modulistica 

unificata regionale 

immediata Arch. Ing. Furlan 

Giacomo/ Arch. 

Pelizza Giuseppe 

n. moduli necessari/n. 

moduli pubblicati 

nessuno 

scostamento 

Misure di formazione      

Misure di sensibilizzazione 

 

     

Misure di segnalazione      

Misure di disciplina del 

conflitto di interessi 

Dichiarazione 

attestante l’assenza di 

conflitto di 

interessiinrelazioneal

lasingolapraticaedili

zia, incalcealvisto 

immediata Arch. Ing. Furlan 

Giacomo/ Arch. 

Pelizza Giuseppe 

n. pratiche con 

dichiarazione/n. pratiche 

senza dichiarazione 

nessuno 

scostamento 

Misure di rotazione      
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6. Certificato di destinazione urbanistica 
 

 AREA I.2 – GOVERNO DEL TERRITORIO 

I.2 6 Certificato di Destinazione Urbanistica 

FINALITA' Documentare le destinazioni d'uso dei suoli e i limiti all'attività edificatoria 

VINCOLI / 

NORMATIVA 
D.P.R. n. 380/'01, art. 30 - e ss. mm. e i.i. 

PROCESSI 

CORRELATI 
 

 
INPUT (origine del processo) 

 

INPUT INTERNO (d'ufficio) INPUT ESTERNO (su domanda di parte) 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP

. 

TERMINI 

   Istanza di rilascio Soggetto privato  

 

WORKING PROCESS (sviluppo del processo) 

 

WORKING PROCESS INTERNO WORKING PROCESS ESTERNO 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Istruttoria della 

pratica e verifica 

della 

documentazione 

trasmessa 

Responsabili del 

Procedimento SUE 

Entro 10 giorni 

dal ricevimento 

dell'istanza 

   

Richiesta 

integrazione 

documentale 

(eventuale) 

Responsabili del 

Procedimento SUE 

Entro 10 giorni 

dal ricevimento 

dell'istanza (i 

termini vengono 

sospesi) 

   

   Invio integrazione 

documentale 

(eventuale) 

Cittadino Entro i termini 

stabiliti nella 

richiesta 

(termine 

sospensivo) 

Invio del certificato 

al Responsabile 

SUE 

Responsabile del 

Procedimento e 

Responsabile del 

Provvedimento 

Entro 30 giorni 

dal ricevimento 

dell'istanza o 

dalla 

presentazione 

dei documenti 

integrativi 

   

 

OUTPUT (risultato del processo) 

 

OUTPUT INTERNO OUTPUT ESTERNO 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 
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Rilascio Certificato Responsabile Area 

Pianificazione del 

Territorio/SUE 

Entro 30 giorni 

dal 

ricevimento 

dell'istanza o 

dalla 

presentazione 

dei documenti 

   

 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

 

1. IDENTIFICAZIONE DEGLI EVENTI RISCHIOSI 
 

EVENTI POSSIBILI 

 

• Istruttoria “personalizzata” 

• Innosservanza delle regole procedurali a garanzia della tempistica 

• Mancata o insufficiente verifica della documentazione trasmessa 

 

 

 

FONTI 

INFORMATIVE 

DATI DI RISCONTRO NELL'ULTIMO 

QUINQUENNIO (2019/2023) 

Procedimenti disciplinari a carico di dipendenti NO 

Procedimenti penali a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

NO 

Procedimenti contabili a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

NO 

Ricorsi amministrativi NO 

Segnalazioni pervenute (interrogazioni, whistleblowing, 

reclami ecc.) 

NO 

Rassegne stampa NO 

 

2. ANALISI DEL RISCHIO 
 

FATTORI ABILITANTI 

 

Inadeguatezza o assenza di controlli X 

Inadeguatezza o assenza di trasparenza  

Eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa 

di riferimento 

 

 

Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un unico 

soggetto 

 

 

Scarsa responsabilizzazione interna 

 



Allegato A_1 al P.I.A.O. 2024-2026 Sezione 2.3. “Rischi corruttivi e trasparenza” 
Pag. 360/433 

Inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto al processo X 

Inadeguata diffusione della cultura della legalità  

Mancata attuazione del principio di separazione tra politica e gestione  

Conflitto di interessi in capo ai titolari del procedimento X 

 

 

3. ANALISI DEL LIVELLO DI ESPOSIZIONE 
 

INDICATORI DI STIMA 

INSERIRE ALTO (A), MEDIO 

(M), BASSO (B) 

 

MOTIVAZIONE 

Interessi esterni A 

Il processo è rivolto direttamente 

ad utenti esterni alla P.A.di 

riferimento determinando 

interessi/benefici rilevanti 

Discrezionalità del decisore interno M 

Il processo decisionale è 

parzialmente vincolato da norme 

e atti amministrativi 

Eventi corruttivi (propri o di altre PA) B 

Le attività del processo non sono 

state oggetto di eventi corruttivi 

in passato 

Opacità del processo A 
Non sono previsti strumenti di 

trasparenza 

Grado attuazione misure di 

trattamento storico 

 

B 

Il grado di attuazione delle 

misure di trattamento del rischio 

è stato completo 

GRADO COMPLESSIVO RISCHIO 

PROCESSO 

 

M 

Il processo è rivolto direttamente 

ad utenti esterni alla P.A. ed è 

uno strumento che serve a 

documentare le destinazioni 

d'uso dei suoli e i limiti 

all'attività edificatoria 

 

TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

 

INDIVIDUAZIONE E PROGRAMMAZIONE MISURE PER LA PREVENZIONE 

 

MISURE DI TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

TIPOLOGIA/CONTENUTO 

TEMPISTICA 

DI 

ATTUAZIONE 

RESPONSABILI 
INDICATORI DI 

MONITORAGGIO 

VALORI 

ATTESI 

Misure di controllo 

     

Misure di trasparenza      

Misure di promozione 

etica/comportamento 

     

Misure di 

regolamentazione 

     

Misure di semplificazione 

Accessibilità 

onlinedella 

modulistica e della 

normativa 

Immediata Capo Settore. 

Responsabile 

procedimento/ref

erente web 

n. modelli 

necessari/modelli 

pubblicati 

Nessuno 

scostamento 
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Misure di formazione      

Misure di sensibilizzazione 

 

     

Misure di segnalazione 

Obbligo di 

comunicazione al 

RPC: Tempi medi 

al 

rilascio del 

provvedimento 

unico conclusivo 

Entro il 31 

luglio per 

provvedimenti 1 

semestre 

Entro 31 

gennaio anno 

successivo per 

provvedimenti 

secondo 

semestre 

Capo Settore 

 

Giorni di ritardo nelle 

segnalazioni rispetto 

alle scadenze indicate 

Scostamento mx 

10 giorni 

Misure di disciplina del 

conflitto di interessi 

Dichiarazione 

attestante 

l'assenza di 

conflitto di 

interesse 

In fase di 

istruttoria della 

pratica/ 

In fase di 

rilascio 

provvedimento 

 

Responsabile 

procedimento/ 

Capo Settore 

N. provvedimenti con 

dichiarazioni/N. 

Provvedimenti totali 

 

Nessuno 

scostamento 

Misure di rotazione      
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I.3 – SMALTIMENTO RIFIUTI – SCHEDA N. 1 
 

1. Approvazione del Piano Economico Finanziario (PEF) tariffa corrispettiva 
TARIP 

 
  AREA I.3 – SMALTIMENTO RIFIUTI 

I.3 1 Approvazione del Piano Economico Finanziario (PEF) della tariffa corrispettiva TARIP relativa al 

servizio di raccolta rifiuti solidi urbani 

FINALITA' Tutela dell'ambiente e dell'igiene pubblica 

VINCOLI - 

NORMATIVA 

Art. 1, comma 668, L. 147/2013; Art. 1 L. 205/2017; Regolamento per l’applicazione della tariffa sui 

rifiuti a corrispettivo – Tarip. 

PROCESSI 

CORRELATI 

// 

 

SCHEDA DI DESCRIZIONE: 
 

INPUT (origine del processo) 
 

INPUT INTERNO (d'ufficio) INPUT ESTERNO (su domanda di parte) 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 

   Presentazione 

proposta di PEF 

da parte del 

gestore servizio 

Veritas Spa  

 
WORKING PROCESS (sviluppo del processo) 

 
WORKING PROCESS INTERNO WORKING PROCESS ESTERNO 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Verifica della 

proposta di PEF 

Dott.ssa Cogno 

Alessandra 

    

Presentazione 

proposta di 

adozione PEF 

Dott.ssa Cogno 

Alessandra 

Entro 15 

novembre salvo 

proroghe 

   

Approvazione 

proposta di 

adozione PEF 

Giunta Comunale Entro 15 

novembre salvo 

proroghe 

   

Comunicazione 

deposito PEF con 

documentazione di 

bilancio a 

Consiglieri 

Comunali 

Dott.ssa Cogno 

Alessandra 

tempestivamente    

Adozione PEF Consiglio Comunale Entro 31 

dicembre salvo 

proroghe 

   

Comunicazione a 

Consiglio di Bacino 

Venezia Ambiente 

adozione PEF 

Dott.ssa Cogno 

Alessandra 

tempestivamente    
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OUTPUT (risultato del processo) 
 

OUTPUT INTERNO OUTPUT ESTERNO 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 

   Approvazione PEF 

Comuni del Bacino 

comprensivo PEF 

Comune 

Consiglio di Bacino 

Venezia Ambiente 

Entro termine utile 

per avvio 

fatturazione da 

parte Veritas Spa 

 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
 
1. IDENTIFICAZIONE DEGLI EVENTI RISCHIOSI 
 

EVENTI POSSIBILI 
 

- Mancanza di adeguati controlli circa l'attendibilità dei dati e delle informazioni fornite dal gestore del servizio. 
 

 

 
2. ANALISI DEL RISCHIO 

 
CAUSE POSSIBILI 

Inadeguatezza o assenza di controlli X 

Inadeguatezza o assenza di trasparenza  

Eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento, ovvero scarsa o 

insufficiente regolamentazione interna 
X 

Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un unico 

soggetto 
 

Scarsa responsabilizzazione interna  

Inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto al processo X 

Inadeguata diffusione della cultura della legalità  

Mancata attuazione del principio di separazione tra politica e gestione X 

Conflitto di interessi in capo ai titolari del procedimento  

FONTI INFORMATIVE DATI DI RISCONTRO NELL'ULTIMO 

QUINQUENNIO (2019/2023) 
Procedimenti disciplinari a carico di dipendenti NO 

Procedimenti penali a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

NO 

Procedimenti contabili a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

NO 

Ricorsi amministrativi NO 

Segnalazioni pervenute (interrogazioni, whistleblowing, 

reclami ecc.) 

NO 

Rassegne stampa NO 
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3. ANALISI DEL LIVELLO DI ESPOSIZIONE 
 

INDICATORI DI STIMA 

INSERIRE ALTO (A), MEDIO (M), 

BASSO (B) 

 

MOTIVAZIONE 

Interessi esterni  B 
Il risultato del processo non ha 

come destinatari utenti esterni alla 

P.A.  

Discrezionalità del decisore interno  B 
Il processo decisionale è 

completamente vincolato da norme 

e atti amministrativi 

Eventi corruttivi (propri o di altre PA) B 
Le attività del processo non sono 

state oggetto di eventi corruttivi in 

passato 

Opacità del processo B 
Sono previsti e adottati strumenti di 

trasparenza sostanziale 

Grado attuazione misure di 

trattamento storico 
B 

Il grado di attuazione delle misure 

di trattamento del rischio è stato 

completo  

GRADO COMPLESSIVO RISCHIO 

PROCESSO 
B 

Si tratta di un processo senza 

impatto all'esterno, il relativo 

procedimento è completamente 

vincolato e sono presenti misure 

di trasparenza sostanziale 

 

TRATTAMENTO DEL RISCHIO 
 
INDIVIDUAZIONE E PROGRAMMAZIONE MISURE PER LA PREVENZIONE 

 
MISURE DI TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

TIPOLOGIA/CONTENUTO 

TEMPISTICA DI 

ATTUAZIONE 
RESPONSABILI 

INDICATORI DI 

MONITORAGGIO 

VALORI 

ATTESI 

Misure di controllo      

Misure di trasparenza 

Pubblicazione nella 

sezione 

Amministrazione 

Trasparente delsito 

istituzionale della 

scheda tecnica del 

PEF Tarip 

Entro 30 gg da 

approvazione 

delibera 

Devid Corso gg. ritardo nella 

pubblicazione della 

scheda 

max 10 gg 

scostamento 

Misure di promozione 

etica/comportamento 

     

Misure di 

regolamentazione 

     

Misure di semplificazione      

Misure di formazione      

Misure di sensibilizzazione 

 

     

Misure di segnalazione      

Misure di disciplina del 

conflitto di interessi 

     

Misure di rotazione      
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I.4 – PROGRAMMAZIONE E RENDICONTAZIONE – SCHEDE DA 
N. 1 A N. 17 
 

1. Piano della Performance/PEG 
 

  AREA I.4 – PROGRAMMAZIONE E RENDICONTAZIONE 

I.4 1 Piano della Performance/Piano Esecutivo di Gestione PEG 

FINALITA’ Governance 

VINCOLI – 

NORMATIVA 

D.Lgs. 267/2000; D.Lgs. 150/2009; Delibere Civit 112-121/2010; Regolamento per la disciplina degli 

Uffici e dei Servizi. 

PROCESSI 

CORRELATI 

Contrattazione decentrata integrativa  

Documento Unico di Programmazione (DUP); 

Variazioni al bilancio: ordinarie e d’urgenza; 

Variazioni al PEG. 

 

SCHEDA DI DESCRIZIONE: 
 

INPUT (origine del processo) 
 

INPUT INTERNO (d’ufficio) INPUT ESTERNO (su domanda di parte) 

ATTIVITA’ SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA’ SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Approvazione 

Bilancio 

di Previsione Consiglio Comunale 

entro termini di 

legge 

   

 
WORKING PROCESS (sviluppo del processo) 

 
WORKING PROCESS INTERNO WORKING PROCESS ESTERNO 

ATTIVITA’ SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA’ SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Incontri con 

Titolari di E.Q. e 

direttive per 

elaborazione 

proposta 

PDP/PDO/PEG 

Segretario Comunale 

Dott.ssa Giuseppina 

Dalla Costa tempestivamente    

Presentazione 

proposte obiettivi 

PDP/PDO 

Titolari di E.Q. 

competenti per 

materia 

entro termine 

assegnato    

Discussione con 

assessore di 

riferimento 

Titolari di E.Q. 

competenti per 

materia 

Entro i termini 

concordati con 

il Segretario 

Comunale    

Elaborazione 

proposta e 

trasmissione al 

Nucleo di 

Valutazione 

Segretario Comunale 

Dott.ssa Giuseppina 

Dalla Costa tempestivamente    
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rilascio 

asseverazione 

Nucleo di 

Valutazione 

in termini utili 

alla sua 

approvazione 

OUTPUT (risultato del processo) 
 

OUTPUT INTERNO OUTPUT ESTERNO 

ATTIVITA’ SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA’ SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Approvazione del 

PDP/PDO/PEG Giunta Comunale 

entro 30 gg da 

approvazione 

Bilancio 

 Previsione 

   

 
VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

 
1. IDENTIFICAZIONE DEGLI EVENTI RISCHIOSI 
 

EVENTI POSSIBILI 
 

- Definizione di un obiettivo non rispondente a criteri di efficienza/efficacia/economicità; 

- Ritardo o mancata approvazione degli strumenti di programmazione; 

- Mancata acquisizione del parere del Nucleo di Valutazione. 

 

 
2. ANALISI DEL RISCHIO 

 
CAUSE POSSIBILI 

Inadeguatezza o assenza di controlli  

Inadeguatezza o assenza di trasparenza  X 

Eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento, ovvero scarsa o 

insufficiente regolamentazione interna 
X 

Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un unico 

soggetto 
 

Scarsa responsabilizzazione interna X 

Inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto al processo  

Inadeguata diffusione della cultura della legalità  

FONTI INFORMATIVE DATI DI RISCONTRO 

NELL’ULTIMO QUINQUENNIO 

(2019/2023) Procedimenti disciplinari a carico di dipendenti NO 

Procedimenti penali a carico di dipendenti e/o amministratori NO 

Procedimenti contabili a carico di dipendenti e/o amministratori NO 

Ricorsi amministrativi NO 

Segnalazioni pervenute (interrogazioni, whistleblowing, reclami ecc.) NO 

Rassegne stampa NO 
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Mancata attuazione del principio di separazione tra politica e gestione X 

Conflitto di interessi in capo ai titolari del procedimento  

 

3. ANALISI DEL LIVELLO DI ESPOSIZIONE 
 

INDICATORI DI STIMA 

INSERIRE ALTO (A), MEDIO (M), 

BASSO (B) 

 

MOTIVAZIONE 

Interessi esterni  B 
Il risultato del processo non ha 

come destinatari utenti esterni alla 

P.A.  

Discrezionalità del decisore interno  M 

Il processo decisionale è 

parzialmente vincolato da norme e 

atti amministrativi/prevede il 

coinvolgimento di più uffici 

Eventi corruttivi (propri o di altre PA) B 
Le attività del processo non sono 

state oggetto di eventi corruttivi in 

passato 

Opacità del processo B 
Sono previsti e adottati strumenti di 

trasparenza sostanziale 

Grado attuazione misure di 

trattamento storico 
B 

Il grado di attuazione delle misure 

di trattamento del rischio è stato 

completo  

GRADO COMPLESSIVO RISCHIO 

PROCESSO 

 

B 

Il processo è rivolto all'interno e 

ha effetti economici, incidendo 

sul salario accessorio dei 

dipendenti; il suo output è un 

atto programmatorio redatto con 

la collaborazione di tutte le P.O 

e viene emanato al termine di un 

processo sostanzialmente 

trasparente 

TRATTAMENTO DEL RISCHIO 
 
INDIVIDUAZIONE E PROGRAMMAZIONE MISURE PER LA PREVENZIONE 

 

MISURE DI TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

TIPOLOGIA/CONTENUTO 

TEMPISTICA DI 

ATTUAZIONE 
RESPONSABILI 

INDICATORI DI 

MONITORAGGIO 

VALORI 

ATTESI 

Misure di controllo 

Acquisizione 

asseverazione 

Nucleo di 

Valutazione  

prima 

dell'approvazione 

Dott.ssa Giuseppina 

Dalla Costa 

nn.giornidiritardorispe

ttoalla 

scadenzaindicata 

nessuno 

scostamento 

Misure di trasparenza 

Pubblicazione nella 

sezione 

Amministrazione 

Trasparente del 

PDP/PDO/PEG e 

dell'asseverazione 

del Nucleo di 

Valutazione 

entro 30 gg da 

approvazione 

Dott.ssa Giuseppina 

Dalla Costa/Devid 

Corso 

nn.giornidiritardonellapub

blicazione 

rispettoallascadenzaindi

cata 

scostamento max 

10 gg 
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Misure di promozione 

etica/comportamento 

     

Misure di 

regolamentazione 

     

Misure di semplificazione      

Misure di formazione      

Misure di sensibilizzazione 

 

Coinvolgimento 

dei Responsabili di 

Settore 

nell'elaborazione 

del PDP/PDO/PEG 

entro i termini 

previsti per 

l'approvazione 

 

Dott.ssa Giuseppina 

Dalla Costa 

nn.incontri/ 

comunicazioniconi 

Responsabilidi Settore 

almeno n. 3 

incontri/comunicazioni 

Misure di segnalazione      

Misure di disciplina del 

conflitto di interessi 

     

Misure di rotazione 
     

 
  



Allegato A_1 al P.I.A.O. 2024-2026 Sezione 2.3. “Rischi corruttivi e trasparenza” 
Pag. 369/433 

2. Relazione sulla Performance 
 

  AREA I.4 – PROGRAMMAZIONE E RENDICONTAZIONE 

I.4 2 Relazione sulla Performance 

FINALITA' Accountability 

VINCOLI - 

NORMATIVA 

D.Lgs. 267/2000; D.Lgs. 150/2009; Delibere Civit 112-121/2010; Regolamento per la disciplina degli 

Uffici e dei Servizi. 

PROCESSI 

CORRELATI 

Piano della Performance/Piano Esecutivo di Gestione PEG 

Contrattazione decentrata integrativa (CCDI); 

 Documento Unico di Programmazione (DUP); 

Variazioni al bilancio: ordinarie e d’urgenza;  

Variazioni al PEG. 

 

SCHEDA DI DESCRIZIONE: 
 

INPUT (origine del processo) 
 

INPUT INTERNO (d'ufficio) INPUT ESTERNO (su domanda di parte) 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Chiusura esercizio 

finanziario 

precedente 

     

 
WORKING PROCESS (sviluppo del processo) 

 
WORKING PROCESS INTERNO WORKING PROCESS ESTERNO 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Incontri con 

Titolari di E.Q. e 

direttive per 

elaborazione 

proposta 

RDP 

Segretario Comunale 

Dott.ssa Giuseppina 

Dalla Costa 

entro termine 

assegnato    

Presentazione 

relazioni su 

raggiungimento 

obiettivi 

Titolari di E.Q. 

competenti per 

materia     

Elaborazione 

proposta 

RDP e 

trasmissione 

al Nucleo di 

Valutazione 

Segretario Comunale 

Dott.ssa Giuseppina 

Dalla Costa tempestivamente 

Rilascio 

asseverazione 

Nucleo di 

Valutazione in termini utili 

 
OUTPUT (risultato del processo) 

 
OUTPUT INTERNO OUTPUT ESTERNO 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 
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Approvazione 

Relazione sulla 

performance Giunta Comunale entro il 30 giugno 

   

 
VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

 
1. IDENTIFICAZIONE DEGLI EVENTI RISCHIOSI 
 

EVENTI POSSIBILI 
 

- Rendicontazione approssimata/non veritiera sul grado di raggiungimento degli obiettivi; 

- Ritardo o mancata approvazione degli strumenti di rendicontazione; 

- Mancata acquisizione del parere del Nucleo di Valutazione. 

 

 
2. ANALISI DEL RISCHIO 
 

CAUSE POSSIBILI 

Inadeguatezza o assenza di controlli  

Inadeguatezza o assenza di trasparenza X 

Eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento, ovvero scarsa o 

insufficiente regolamentazione interna 
X 

Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un unico 

soggetto 
 

Scarsa responsabilizzazione interna  

Inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto al processo X 

Inadeguata diffusione della cultura della legalità  

Mancata attuazione del principio di separazione tra politica e gestione X 

Conflitto di interessi in capo ai titolari del procedimento  

 
 

FONTI INFORMATIVE DATI DI RISCONTRO NELL'ULTIMO 

QUINQUENNIO (2019/2023) 
Procedimenti disciplinari a carico di dipendenti NO 

Procedimenti penali a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

NO 

Procedimenti contabili a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

NO 

Ricorsi amministrativi NO 

Segnalazioni pervenute (interrogazioni, whistleblowing, 

reclami ecc.) 

NO 

Rassegne stampa NO 
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3. ANALISI DEL LIVELLO DI ESPOSIZIONE 
 

INDICATORI DI STIMA 

INSERIRE ALTO (A), MEDIO (M), 

BASSO (B) 

 

MOTIVAZIONE 

Interessi esterni  B 
Il risultato del processo non ha 

come destinatari utenti esterni alla 

P.A.  

Discrezionalità del decisore interno  M 

Il processo decisionale è 

parzialmente vincolato da norme e 

atti amministrativi/prevede il 

coinvolgimento di più uffici 

Eventi corruttivi (propri o di altre PA) B 
Le attività del processo non sono 

state oggetto di eventi corruttivi in 

passato 

Opacità del processo B 
Sono previsti e adottati strumenti di 

trasparenza sostanziale 

Grado attuazione misure di 

trattamento storico 
B 

Il grado di attuazione delle misure 

di trattamento del rischio è stato 

completo  

GRADO COMPLESSIVO RISCHIO 

PROCESSO 
B 

Il processo è rivolto 

all’interno in quanto 

costituisce documento di 

consuntivazione del grado di 

raggiungimento degli 

obiettivi dell’esercizio 

precedente. Prevede il 

controllo di un organo terzo, 

il Nucleo di Valutazione che 

lo assevera. 

 

TRATTAMENTO DEL RISCHIO 
 
INDIVIDUAZIONE E PROGRAMMAZIONE MISURE PER LA PREVENZIONE 

 

MISURE DI TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

TIPOLOGIA/CONTENUTO 

TEMPISTICA DI 

ATTUAZIONE 
RESPONSABILI 

INDICATORI DI 

MONITORAGGIO 

VALORI 

ATTESI 

Misure di controllo 

Acquisizione 

asseverazione 

Nucleo di Valutazione 

prima 

dell'approvazione 

Dott.ssa Giuseppina 

Dalla Costa 

nn.giornidiritardorisp

ettoalla 

scadenzaindicata 

 nessuno 

scostamento 

Misure di trasparenza 

Pubblicazione nella 

sezione 

Amministrazione 

Trasparente della 

Relazione e 

dell'asseverazione del 

Nucleo di Valutazione 

entro 30 gg da 

approvazione 

Dott.ssa Giuseppina 

Dalla Costa/Devid 

Corso 

nn.giornidiritardonellapu

bblicazione 

rispettoallascadenzaindi

cata 

 scostamento max 

10 gg 

Misure di promozione 

etica/comportamento 

     

Misure di 

regolamentazione 
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Misure di semplificazione      

Misure di formazione      

Misure di sensibilizzazione 

 

Coinvolgimento dei 

Responsabili di 

Settore 

nell'elaborazione 

della Relazione 

entro i termini 

previsti per 

l'approvazione 

 

Dott.ssa Giuseppina 

Dalla Costa 

nn.incontri 

/comunicazionicon i 

ResponsabilidiSettore 

almeno n. 3 

incontri/comunicazioni 

Misure di segnalazione      

Misure di disciplina del 

conflitto di interessi 

     

Misure di rotazione      
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3. Piano triennale di prevenzione della corruzione e trasparenza (PTPCT) 
 
  AREA I.4 – PROGRAMMAZIONE E RENDICONTAZIONE 

I.4 3 Piano triennale di prevenzione della corruzione e trasparenza (PTPCT), ora sottosezione 2.3. del PIAO 

FINALITA' Promozione della legalità e della trasparenza 

VINCOLI - 

NORMATIVA 

L. 190/2012; D.Lgs. 33/2013; PNA. 

PROCESSI 

CORRELATI 

I.4-77 - Documento Unico Programmazione; 

I.4-74 - Piano della Performance/PEG. 

 

SCHEDA DI DESCRIZIONE: 
 

INPUT (origine del processo) 
 

INPUT INTERNO (d'ufficio) INPUT ESTERNO (su domanda di parte) 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Aggiornamento 

annuale del 

PTPCT 

Responsabile per la 

Prevenzione della 

Corruzione e della 

Trasparenza  

   

 
WORKING PROCESS (sviluppo del processo) 

 
WORKING PROCESS INTERNO WORKING PROCESS ESTERNO 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Incontri con 

Titolari di E.Q. e 

direttive per 

elaborazione 

proposta 

PTPCT 

Segretario Comunale 

Dott.ssa Giuseppina 

Dalla Costa 

dicembre    

Coinvolgimento 

organi politici e 

stakeholders 

mediante avviso 

pubblico 

Segretario Comunale 

Dott.ssa Giuseppina 

Dalla Costa 

Dicembre/Genn

aio di ogni 

anno 

   

   Presentazione 

osservazioni e 

proposte di 

modifica al Piano 

organi politici e 

stakeholders 

Entro 15 giorni 

dalla pubblicazione 

dell’avviso 

Valutazione 

osservazioni e 

proposte di 

modifica al Piano  

Titolari di E.Q. 

competenti per 

materia 

Segretario Comunale 

entro termine 

assegnato 

tempestivamente 

   

Elaborazione 

proposta PTPCT e 

trasmissione 

alla Giunta 

Comunale 

Dott.ssa Giuseppina 

Dalla Costa  

    

 
OUTPUT (risultato del processo) 

 
OUTPUT INTERNO OUTPUT ESTERNO 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 
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Approvazione del 

Piano triennale di 

prevenzione della 

corruzione e 

trasparenza 

(PTPCT) ora 

sottosezione 2.3. del 

PIAO Giunta Comunale 

entro 31 gennaio 

di ogni anno 

   

 
VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

 
1. IDENTIFICAZIONE DEGLI EVENTI RISCHIOSI 
 

EVENTI POSSIBILI 

 

- Valutazione approssimativa o sottostimata del rischio; 

- Previsione di misure di prevenzione insufficienti; 

- Ritardo o mancata approvazione del Piano; 

- Mancato coordinamento con gli strumenti di programmazione. 

 

 
2. ANALISI DEL RISCHIO 
 

CAUSE POSSIBILI 

Inadeguatezza o assenza di controlli  

Inadeguatezza o assenza di trasparenza  

Eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento, ovvero scarsa o 

insufficiente regolamentazione interna 
X 

Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un unico 

soggetto 
 

Scarsa responsabilizzazione interna X 

Inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto al processo  

Inadeguata diffusione della cultura della legalità  

Mancata attuazione del principio di separazione tra politica e gestione  

Conflitto di interessi in capo ai titolari del procedimento  

FONTI INFORMATIVE DATI DI RISCONTRO 

NELL'ULTIMO QUINQUENNIO 

(2019/2023) 

Procedimenti disciplinari a carico di dipendenti NO 

Procedimenti penali a carico di dipendenti e/o amministratori NO 

Procedimenti contabili a carico di dipendenti e/o amministratori NO 

Ricorsi amministrativi NO 

Segnalazioni pervenute (interrogazioni, whistleblowing, reclami 

ecc.) 

NO 

Rassegne stampa NO 
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3. ANALISI DEL LIVELLO DI ESPOSIZIONE 

 

INDICATORI DI STIMA 

INSERIRE ALTO (A), MEDIO (M), 

BASSO (B) 

 

MOTIVAZIONE 

Interessi esterni  M 

Il processo è rivolto direttamente 

sia ad utenti esterni che interni alla 

P.A. di riferimento determinando 

interessi / benefici non economici 

Discrezionalità del decisore interno  M 

Il processo decisionale è 

parzialmente vincolato da norme e 

atti amministrativi/prevede il 

coinvolgimento di più uffici 

Eventi corruttivi (propri o di altre PA) B 
Le attività del processo non sono 

state oggetto di eventi corruttivi in 

passato 

Opacità del processo B 
Sono previsti e adottati strumenti di 

trasparenza sostanziale 

Grado attuazione misure di 

trattamento storico 
B 

Il grado di attuazione delle misure 

di trattamento del rischio è stato 

completo  

GRADO COMPLESSIVO RISCHIO 

PROCESSO 
M 

Il processo, oggetto di 

costante aggiornamento da 

parte dell’Anac, produce 

effetti anche all’esterno ma 

non di natura economica ed è 

svolto sotto la direzione del 

RPCT con il supporto dei 

referenti che monitorano 

l’attuazione delle misure 

 

TRATTAMENTO DEL RISCHIO 
 
INDIVIDUAZIONE E PROGRAMMAZIONE MISURE PER LA PREVENZIONE 

 

MISURE DI TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

TIPOLOGIA/CONTENUTO 

TEMPISTICA DI 

ATTUAZIONE 
RESPONSABILI 

INDICATORI DI 

MONITORAGGIO 

VALORI 

ATTESI 

Misure di controllo      

Misure di trasparenza 

Pubblicazione nella 

sezione 

Amministrazione 

Trasparente del sito 

istituzionale del 

PTPCT 

 

entro 31 gennaio di 

ogni anno 

RPCT Dott.ssa 

Giuseppina Dalla 

Costa/ 

Devid Corso 

nn.giornidiritardonellapub

blicazione 

rispettoallascadenzaindi

cata 

nessuno 

scostamento 

Misure di promozione 

etica/comportamento 

     

Misure di 

regolamentazione 

     

Misure di semplificazione      
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Misure di formazione 

Formazione 

annuale 

anticorruzione 

personale 

dipendente 

in corso d’anno RPCT o 

soggetto 

incaricato 

n. ore svolte di 

formazione 

anticorruzione 

almeno 6 ore di 

corso di 

formazione 

anticorruzione 

Misure di sensibilizzazione 

 

Coinvolgimento dei 

Responsabili di 

Settore 

nell'elaborazione del 

PTPCT 

entro i termini 

previsti per 

l'approvazione 

 

RPCT Dott.ssa 

Giuseppina Dalla 

Costa 

nn. incontri/ 

comunicazioniconi 

Responsabilidi Settore 

almeno n. 3 

incontri/comunicazioni 

Misure di segnalazione      

Misure di disciplina del 

conflitto di interessi 

     

Misure di rotazione 
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4. Documento Unico di Programmazione (DUP) 
 

  AREA I.4 – PROGRAMMAZIONE E RENDICONTAZIONE 

I.4 4 Documento Unico di Programmazione (DUP) 

FINALITA' Governance 

VINCOLI - 

NORMATIVA 

D.Lgs. 267/2000; D.Lgs. 118/2011; Regolamento di contabilità. 

PROCESSI 

CORRELATI 

// 

 

SCHEDA DI DESCRIZIONE: 
 

INPUT (origine del processo) 
 

INPUT INTERNO (d'ufficio) INPUT ESTERNO (su domanda di parte) 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Adempimento ai 

sensi di legge 

     

 
WORKING PROCESS (sviluppo del processo) 

 
WORKING PROCESS INTERNO WORKING PROCESS ESTERNO 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Incontri con 

Amministrazione 

Comunale e 

Titolari di E.Q. 

per elaborazione 

documenti 

programmazione 

Responsabile Servizio 

Finanziario Dott.ssa 

Cogno Alessandra 

Entro il mese di 

giugno    

   Rilascio parere Revisore del Conto in termini utili 

Approvazione 

schema 

DUP Giunta Comunale Entro 15 luglio    

Presentazione  

DUP al Consiglio 

Comunale Sindaco Entro 30 luglio    

Approvazione DUP  Consiglio Comunale     

Presentazione 

eventuali 

osservazioni per 

Nota di 

Aggiornamento Consiglieri Comunali     

Approvazione Nota 

di Aggiornamento Giunta Comunale 

Entro il 15 

novembre o entro 

i termini per 

l’approvazione 

del Bilancio di 

Previsione    

 
OUTPUT (risultato del processo) 

 
OUTPUT INTERNO OUTPUT ESTERNO 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 
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Approvazione 

definitiva DUP Consiglio Comunale 

Entro il 31.12 o 

entro i termini di 

approvazione del 

Bilancio di 

Previsione 

   

 
VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

 
1. IDENTIFICAZIONE DEGLI EVENTI RISCHIOSI 
 

EVENTI POSSIBILI 
 

- Ritardo o mancata approvazione del DUP; 

- Mancata acquisizione del parere del Revisore del Conto; 

- Mancata pubblicazione; 

 - Programmazione non coerente. 
 

 

 
2. ANALISI DEL RISCHIO 
 

CAUSE POSSIBILI 

Inadeguatezza o assenza di controlli  

Inadeguatezza o assenza di trasparenza X 

Eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento, ovvero scarsa o 

insufficiente regolamentazione interna 
X 

Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un unico 

soggetto 
 

Scarsa responsabilizzazione interna X 

Inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto al processo  

Inadeguata diffusione della cultura della legalità  

Mancata attuazione del principio di separazione tra politica e gestione X 

Conflitto di interessi in capo ai titolari del procedimento  

 
 

FONTI INFORMATIVE DATI DI RISCONTRO NELL'ULTIMO 

QUINQUENNIO (2019/2023) 
Procedimenti disciplinari a carico di dipendenti NO 

Procedimenti penali a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

NO 

Procedimenti contabili a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

NO 

Ricorsi amministrativi NO 

Segnalazioni pervenute (interrogazioni, whistleblowing, 

reclami ecc.) 

NO 

Rassegne stampa NO 
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3. ANALISI DEL LIVELLO DI ESPOSIZIONE 
 

INDICATORI DI STIMA INSERIRE ALTO (A), MEDIO (M), 

BASSO (B) 
MOTIVAZIONE 

Interessi esterni  B 
Il risultato del processo non ha 

come destinatari utenti esterni alla 

P.A.  

Discrezionalità del decisore interno  B 
Il processo decisionale è 

completamente vincolato da norme 

e atti amministrativi 

Eventi corruttivi (propri o di altre PA) B 
Le attività del processo non sono 

state oggetto di eventi corruttivi in 

passato 

Opacità del processo B 
Sono previsti e adottati strumenti di 

trasparenza sostanziale 

Grado attuazione misure di 

trattamento storico 
B 

Il grado di attuazione delle misure 

di trattamento del rischio è stato 

completo  

GRADO COMPLESSIVO RISCHIO 

PROCESSO 
B 

Si tratta di un processo senza 

impatto all'esterno, il relativo 

procedimento è completamente 

vincolato e sono presenti misure 

di trasparenza sostanziale 

 

TRATTAMENTO DEL RISCHIO 
 
INDIVIDUAZIONE E PROGRAMMAZIONE MISURE PER LA PREVENZIONE 

 

MISURE DI TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

TIPOLOGIA/CONTENUTO 

TEMPISTICA DI 

ATTUAZIONE 
RESPONSABILI 

INDICATORI DI 

MONITORAGGIO 

VALORI 

ATTESI 

Misure di controllo 

Acquisizione parere 

Revisore 

entro i termini 

previsti dal 

Regolamento di 

Contabilità 

Dott.ssa Cogno 

Alessandra 

nn.giornidiritardorispe

ttoalla 

scadenzaindicata 

nessuno 

scostamento 

Misure di trasparenza 

Pubblicazione del 

DUP nella sezione 

Amministrazione 

Trasparente 

entro 30 gg da 

approvazione 

Devid Corso nn.giornidiritardonellapub

blicazione 

rispettoallascadenzaindi

cata 

scostamento max 

10 gg 

Misure di promozione 

etica/comportamento 

     

Misure di 

regolamentazione 

     

Misure di semplificazione      

Misure di formazione      

Misure di sensibilizzazione 

 

     

Misure di segnalazione      

Misure di disciplina del 

conflitto di interessi 

     

Misure di rotazione      
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5. Relazione di inizio mandato 
 

  AREA I.4 – PROGRAMMAZIONE E RENDICONTAZIONE 

I.4 5 Relazione di inizio mandato 

FINALITA' Accountability 

VINCOLI - 

NORMATIVA 

Art. 4-bis D.Lgs. 149 del 06/09/2011; D.Lgs. 267/2000. 

PROCESSI 

CORRELATI 

Rendiconto di gestione e bilancio consolidato; 

Relazione di fine mandato. 

 

SCHEDA DI DESCRIZIONE: 
 

INPUT (origine del processo) 
 

INPUT INTERNO (d'ufficio) INPUT ESTERNO (su domanda di parte) 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Insediamento 

nuova 

Amministrazione 

Comunale 

     

 
WORKING PROCESS (sviluppo del processo) 

 
WORKING PROCESS INTERNO WORKING PROCESS ESTERNO 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Elaborazione 

proposta 

relazione di inizio 

mandato 

Titolari di E.Q. 

competenti per 

materia, in 

collaborazione con il 

Segretario Comunale 

entro 75° giorno 

dall'inizio del 

mandato 

   

Sottoscrizione 

relazione di inizio 

mandato Sindaco neo eletto 

entro 90° giorno 

dall'inizio del 

mandato 

   

 
OUTPUT (risultato del processo) 

 
OUTPUT INTERNO OUTPUT ESTERNO 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Pubblicazione 

relazione sul sito 

Istituzionale  

Dott.ssa Cogno 

Alessandra tempestivamente 

   

 
VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

 
1. IDENTIFICAZIONE DEGLI EVENTI RISCHIOSI 
 

EVENTI POSSIBILI 
 

- Redazione approssimativa o superficiale della relazione; 

- Ritardo o mancata sottoscrizione della relazione; 

- Mancata pubblicazione sul sito istituzionale. 
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2. ANALISI DEL RISCHIO 
 

CAUSE POSSIBILI 

Inadeguatezza o assenza di controlli  

Inadeguatezza o assenza di trasparenza X 

Eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento, ovvero scarsa o 

insufficiente regolamentazione interna 
X 

Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un unico 

soggetto 
 

Scarsa responsabilizzazione interna X 

Inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto al processo  

Inadeguata diffusione della cultura della legalità  

Mancata attuazione del principio di separazione tra politica e gestione  

Conflitto di interessi in capo ai titolari del procedimento X 

 
3. ANALISI DEL LIVELLO DI ESPOSIZIONE 

 

INDICATORI DI STIMA 

INSERIRE ALTO (A), MEDIO (M), 

BASSO (B) 

 

MOTIVAZIONE 

Interessi esterni  B 
Il risultato del processo non ha 

come destinatari utenti esterni alla 

P.A.  

Discrezionalità del decisore interno  B 
Il processo decisionale è 

completamente vincolato da norme 

e atti amministrativi 

Eventi corruttivi (propri o di altre PA) B 
Le attività del processo non sono 

state oggetto di eventi corruttivi in 

passato 

Opacità del processo B 
Sono previsti e adottati strumenti di 

trasparenza sostanziale 

FONTI INFORMATIVE DATI DI RISCONTRO NELL'ULTIMO 

QUINQUENNIO (2019/2023) 
Procedimenti disciplinari a carico di dipendenti NO 

Procedimenti penali a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

NO 

Procedimenti contabili a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

NO 

Ricorsi amministrativi NO 

Segnalazioni pervenute (interrogazioni, whistleblowing, 

reclami ecc.) 

NO 

Rassegne stampa NO 
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Grado attuazione misure di 

trattamento storico 
B 

Il grado di attuazione delle misure 

di trattamento del rischio è stato 

completo  

GRADO COMPLESSIVO RISCHIO 

PROCESSO 
B 

Si tratta di un processo senza 

impatto all'esterno, il relativo 

procedimento è completamente 

vincolato e sono presenti misure 

di trasparenza sostanziale 

 

TRATTAMENTO DEL RISCHIO 
 
INDIVIDUAZIONE E PROGRAMMAZIONE MISURE PER LA PREVENZIONE 

 

MISURE DI TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

TIPOLOGIA/CONTENUTO 

TEMPISTICA DI 

ATTUAZIONE 
RESPONSABILI 

INDICATORI DI 

MONITORAGGIO 

VALORI 

ATTESI 

Misure di controllo      

Misure di trasparenza 

Pubblicazione della 

Relazione nella 

sezione 

Amministrazione 

Trasparente 

entro 30 gg da 

approvazione 

Dott.ssa Cogno 

Alessandra/Devid 

Corso 

nn.giornidiritardonellapu

bblicazione 

rispettoallascadenzaindi

cata 

scostamento max 

10 gg 

Misure di promozione 

etica/comportamento 

     

Misure di 

regolamentazione 

     

Misure di semplificazione      

Misure di formazione      

Misure di sensibilizzazione 

 

     

Misure di segnalazione      

Misure di disciplina del 

conflitto di interessi 

     

Misure di rotazione      
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6. Relazione di fine mandato 
 

  AREA I.4 – PROGRAMMAZIONE E RENDICONTAZIONE 

I.4 6 Relazione di fine mandato 

FINALITA' Accountability 

VINCOLI - 

NORMATIVA 

Art. 4 D.Lgs. 149 del 06/09/2011; D.Lgs. 267/2000. 

PROCESSI 

CORRELATI 

I.4-86 – Rendiconto di gestione e bilancio consolidato. 

 

SCHEDA DI DESCRIZIONE: 
 

INPUT (origine del processo) 
 

INPUT INTERNO (d'ufficio) INPUT ESTERNO (su domanda di parte) 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Scadenza del 

mandato 

amministrativo 

     

 
WORKING PROCESS (sviluppo del processo) 

 
WORKING PROCESS INTERNO WORKING PROCESS ESTERNO 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Elaborazione 

proposta 

relazione di fine 

mandato 

Titolari di 

E.Q.competenti per 

materia, in 

collaborazione con il 

Segretario Comunale 

entro 75° giorno 

antecedente la 

data di 

scadenza del 

mandato    

Sottoscrizione 

relazione di fine 

mandato Sindaco in scadenza 

entro 60° giorno 

antecedente la 

data di 

scadenza del 

mandato    

   

Certificazione della 

relazione Revisore del Conto 

entro 15 gg da 

sottoscrizione 

Trasmissione 

relazione 

alla Corte dei 

Conti 

Dott.ssa Cogno 

Alessandra 

entro 3 gg da 

certificazione    

 
OUTPUT (risultato del processo) 

 
OUTPUT INTERNO OUTPUT ESTERNO 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Pubblicazione 

relazione sul sito 

istituzionale 

Dott.ssa Cogno 

Alessandra 

entro 7 gg da 

certificazione 
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VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

 
1. IDENTIFICAZIONE DEGLI EVENTI RISCHIOSI 
 

EVENTI POSSIBILI 
 

- Redazione approssimativa o superficiale della relazione; 

- Ritardo o mancata sottoscrizione della relazione; 

- Mancata pubblicazione sul sito istituzionale. 

 

 
2. ANALISI DEL RISCHIO 
 

CAUSE POSSIBILI 

Inadeguatezza o assenza di controlli  

Inadeguatezza o assenza di trasparenza X 

Eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento, ovvero scarsa o 

insufficiente regolamentazione interna 
X 

Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un unico 

soggetto 
 

Scarsa responsabilizzazione interna  

Inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto al processo  

Inadeguata diffusione della cultura della legalità  

Mancata attuazione del principio di separazione tra politica e gestione  

Conflitto di interessi in capo ai titolari del procedimento X 

 

3. ANALISI DEL LIVELLO DI ESPOSIZIONE 
 

INDICATORI DI STIMA INSERIRE ALTO (A), MEDIO (M), 

BASSO (B) 
MOTIVAZIONE 

FONTI INFORMATIVE DATI DI RISCONTRO NELL'ULTIMO 

QUINQUENNIO (2019/2023) 
Procedimenti disciplinari a carico di dipendenti NO 

Procedimenti penali a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

NO 

Procedimenti contabili a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

NO 

Ricorsi amministrativi NO 

Segnalazioni pervenute (interrogazioni, whistleblowing, 

reclami ecc.) 

NO 

Rassegne stampa NO 
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Interessi esterni  B 
Il risultato del processo non ha 

come destinatari utenti esterni alla 

P.A.  

Discrezionalità del decisore interno  B 
Il processo decisionale è 

completamente vincolato da norme 

e atti amministrativi 

Eventi corruttivi (propri o di altre PA) B 
Le attività del processo non sono 

state oggetto di eventi corruttivi in 

passato 

Opacità del processo B 
Sono previsti e adottati strumenti di 

trasparenza sostanziale 

Grado attuazione misure di 

trattamento storico 
B 

Il grado di attuazione delle misure 

di trattamento del rischio è stato 

completo  

GRADO COMPLESSIVO RISCHIO 

PROCESSO 
B 

Si tratta di un processo senza 

impatto all'esterno, il relativo 

procedimento è completamente 

vincolato e sono presenti misure 

di trasparenza sostanziale 

 

TRATTAMENTO DEL RISCHIO 
 
INDIVIDUAZIONE E PROGRAMMAZIONE MISURE PER LA PREVENZIONE 

 

MISURE DI TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

TIPOLOGIA/CONTENUTO 

TEMPISTICA DI 

ATTUAZIONE 
RESPONSABILI 

INDICATORI DI 

MONITORAGGIO 

VALORI 

ATTESI 

Misure di controllo 

Acquisizione 

certificazione 

Revisore del Conto 

entro15ggdasottosc

rizione relazione 

Dott.ssa Cogno 

Alessandra 

ggritardorispettoalter

mine assegnato 

nessuno 

scostamento 

Trasmissione 

Relazione alla Corte 

dei Conti 

entro 3 gg da 

certificazione 

Dott.ssa Cogno 

Alessandra 

ggritardorispettoalter

mine assegnato 

nessuno 

scostamento 

Misure di trasparenza 

Pubblicazione della 

relazione nella 

sezione 

Amministrazione 

Trasparente 

entro 7 gg da 

certificazione 

Dott.ssa Cogno 

Alessandra/Devid 

Corso 

ggritardorispettoalter

mine assegnato 

nessuno 

scostamento 

Misure di promozione 

etica/comportamento 

     

Misure di 

regolamentazione 

     

Misure di semplificazione      

Misure di formazione      

Misure di sensibilizzazione 

 

     

Misure di segnalazione      

Misure di disciplina del 

conflitto di interessi 

     

Misure di rotazione 
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7. Bilancio di Previsione 
 

  AREA I.4 – PROGRAMMAZIONE E RENDICONTAZIONE 

I.4 7 Bilancio di Previsione 

FINALITA' Governance 

VINCOLI - 

NORMATIVA 

D.Lgs. 267/2000; D.Lgs. 118/2011; Regolamento di contabilità. 

PROCESSI 

CORRELATI 

D-26 - Redazione ed aggiornamento del programma annuale e triennale delle opere pubbliche; 

D-27 - Redazione ed aggiornamento del programma biennale forniture e servizi;  

I.4-77 – Documento Unico di Programmazione (DUP). 

 

SCHEDA DI DESCRIZIONE: 
 

INPUT (origine del processo) 
 

INPUT INTERNO (d'ufficio) INPUT ESTERNO (su domanda di parte) 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Adempimento ai 

sensi di legge 

     

 
WORKING PROCESS (sviluppo del processo) 

 
WORKING PROCESS INTERNO WORKING PROCESS ESTERNO 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Incontri con 

Amministrazione 

Comunale e 

Titolari di E.Q. 

per elaborazione 

proposta Bilancio 

Responsabile Servizio 

Finanziario Dott.ssa 

Cogno Alessandra 

Entro il mese di 

ottobre    

Approvazione 

schema 

Bilancio 

Previsione Giunta Comunale 

Entro 15 

novembre 

(salvo proroghe) Rilascio parere Revisore del conto 

Entro i termini 

previsti 

dal Regolamento 

Comunicazione 

deposito schema 

bilancio ai 

consiglieri 

Responsabile Serv. 

Finanziario Dott.ssa 

Cogno Alessandra 

tempestivamente 

dall’acquisizione 

relazione Revisore 

del Conto    

   

Presentazione 

eventuali 

emendamenti 

Consiglieri 

Comunali 

Entro i termini 

previsti 

dal Regolamento 

 
OUTPUT (risultato del processo) 

 
OUTPUT INTERNO OUTPUT ESTERNO 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Approvazione 

definitiva Bilancio 

 Previsione Consiglio Comunale 

Entro 31 

dicembre 

(salvo proroghe) 

   

 
VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

 
1. IDENTIFICAZIONE DEGLI EVENTI RISCHIOSI 
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EVENTI POSSIBILI 
 

- Ritardo o mancata approvazione del bilancio; 

- Mancata acquisizione del parere revisore; 

- Mancata pubblicazione; 

- Programmazione non coerente con DUP. 

 

 
2. ANALISI DEL RISCHIO 

 
CAUSE POSSIBILI 

Inadeguatezza o assenza di controlli  

Inadeguatezza o assenza di trasparenza X 

Eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento, ovvero scarsa o 

insufficiente regolamentazione interna 
X 

Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un unico 

soggetto 
 

Scarsa responsabilizzazione interna X 

Inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto al processo  

Inadeguata diffusione della cultura della legalità  

Mancata attuazione del principio di separazione tra politica e gestione X 

Conflitto di interessi in capo ai titolari del procedimento  

 
 
 
 
 
 
3. ANALISI DEL LIVELLO DI ESPOSIZIONE 

 

INDICATORI DI STIMA INSERIRE ALTO (A), MEDIO (M), 

BASSO (B) 

 

MOTIVAZIONE 

FONTI INFORMATIVE DATI DI RISCONTRO NELL'ULTIMO 

QUINQUENNIO (2019/2023) 
Procedimenti disciplinari a carico di dipendenti NO 

Procedimenti penali a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

NO 

Procedimenti contabili a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

NO 

Ricorsi amministrativi NO 

Segnalazioni pervenute (interrogazioni, whistleblowing, 

reclami ecc.) 

NO 

Rassegne stampa NO 
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Interessi esterni  B 
Il risultato del processo non ha 

come destinatari utenti esterni alla 

P.A.  

Discrezionalità del decisore interno  B 
Il processo decisionale è 

completamente vincolato da norme 

e atti amministrativi 

Eventi corruttivi (propri o di altre PA) B 
Le attività del processo non sono 

state oggetto di eventi corruttivi in 

passato 

Opacità del processo B 
Sono previsti e adottati strumenti di 

trasparenza sostanziale 

Grado attuazione misure di 

trattamento storico 
B 

Il grado di attuazione delle misure 

di trattamento del rischio è stato 

completo  

GRADO COMPLESSIVO RISCHIO 

PROCESSO 
B 

Si tratta di un processo senza 

impatto all'esterno, il relativo 

procedimento è completamente 

vincolato e sono presenti misure 

di trasparenza sostanziale 

 

TRATTAMENTO DEL RISCHIO 
 
INDIVIDUAZIONE E PROGRAMMAZIONE MISURE PER LA PREVENZIONE 

 

MISURE DI TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

TIPOLOGIA/CONTENUTO 

TEMPISTICA DI 

ATTUAZIONE 
RESPONSABILI 

INDICATORI DI 

MONITORAGGIO 

VALORI 

ATTESI 

Misure di controllo 

Acquisizione 

relazione Revisore 

del Conto 

entro i termini 

previsti dal 

Regolamento di 

Contabilità 

Dott.ssa Cogno 

Alessandra 

nn.giornidiritardorisp

ettoalla 

scadenzaindicata 

nessuno 

scostamento 

Misure di trasparenza 

Pubblicazione nella 

sezione 

Amministrazione 

Trasparente del 

Bilancio preventivo e 

della relazione del 

Revisore del Conto 

entro 30 gg da 

approvazione 

Dott.ssa Cogno 

Alessandra/Devid 

Corso 

nn.giornidiritardonellapu

bblicazione 

rispettoallascadenzaindi

cata 

scostamento max 

10 gg 

Misure di promozione 

etica/comportamento 

     

Misure di 

regolamentazione 

     

Misure di semplificazione      

Misure di formazione      

Misure di sensibilizzazione 

 

Coinvolgimento dei 

Responsabili di 

Settore e degli 

Amministratori 

nell'elaborazione del 

Bilancio 

entro i termini 

previsti dal 

regolamentodico

ntabilità 

Dott.ssa Cogno 

Alessandra 

nn.incontri almeno n. 3 incontri 

Misure di segnalazione      

Misure di disciplina del 

conflitto di interessi 

     

Misure di rotazione 
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8. Bilancio partecipativo 
 

  AREA I.4 – PROGRAMMAZIONE E RENDICONTAZIONE 

I.4 8 Bilancio partecipativo 

FINALITA' Partecipazione dei cittadini al Bilancio Comunale 

VINCOLI - 

NORMATIVA 

D.Lgs. 267/2000; D.Lgs. 118/2011; Regolamento di contabilità. 

PROCESSI 

CORRELATI 

I.4-77 – Documento Unico di Programmazione (DUP); 

I.4-80 – Bilancio di Previsione; 

I.4-74 – Piano della Performance/PEG. 

 

SCHEDA DI DESCRIZIONE: 
 

INPUT (origine del processo) 
 

INPUT INTERNO (d'ufficio) INPUT ESTERNO (su domanda di parte) 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Avvio procedura di 

Bilancio 

partecipativo 

Giunta Comunale Eventualmente 

stabiliti dal DUP 

   

 
WORKING PROCESS (sviluppo del processo) 

 
WORKING PROCESS INTERNO WORKING PROCESS ESTERNO 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Estrazione a sorte 

cittadini residenti e 

comunicazione 

inviti a partecipare 

Dott.ssa Cogno 

Alessandra 

    

   Partecipazione a 

incontri per 

Bilancio 

partecipativo 

cittadini invitati  

   Presentazione 

progetti 

cittadini 

partecipanti 

entro data stabilita 

dalla Giunta 

Comunale con 

delibera di avvio 

Selezione progetti 

validi 

Responsabili di 

Settore 

    

Pubblicazione 

progetti per 

espressione di voto 

da parte cittadini 

Dott.ssa Cogno 

Alessandra 

    

   Espressione di voto cittadini residenti  
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Scrutinio, 

approvazione con 

determina e 

pubblicazione esito 

voto 

Dott.ssa Cogno 

Alessandra 

    

Realizzazione 

progetti più votati 

Responsabili di 

Settore 

    

   Partecipazione a 

inaugurazione 

opere realizzate 

cittadini e in 

particolare cittadini 

che hanno 

presentato progetti 

più votati 

 

 
OUTPUT (risultato del processo) 

 
OUTPUT INTERNO OUTPUT ESTERNO 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Realizzazione 

progetti approvati 

da cittadini 

Responsabili di 

Settore  

    

 
VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

 
1. IDENTIFICAZIONE DEGLI EVENTI RISCHIOSI 
 

EVENTI POSSIBILI 

 

- Selezione dei partecipanti non casuale; 

- Esito votazione pilotato. 
 

 

2. ANALISI DEL RISCHIO 
 

CAUSE POSSIBILI 

Inadeguatezza o assenza di controlli X 

FONTI INFORMATIVE DATI DI RISCONTRO NELL'ULTIMO 

QUINQUENNIO (2019/2023) 
Procedimenti disciplinari a carico di dipendenti NO 

Procedimenti penali a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

NO 

Procedimenti contabili a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

NO 

Ricorsi amministrativi NO 

Segnalazioni pervenute (interrogazioni, whistleblowing, 

reclami ecc.) 

NO 

Rassegne stampa NO 
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Inadeguatezza o assenza di trasparenza X 

Eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento, ovvero scarsa o 

insufficiente regolamentazione interna 
X 

Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un unico 

soggetto 
 

Scarsa responsabilizzazione interna  

Inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto al processo  

Inadeguata diffusione della cultura della legalità  

Mancata attuazione del principio di separazione tra politica e gestione X 

Conflitto di interessi in capo ai titolari del procedimento X 

 

3. ANALISI DEL LIVELLO DI ESPOSIZIONE 
 

INDICATORI DI STIMA 

INSERIRE ALTO (A), MEDIO (M), 

BASSO (B) 

 

MOTIVAZIONE 

Interessi esterni  B 
Il risultato del processo non ha 

come destinatari utenti esterni alla 

P.A.  

Discrezionalità del decisore interno  B 
Il processo decisionale è 

completamente vincolato da norme 

e atti amministrativi 

Eventi corruttivi (propri o di altre PA) B 
Le attività del processo non sono 

state oggetto di eventi corruttivi in 

passato 

Opacità del processo B 
Sono previsti e adottati strumenti di 

trasparenza sostanziale 

Grado attuazione misure di 

trattamento storico 
B 

Il grado di attuazione delle misure 

di trattamento del rischio è stato 

completo  

GRADO COMPLESSIVO RISCHIO 

PROCESSO 
B 

Si tratta di un processo senza 

impatto all'esterno, il relativo 

procedimento è completamente 

vincolato e sono presenti misure 

di trasparenza sostanziale 

 
 

TRATTAMENTO DEL RISCHIO 
 
INDIVIDUAZIONE E PROGRAMMAZIONE MISURE PER LA PREVENZIONE 

 

MISURE DI TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

TIPOLOGIA/CONTENUTO 

TEMPISTICA DI 

ATTUAZIONE 
RESPONSABILI 

INDICATORI DI 

MONITORAGGIO 

VALORI 

ATTESI 

Misure di controllo      
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Misure di trasparenza 

Pubblicazione nella 

sezione 

Amministrazione 

Trasparente del 

Bilancio preventivo  

entro 30 gg da 

approvazione 

Dott.ssa Cogno 

Alessandra/Devid 

Corso 

nn.giornidiritardonellapu

bblicazione 

rispettoallascadenzaindi

cata 

scostamento max 

10 gg 

Misure di promozione 

etica/comportamento 

     

Misure di 

regolamentazione 

     

Misure di semplificazione      

Misure di formazione      

 
 
 
 
 
  



Allegato A_1 al P.I.A.O. 2024-2026 Sezione 2.3. “Rischi corruttivi e trasparenza” 
Pag. 393/433 

9. Variazioni al Bilancio ordinarie e d’urgenza 
 

  AREA I.4 – PROGRAMMAZIONE E RENDICONTAZIONE 

I.4 9 Variazioni al Bilancio ordinarie e d’urgenza 

FINALITA' Governance 

VINCOLI - 

NORMATIVA 

D.Lgs. 267/2000; D.Lgs. 118/2011; Regolamento di contabilità. 

PROCESSI 

CORRELATI 

I.4-77 – Documento Unico di Programmazione (DUP); 

I.4-82 – Variazioni al bilancio: ordinarie e d’urgenza. 

 

SCHEDA DI DESCRIZIONE: 
 

INPUT (origine del processo) 
 

INPUT INTERNO (d'ufficio) INPUT ESTERNO (su domanda di parte) 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Richieste 

variazioni 

stanziamenti 

Titolari di 

E.Q.competenti per 

materia/AC n.p. 

   

 
WORKING PROCESS (sviluppo del processo) 

 
WORKING PROCESS INTERNO WORKING PROCESS ESTERNO 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Esame richieste 

variazioni 

Responsabile Servizio 

Finanziario Dott.ssa 

Cogno Alessandra tempestivamente    

Predisposizione 

atto variazione 

Responsabile Servizio 

Finanziario Dott.ssa 

Cogno Alessandra tempestivamente    

   Rilascio parere Revisore del Conto 

Entro i termini 

previsti 

dal Regolamento 

Approvazione 

variazione 

d’urgenza Giunta Comunale 

tempestivamente 

(non oltre il 30 

novembre)    

 
OUTPUT (risultato del processo) 

 
OUTPUT INTERNO OUTPUT ESTERNO 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Approvazione 

variazione Consiglio Comunale 

tempestivamente 

(nonoltre il 30 

novembre) 

   

Ratifica variazione 

d’urgenza Consiglio Comunale 

Entro 60 gg (non 

oltre il 31 

dicembre) 
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VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
 
1. IDENTIFICAZIONE DEGLI EVENTI RISCHIOSI 
 

EVENTI POSSIBILI 
 

- Motivazione insufficiente e/o inadeguata; 

- Ritardo o mancata ratifica nei termini; 

- Mancata acquisizione del parere del Revisore del Conto; 

- Mancata pubblicazione; 

- Variazione non coerente con DUP. 

 

 
2. ANALISI DEL RISCHIO 
 

CAUSE POSSIBILI 

Inadeguatezza o assenza di controlli X 

Inadeguatezza o assenza di trasparenza X 

Eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento, ovvero scarsa o 

insufficiente regolamentazione interna 
 

Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un unico 

soggetto 
 

Scarsa responsabilizzazione interna X 

Inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto al processo  

Inadeguata diffusione della cultura della legalità  

Mancata attuazione del principio di separazione tra politica e gestione  

Conflitto di interessi in capo ai titolari del procedimento  

 
 
 
 
 
 

 

FONTI INFORMATIVE DATI DI RISCONTRO NELL'ULTIMO 

QUINQUENNIO (2019/2023) 
Procedimenti disciplinari a carico di dipendenti NO 

Procedimenti penali a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

NO 

Procedimenti contabili a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

NO 

Ricorsi amministrativi NO 

Segnalazioni pervenute (interrogazioni, whistleblowing, 

reclami ecc.) 

NO 

Rassegne stampa NO 
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3. ANALISI DEL LIVELLO DI ESPOSIZIONE 
 

INDICATORI DI STIMA INSERIRE ALTO (A), MEDIO (M), 

BASSO (B) 
MOTIVAZIONE 

Interessi esterni  B 
Il risultato del processo non ha 

come destinatari utenti esterni alla 

P.A.  

Discrezionalità del decisore interno  B 
Il processo decisionale è 

completamente vincolato da norme 

e atti amministrativi 

Eventi corruttivi (propri o di altre PA) B 
Le attività del processo non sono 

state oggetto di eventi corruttivi in 

passato 

Opacità del processo B 
Sono previsti e adottati strumenti di 

trasparenza sostanziale 

Grado attuazione misure di 

trattamento storico 
B 

Il grado di attuazione delle misure 

di trattamento del rischio è stato 

completo  

GRADO COMPLESSIVO RISCHIO 

PROCESSO 
B 

Si tratta di un processo senza 

impatto all'esterno, il relativo 

procedimento è completamente 

vincolato e sono presenti misure 

di trasparenza sostanziale 

 

TRATTAMENTO DEL RISCHIO 
 
INDIVIDUAZIONE E PROGRAMMAZIONE MISURE PER LA PREVENZIONE 

 

MISURE DI TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

TIPOLOGIA/CONTENUTO 

TEMPISTICA DI 

ATTUAZIONE 
RESPONSABILI 

INDICATORI DI 

MONITORAGGIO 

VALORI 

ATTESI 

Misure di controllo 

Acquisizione parere 

Revisore del Conto su 

proposte delibere 

C.C. e G.C. 

entro i termini 

previsti dal 

Regolamento di 

Contabilità 

Dott.ssa Cogno 

Alessandra 

nn.giornidiritardorispe

ttoalla 

scadenzaindicata 

nessuno 

scostamento 

Misure di trasparenza 

Pubblicazione nella 

sezione 

Amministrazione 

Trasparente del sito 

istituzionale della 

variazione e del 

parere del Revisore 

del Conto 

entro 30 gg da 

approvazione 

Dott.ssa Cogno 

Alessandra/Devid 

Corso 

nn. variazioni deliberate/n. 

variazione pubblicate (con 

parere) 

scostamento max 

10 gg 

Misure di promozione 

etica/comportamento 

     

Misure di 

regolamentazione 

     

Misure di semplificazione      

Misure di formazione      

Misure di sensibilizzazione 

 

     

Misure di segnalazione      

Misure di disciplina del 

conflitto di interessi 

     

Misure di rotazione      
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10. Variazioni al PEG 
 

  AREA I.4 – PROGRAMMAZIONE E RENDICONTAZIONE 

I.4 10 Variazioni al Piano Esecutivo di Gestione - PEG 

FINALITA' Governance 

VINCOLI - 

NORMATIVA 

D.Lgs. 267/2000; D.Lgs. 118/2011; Regolamento di contabilità. 

PROCESSI 

CORRELATI 

I.4-74 – Piano della Performance/PEG; 

I.4-77 – Documento Unico di Programmazione (DUP); 

I.4-80 – Bilancio di Previsione; 

I.4-82 – Variazioni al bilancio: ordinarie e d’urgenza. 

 

SCHEDA DI DESCRIZIONE: 
 

INPUT (origine del processo) 
 

INPUT INTERNO (d'ufficio) INPUT ESTERNO (su domanda di parte) 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Richieste 

variazioni 

stanziamenti 

Titolari di E.Q. 

competenti per 

materia/ 

Amministrazione 

Comunale n.p. 

   

 
WORKING PROCESS (sviluppo del processo) 

 
WORKING PROCESS INTERNO WORKING PROCESS ESTERNO 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Esame richieste 

variazioni 

Responsabile Servizio 

Finanziario Dott.ssa 

Cogno Alessandra tempestivamente 

   

Predisposizione 

atto variazione 

Responsabile Servizio 

Finanziario Dott.ssa 

Cogno Alessandra tempestivamente 

   

 
OUTPUT (risultato del processo) 

 
OUTPUT INTERNO OUTPUT ESTERNO 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Approvazione 

variazione al PEG Giunta Comunale 

tempestivamente 

(non oltre il 15 

dicembre) 

   

 
VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

 
1. IDENTIFICAZIONE DEGLI EVENTI RISCHIOSI 
 

EVENTI POSSIBILI 

 

- Motivazione insufficiente e/o inadeguata; 

- Mancata pubblicazione; 

- Variazione non coerente con DUP. 
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2. ANALISI DEL RISCHIO 

 
CAUSE POSSIBILI 

Inadeguatezza o assenza di controlli 
X 

Inadeguatezza o assenza di trasparenza 
X 

Eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento, ovvero scarsa o 

insufficiente regolamentazione interna 

 

Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un unico 

soggetto 

 

Scarsa responsabilizzazione interna 
X 

Inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto al processo 
 

Inadeguata diffusione della cultura della legalità 
 

Mancata attuazione del principio di separazione tra politica e gestione 
 

Conflitto di interessi in capo ai titolari del procedimento 
 

 

3. ANALISI DEL LIVELLO DI ESPOSIZIONE 
 

INDICATORI DI STIMA 

INSERIRE ALTO (A), MEDIO (M), 

BASSO (B) 

 

MOTIVAZIONE 

Interessi esterni  B 
Il risultato del processo non ha 

come destinatari utenti esterni alla 

P.A.  

Discrezionalità del decisore interno  B 
Il processo decisionale è 

completamente vincolato da norme 

e atti amministrativi 

Eventi corruttivi (propri o di altre PA) B 
Le attività del processo non sono 

state oggetto di eventi corruttivi in 

passato 

FONTI INFORMATIVE DATI DI RISCONTRO NELL'ULTIMO 

QUINQUENNIO (2019/2023) 
Procedimenti disciplinari a carico di dipendenti NO 

Procedimenti penali a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

NO 

Procedimenti contabili a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

NO 

Ricorsi amministrativi NO 

Segnalazioni pervenute (interrogazioni, whistleblowing, 

reclami ecc.) 

NO 

Rassegne stampa NO 
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Opacità del processo B 
Sono previsti e adottati strumenti di 

trasparenza sostanziale 

Grado attuazione misure di 

trattamento storico 
B 

Il grado di attuazione delle misure 

di trattamento del rischio è stato 

completo  

GRADO COMPLESSIVO RISCHIO 

PROCESSO 
B 

Si tratta di un processo senza 

impatto all'esterno, il relativo 

procedimento è completamente 

vincolato e sono presenti misure 

di trasparenza sostanziale 

 

TRATTAMENTO DEL RISCHIO 
 
INDIVIDUAZIONE E PROGRAMMAZIONE MISURE PER LA PREVENZIONE 

 

MISURE DI TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

TIPOLOGIA/CONTENUTO 

TEMPISTICA DI 

ATTUAZIONE 
RESPONSABILI 

INDICATORI DI 

MONITORAGGIO 

VALORI 

ATTESI 

Misure di controllo      

Misure di trasparenza 

Pubblicazione nella 

sezione 

Amministrazione 

Trasparente del sito 

istituzionale delle 

delibere di 

variazione 

tempestivamente Corso Devid nn. variazioni deliberate/n. 

variazione pubblicate  

scostamento max 10 

gg 

Misure di promozione 

etica/comportamento 

     

Misure di 

regolamentazione 

     

Misure di 

semplificazione 

     

Misure di formazione      

Misure di sensibilizzazione 

 

     

Misure di segnalazione      

Misure di disciplina del 

conflitto di interessi 

     

Misure di rotazione      
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11. Riaccertamento residui attivi e passivi 
 

  AREA I.4 – PROGRAMMAZIONE E RENDICONTAZIONE 

I.4 11 Riaccertamento residui attivi e passivi 

FINALITA' Accountability 

VINCOLI - 

NORMATIVA 

D.Lgs. 267/2000; D.Lgs. 118/2011; Regolamento di contabilità. 

PROCESSI 

CORRELATI 

Tutti i processi amministrativi che prevedono entrate o spese. 

 

SCHEDA DI DESCRIZIONE: 
 

INPUT (origine del processo) 
 

INPUT INTERNO (d'ufficio) INPUT ESTERNO (su domanda di parte) 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Adempimento ai 

sensi di legge 

     

 
WORKING PROCESS (sviluppo del processo) 

 
WORKING PROCESS INTERNO WORKING PROCESS ESTERNO 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Stampa elenco 

residui 

attivi e passivi da 

riaccertare 

Responsabile Servizio 

Finanziario Dott.ssa 

Cogno Alessandra 

Entro mese 

gennaio 

   

Esame residui da 

conservare 

Titolari di E.Q. 

competenti per 

materia/responsabili 

procedimento 

Entro mese 

febbraio 

   

Elaborazione 

elenco 

residui riaccertati 

Responsabile Servizio 

Finanziario Dott.ssa 

Cogno Alessandra Entro metà marzo 

   

 
OUTPUT (risultato del processo) 

 
OUTPUT INTERNO OUTPUT ESTERNO 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Adozione 

deliberazione di 

riaccertamento 

residui Giunta Comunale Entro mese marzo 

   

 
VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

 
1. IDENTIFICAZIONE DEGLI EVENTI RISCHIOSI 
 

EVENTI POSSIBILI 
 

- Inosservanza dei principi contabili per il mantenimento dei residui; 
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- Valutazione "ad personam" delle ragioni di mantenimento. 

 

 
2. ANALISI DEL RISCHIO 

 
CAUSE POSSIBILI 

Inadeguatezza o assenza di controlli  

Inadeguatezza o assenza di trasparenza X 

Eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento, ovvero scarsa o 

insufficiente regolamentazione interna 
X 

Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un unico 

soggetto 
 

Scarsa responsabilizzazione interna  

Inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto al processo  

Inadeguata diffusione della cultura della legalità  

Mancata attuazione del principio di separazione tra politica e gestione X 

Conflitto di interessi in capo ai titolari del procedimento X 

 

3. ANALISI DEL LIVELLO DI ESPOSIZIONE 
 

INDICATORI DI STIMA 

INSERIRE ALTO (A), MEDIO (M), 

BASSO (B) 

 

MOTIVAZIONE 

Interessi esterni  B 
Il risultato del processo non ha 

come destinatari utenti esterni alla 

P.A.  

Discrezionalità del decisore interno  B 
Il processo decisionale è 

completamente vincolato da norme 

e atti amministrativi 

FONTI INFORMATIVE DATI DI RISCONTRO NELL'ULTIMO 

QUINQUENNIO (2019/2023) 
Procedimenti disciplinari a carico di dipendenti NO 

Procedimenti penali a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

NO 

Procedimenti contabili a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

NO 

Ricorsi amministrativi NO 

Segnalazioni pervenute (interrogazioni, whistleblowing, 

reclami ecc.) 

NO 

Rassegne stampa NO 
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Eventi corruttivi (propri o di altre PA) B 
Le attività del processo non sono 

state oggetto di eventi corruttivi in 

passato 

Opacità del processo B 
Sono previsti e adottati strumenti di 

trasparenza sostanziale 

Grado attuazione misure di 

trattamento storico 
B 

Il grado di attuazione delle misure 

di trattamento del rischio è stato 

completo  

GRADO COMPLESSIVO RISCHIO 

PROCESSO 
B 

Si tratta di un processo senza 

impatto all'esterno, il relativo 

procedimento è completamente 

vincolato e sono presenti misure 

di trasparenza sostanziale 

 

TRATTAMENTO DEL RISCHIO 
 
INDIVIDUAZIONE E PROGRAMMAZIONE MISURE PER LA PREVENZIONE 

 

MISURE DI TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

TIPOLOGIA/CONTENUTO 

TEMPISTICA DI 

ATTUAZIONE 
RESPONSABILI 

INDICATORI DI 

MONITORAGGIO 

VALORI 

ATTESI 

Misure di controllo 

Acquisizione 

relazione Revisore 

del Conto su 

proposta delibera 

G.C. 

in tempo utile Dott.ssa Cogno 

Alessandra 

allegazione del parere alla 

delibera G.C. 

nessuno 

scostamento 

Misure di trasparenza 

Pubblicazione nella 

sezione 

Amministrazione 

Trasparente del sito 

istituzionale degli 

elenchi residui 

(allegati al 

consuntivo) 

entro 30 gg da 

approvazione 

consuntivo 

Corso Devid n.ggritardorispettoalte

rmine assegnato 

max 10 gg 

scostamento 

Pubblicazione nella 

sezione 

Amministrazione 

Trasparente del sito 

istituzionale del 

parere del Revisore 

del Conto 

entro 30 gg da 

approvazione 

delibera 

riaccertamento 

Misure di promozione 

etica/comportamento 

     

Misure di 

regolamentazione 

     

Misure di semplificazione      

Misure di formazione      

Misure di sensibilizzazione 

 

     

Misure di segnalazione      

Misure di disciplina del 

conflitto di interessi 

     

Misure di rotazione      
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12. Rendiconto agenti contabili 
 

  AREA I.4 – PROGRAMMAZIONE E RENDICONTAZIONE 

I.4 12 Rendiconto agenti contabili 

FINALITA' Accountability 

VINCOLI - 

NORMATIVA 

D.Lgs. 267/2000; Regolamento di contabilità. 

PROCESSI 

CORRELATI 

// 

 

SCHEDA DI DESCRIZIONE: 
 

INPUT (origine del processo) 
 

INPUT INTERNO (d'ufficio) INPUT ESTERNO (su domanda di parte) 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Adempimento ai 

sensi di legge 

     

 
WORKING PROCESS (sviluppo del processo) 

 
WORKING PROCESS INTERNO WORKING PROCESS ESTERNO 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Deposito al 

protocollo 

comunale dei 

singoli 

rendiconti annuali 

Agenti contabili 

nominati 

Entro 30 gennaio 

anno successivo 

   

Esame rendiconti 

ed apposizione 

visto controllo 

Responsabile Servizio 

Finanziario Dott.ssa 

Cogno Alessandra tempestivamente 

   

 
OUTPUT (risultato del processo) 

 
OUTPUT INTERNO OUTPUT ESTERNO 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Trasmissione 

rendiconti alla 

Corte dei Conti 

Dott.ssa Cogno 

Alessandra 

Entro 60 gg da 

approvazione 

conto 

consuntivo 

   

 
VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

 
1. IDENTIFICAZIONE DEGLI EVENTI RISCHIOSI 
 

EVENTI POSSIBILI 

 

- Mancata o tardiva presentazione del rendiconto; 

- Incompletezza del rendiconto. 
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2. ANALISI DEL RISCHIO 

 
CAUSE POSSIBILI 

Inadeguatezza o assenza di controlli  

Inadeguatezza o assenza di trasparenza X 

Eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento, ovvero scarsa o 

insufficiente regolamentazione interna 
 

Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un unico 

soggetto 
 

Scarsa responsabilizzazione interna X 

Inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto al processo  

Inadeguata diffusione della cultura della legalità  

Mancata attuazione del principio di separazione tra politica e gestione  

Conflitto di interessi in capo ai titolari del procedimento X 

 

3. ANALISI DEL LIVELLO DI ESPOSIZIONE 
 

INDICATORI DI STIMA 

INSERIRE ALTO (A), MEDIO (M), 

BASSO (B) 

 

MOTIVAZIONE 

Interessi esterni  B 
Il risultato del processo non ha 

come destinatari utenti esterni alla 

P.A.  

Discrezionalità del decisore interno  B 
Il processo decisionale è 

completamente vincolato da norme 

e atti amministrativi 

Eventi corruttivi (propri o di altre PA) B 
Le attività del processo non sono 

state oggetto di eventi corruttivi in 

passato 

FONTI INFORMATIVE DATI DI RISCONTRO NELL'ULTIMO 

QUINQUENNIO (2019/2023) 
Procedimenti disciplinari a carico di dipendenti NO 

Procedimenti penali a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

NO 

Procedimenti contabili a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

NO 

Ricorsi amministrativi NO 

Segnalazioni pervenute (interrogazioni, whistleblowing, 

reclami ecc.) 

NO 

Rassegne stampa NO 
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Opacità del processo B 
Sono previsti e adottati strumenti di 

trasparenza sostanziale 

Grado attuazione misure di 

trattamento storico 
B 

Il grado di attuazione delle misure 

di trattamento del rischio è stato 

completo  

GRADO COMPLESSIVO RISCHIO 

PROCESSO 
B 

Si tratta di un processo senza 

impatto all'esterno, il relativo 

procedimento è completamente 

vincolato e sono presenti misure 

di trasparenza sostanziale 

 

TRATTAMENTO DEL RISCHIO 
 
INDIVIDUAZIONE E PROGRAMMAZIONE MISURE PER LA PREVENZIONE 

 

MISURE DI TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

TIPOLOGIA/CONTENUTO 

TEMPISTICA DI 

ATTUAZIONE 
RESPONSABILI 

INDICATORI DI 

MONITORAGGIO 

VALORI 

ATTESI 

Misure di controllo 

Apposizionevistocont

rollosuciascunrendico

nto 

prima 

dell'approvazione 

del rendiconto 

Dott.ssa Cogno 

Alessandra 

n. rendiconti presentati/n. 

rendiconti vistati 

nessuno 

scostamento 

Trasmissione 

rendiconti alla Corte 

dei Conti 

entro 60 gg da 

approvazione 

rendiconto 

Dott.ssa Cogno 

Alessandra 

n. rendiconti presentati/n. 

rendiconti trasmessi alla 

Corte dei Conti 

nessuno 

scostamento 

Misure di trasparenza      

Misure di promozione 

etica/comportamento 

     

Misure di 

regolamentazione 

Consegnaalprotocoll

odelrendicontodapart

edi 

ciascunagenteconta

bileincaricato 

entro 30 gennaio 

anno successivo 

Agenti contabili ggritardorispettoalter

mine assegnato 

nessuno 

scostamento 

Misure di semplificazione      

Misure di formazione      

Misure di sensibilizzazione 

 

     

Misure di segnalazione      

Misure di disciplina del 

conflitto di interessi 

     

Misure di rotazione      
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13. Rendiconto di gestione 
 

  AREA I.4 – PROGRAMMAZIONE E RENDICONTAZIONE 

I.4 13 Rendiconto di gestione 

FINALITA' Accountability 

VINCOLI - 

NORMATIVA 

D.Lgs. 267/2000; D.Lgs. 118/2011; Regolamento di contabilità. 

PROCESSI 

CORRELATI 

I.4-80 – Bilancio di Previsione; 

I.4-84 – Riaccertamento residui attivi e passivi; 

I.4-85 – Rendiconto agenti contabili; 

I.5-96 – Spese di rappresentanza. 

 

SCHEDA DI DESCRIZIONE: 
 

INPUT (origine del processo) 
 

INPUT INTERNO (d'ufficio) INPUT ESTERNO (su domanda di parte) 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Adempimento ai 

sensi di legge 

     

 
WORKING PROCESS (sviluppo del processo) 

 
WORKING PROCESS INTERNO WORKING PROCESS ESTERNO 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Elaborazione 

proposta 

rendiconto 

Responsabile Servizio 

Finanziario Dott.ssa 

Cogno Alessandra Entro metà marzo    

Approvazione 

schema 

rendiconto e 

relazione 

sulla gestione Giunta Comunale Entro mese marzo Rilascio parere Revisore del Conto 

Entro i termini 

previsti 

dal Regolamento 

Comunicazione 

deposito schema 

rendiconto ai 

Consiglieri 

Comunali 

Responsabile Servizio 

Finanziario Dott.ssa 

Cogno Alessandra 

Almeno 20 gg 

prima 

dell’approvazione    

 
OUTPUT (risultato del processo) 

 
OUTPUT INTERNO OUTPUT ESTERNO 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Approvazione 

Definitivarendicon

to 

di gestione Consiglio Comunale Entro 30 aprile 

   

 
 
 
 
 
VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
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1. IDENTIFICAZIONE DEGLI EVENTI RISCHIOSI 
 

EVENTI POSSIBILI 

 

- Mancata o tardiva approvazione del rendiconto; 

- Mancata acquisizione della relazione del Revisore del Conto. 
 

 

 
2. ANALISI DEL RISCHIO 

 
CAUSE POSSIBILI 

Inadeguatezza o assenza di controlli  

Inadeguatezza o assenza di trasparenza X 

Eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento, ovvero scarsa o 

insufficiente regolamentazione interna 
 

Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un unico 

soggetto 
 

Scarsa responsabilizzazione interna X 

Inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto al processo  

Inadeguata diffusione della cultura della legalità  

Mancata attuazione del principio di separazione tra politica e gestione X 

Conflitto di interessi in capo ai titolari del procedimento  

 

 
 
 
 
 
 
 
3. ANALISI DEL LIVELLO DI ESPOSIZIONE 

 

FONTI INFORMATIVE DATI DI RISCONTRO NELL'ULTIMO 

QUINQUENNIO (2019/2023) 
Procedimenti disciplinari a carico di dipendenti NO 

Procedimenti penali a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

NO 

Procedimenti contabili a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

NO 

Ricorsi amministrativi NO 

Segnalazioni pervenute (interrogazioni, whistleblowing, 

reclami ecc.) 

NO 

Rassegne stampa NO 
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INDICATORI DI STIMA 

INSERIRE ALTO (A), MEDIO (M), 

BASSO (B) 

 

MOTIVAZIONE 

Interessi esterni  B 
Il risultato del processo non ha 

come destinatari utenti esterni alla 

P.A.  

Discrezionalità del decisore interno  B 
Il processo decisionale è 

completamente vincolato da norme 

e atti amministrativi 

Eventi corruttivi (propri o di altre PA) B 
Le attività del processo non sono 

state oggetto di eventi corruttivi in 

passato 

Opacità del processo B 
Sono previsti e adottati strumenti di 

trasparenza sostanziale 

Grado attuazione misure di 

trattamento storico 
B 

Il grado di attuazione delle misure 

di trattamento del rischio è stato 

completo  

GRADO COMPLESSIVO RISCHIO 

PROCESSO 
B 

Si tratta di un processo senza 

impatto all'esterno, il relativo 

procedimento è completamente 

vincolato e sono presenti misure 

di trasparenza sostanziale 

 

 
TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

 

INDIVIDUAZIONE E PROGRAMMAZIONE MISURE PER LA PREVENZIONE 
 

MISURE DI TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

TIPOLOGIA/CONTENUTO 

TEMPISTICA DI 

ATTUAZIONE 
RESPONSABILI 

INDICATORI DI 

MONITORAGGIO 

VALORI 

ATTESI 

Misure di controllo 

Acquisizione 

relazione Revisore 

del Conto 

entro i termini 

previsti dal 

Regolamento di 

Contabilità 

Dott.ssa Cogno 

Alessandra 

nn.giorni di 

ritardorispetto alla 

scadenzaindicata 

nessuno 

scostamento 

Misure di trasparenza 

Pubblicazione nella 

sezione 

Amministrazione 

Trasparente del sito 

istituzionale del 

Bilancio consuntivo e 

della relazione del 

Revisore del Conto 

entro 30 gg da 

approvazione 

Dott.ssa Cogno 

Alessandra/Devid 

Corso 

nn.giornidiritardonellapu

bblicazione 

rispettoallascadenzaindi

cata 

scostamento max 

10 gg 

Misure di promozione 

etica/comportamento 

     

Misure di 

regolamentazione 

     

Misure di semplificazione      

Misure di formazione      

Misure di sensibilizzazione 

 

     

Misure di segnalazione      

Misure di disciplina del 

conflitto di interessi 

     

Misure di rotazione      
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14. Riconoscimento debiti fuori bilancio 
 

  AREA I.4 – PROGRAMMAZIONE E RENDICONTAZIONE 

I.4 14 Riconoscimento debiti fuori bilancio 

FINALITA' Accountability 

VINCOLI - 

NORMATIVA 

D.Lgs. 267/2000; Regolamento di contabilità. 

PROCESSI 

CORRELATI 

AREA D – Contratti pubblici; 

F-49 - Ricognizione/dismissione/vigilanza su società partecipate; 

F-52 – Espropriazioni e occupazioni temporanee; 

H-64 – Gestione contenziosi e transazioni. 

 

SCHEDA DI DESCRIZIONE: 
 

INPUT (origine del processo) 
 

INPUT INTERNO (d'ufficio) INPUT ESTERNO (su domanda di parte) 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 

   Emanazione 

sentenza 

di condanna 

esecutiva 

Organo 

giurisdizionale 

competente n.p. 
   Disavanzi di 

consorzi, 

di aziende speciali 

e di istituzioni Ente partecipato n.p. 
   Ricapitalizzazione 

di S.p.a. costituite 

per l'esercizio di 

servizi pubblici 

locali Società partecipate n.p. 
   Procedure 

espropriative o di 

occupazione 

d'urgenza Ditte espropriate n.p. 
   Acquisizione di 

beni e 

servizi, in 

violazione 

degli obblighi di 

legge Privato interessato n.p. 

 
WORKING PROCESS (sviluppo del processo) 

 
WORKING PROCESS INTERNO WORKING PROCESS ESTERNO 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Acquisizione 

relazione  

Titolari di E.Q. 

competente per 

materia tempestivamente    

Proposta delibera di 

riconoscimento 

debito 

Dott.ssa Cogno 

Alessandra 

Entro i termini 

stabiliti dalla 

legge 

Parere Revisore del 

Conto Revisore del Conto tempestivamente 
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Approvazione 

delibera 

di riconoscimento 

debito e copertura 

finanziaria Consiglio Comunale tempestivamente    

 
OUTPUT (risultato del processo) 

 
OUTPUT INTERNO OUTPUT ESTERNO 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Trasmissione 

delibera 

alla Sezione 

Regionale di 

Controllo della 

Corte dei Conti 

Dott.ssa Cogno 

Alessandra tempestivamente 

   

 
VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

 
1. IDENTIFICAZIONE DEGLI EVENTI RISCHIOSI 
 

EVENTI POSSIBILI 
 

- Mancata o tardiva comunicazione all'ente dell'esistenza di debiti fuori bilancio; 

- Mancato o tardivo riconoscimento del debito. 

 

 
2. ANALISI DEL RISCHIO 

 
CAUSE POSSIBILI 

Inadeguatezza o assenza di controlli  

Inadeguatezza o assenza di trasparenza X 

Eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento, ovvero scarsa o 

insufficiente regolamentazione interna 
 

Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un unico 

soggetto 
 

Scarsa responsabilizzazione interna X 

FONTI INFORMATIVE DATI DI RISCONTRO NELL'ULTIMO 

QUINQUENNIO (2019/2023) 
Procedimenti disciplinari a carico di dipendenti NO 

Procedimenti penali a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

NO 

Procedimenti contabili a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

NO 

Ricorsi amministrativi NO 

Segnalazioni pervenute (interrogazioni, whistleblowing, 

reclami ecc.) 

NO 

Rassegne stampa NO 
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Inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto al processo  

Inadeguata diffusione della cultura della legalità  

Mancata attuazione del principio di separazione tra politica e gestione X 

Conflitto di interessi in capo ai titolari del procedimento X 

 
3. ANALISI DEL LIVELLO DI ESPOSIZIONE 

 

INDICATORI DI STIMA INSERIRE ALTO (A), MEDIO (M), 

BASSO (B) 
MOTIVAZIONE 

Interessi esterni  A 

Il processo è rivolto direttamente ad 

utenti esterni alla P.A. di 

riferimento determinando interessi / 

benefici economici rilevanti 

Discrezionalità del decisore interno  B 
Il processo decisionale è 

completamente vincolato da norme 

e atti amministrativi 

Eventi corruttivi (propri o di altre PA) B 
Le attività del processo non sono 

state oggetto di eventi corruttivi in 

passato 

Opacità del processo B 
Sono previsti e adottati strumenti di 

trasparenza sostanziale 

Grado attuazione misure di 

trattamento storico 
B 

Il grado di attuazione delle misure 

di trattamento del rischio è stato 

completo  

GRADO COMPLESSIVO RISCHIO 

PROCESSO 
B 

Si tratta di un processo con 

impatto all'esterno, il relativo 

procedimento è completamente 

vincolato e sono presenti misure 

di trasparenza sostanziale 

 

TRATTAMENTO DEL RISCHIO 
 
INDIVIDUAZIONE E PROGRAMMAZIONE MISURE PER LA PREVENZIONE 

 

MISURE DI TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

TIPOLOGIA/CONTENUTO 

TEMPISTICA DI 

ATTUAZIONE 
RESPONSABILI 

INDICATORI DI 

MONITORAGGIO 

VALORI 

ATTESI 

Misure di controllo 

Attestazionedell'esist

enzaomenodidebitifu

ori 

bilancio,insededi 

Rendicontoannuale 

almeno 20 gg 

prima 

approvazione 

Rendiconto 

Titolari di E.Q. 

competenti per 

materia 

allegazione alla proposta 

direndiconto 

nessuno 

scostamento 

Misure di trasparenza      

Misure di promozione 

etica/comportamento 
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Misure di 

regolamentazione 

Obbligo 

motivazionale 

rafforzato mediante 

relazione 

giustificativa sul 

riconoscimento del 

debito 

prima 

dell'approvazione 

della 

delibera(daalleg

are) 

 

Titolari di E.Q. 

competente per 

materia 

allegazione alla delibera di 

riconoscimento 

nessuno 

scostamento 

Misure di semplificazione      

Misure di formazione      

Misure di sensibilizzazione 

 

     

Misure di segnalazione 

Obbligo trasmissione 

delibera 

riconoscimento alla 

Procura della Corte 

dei Conti 

entro 30 gg da 

approvazione 

Titolari di E.Q. 

competente per 

materia 

ggritardorispetto 

altermine assegnato 

scostamento max 

10 gg 

Misure di disciplina del 

conflitto di interessi 

     

Misure di rotazione      
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15. Rendiconto spese elettorali 
 

  AREA I.4 – PROGRAMMAZIONE E RENDICONTAZIONE 

I.4 15 Rendiconto spese elettorali 

FINALITA' Accountability 

VINCOLI - 

NORMATIVA 

Circolari Prefettura di Venezia e Regione Veneto modalità rendiconto spese elettorali. 

PROCESSI 

CORRELATI 

D-30 – Selezione del contraente: procedura negoziata; 

D-31 - Selezione del contraente: affidamento diretto; 

F-43 – Gestione delle spese: liquidazioni. 

 

SCHEDA DI DESCRIZIONE: 
 

INPUT (origine del processo) 
 

INPUT INTERNO (d'ufficio) INPUT ESTERNO (su domanda di parte) 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 

   

Indizione 

consultazione 

elettorale 

Ministero 

dell’Interno  

 
WORKING PROCESS (sviluppo del processo) 

 
WORKING PROCESS INTERNO WORKING PROCESS ESTERNO 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Determine 

impegno 

spese elettorali e 

successive 

liquidazioni 

Dott.ssa Cogno 

Alessandra in tempi utili 

   

Emissione mandati 

pagamento 

Dott.ssa Cogno 

Alessandra tempestivamente 

   

Raccolta e 

formazione 

rendiconto 

Dott.ssa Cogno 

Alessandra tempestivamente 

   

 
OUTPUT (risultato del processo) 

 
OUTPUT INTERNO OUTPUT ESTERNO 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Invio rendiconto 

spese 

elettorali in 

Prefettura/Regione 

Dott.ssa Cogno 

Alessandra 

entro 4 mesi da 

data consultazioni 

   

 
VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

 
1. IDENTIFICAZIONE DEGLI EVENTI RISCHIOSI 
 

EVENTI POSSIBILI 
 

- Mancata o tardiva presentazione del rendiconto; 



Allegato A_1 al P.I.A.O. 2024-2026 Sezione 2.3. “Rischi corruttivi e trasparenza” 
Pag. 413/433 

- Incompletezza del rendiconto. 
 

 

 
2. ANALISI DEL RISCHIO 

 
CAUSE POSSIBILI 

Inadeguatezza o assenza di controlli  

Inadeguatezza o assenza di trasparenza X 

Eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento, ovvero scarsa o 

insufficiente regolamentazione interna 
 

Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un unico 

soggetto 
 

Scarsa responsabilizzazione interna X 

Inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto al processo  

Inadeguata diffusione della cultura della legalità  

Mancata attuazione del principio di separazione tra politica e gestione  

Conflitto di interessi in capo ai titolari del procedimento X 

 

3. ANALISI DEL LIVELLO DI ESPOSIZIONE 
 

INDICATORI DI STIMA 

INSERIRE ALTO (A), MEDIO (M), 

BASSO (B) 

 

MOTIVAZIONE 

Interessi esterni  B 
Il risultato del processo non ha 

come destinatari utenti esterni alla 

P.A.  

Discrezionalità del decisore interno  B 
Il processo decisionale è 

completamente vincolato da norme 

e atti amministrativi 

FONTI INFORMATIVE DATI DI RISCONTRO NELL'ULTIMO 

QUINQUENNIO (2019/2023) 
Procedimenti disciplinari a carico di dipendenti NO 

Procedimenti penali a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

NO 

Procedimenti contabili a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

NO 

Ricorsi amministrativi NO 

Segnalazioni pervenute (interrogazioni, whistleblowing, 

reclami ecc.) 

NO 

Rassegne stampa NO 
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Eventi corruttivi (propri o di altre PA) B 
Le attività del processo non sono 

state oggetto di eventi corruttivi in 

passato 

Opacità del processo B 
Sono previsti e adottati strumenti di 

trasparenza sostanziale 

Grado attuazione misure di 

trattamento storico 
B 

Il grado di attuazione delle misure 

di trattamento del rischio è stato 

completo  

GRADO COMPLESSIVO RISCHIO 

PROCESSO 
B 

Si tratta di un processo senza 

impatto all'esterno, il relativo 

procedimento è completamente 

vincolato e sono presenti misure 

di trasparenza sostanziale 

 

TRATTAMENTO DEL RISCHIO 
 
INDIVIDUAZIONE E PROGRAMMAZIONE MISURE PER LA PREVENZIONE 

 

MISURE DI TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

TIPOLOGIA/CONTENUTO 

TEMPISTICA DI 

ATTUAZIONE 
RESPONSABILI 

INDICATORI DI 

MONITORAGGIO 

VALORI 

ATTESI 

Misure di controllo 

Predisposizione e 

trasmissione del 

rendiconto alla 

Prefettura di 

Venezia/Regione 

Veneto 

entroiterministabili

tidalMinistero 

dell'Interno/ 

RegioneVeneto 

Dott.ssa Cogno 

Alessandra 

nn.giorniritardorispettoa

ltermine assegnato 

nessuno 

scostamento 

Misure di trasparenza      

Misure di promozione 

etica/comportamento 

     

Misure di 

regolamentazione 

Effettuazione spese 

entro i limiti stabiliti 

dal Ministero 

dell'Interno/ 

Regione Veneto 

entroladatadisvol

gimentodelle 

consultazionielett

orali 

Dott.ssa Cogno 

Alessandra 

importo spese 

effettuate/importo spese 

ammissibili 

nessuno 

scostamento 

Misure di semplificazione      

Misure di formazione      

Misure di sensibilizzazione 

 

     

Misure di segnalazione      

Misure di disciplina del 

conflitto di interessi 

     

Misure di rotazione      
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16. Piano delle valorizzazioni e alienazioni immobiliari 
 

  AREA I.4 – PROGRAMMAZIONE E RENDICONTAZIONE 

I.4 16 Piano delle valorizzazioni e alienazioni immobiliari 

FINALITA' Governance 

VINCOLI - 

NORMATIVA 

Art. 58 Legge 133/2008. 

PROCESSI 

CORRELATI 

I.4-77 – Documento Unico di Programmazione (DUP). 

 

SCHEDA DI DESCRIZIONE: 
 

INPUT (origine del processo) 
 

INPUT INTERNO (d'ufficio) INPUT ESTERNO (su domanda di parte) 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Ricognizione 

patrimonio 

Responsabile del 

Settore Arch. Piva 

Maria Giovanna 

Prima 

dell’approvazione 

del Bilancio di 

Previsione  

  

 
WORKING PROCESS (sviluppo del processo) 

 
WORKING PROCESS INTERNO WORKING PROCESS ESTERNO 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Predisposizione 

proposta delibera 

Consiliare 

Responsabile del 

Settore Arch. Piva 

Maria Giovanna 

Prima 

dell’approvazione 

del Bilancio di 

Previsione 

   

 
OUTPUT (risultato del processo) 

 
OUTPUT INTERNO OUTPUT ESTERNO 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Approvazione del 

Piano Consiglio Comunale 

Prima 

dell’approvazione 

del Bilancio di 

Previsione 

   

 
VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

 
1. IDENTIFICAZIONE DEGLI EVENTI RISCHIOSI 
 

EVENTI POSSIBILI 

 

- Mancata o tardiva adozione del Piano; 

- Programmazione non conforme al DUP; 

- Mancato inserimento nel Piano di immobili valorizzabili; 

- Sovrastima o sottostima dei valori degli immobili. 

 

FONTI INFORMATIVE DATI DI RISCONTRO NELL'ULTIMO 

QUINQUENNIO (2019/2023) 
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2. ANALISI DEL RISCHIO 

 
CAUSE POSSIBILI 

Inadeguatezza o assenza di controlli 
 

Inadeguatezza o assenza di trasparenza X 

Eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento, ovvero scarsa o 

insufficiente regolamentazione interna 
 

Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un unico 

soggetto 
 

Scarsa responsabilizzazione interna  

Inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto al processo  

Inadeguata diffusione della cultura della legalità X 

Mancata attuazione del principio di separazione tra politica e gestione X 

Conflitto di interessi in capo ai titolari del procedimento X 

 

3. ANALISI DEL LIVELLO DI ESPOSIZIONE 
 

INDICATORI DI STIMA 

INSERIRE ALTO (A), MEDIO (M), 

BASSO (B) 

 

MOTIVAZIONE 

Interessi esterni  M 

Il processo è rivolto direttamente ad 

utenti esterni ed interni alla P.A. di 

riferimento determinando interessi / 

benefici  

Discrezionalità del decisore interno  M 
Il processo decisionale è 

parzialmente vincolato da norme e 

atti amministrativi 

Eventi corruttivi (propri o di altre PA) B 
Le attività del processo non sono 

state oggetto di eventi corruttivi in 

passato 

Opacità del processo B 
Vengono adottati strumenti di 

trasparenza sostanziale 
Grado attuazione misure di 

trattamento storico 

 
B 

Vengono attuate tutte le misure di 

trattamento del rischio 

Procedimenti disciplinari a carico di dipendenti NO 

Procedimenti penali a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

NO 

Procedimenti contabili a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

NO 

Ricorsi amministrativi NO 

Segnalazioni pervenute (interrogazioni, whistleblowing, 

reclami ecc.) 

NO 

Rassegne stampa NO 
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GRADO COMPLESSIVO RISCHIO 

PROCESSO 
M 

Le alienazioni sono comprese 

nei bilanci di Previsione e si 

concretizzano con atto notarile 

 

TRATTAMENTO DEL RISCHIO 
 
INDIVIDUAZIONE E PROGRAMMAZIONE MISURE PER LA PREVENZIONE 

 

MISURE DI TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

TIPOLOGIA/CONTENUTO 

TEMPISTICA DI 

ATTUAZIONE 
RESPONSABILI 

INDICATORI DI 

MONITORAGGIO 

VALORI 

ATTESI 

Misure di controllo 

Aggiornamento 

elenco completo di 

tutti gli immobili di 

proprietà comunale 

(descrizione, 

identificazione 

catastale, ubicazione, 

superficie) 

entro 30 giugno di 

ciascun anno 

Arch. Piva Maria 

Giovanna 

nn. beni di proprietà/n. 

beni censiti 

 nessuno 

scostamento 

Misure di trasparenza 

Pubblicazione nella 

sezione Amministrazione 

Trasparentedel 

sitoistituzionaledell'elenco

delpatrimonio 

immobiliaredell'ente

edeisuoiaggiornamen

ti 

entro luglio di 

ciascun anno 

Arch. Piva Maria 

Giovanna 

nn. giorni ritardo rispetto 

alla scadenza indicata 

max 30 gg 

Misure di promozione 

etica/comportamento 

     

Misure di 

regolamentazione 

Adozione del piano 

delle alienazioni in 

vista 

dell'approvazione 

schema DUP 

entro termini 

previsti per 

approvazioneschem

aDUP 

 

Arch. Piva Maria 

Giovanna 

allegazione allo 

schema DUP (o 

citazione estremi) 

 nessuno 

scostamento 

Misure di semplificazione      

Misure di formazione      

Misure di sensibilizzazione 

 

     

Misure di segnalazione      

Misure di disciplina del 

conflitto di interessi 

     

Misure di rotazione      
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17. Determinazione tariffe servizi a domanda individuale 
 

  AREA B - PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA GIURIDICA PRIVI DI EFFETTO 

ECONOMICO DIRETTO ED IMMEDIATO PER IL DESTINATARIO 

B 17 Determinazione tariffe servizi a domanda individuale 

FINALITA' Governance 

VINCOLI - 

NORMATIVA 

Normativa ISEE DPCM 2013; 

Regolamento in materia di servizi sociali e scolastici; 

deliberazioni di G.C. che fissano soglie ISEE per accesso ai servizi. 

PROCESSI 

CORRELATI 

I.4 –77 - Documento Unico di Programmazione (DUP). 

 

SCHEDA DI DESCRIZIONE: 
 

INPUT (origine del processo) 

 
INPUT INTERNO (d'ufficio) INPUT ESTERNO (su domanda di parte) 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Adempimento ai 

sensi di legge 

Giunta Comunale 

/Dott.ssa Bolgan 

Elena 

Entro termini 

approvazione 

schema bilancio    

 

WORKING PROCESS (sviluppo del processo) 

 
WORKING PROCESS INTERNO WORKING PROCESS ESTERNO 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Elaborazione 

simulazioni per 

verifica 

gettito tariffario e 

congruità con 

stanziamenti 

comunali 

Dott.ssa Bolgan 

Elena 

Entro termini 

bilancio 

   

 

OUTPUT (risultato del processo) 

 
OUTPUT INTERNO OUTPUT ESTERNO 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Delibera 

determinazione 

Tariffe e 

agevolazioni 

tariffarie Giunta Comunale 

Entro termini 

approvazione 

bilancio 

   

 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
 

1. IDENTIFICAZIONE DEGLI EVENTI RISCHIOSI 

 
EVENTI POSSIBILI 

 

- Superficialità o eccessiva approssimazione nella Previsione del gettito delle tariffe dei servizi; 

- Ritardo o mancata approvazione delle tariffe. 
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2. ANALISI DEL RISCHIO 

 
CAUSE POSSIBILI 

Inadeguatezza o assenza di controlli  

Inadeguatezza o assenza di trasparenza X 

Eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento, ovvero scarsa o 

insufficiente regolamentazione interna 
 

Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un unico 

soggetto 
 

Scarsa responsabilizzazione interna  

Inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto al processo  

Inadeguata diffusione della cultura della legalità  

Mancata attuazione del principio di separazione tra politica e gestione X 

Conflitto di interessi in capo ai titolari del procedimento X 

 

3. ANALISI DEL LIVELLO DI ESPOSIZIONE 

 

INDICATORI DI STIMA 
INSERIRE ALTO (A), MEDIO (M), 

BASSO (B) 

 

MOTIVAZIONE 

Interessi esterni  A 

Il processo è rivolto direttamente ad 

utenti esterni alla P.A. di 

riferimento determinando interessi / 

benefici economici rilevanti 

Discrezionalità del decisore interno  M 

Il processo decisionale è 

parzialmente vincolato da norme e 

atti amministrativi/prevede il 

coinvolgimento di più uffici 

Eventi corruttivi (propri o di altre PA) M 

Le attività del processo sono state 

oggetto di eventi corruttivi in 

passato in altre Amministrazioni 

con modesto impatto reputazionale 

Opacità del processo B 
Sono previsti e adottati strumenti di 

trasparenza sostanziale 

FONTI INFORMATIVE DATI DI RISCONTRO NELL'ULTIMO 

QUINQUENNIO (2019/2023) 
Procedimenti disciplinari a carico di dipendenti NO 

Procedimenti penali a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

NO 

Procedimenti contabili a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

NO 

Ricorsi amministrativi NO 

Segnalazioni pervenute (interrogazioni, whistleblowing, 

reclami ecc.) 

NO 

Rassegne stampa NO 
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Grado attuazione misure di 

trattamento storico 

 
M 

Il grado di attuazione delle misure 

di trattamento del rischio è stato 

parziale 

GRADO COMPLESSIVO RISCHIO 

PROCESSO 

 
M 

Si tratta di un processo rivolto 
all'esterno, il relativo 
procedimento è parzialmente 
vincolato e sono presenti misure 
di trasparenza sostanziale 

 

TRATTAMENTO DEL RISCHIO 
 

INDIVIDUAZIONE E PROGRAMMAZIONE MISURE PER LA PREVENZIONE 

 
MISURE DI TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

TIPOLOGIA/CONTENUTO 

TEMPISTICA DI 

ATTUAZIONE 
RESPONSABILI 

INDICATORI DI 

MONITORAGGIO 
VALORI ATTESI 

Misure di controllo 

Verifiche gettito 

tariffario e 

congruità con 

stanziamenti 

comunali 

Prima 

dell’adozione 

della delibera di 

giunta 

Dott.ssa Bolgan 

Elena 

Importi 

accertati/importi 

previsti 

nessuno 

scostamento 

Misure di trasparenza 

pubblicazione sul 

sito comunale 

delle tariffe dei 

servizi vigenti 

 Dott.ssa Bolgan 

Elena 

nn. giorni di ritardo 

nella pubblicazione 

rispetto alla scadenza 

indicata 

scostamento max 

10 gg 

Misure di promozione 

etica/comportamento 

     

Misure di 

regolamentazione 

     

Misure di semplificazione      

Misure di formazione      

Misure di sensibilizzazione 

 

     

Misure di segnalazione      

Misure di disciplina del 

conflitto di interessi 

Dichiarazione 

attestante l'assenza 

di conflitto di 

interesse 

In fase di 

istruttoria della 

pratica/ 

In fase di rilascio 

provvedimento 

 

Responsabile 

procedimento/ 

Capo Settore 

N. provvedimenti con 

dichiarazioni/N. 

Provvedimenti totali 

 

Nessuno 

scostamento 

Misure di rotazione      
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I.5 – ORGANI ISTITUZIONALI – SCHEDE DA N. 1 A N. 4 
 

1. Esame condizione eleggibilità consiglieri comunali 
 

  AREA I.5 – ORGANI ISTTIUZIONALI 

I.5 1 Esame condizione eleggibilità consiglieri comunali 

FINALITA' Tutela della legalità e trasparenza 

VINCOLI - 

NORMATIVA 

D.Lgs. 267/2000; D.Lgs. 33/2013; D.Lgs. 39/2013; L. 190/2012. 

PROCESSI 

CORRELATI 

// 

 

SCHEDA DI DESCRIZIONE: 
 

INPUT (origine del processo) 
 

INPUT INTERNO (d'ufficio) INPUT ESTERNO (su domanda di parte) 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 

   Proclamazione 

eletti a 

seguito di indizioni 

comizi elettorali 

Adunanza dei 

Presidenti 

entro giorno 

successivo a 

quello delle 

consultazioni 

 
WORKING PROCESS (sviluppo del processo) 

 
WORKING PROCESS INTERNO WORKING PROCESS ESTERNO 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Acquisizione e 

controllo delle 

autodichiarazioni 

da parte del 

Sindaco e dei 

Consiglieri 

proclamati 

eletti in merito 

all’assenza di 

causa di 

ineleggibilità, 

incompatibilità ed 

inconferibilità 

Dott.ssa Cogno 

Alessandra 

tempestivamente 

e comunque 

prima 

dell’adozione da 

parte del C.C. 

della 

deliberazione di 

convalida degli 

eletti 

   

Acquisizione e 

controllo certificati 

del casellario 

giudiziario 

Dott.ssa Cogno 

Alessandra 

tempestivamente 

e comunque 

prima 

dell’adozione da 

parte del C.C. 

della 

deliberazione di 

convalida degli 

eletti 
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OUTPUT (risultato del processo) 
 

OUTPUT INTERNO OUTPUT ESTERNO 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Adozione 

deliberazione di 

convalida degli 

eletti Consiglio Comunale Prima seduta 

   

 
VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

 
1. IDENTIFICAZIONE DEGLI EVENTI RISCHIOSI 
 

EVENTI POSSIBILI 

 

- Dichiarazioni mendaci ovvero uso di falsa documentazione; 

- Verifiche “differenziate” a seconda del Consigliere Comunale. 

 

 
2. ANALISI DEL RISCHIO 
 

CAUSE POSSIBILI 

Inadeguatezza o assenza di controlli X 

Inadeguatezza o assenza di trasparenza X 

Eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento, ovvero scarsa o 

insufficiente regolamentazione interna 
 

Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un unico 

soggetto 
 

Scarsa responsabilizzazione interna  

Inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto al processo  

Inadeguata diffusione della cultura della legalità X 

Mancata attuazione del principio di separazione tra politica e gestione  

Conflitto di interessi in capo ai titolari del procedimento X 

FONTI INFORMATIVE DATI DI RISCONTRO NELL'ULTIMO 

QUINQUENNIO (2019/2023) 
Procedimenti disciplinari a carico di dipendenti NO 

Procedimenti penali a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

NO 

Procedimenti contabili a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

NO 

Ricorsi amministrativi NO 

Segnalazioni pervenute (interrogazioni, whistleblowing, 

reclami ecc.) 

NO 

Rassegne stampa NO 
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3. ANALISI DEL LIVELLO DI ESPOSIZIONE 
 

INDICATORI DI STIMA 

INSERIRE ALTO (A), MEDIO (M), 

BASSO (B) 

 

MOTIVAZIONE 

Interessi esterni  B 
Il risultato del processo non ha 

come destinatari utenti esterni alla 

P.A.  

Discrezionalità del decisore interno  B 
Il processo decisionale è 

completamente vincolato da norme 

e atti amministrativi 

Eventi corruttivi (propri o di altre PA) B 
Le attività del processo non sono 

state oggetto di eventi corruttivi in 

passato 

Opacità del processo B 
Sono previsti e adottati strumenti di 

trasparenza sostanziale 

Grado attuazione misure di 

trattamento storico 
B 

Il grado di attuazione delle misure 

di trattamento del rischio è stato 

completo  

GRADO COMPLESSIVO RISCHIO 

PROCESSO 
B 

Si tratta di un processo senza 

impatto all'esterno, il relativo 

procedimento è completamente 

vincolato e sono presenti misure 

di trasparenza sostanziale 

 

TRATTAMENTO DEL RISCHIO 
 
INDIVIDUAZIONE E PROGRAMMAZIONE MISURE PER LA PREVENZIONE 

 

MISURE DI TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

TIPOLOGIA/CONTENUTO 

TEMPISTICA DI 

ATTUAZIONE 
RESPONSABILI 

INDICATORI DI 

MONITORAGGIO 

VALORI 

ATTESI 

Misure di controllo 

Acquisizione dei 

certificati del 

casellario 

giudiziario per 

ciascun Consigliere 

Comunale 

entro7ggda 

proclamazioneelet

ti 

Dott.ssa Cogno 

Alessandra 

ggritardorispettoalter

mine assegnato 

scostamento max 3 

gg 

Acquisizionedichiara

zioniConsiglieri 

Comunaliaifinidella 

verifica dell'assenza 

di cause 

diincandidabilità, 

inconferibilità 

edincompatibilità 

entro7ggda 

proclamazioneelet

ti 

Dott.ssa Cogno 

Alessandra 

ggritardorispettoalter

mine assegnato 

scostamento max 3 

gg 

Misure di trasparenza      

Misure di promozione 

etica/comportamento 

     

Misure di 

regolamentazione 

     

Misure di semplificazione      

Misure di formazione      

Misure di sensibilizzazione 
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Misure di segnalazione 

Segnalazione alla 

Procura della 

Repubblica in caso di 

false dichiarazioni 

e/o attestazioni 

entro 15 gg da 

verifica 

Segretario Comunale 

Dott.ssa 

Giuseppina Dalla 

Costa 

n. verifiche effettuate/n. 

segnalazioni effettuate 

nessuno 

scostamento 

SegnalazionealConsi

glioComunaleaifinid

ella contestazione 

della causa di 

incandidabilità, 

inconferibilità 

edincompatibilità 

immediata Segretario Comunale 

Dott.ssa 

Giuseppina Dalla 

Costa 

n. verifiche effettuate/n. 

segnalazioni effettuate 

nessuno 

scostamento 

Misure di disciplina del 

conflitto di interessi 

     

Misure di rotazione      

 

  



Allegato A_1 al P.I.A.O. 2024-2026 Sezione 2.3. “Rischi corruttivi e trasparenza” 
Pag. 425/433 

 

2. Gettoni di presenza amministratori 
 

  AREA I.5 – ORGANI ISTTIUZIONALI 

I.5 2 Gettoni di presenza amministratori 

FINALITA' tutela della legalità e della trasparenza 

VINCOLI - 

NORMATIVA 

D.Lgs. 267/2000; Regolamento di contabilità. 

PROCESSI 

CORRELATI 

F-43 – Gestione delle spese: liquidazioni. 

 

SCHEDA DI DESCRIZIONE: 
 

INPUT (origine del processo) 
 

INPUT INTERNO (d'ufficio) INPUT ESTERNO (su domanda di parte) 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Convocazione 

Consiglio 

Comunale e 

Commissioni 

Consiliari 

Sindaco e Presidenti 

delle Commissioni n.p. 

   

 
WORKING PROCESS (sviluppo del processo) 

 
WORKING PROCESS INTERNO WORKING PROCESS ESTERNO 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Conteggi delle 

rispettive presenze 

Dott.ssa Cogno 

Alessandra/ 

Devid Corso semestrale 

   

Adozione del 

provvedimento di 

liquidazione 

Responsabile del 

Settore 

Dott.ssa Cogno 

Alessandra semestrale 

   

 
OUTPUT (risultato del processo) 

 
OUTPUT INTERNO OUTPUT ESTERNO 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Erogazione ai 

soggetti 

interessati dei 

gettoni 

di presenza 

Dott.ssa Cogno 

Alessandra semestrale 

Ricezione gettoni  

di presenza 

Consiglieri 

Comunali  

 
VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

 
1. IDENTIFICAZIONE DEGLI EVENTI RISCHIOSI 
 

EVENTI POSSIBILI 

 
- Verifiche presenze “differenziate” a seconda del Consigliere Comunale. 
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2. ANALISI DEL RISCHIO 

 
CAUSE POSSIBILI 

Inadeguatezza o assenza di controlli X 

Inadeguatezza o assenza di trasparenza  

Eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento, ovvero scarsa o 

insufficiente regolamentazione interna 
 

Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un unico 

soggetto 
 

Scarsa responsabilizzazione interna  

Inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto al processo  

Inadeguata diffusione della cultura della legalità  

Mancata attuazione del principio di separazione tra politica e gestione  

Conflitto di interessi in capo ai titolari del procedimento  

 

3. ANALISI DEL LIVELLO DI ESPOSIZIONE 
 

INDICATORI DI STIMA 

INSERIRE ALTO (A), MEDIO (M), 

BASSO (B) 

 

MOTIVAZIONE 

Interessi esterni  B 
Il risultato del processo non ha 

come destinatari utenti esterni alla 

P.A.  

Discrezionalità del decisore interno  B 
Il processo decisionale è 

completamente vincolato da norme 

e atti amministrativi 

Eventi corruttivi (propri o di altre PA) B 
Le attività del processo non sono 

state oggetto di eventi corruttivi in 

passato 

Opacità del processo B 
Sono previsti e adottati strumenti di 

trasparenza sostanziale 

FONTI INFORMATIVE DATI DI RISCONTRO NELL'ULTIMO 

QUINQUENNIO (2019/2023) 
Procedimenti disciplinari a carico di dipendenti NO 

Procedimenti penali a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

NO 

Procedimenti contabili a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

NO 

Ricorsi amministrativi NO 

Segnalazioni pervenute (interrogazioni, whistleblowing, 

reclami ecc.) 

NO 

Rassegne stampa NO 
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Grado attuazione misure di 

trattamento storico 
B 

Il grado di attuazione delle misure 

di trattamento del rischio è stato 

completo  

GRADO COMPLESSIVO RISCHIO 

PROCESSO 
B 

Si tratta di un processo senza 

impatto all'esterno, il relativo 

procedimento è completamente 

vincolato e sono presenti misure 

di trasparenza sostanziale 

 

TRATTAMENTO DEL RISCHIO 
 
INDIVIDUAZIONE E PROGRAMMAZIONE MISURE PER LA PREVENZIONE 

 

MISURE DI TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

TIPOLOGIA/CONTENUTO 

TEMPISTICA DI 

ATTUAZIONE 
RESPONSABILI 

INDICATORI DI 

MONITORAGGIO 

VALORI 

ATTESI 

Misure di controllo      

Misure di trasparenza 

Pubblicazione nella 

sezione 

Amministrazione 

Trasparente del sito 

istituzionale del 

provvedimento di 

liquidazione 

annuale dei gettoni 

entro 

mesefebbraioanno 

successivo 

Dott.ssa Cogno 

Alessandra 

nn.giornidiritardonellapu

bblicazione rispettoalla 

scadenzaindicata 

scostamento max 

15 gg 

Misure di promozione 

etica/comportamento 

     

Misure di 

regolamentazione 

informatizzazione dei 

tassi di 

presenza/assenza e del 

calcolo dei gettoni 

dovuti 

immediata Dott.ssa Cogno 

Alessandra 

estrazione report annuale 

(da allegare al 

provvedimento) 

nessuno 

scostamento 

Misure di semplificazione      

Misure di formazione      

Misure di sensibilizzazione 

 

     

Misure di segnalazione      

Misure di disciplina del 

conflitto di interessi 

     

Misure di rotazione      
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3. Rimborsi spese e missioni agli amministratori 
 

  AREA I.5 – ORGANI ISTTIUZIONALI 

I.5 3 rimborsi spese e missioni agli amministratori 

FINALITA' tutela della legalità e della trasparenza 

VINCOLI - 

NORMATIVA 

D.Lgs. 267/2000; Regolamento di contabilità. 

PROCESSI 

CORRELATI 

I.4-80 – Bilancio di Previsione. 

 

SCHEDA DI DESCRIZIONE: 
 

INPUT (origine del processo) 
 

INPUT INTERNO (d'ufficio) INPUT ESTERNO (su domanda di parte) 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Autorizzazione 

missioni 

Amministratori 

Comunali Sindaco n.p. 

   

 
WORKING PROCESS (sviluppo del processo) 

 
WORKING PROCESS INTERNO WORKING PROCESS ESTERNO 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Effettuazione 

missione 

Sindaco/Assessore/ 

Consigliere n.p. 

   

Richiesta rimborso 

(documentata) 

Sindaco/Assessore/ 

Consigliere n.p. 

   

Verifica 

documentazione e 

liquidazione spese 

Dott.ssa Cogno 

Alessandra/ 

Galletto Monica tempestivamente 

   

 
OUTPUT (risultato del processo) 

 
OUTPUT INTERNO OUTPUT ESTERNO 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Erogazione 

rimborsi 

Dott.ssa Cogno 

Alessandra tempestivamente 

   

 
VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

 
1. IDENTIFICAZIONE DEGLI EVENTI RISCHIOSI 
 

EVENTI POSSIBILI 

 

- Verifiche differenziate a seconda dell’amministratore; 

- Assenza o incompletezza della documentazione giustificativa. 
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2. ANALISI DEL RISCHIO 
 

CAUSE POSSIBILI 

Inadeguatezza o assenza di controlli  

Inadeguatezza o assenza di trasparenza  

Eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento, ovvero scarsa o 

insufficiente regolamentazione interna 
X 

Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un unico 

soggetto 
 

Scarsa responsabilizzazione interna  

Inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto al processo  

Inadeguata diffusione della cultura della legalità  

Mancata attuazione del principio di separazione tra politica e gestione X 

Conflitto di interessi in capo ai titolari del procedimento X 

 

3. ANALISI DEL LIVELLO DI ESPOSIZIONE 
 

INDICATORI DI STIMA 

INSERIRE ALTO (A), MEDIO (M), 

BASSO (B) 

 

MOTIVAZIONE 

Interessi esterni  B 
Il risultato del processo non ha 

come destinatari utenti esterni alla 

P.A.  

Discrezionalità del decisore interno  M 

Il processo decisionale è 

parzialmente vincolato da norme e 

atti amministrativi/prevede il 

coinvolgimento di più uffici 

Eventi corruttivi (propri o di altre PA) M 

Le attività del processo sono state 

oggetto di eventi corruttivi in 

passato in altre Amministrazioni 

con modesto impatto reputazionale 

FONTI INFORMATIVE DATI DI RISCONTRO NELL'ULTIMO 

QUINQUENNIO (2019/2023) 
Procedimenti disciplinari a carico di dipendenti NO 

Procedimenti penali a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

NO 

Procedimenti contabili a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

NO 

Ricorsi amministrativi NO 

Segnalazioni pervenute (interrogazioni, whistleblowing, 

reclami ecc.) 

NO 

Rassegne stampa NO 
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Opacità del processo M 
Sono previsti e adottati strumenti di 

trasparenza formale 

Grado attuazione misure di 

trattamento storico 
M 

Il grado di attuazione delle misure 

di trattamento del rischio è stato 

parziale 

GRADO COMPLESSIVO RISCHIO 

PROCESSO 
M 

Si tratta di un processo senza 

impatto all'esterno, il relativo 

procedimento è parzialmente 

vincolato e sono presenti misure 

di trasparenza formale 

 

TRATTAMENTO DEL RISCHIO 
 
INDIVIDUAZIONE E PROGRAMMAZIONE MISURE PER LA PREVENZIONE 

MISURE DI TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

TIPOLOGIA/CONTENUTO 

TEMPISTICA DI 

ATTUAZIONE 
RESPONSABILI 

INDICATORI DI 

MONITORAGGIO 

VALORI 

ATTESI 

Misure di controllo      

Misure di trasparenza 

Pubblicazione nella 

sezione 

Amministrazione 

Trasparente del sito 

istituzionale 

dell'importo dei 

rimborsi spese e 

delle missioni 

entro 30 gg da 

rimborso 

Dott.ssa Cogno 

Alessandra /Devid 

Corso 

nn.giornidiritardonellapu

bblicazione 

rispettoallascadenzaindi

cata 

scostamento max 

15 gg 

Misure di promozione 

etica/comportamento 

     

Misure di 

regolamentazione 

     

Misure di semplificazione      

Misure di formazione      

Misure di sensibilizzazione 

 

     

Misure di segnalazione      

Misure di disciplina del 

conflitto di interessi 

     

Misure di rotazione      
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4. Spese di rappresentanza 
 

  AREA I.5 – ORGANI ISTTIUZIONALI 

I.5 4 Spese di rappresentanza 

FINALITA' tutela della legalità e della trasparenza 

VINCOLI - 

NORMATIVA 

D.Lgs. 267/2000; Regolamento di contabilità. 

PROCESSI 

CORRELATI 

I.4-77 – Documento Unico di Programmazione (DUP); 

I.4-80 – Bilancio di Previsione. 

 

SCHEDA DI DESCRIZIONE: 
 

INPUT (origine del processo) 
 

INPUT INTERNO (d'ufficio) INPUT ESTERNO (su domanda di parte) 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Verificarsi di 

necessità 

di spesa Sindaco n.p. 

   

 
WORKING PROCESS (sviluppo del processo) 

 
WORKING PROCESS INTERNO WORKING PROCESS ESTERNO 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Valutazione della 

sostenibilità della 

spesa Dott.ssa Bolgan Elena All’occorrenza 

   

Assunzione 

impegno 

di spesa e relativa 

liquidazione 

Dott.ssa Bolgan 

Elena tempestivamente 

   

 
OUTPUT (risultato del processo) 

 
OUTPUT INTERNO OUTPUT ESTERNO 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Rendiconto spese 

rappresentanza 

Dott.ssa Cogno 

Alessandra tempestivamente 

   

 
VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

 
1. IDENTIFICAZIONE DEGLI EVENTI RISCHIOSI 
 

EVENTI POSSIBILI 
 

- Verifiche differenziate a seconda dell’amministratore; 

- Assenza o incompletezza della documentazione giustificativa. 

 

 



Allegato A_1 al P.I.A.O. 2024-2026 Sezione 2.3. “Rischi corruttivi e trasparenza” 
Pag. 432/433 

 
2. ANALISI DEL RISCHIO 

 
CAUSE POSSIBILI 

Inadeguatezza o assenza di controlli  

Inadeguatezza o assenza di trasparenza  

Eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento, ovvero scarsa o 

insufficiente regolamentazione interna 
X 

Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un unico 

soggetto 
 

Scarsa responsabilizzazione interna  

Inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto al processo  

Inadeguata diffusione della cultura della legalità  

Mancata attuazione del principio di separazione tra politica e gestione X 

Conflitto di interessi in capo ai titolari del procedimento X 

 

3. ANALISI DEL LIVELLO DI ESPOSIZIONE 
 

INDICATORI DI STIMA 
INSERIRE ALTO (A), MEDIO (M), 

BASSO (B) 
MOTIVAZIONE 

Interessi esterni  A 

Il processo è rivolto direttamente ad 

utenti esterni alla P.A. di 

riferimento determinando interessi / 

benefici economici rilevanti 

Discrezionalità del decisore interno  M 

Il processo decisionale è 

parzialmente vincolato da norme e 

atti amministrativi/prevede il 

coinvolgimento di più uffici 

Eventi corruttivi (propri o di altre PA) M 

Le attività del processo sono state 

oggetto di eventi corruttivi in 

passato in altre Amministrazioni 

con modesto impatto reputazionale 

Opacità del processo M 
Sono previsti e adottati strumenti di 

trasparenza formale 

FONTI INFORMATIVE DATI DI RISCONTRO NELL'ULTIMO 

QUINQUENNIO (2019/2023) 
Procedimenti disciplinari a carico di dipendenti NO 

Procedimenti penali a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

NO 

Procedimenti contabili a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

NO 

Ricorsi amministrativi NO 

Segnalazioni pervenute (interrogazioni, whistleblowing, 

reclami ecc.) 

NO 

Rassegne stampa NO 
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Grado attuazione misure di 

trattamento storico 
M 

Il grado di attuazione delle misure 

di trattamento del rischio è stato 

parziale 

GRADO COMPLESSIVO RISCHIO 

PROCESSO 
M 

Si tratta di un processo è rivolto 

all'esterno, il relativo 

procedimento è parzialmente 

vincolato e sono presenti misure 

di trasparenza formale 

 

TRATTAMENTO DEL RISCHIO 
 
INDIVIDUAZIONE E PROGRAMMAZIONE MISURE PER LA PREVENZIONE 

 

MISURE DI TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

TIPOLOGIA/CONTENUTO 

TEMPISTICA DI 

ATTUAZIONE 
RESPONSABILI 

INDICATORI DI 

MONITORAGGIO 

VALORI 

ATTESI 

Misure di controllo 

Certificazione spese 

rappresentanza 

sostenute annualmente 

dall'ente (da allegare al 

consuntivo) 

entro termine 

deposito Conto 

consuntivo 

Titolari di E.Q. 

competente 

/Dott.ssa Cogno 

Alessandra 

allegazione al 

Rendiconto di gestione 

nessuno 

scostamento 

Misure di trasparenza 

Pubblicazione nella 

sezione 

Amministrazione 

Trasparente della 

certificazione 

(allegato al 

consuntivo) 

entro 30 gg da 

approvazione 

Dott.ssa Cogno 

Alessandra/Devid 

Corso 

nn.giornidiritardonellapub

blicazione 

rispettoallascadenzaindi

cata 

scostamento max 

15 gg 

Misure di promozione 

etica/comportamento 

     

Misure di 

regolamentazione 

     

Misure di semplificazione      

Misure di formazione      

Misure di sensibilizzazione 

 

     

Misure di segnalazione      

Misure di disciplina del 

conflitto di interessi 

     

Misure di rotazione      

 


